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Depistaggio e altri gravi reati: comunicazioni giudiziarie contro 13 alti ufficiali 
Tra gli inquisiti l'ex capo di Stato maggiore dell'Aeronautica. Crolla un teste reticente 

Ustica: alto tradimento 
Sotto accusa 7 generali 
I militari 
E non solo loro 
STEFANO RODOTÀ 

R ispettiamo la presunzione d'innocenza e, 
quindi, non anticipiamo nessun giudizio 
sulla colpevolezza dei generali dell'Aero
nautica imputati di reati di straordinaria 

— ^ — • graviti per il ruolo avuto nell'occultare le 
vere cause della strage di Ustica. Ma altret

tanta correttezza si ha oggi il dovere di esigere proprio 
da quei generali, che dovrebbero finalmente abban
donare la tracotanza che li ha accompagnati in questi 
anni. Dovrebbero riconoscere almeno che i loro critici, 
contro i quali scagliava i suoi «furori» il capo di Stato 
maggiore dell'arma, non erano poi cosi prevenuti e 
sprovveduti nell'avanzare i sospetti oggi confermati 
dai provvedimenti di magistrati della Repubblica. E 
che dire del candore del governo che, «visto il quadro 
nuovo», annuncia una valutazione collegiale della vi
cenda? Questo governo, sorpreso dalla novità di fatti 
che già erano sotto gli occhi di tutti, dovrebbe almeno 
dichiarare pubblicamente la sua vergogna per il com
portamento tenuto, in Parlamento e fuori, da presiden
ti del Consiglio e ministri della Difesa, giurando nelle 
parole dell'Aeronautica e giungendo a superare persi
no i limiti della pubblica decenza, come avvenne con 
uno sgangherato discorso alla Camera del ministro 
Zanonc. .•,-"••" .- - , - . . . , ••• r ; 

• Pubblica ammenda dovrebbe fare anche chi ha 
tuonato contro la commissione d'inchiesta sulle stragi, 
sostenendo che sollevava polveroni e intralciava l'o-
pcr.i della magistratura e minacciando, di conseguen
za, di bloccare la prosecuzione dei suoi lavori. Oggi • 
vediamo, invece, che di nuovo si è verificato uno di 
quei benefici intrecci tra controllo parlamentare e 
controllo giudiziario che. senza alcuna violazione del
le rispettive competenze, ci ha fatto fare un passo ver
so la verità (o almeno verso l'accertamento di alcune 
responsabilità), come era già avvenuto in altri casi, 
primo tra tutti quello della loggia P2. Riflettiamo su 
questo fatto e rendiamoci conto di quali sarebbero le 
conseguenze se l'autonomia dei giudici e i poteri del 
Parlamento fossero ulteriormente impoveriti. • 

Mi piacerebbe, infine, sentire una parola da Giulia
no Amato il quale, nella trasmissione di Telefono giallo 
che aprì un primo squarcio nel velo dell'omertà, ebbe 
parole aspre contro chi sottolineava appunto le re
sponsabilità dell'Aeronautica, indicate dalla telefona
ta di un anonimo sottufficiale che invitava ad indagare 
sulla manipolazione delle informazioni. - , 

M a non voglio ricordare Amato solo polemi
camente. Infatti, parlando alla Camera 
sempre sul caso Ustica, ebbe a dire che 
c'erano «cassetti» che, a un certo momen-

««««««««««««««• to, bisognava pur aprire. Era un accenno, 
neppure tanto velato, a responsabilità poli

tiche presenti in questa faccenda, delle quali anch'io 
sono convinto, poiché continuo a ritenere che i milita
ri non avrebbero potuto portare a compimento una 
operazione di occultamento cosi ampia e rischiosa 
senza coperture politiche. - , ^ 

Le comunicazioni giudiziarie inviate ieri ai generali 
sembrano smentire questa tesi, perché l'imputazione 
non e solo quella di falsa testimonianza, ma quella, 
ben più grave e significativa, di «attentato all'attività del 
governo», con l'aggravante del reato previsto dall'art. 
77 del codice penale militare di pace, cioè l'alto tradi
mento. Seguendo il filo di questa argomentazione giu
ridica, infatti, si dovrebbe concludere che non sono 
stati «depistati» i soli magistrati, ma lo stesso governo, 
messo nell'impossibilità di muoversi correttamente 
dalle false informazioni e dai comportamenti illeciti te
nuti dagli uomini dell'Aeronautica. Mi rendo conto del 
fatto che gli elementi finora emersi riguardano tutti le 
gravi manipolazioni operate dai militari, mentre il «se
condo livello», quello politico, è rimasto quasi del tutto 
impermeabile. Bene hanno fatto i magistrati, quindi, a 
muoversi nella sola direzione certa. E aspettiamo di 
vedere se questa mossa isolerà soltanto i militari even
tualmente colpevoli e consentirà alle indagini di im
boccare anche altre, e più difficili, strade, che portino 
a quei «cassetti» rimasti finora ermeticamente chiusi. ,. 

A questo punto, siamo davvero più vicini alla verità 
sul caso Ustica? Verità è parola terribilmente impegna
tiva. Pazienza e serietà del lavoro giudiziario sono for
se termini più adeguati. Abbiamo atteso già troppo, le 
riserve di pazienza si sono consumate? Preferisco dire 
che la lunga tenacia della democrazia anche questa 
volta può darci qualche risultato. Ed uno, sopra tutti gli 
altri. .- ., ,,ì-t -,.. . -.— 

- Sicuramente si dirà che «ragioni di Stato» hanno 
determinato i comportamenti illeciti oggi imputati ai 
generali. Quella stessa ragion di Stato che oggi, in sedi 
più alte, fa proclamare la legittimità di organizzazioni 
clandestine, dell'aver impugnato armi. Le comunica
zioni giudiziarie i.wiate ai generali dai magistrati ro
mani ci parlano, invece, con il ben diverso linguaggio 
delia legalità e delle regole democratiche, davvero in
violabili in ogni situazione. In un paese segnato da 
stragi vecchie e illegalità nuovissime questo e un buon 
segno, che dovrebbe confortare quanti, cittadini e giu
dici, non si sono ancora stancati di chiedere sempre e 
comunque il aspetto delle regole, e l'incriminazione di 
chiunque, e pcrqualsiasi ragione, le violi. 

I reati ipotizzati sono gravissimi: attentato alle attivi
tà del governo, favoreggiamento in relazione alle in
dagini sulla strage di Ustica. Tredici generali e uffi
ciali, soprattutto dell 'Aeronautica, hanno ricevuto 
una comunicaz ione giudiziaria. È una novità cla
morosa annunciata ieri dal ministro Rognoni. Ma le 
indagini non sono a una svolta completa . Le «devia
zioni» coprono anche responsabilità politiche? 

GIANNI CIPRIANI OIQIMARCUCCI 

• i I giudici Priore. Salvi e 
Rosselli che stanno conducen
do le indagini sulla strage di 
Ustica hanno inviato comuni
cazioni giudiziarie a tredici ge
nerali e ufficiali, prevalente
mente dell'Aeronautica. Il 
provvedimento è stato adotta
to nei confronti dei generali 
dell'Aeronautica Franco Pisa
no. Lamberto Bartolucci, Zeno 
Tascio, Corrado Melillo, Gio
vanni Cavatorta, Domenico 
Zauli e Franco Ferri, il colon
nello Claudio Coltelli, i tenenti -
colonnelli Giorgio Russo e 
Adriano Piccioni, l'ex respon
sabile del Sismi di Firenze Fe
derico Mannucci Benincasa, e 
ancora Emesto Basile De An-

gelis e Gianluca Muzzarelli. Per 
tutti l'ipotesi di reato e attenta
to alle attività del governo, fal
sa testimonianza, favoreggia
mento in relazione alle indagi
ni per la strage di Ustica del 27 
giugno 1980. L'annuncio dell'i
niziativa della magistratura e 
stata data ieri mattina dal mini
stro della Difesa, Virginio Ro
gnoni al termine dell'audizio
ne davanti alla commissione 
Stragi. Soddisfazione per la 
svolta nelle indagini, 6 stata 
espressa dalla presidente del
l'Associazione dei (amiliari 
delle vittime. «Ora, però, ha 
detto Daria Bonliciti, anche I 
politici devono compiere atti 
significativi». . • 

Rosario Priore A PAGINA 3 

Slovenia 
e Croazia 
entrano 
in Europa 
• DAL CORRISPONDENTE • 

SILVIO TREVISANI 

• • BRUXELLES. ' L'Europa 
promuove Slovenia e Croazia 
stati indipendenti e sovrani. 
La decisione, presa all'unani
mità, può essere considerata 
il primo atto di politica estera 
comune europea. Per Bosnia 
e Macedonia i Dodici hanno 
scelto invece il rinvio. La Fran
cia però afferma che conti
nuerà ad avere rapporti con 
quello che resta della Jugosla
via. 

De Michelis ha brindato col 
collega croato al battesimo 
della nuova. Oggi il consiglio 
dei ministri deciderà sul viag
gio di Cossiga a Zagabria e a 
Lubiana. Clacson, colpi di pi
stola e una messa solenne 
hanno accompagnato ieri in 
Croazia la promozione a nuo
vo rango della repubblica. In 
Slovenia, toni meno accesi, 
ma si cancella il nome di Tito 
dalla toponomastica. 
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Costa Smeralda, elusa la vigilanza 
Rapito Farouk parente dell'Àga Khan 

Sequestrato 
bimbo di 7 anni 
a Porto Cervo 
Un ragazzo di sette anni, lontano parente dell'Àga 
Khan, è stato rapito ieri sera nella villa di famiglia sulla 
Costa Smeralda da un commando di uomini masche
rati che lo hanno trascinato via dopo aver immobilizza- -, 
to il personale di servizio. Faruk è figlio del principe Ali ; 
Josef Kassam, proprietario di un albergo della zona di \ 
Porto Cervo. Carabinieri e polizia hanno istituito posti : 
di blocco lungo tutte le strade che portano al Nuorese. v 

- - "••-*" DALLA NOSTRA REDAZIONE '&•' ' " ' ' . " -
PAOLO BRANCA • 

•H CAGLIARI. Il commando, 
secondo le prime testimonian
ze, è penetrato nella villa attor
no alle 20.30 di ieri sera. Tre, 
(orse quattro banditi armati e 
mascherati, sono riusciti a im-
mobilizzare in pochi minuti 
tutto il personale di servizio e si 
sono dileguati dopo aver tra
scinato con loro il piccolo Fa
rouk, un bambino di sette an
ni, figlio di un principe impa
rentato con Kanm Aga Khan e 
proprietario di un albergo vici
no a Porto Cervo. Un piano 
messo a puuto con rigore, stu
diato neiminimi dettagli. Tutta 

e alberghi del Consorzio e tutta r 
la famiglia Kassam (la madre ' 
di Farouk, Manon Blcriot era ; 
prosente ed ha assistito impo
tente al rapimento) era sotto
posta ad una accurata vigilan- ' 
za. Sono stati prorpio gli uomi- h 

ni della sicurezza a dare l'allar
me. Polizia e carabinieri sono £ 
affluiti in forze e hanno istituito «> 
posti di blocco soprattutto lun- •' 
HO le strade che portano al.. 
Nuorese, zona in cui vengono " 
di solito nascosti gli ostaggi. " 
Per tutto il '91, l'Anonima, prò- ; 
babilmente in crisi, non aveva . 
messo a segno alcun colpo. -

la zona della Costa Smeralda e ~Un rapimento anomalo, quin-
infatti sottoposta ad un servizio di, che potrebbe essere stato., 
di sorveglianza che dovrebbe . realizzato anche da forze f 
garantire pnvacy e sicurezza ai , esteme all'organizzazione cn- • 
molti vip ospiti abituali di ville Ì minale dell'isola.. < „„.. , ,.-,, 
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«Cosa mangeremo?» 
gridano 
contro Eltsin 
a Pietroburgo 

«Che mangeremo?», gli ha 
gridato una donna e lui, Bo
ris Eltsin (nella foto), ha ri- •. 
battuto: «Può farmi a fettine 
ma non le basterò per mol- • 
to». Pietroburgo ha riservato 
a Eltsin l'accoglienza più du
ra di tutto il tour russo. Intan- , 
to i minatori del Kusbass mi- ! 

nacciano lo sciopero e chiedono le dimissioni del governo, 't 
L'ucraino Kravciuk accusa i russi di sciovinismo: «Sui prezzi * 
non siamo stati consultati, sono degli irresponsabili». Forse ' 
un decreto per proclamare la Russia erede militare dell'Urss. 

•.. . ^ .***«*•• ~ar-~i A PAGINA - 1 2 

Il giorno dopo l'apertura del- •" 
la stagione all'Opera di Ro-
macol «Barbiere di Siviglia» '-
per la regia di Carlo Vedone, 
continuano le polemiche. Dt, 
chi è la «colpa» di una serata • 
animata dal crollo di un ;. 
lampadario, da mugugni e 
fischi? Nella polemica inter

viene in prima persona il popolare attore e regista cinema»- ; 
grafico alla suapnma messinscena lirica: «Non ho tradito lo ' 

. . . jr> . , l T_ APAGINA 1 9 ' 

Verdone: 
«lo difendo 
il mio 
Barbiere» 

spinto di Rossini». 

Inquinamento 
A Roma 
«truccati» 
i dati dello smog 

Contro lo smog solo trucchi. 
A Roma e scattato il secon- " 
do livello d'allarme. E il . 
Campidoglio, che ha abolito \ 
le targhe alterne e bocciato -
la proposta di spegnere i ter- ' 
mosifoni domestici per alcu-1 ne ore, ha deciso per oggi di ; 
spazzare via i veleni dell aria 

allontanando le automobili (ore 17-21) dalle zone dove •• 
stanno le centraline in rosso. Immediate le proteste del Pds, ; 
Verdi, ambientalisti e Arvu, l'Associazione romana dei vigili : 
urbani. A PAGINA 2 3 

Hockey violento 
Giocatore 
colpito 
muore in campo 

Tragedia ' sul ghiaccio : a 
Courmayeur. Il diciannoven
ne Miran Schrott. diiensore 
del Gardena e della Nazio
nale azzurra «under 20», e 
morto all'ospedale francese 
di Chamonix dopo un 'duro 
scontro con un attaccante 
del Courmayeur, Jimmy Bo

ni. È già «giallo» sulle cause della morte. I medici francesi 
nnopi 

sia. Le indagini: avviso di garanzia per! 
hanno parlato di cause naturali, ma si parla anche di epiles- "• 

Boi ' APAGINA : 2 7 

Forlani: Cossiga non è più 
E il Csm porta la De e il Psi alla rottura 
Forlani ammonisce duramente Cossiga: «Chi arbitra 
la gara deve stare al di sopra delle parti ed essere 
per tutti elemento di garanzia. Altrimenti, come suol ' 
dirsi, non c'è partita». In mattinata s'era riunito l'Uffi
cio politico della De, mentre al Senato una maggio
ranza Dc-Pds-Pri approvava il disegno di legge sul 
Csm. Brusca la replica socialista: «Si è rotta la solida
rietà di maggioranza per colpire il capo dello Stato». • 

CARLA CHELO FABRIZIO RONDOLINO 

In mattinata il Senato ave-a i ROMA. Continua lo scon
tro fra la De e Cossiga. Men
tre appare ormai certa la da
ta delle elezioni (il 5 aprile), 
il vertice de ha valutato l'ipo
tesi di un appello congiunto 
dei partiti per chiedere una 
campagna elettorale senza 
«interferenze», cioè senza 
picconate. In serata, Forlani 
ha duramente ammonito 
Cossiga: «Le regole vanno ri
spettate. Chi arbitra deve sta
re al di sopra delle parti». 

va approvato il disegno di 
legge che fissa le competen
ze del capo dello Stato in *. 
materia di Csm. Durissima^-
replica di Amato: «Un fatto di", 
eccezionale gravità». Nulla di 
fatto, invece, al Comitato per . 
i procedimenti -' d'accusa ". 
(dove il socialista Buffoni ha • 
schiaffeggiato il radicale Cor-. 
leone): si deciderà il 21 gen- " 
naio. 

A L L E P A G I N E 4 e 5 Giuliano Amato 

• • La «questione» Cossiga 
sta rendendo incandescente, 
oltre ogni limite, la vita politi
ca. Se ne è accorto ieri persi
no l'on. Forlani. L'arbitro de
ve fare l'arbitro, ha detto, al
trimenti non c'è partita. La 
giornata di ieri ha provato 
qualcosa di più di questo ele
mentare concetto. ' Che se 
l'arbitro non fa l'arbitro, ma- , • 
si comporta come un ultra 1 
della curva Sud, non solo '/ Mt ì l lavila politica era stata 
non e è partita, ma i disordini ^ ^ ^ ^ f i n o a q u e s t o p u n . 

C'è una sola 
cosa da fare .-

Fatela, 
in fretta 

sono inevitabili. Non inten- , 
diamo riferirci ai due deputa-1. 
ti che nella commissione ' 
parlamentare che sta discu
tendo sull'impeachment si • 
sono presi a schiaffi. Ci rife- . 
riamo ad un episodio politi
camente più rilevante. Il Psi, ;, 
sconfitto ieri nel voto sul Csm \ 
al Senato, ha replicato non .:' 
già contestando nel merito il ' 
provvedimento ma, attraver
so le parole dell'on. Amato, * 
sollevando due sole questio- . 
ni: la disciplina della maggio- ; 
ranza e l'obbligo di legiferare 
secondo . i desiderata ; del 
temporaneo inquilino _• del • 
Quirinale. ,-•<• ' ..;* 

una volta avrebbe detto Cos
siga, lasciando la questione 
nelle mani del detentore del
la sovranità, il popolo o più 
correttamente il corpo eletto
rale. • • • •> = 

Ecco perché, per iniziativa 
di Cossiga, la «questione Cos
siga» è divenuta centrale per 
assicurare un sereno svolgi
mento della vita democrati
ca. La Oc ha una particolare 
responsabilità. Ha più voti di 
tutti gli altri partiti, governa 
da sempre, Cossiga Irta pro
posto al Parlamento. Oggi si 
rende conto che cosi non si 
può andare avanti. Se ne ren
de conto affidando alle paro-

, - . le del suo segretario, la cui 
un paese seno, con forze pò- p r u d e n z a e divenuta leggen-
litiche serie, in un momento .- 5 a r i a c o n c e t t i elementan in 
come questo può permetter- y u n a democrazia. Ma le pare
si il lusso di far svolgere lo " l e n o n bastano più. Bisogna 
scontro elettorale con questo - c n e l'arbitro lasci il campo. 
arbitro. C'è chi vuole il presi- _ perché tra lui e le regole or-
denzialismo, chi pensa ad \ mai c'è un abisso. La strada

to. Oggi non sono più in gio- -
co questioni di strategia poli- -
tica, progetti istituzionali di
versi o quant'altro. La que
stione non più rinviabile è se 

una maggioranza parlamen- , 
tare futura predeterminata, *.< 
chi ha in testa già il nome dei ' 
prossimo capo del governo? 
Bene. Tutto si discuta, ma 'z 
tutto si deve svolgere, come . 

dell'impeachment • mostra 
sempre più la sua consisten
za politico-istituzionale. È la 
più corretta. Non piace? Be
ne, se ne trovi allora un'altra. 
Ma subito, v --,, '"•-• "• .»" 

Un anno dopo la guerra e la pace 
• • Un anno fa scoppiava la ' 
guerra del Collo. Scoppiava . 
nelle nostre case, sugli scher-
mi dei nostri televisori, in una 
lunga veglia notturna davanti 
agli indimenticabili fuochi 
d'artificio che illuminavano 
Baghdad, ed erano bombe. 
Chi non ricorda l'angoscia, il 
timore, il senso di impotenza 
e di imminente catastrofe? Ini
ziava sui nostri schermi un 
evento massmediologico, ma 
non perciò meno reale e terri
bile; un evento del quale an
cora oggi è difficile ricostruire 
la verità fattuale, tanto intensa 
è stata la strategìa comunicati
va, e certamente non da una 
parte sola. Era incominciato 
già da tempo, invece, il tre
mendo conflitto, ideologico 
più che politico, che ha incen
diato per mesi paesi come l'I
talia e la Germania, ridislo- , 
cando partiti e correnti cultu
rali, ridisegnando confini poli- -
turi, coinvolgendo l'identità 
della sinistra'e addirittura l'i
dentità nazionale. Il primo ef
fetto che salta agli occhi è la 
polarizzazione dello scontro 
tra pacifisti e interventisti che 
non potev.i non schiacciare i 
tentativi di elaborare posizioni 

più articolate e ragionale. Da 
una parte la «sindrome di Mo
naco», evocata a proposito e a ' 
sproposito per accusare di vi
gliaccheria chiunque, con 
qualunque . argomentazione, 
fosse contrario alla guerra. -
Dall'altra tutti fantasmi di una 
cultura catastrofista: dall'im
perialismo americano alla di- > 
struzione ecologica alla ven-, 
detta terroristica. In tanto fra
gore, la voce di chi, da una 
parte o dall'altra, tentava di 
ragionare in termini politici, 
non era nemmeno percepibi
le. Nonostante gli errori di ar
gomentazione e di previsione , 
siano stati ben distribuiti, io 
credo che al fronte interventi- -
sia spetti una grave responsa
bilità: quella di aver introdotto 
nel dibattito elementi ideolo
gici di occidentalismi e di et
nocentrismo. La guerra ha • 
sempre prodotto, dai greci in 
poi, una sua retorica: la relori
ca della guerra del Golfo si è 

CLAUDIA MANCINA 

centrata sui caratteri barbari e 
culturalmente (etnicamen
te?) inferiori del nemico, 
coinvolgendo in questa ope
razione tutta la ricca civiltà 
islamica, e recuperando, nel
l'esaltazione di una presunta 
superiorità occidentale, il di
sprezzo del diverso che è sal
damente radicato nella storia 
europea. È difficile non vede
re i danni che ciò può aver 
prodotto, in un'Europa che, 
non più emigrante, si trova a 
confrontarsi con altre culture 
e religioni sul proprio, sempre 
più esposto terreno. Prima 
della guerra del Golfo avrem
mo letto su una rivista, che si 
intitola alle ragioni della sini
stra, che l'Europa è invasa dai 
naufraghi di una cultura che 
non ha saputo svilupparsi co
me la nostra? • , ' 

In questo anno il mondo è 
ulteriormente cambiato. Oggi 
è chiaro che la guerra medio
rientale è stata l'inizio di una 

fase di squilibri e conflitti loca
li più o meno estesi, più o me
no controllabili, con i quali 
dovremo convivere. Per que
sto capirne le dinamiche, va
lutarne i risultati è importante. 
Sarebbe una grave responsa
bilità dei pacifisti non ricono
scere che la guerra ha pur 
avuto un effetto positivo: il 
mutamento delle relazioni tra 
Stali Uniti e Israele, e con ciò 
l'inizio di un rapporto diplo
matico e politico tra israeliani 
e palestinesi, imprevedibile fi
no a ieri. In questo inizio di 
rapporto sta una delle mag
giori speranze del nostro in
certo presente. Poco o niente, 
invece, sembra essere stato 
conseguito rispetto - ad un 
obiettivo esplicito dell'inter
vento: l'abbattimento del regi
me iracheno di Saddam Hus
sein. Faceva parte anche que
sto aella retorica della guerra? 

• Oppure è stato un errore di 
conduzione forse dovuto, co-
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me qualcuno suggerisce, al 
desiderio di non fenre troppo 
la posizione intemazionale 
dei sovietici? Di certo gli ame
ricani stanno pagando, in ter
mini di ruolo internazionale e 
di identità nazionale, quello 
che Igor Man ha definito «un 
trionfo " senza •• vittoria». - La 
guerra del Golfo ci consegna 
dunque intatto quello che po
trebbe essere il principale 
problema dell'Europa del XXI 
secolo: lo strutturale squilibrio 
dell'area mediorientale e il 
permanere in essa di spinte 
espansioniste e belliciste, 
•Esportare» la democrazia in 
questa e in altre aree del mon
do si rivela più difficile di 

, quanto la nostra fede nel suo 
valore . universale vorrebbe 
credere. Algeria docet. Ma al
lora, sia consentita una do
manda: non sarà proprio nel
l'universalismo assoluto della 
cultura occidentale il princi
pale ostacolo alla diflusione 

' della democrazia e della laici
tà, che sono i suoi frutti mi
gliori e più maturi? Su questo 
tema, forse, ad un anno dalla 
guerra del Golfo, varrebbe la 
pena di discutere. - - , • 

Islamici e Fin 
in Algeria alleati 
contro il golpe 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BERTINETTO 

• i ALGERI. I capi del Fis e 
del Fin si sono incontrati ieri 
sera per discutere della si- ' 
tuazione del paese. È la pri- ' 
ma volta che i due «nemici» 
si trovano faccia a faccia. ' 
Anche se il leader del Fin ha ' 
comunque smentito le voci 
secondo le quali il suo parti
to avrebbe tentato un accor- ,-
do con il Fronte islamico di " 
salvezza, per restare al pote
re mentre tutte le forze poli
tiche prendono le distanze , 
dall'esercito. «Non abbiamo • 
nulla a che fare con ciò che ' 
è accaduto in questi ultimi r 
giorni in Algeria. Nessuno ci **' 
ha consultato». Abdel Ha- [ 
mid Mehri, segretario del 

Fronte di liberazione nazio-
nale.Passa all'opposizione 
una forza che gli algerini 
hanno per decenni identifi- " 
cato con il governo stesso e 
che era usata perdente dal- • 
la prima tornata elettorale. 
L'esautoramento di Chadii. 
Bendjedid, •. l'annullamento -
delle elezioni, la concentra- • 
zione del potere in mano ad 
un consiglio d> sicurezza pri
ma e ad un alto comitato 
statale poi - entrambi con-. 
trollati » dall'esercito . - • ha 
spinto i capi del Fin a passa- ; 
re il Rubicone, tacciando di 
illegittimità l'assetto , istitu- ; 
zionale scaturito dagli eventi ' 
dei giorni scorsi. . . . , . , - - .<-
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La guerra dei Tj 

i 
ANTONIO ZOLLO 

nuovi telegiornali della Fininvest hanno avuto 
la sorte di debuttare quando, di fatto, è già av
viata una campagna elettorale dai tratti del 
tutto inediti per almeno tre motivi. Primo: nes
suno è in grado di prevedere con buona ap
prossimazione che cosa uscirà dalle urne; al 
massimo, si può dire che la morfologia della 
rappresentanza parlamentare rischia di esser
ne terremotata. Secondo: dopo il voto i partiti 
dovranno inevitabilmente fare i conti con le 
riforme istituzionali. Terzo: lo scontro si pre
senta feroce, senza esclusione di colpi, torbi
do, impari; molte regole del gioco sono già 
saltate per i calci tirati in mezzo al campo da 
alcuni autorevolissimi arbitri. Si potrebbe ag
giungere una quarta considerazione: che mai 
come questa volta la partita si giocherà sul 
terreno della comunicazione televisiva. Ne 
deriva che quando la situazione arriva a un 
punto del genere, i margini diventano stretti e 
le alternative drastiche anche per giornali e tv. 
0 ci si arruola, buttandosi nella mischia e me
nando colpi per conto terzi; oppure si ha uno 
scatto di dignità, di orgoglio e si rivendica la ' 

, propria indipendenza, garantendo - per la ' 
parte che tocca all'informazione - la regolari
tà della competizione. 

Qual è la situazione? Si rincorrono i bolletti
ni di guerra e sembra quasi che la questione 
sia soltanto di numeri: ieri sera ha avuto 100 
mila spettatori in più il Tgl di Bruno Vespa o il 
Tg5 di Enrico Mentana? Per carità, la girando
la dell'Auditel ha il suo peso e il suo fascino 
ma questa gara a inseguimento non può offu
scare la sostanza della questione e, in primo 
luogo, il punto di degrado raggiunto dalle reti 
e dalle testate Rai prese abusivamente in usu
frutto da De e Psi. L'elenco degli spettacoli 
ignobili che ci sono stati già propinati da 
qualche mese a questa parte è già troppo lun
go per poter essere stilato in questa nota. Ba
sta citare il megaspot elargito da Raiuno al fe
stival de dell'amicizia svoltosi ad Arona. con
trabbandato per un innocuo special turistico-
canoro; l'incauta e clandestina incursione di 
Gustavo Serva nella «Notte del comunismo»; 
lo strazio che questa stessa rete ha fatto della . 
vita complessa e tormentata del beato Pier 
Giorgo Frassati, per ricavarne una trasmissio
ne prò-De; lo stato del Tgl, testata con i colori 

- della De, ma sempre attenta a non scendere: 

al dì sotto di una certa soglia di autonomia e 
rappresentazione pluralista della società, ora 
inquinata dalle corvè che deve assicurare a, 
piazza del Gesù, peraltro mai sazia e sempre 
pronta a esigere prestazioni via via più degra
danti; la protervia con la quale, passando in 
campo socialista, si pretende di riscrivere la 
storia dvquesto paese: guerdareqaaicrra puri- • 
tatadiCaro/to/i'opercredere... • • -

.ra che Rai e Fininvest giocano ad armi pari. 
anche sul terreno dell'informazione, che cosa 
pensano di fare a viale Mazzini? Credono dav
vero che l'imperativo sia quello di asserra
gliarsi nel bunker per difendere un precario 

' primato dell'ascolto? La Rai ha vinto alla 
grande le sfide con la concorrenza privata 
quando ha messo in campo il meglio delle 
capacità professionali; e vincendo con l'arma 
della professionalità il confronto aspro con 
l'oligopolio berlusconiano, la Rai ritrovava 

' anche le ragioni forti e originarie del servizio 
pubblico: più autonomia dal «palazzo», sinto
nia con i problemi e le speranze della gente, 
parlando alla testa e non allo stomaco dei te
lespettatori. • • v • 

Ecco, dunque, che in qualche misura di
penderà anche dai tg della Rai non soltanto la 

1 fortuna numerica ma anche la fisionomia e la 
cifra qualitativa che avranno - terminato il ro
daggio - i tg della concorrenza. E se non vor
ranno capire la lezione, peggio per loro... Vi
ceversa, se la politica propinata dall'informa
zione della tv pubblica continuerà ad essere 
quella, ormai odiata e stucchevole, delle no-
menklature di partito ossessivamente dedite a 
salvare se stesse e il proprio sistema di potere, 
i telegiornali della Fininvest saranno anch'essi 
più «schiavi» e avranno formidabili alibi per 
dichiarare guerra a questa politica e mettere 

• le vele al vento dei revival qualunquistici. Non 
vi è dubbio, la struttura del sistema informati
vo soffre di un handicap genetico: il duopolio 
Rai-Finìnvest e lo stato di dipendenza dell'u
na e dell'altra dai partiti di maggioranza. E 
uno dei temi cruciali che le forze politiche 
(ma non soltanto esse) dovranno affrontare 
nel dopo voto. Ma chi gestisce, dirige e fa l'in
formazione non per questo ha perso o può ri
nunciare - oggi e nelle prossime settimane -
a un potere che è intrinseco a questo mestie
re: contribuire - ci si creda o no, lo si voglia o 
no - a determinare le condizioni e la natura 
dei cambiamenti radicali da introdurre nel si
stema. Anche su di noi graverà il fardello di 
aver assecondato soluzioni di stampo suda
mericano; o di aver rigenerato la democrazia. 

A Trezzo d'Adda tra gli studenti resi famosi 
da «Cuore». Non c'è solo il «caso piazza Fontana», 
ma una questione-informazione che tocca anche gli adulti 

Informati e smemorati 
Storie di ragazzi d'oggi 

••MILANO. Unpaginonesu 
«Cuore» li ha resi famosi. An
che «l'Unità» ha pubblicato i 
testi dei loro temi sulla strage 
di piazza Fontana. E dopo al
tri quotidiani ancora. Una 
confusa quanto inconsape
vole ricostruzione del passa
to che attribuisce la strage 
del 12 dicembre alle Brigate 
Rosse allora inesistenti e ne 
rende testimone, anzi, unico 
superstite, un Indro Monta
nelli senza gambe. Il tutto af
fogato in un minestrone che 
mescola indistintamente Val-
preda e Vallanzasca, la ma
fia e tutti gli episodi ancora 
oscuri di questi anni. Ma gli ' 
studenti della 11 B dell'Istituto 
tecnico per • ragionieri di 
Trezzo d'Adda non si sono 
per nulla turbati davanti alla 
rappresentazione pubblica ' 
della loro smemoratezza. 
Anzi, euforici per l'improvvi
sa notorietà, gustano per una 
volta il piacere di sentirsi pro
tagonisti. 

Non si vede del resto per
ché dovrebbero sentirsi in di
fetto loro, a 17 anni,-per 
un'assenza di memoria stori
ca che li accomuna non solo 
ai coetanei di tutte le altre ' 
scuole ma anche - ed è mol- -
to peggio - agli adulti che 
quegli avvenimenti dolorosi 
e inquietanti hanno vissuto e , 
poi accuratamente rimosso. 
L'insegnante di italiano e sto
ria, Maria Castronovo, che ha 
inviato i temi a «Cuore» non -
ha dubbi: «L'elogio della di-., 
manticanza - dice - fa parte 
del mondo adulto di questa 
società e i ragazzi ne sono 
depositari, loro malgrado. Se 
cerchiamo sui giornali trovia
mo solo fatti citati e non spie- . 
gati e siamo totalmente inca
paci di leggere il nostro pas
sato più recente». ' 

Siamo quindi andati a cer
care gli studenti di Trezzo 
che per un giorno i fasti della 
cronaca hanno portato a 
rappresentare un po' tutti gli . 
altri ragazzi della loro età. 1 
futuri ragionieri, geometri e > 
periti aziendali si nversano a ' 
centinaia fuori da quell'enor
me parallelepipedo immerso 
nella nebbia che porta il no
me di Istituto tecnico «Jaco
po Nizzola»: ne strappiamo 
qualcuno alle scaramucce 
con i compagni o alla musica 
di Vasco che li isola nelle lo
ro cuffie per farli ripiombare, 
ancora per pochi minuti, in 
un tormentone da interroga
zione scolastica. 

La domanda d'obbligo è: 
«Tu sai che cosa è successo • 
in piazza Fontana?». Marcia 
sa rispondere: «È scoppiata 
una bomba». Superfluo qual
siasi altro particolare, ma 
non per Daniele che aggiun
ge: «So che sono morti molti 
ragazzi». Mai sentito parlare 
di strategia della tensione; 
l'espressione «anni di piom
bo», invece, a Marzia non è 
nuova, ma a che cosa si rife
risce? «Forse - arrischia - ai 
tempi quando c'era la fame». 

Un'altra diciassettenne 
fruga nella memoria: «De
v'essere stato nell'80, se non 
sbaglio. Abbiamo fatto an
che una manifestazione. So 

I ragazzi di Trezzo d'Adda divenuti 
famosi per l'incredibile ricostruzione 
che hanno fatto nei loro temi sulla 
strage di piazza Fontana, non sono 
che il termometro di una caduta di 
memoria collettiva che riguarda tutti, 
giovani e adulti. È riuscito a cogliere 
nel segno, evidentemente, il martel

lante «Scordammece 'o passate» che 
media e vertici dello Stato si sono af
fannati a trasmettere come unico" 
messaggio su • quegli '• avvenimenti < 
oscuri. Ma il velo dell'oblio comincia ) 
ad insidiare anche i fatti e la storia di '-. 
oggi. O anche di ieri, come la guerra 
del Golfo di appena un anno fa... --, , 

PAOLA SOAVE 

LITALIA VUOI e raiasf J 
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Una manifestazione per ricordare la strage di piazza Fontana del 1969 a Milano 

che avevano arrestato gli at
tentatori ma poi li hanno li-
beratr.-E- questtrÉ-unarosa • 
ingiusta». Altri ragazzi di se
conda, ma di un altra sezio
ne, hanno dovuto rispondere 
a un questionano di sei do
mande sulla strage. Esito di
sastroso quasi per tutti, an
che se il loro elaborato non 6 
finito sui giornali. Come mai 
non si sono informati, sapen
do che c'era quel compito? 
«Io ho chiesto in casa - si giu
stifica Francesca - ma mi 
hanno saputo dire solo che 
c'era stata una bomba». Un 
altro ragazzo confessa inve

ce semplicemente che l'ar
gomento non interessava, e 
poi il professore non loaveva 
spiegato: «1 giornali? SI, leggo 
la cronaca e lo sport, ma dei 
fatti di vent'anni fa che ne 
sappiamo?». - -

E naturale, secondo l'opi
nione concorde di questi gio- , 
vani, dimenticarsi di stragi ' 
che non ti hanno toccato 
personalmente con la morte 
di un parente o di un amico. 
E loro sono certissimi che 
quella bomba di piazza Fon
tana non ha influito per nien
te sulla loro vita. Proprio sicu
ri che quelle morti non ab

biano influenzato il corso -
della storia nel nostro paese? 
Dopò' molte' insistenze, sole' " 
una ragazza cede un pochi- ' 
no: «Visto che se 'ne parla ''• 
tanto - ammette - forse avrà " 
influito un po' sulla politica. ; 
Ma non nella nostra vita», ••*• 

Fabio, che è più grande e 
fa già la quarta, si è fatto un'i- " 
dea parlando in classe con i ' 
professori: «Di queste stragi -
dice - non si sa niente per- • 
che c'è lo zampino dello Sta-,' 
to, che non vuol far sapere 'K 
certe cose. Per questo li chia- -
mano anni di piombo». Ma 
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sentiamo Roberto, che ha 
appena compiuto i 18 anni e 
fra qualche mese andrà a vo
tare: «Il 11! dicembre sono ri
masto a dormire e la strage di -
piazza Fontana non l'ho mai 
sentita nominare». In-casa 
non si parla mai di fatti lonta- • 
ni. «Solo mia nonna - spiega 
- ogni tanto mi racconta del- , 
la guerra, dove ha perso due " 
figli. Per questo quando è na
to mio padre gli ha messo il 
nome di uno dei due miei zii ' 
morti». • • '-._,».;-«-TJ-—J. 4,. _ 

Ma non sono solo le vicen
de del passato a cadere nel '•> 
silenzio della scuola e della " 
famiglia. Ad esempio, la noti- . 
zia di questi giorni che più ha ; 

impressionato • Francesca • è • 
stata quella dei quattro italia
ni morti nell'elicottero abbat- " 
tuto in Croazia, ma né in ca- • 
sa né in classe nessuno ha i 
speso una parola sull'aweni- * 
mento. Davanti al televisore -
si è commentato invece l'ar
resto delle donne della ca
morra, ma solo per conclu-1 
dere che «i napoletani sono • 
tutti delinquenti», j . - J , , . , , - . .a . . t 

Il fatto del giorno che più è . 
rimasto impresso ad Ivan, 161 
anni, riguarda invece il presi- ; 
dente Cossiga: «Ha detto che 
era armato di bombe e mitra •' 
e non ha fatto i nomi -spiega "; 
- io credevo che i presidenti -
e quella gente li fossero con
tro la violenza, sono rimasto ." 
impressionato». Ivan è colpi
to anche dall'attuale situa- . 
zione.in, Russia,,ma la sua 
diagnosi' è molto sémplice: , 
«Queste cose succedono per- ' 
che sono loro che non han
no voglia di lavorare». * " " . 

Sarà • colpa • dell'affolla
mento dei messaggi che ren
de impossibile arrivare al 
nocciolo>vero dei fatti e delle : 
loro cause, ma il rischio di 
una Caporetto della memo
ria è ben reale, per questi ra- , 
gazzi, non solo su un passato ' 
relativamente lontano e an
cora oscuro, ma perfino su 
vicende che essi hanno se
guito con grande partecipa
zione. -• . . . ••-*:„, »-,-

Sulla guerra del Golfo, ap- : 
pena un anno fa, gli studenti 'j 
dell'Istituto tecnico di Trezzo i 
hanno fatto autogestioni e ; 
manifestazioni, come centi- ; 
naia di migliaia di loro coeta- ' 
nei in tutta Italia. «Cammina
vamo con la radio incollata , 
all'orecchio - racconta un , ; 

ragazzo - e a scuola non si * 
parlava d'altro». Eppure dalla 
ricostruzione che alcuni ra
gazzi fanno oggi di quella vi
cenda sembra che i tarli del- . 
l'oblio siano già al lavoro. Per 
qualcuno, addirittura, Bellini 
e Gocciolone, di cui tutti ri
cordano bene il volto tume
fatto, non sono mai tornati a 
casa. Ed anche l'identità del
le forze in camino non è più *r 

cosi netta: «Saddam aveva in
vaso quel paese ricco di pe
trolio... come si chiama... poi ' 
è intervenuta IVunerica». Chi 
ha vinto? «Beh, non l'irak ma ' 
il resto del mondo, credo. Pe
rò la guerra non è ancora fi- _ 
nita, finché non tornano i no- ' 
stri prigionieri». .•. ;v- . - » . -

Come garantire 
la scala mobile 

per tutto A 1992 

FAUSTO BERTINOTTI 

L
a proposta di 
legge elaborata 
da Giorgio 

GhezzicheilPds •' 
_ _ _ _ _ ha presentato al 

fine di garantire -
il prolungamento del funzio
namento della scala mobile 
attuale a tutto il 1992 è giu
sta, utile e necessaria. È giù- • 
sta perché eviterebbe che 
uno strumento di tutela uni
versale di tutti i lavoratori a 
maggio, quando dovrebbe 
scattare la contingenza, ven- •' 
ga smantellato dai diversi ' 
comportamenti già annun
ciati dalle controparti dei la
voratori pubbliche e private. • 
È utile perché eviterebbe un . 
periodo di incertezza e di . 
confusione nei rapporti di 
lavoro su un punto essenzia- • 
le quale quello del diritto al
la retribuzione pattuita da 
parte dei lavoralon e un infi
nito contenzioso giuridico 
che si potrebbe aprire pro
prio su questo. È necessaria ',-
perché i lavoratori debbono *-
avere garantita questa scala \ 
mobile almeno finché il loro 
sindacalo, speriamo final
mente sulla base di un man
dato dei lavoratori democra
ticamente venficato, ne fissi: 

una nuova attraverso un ne
goziato. Ed 6 necessaria al . 
(ine che i lavoraton ed il sin
dacato possano effettuare • 
quella trattativa su un piede ' 
di parità con le controparti \. 
padronali,cioècon in vigore •• 
la scala mobile. Giusta, utile -
e necessaria, questo é il giù- -; 
dizio che secondo logica e " 
politica ; dovrebbero dare • 
della proposta di legge di -
Ghezzi almeno tutti coloro '<!• 
che nel sindacato sostengo- . 
no la lesi della ultrattività . 
dell'istituto della scala mo- • 
bile. Dunque, almeno tutta '• 
la Cgil dovrebbe esprimere il > 
suo sostegno all'iniziativa, " 
secondo logica e politica. » 
Stiamo ai fatti e ragioniamo ' 
su di essi. • - • 

A dicembre dello scorso ., 
anno il sindacato ha firmato r-
col governo e il padronato ! 

un protocollo d'intesa. Con
tinuo a pensare che sia stato . 
un errore molto serio averlo 
(atto. Ma non ò qucsio il 

i punto in discussione rispet
to all'iniziativa legislativa del r 
Pds. Quale che sia il giudizio 
sull'accordo, quel che acca
de dopo é t incontestabil- * 
mente l'emergere di un con
trasto di (ondo, tra i firmata-
n, sulle conseguenze che lo 
stesso deve avere sulla scala > • 
mobile. Il governo si delila, ,rt 

dopo aver incassato il nsul-. -
tato • politico del < conteni- » 
mento delle dinamiche sul 
costo del lavoro (e delle re- _, 
tribuzioni).LaConfindustria ? 
sostiene che la scala mobile ,. 
non c'è più e che le aziende . 
non pagheranno lo scatto di ?'• 
maggio. La Cisl sostiene che " 
lo scatto di maggio dipende • 
dal negoziato di giugno (e '" 
giugno viene dopo inag- ' 
gio). La Cgil sostiene invece 
che lo scatto di maggio an- , 
drà pagato in base al princi- , 
pio dell'ultratlivitàche ispira ; 
l'istituto della scala mobile. •' 
Quel che é certo 0 che un la- -
voratore oggi non sa più se • 
gli verrà paRato o no lo scat- * 
to di maggio. L'accordo di 
dicembre . non garantisce ' 
una univocità di interpreta
zione delle parti su cosa ac
cadrà alla scala mobile. 

Dunque il principio del- • 
l'ultrattività per chi lo consi

deri valido dovrà essere ga
rantito da qualcosa di ester
no all'accordo sindacale: o 
dal magistrato (ex-post e 
caso per caso) o dalla legge 
(ex-ante e per lutti). Mi pa
re evidente che solo la legge * 
sia una soluzione equa ed * 
adeguata. L'opposizione ad ? 
essa in nome dell'autono
mia contrattuale del sinda-
calo é ridicola. La legge non •> 
interverrebbe • per definire ^ 
una nuova scala mobile sen-. 
za il concorso negoziale del- ' 
le parti sociali, ma semplice- .•-
mente darebbe continuità -
certo a quella già pattuita 
dalle parti (ino a che non in
terverranno gli effetti di un " 
nuovo negoziato. Questo se- • 
condo logica. La politica ri- • 
chiede qualche considera- • 
zione ulteriore. • /•"•• ."-*»„-

Si può discutere del ruolo -
del Parlamento, dello spazio : 
che la legge e bene che oc
cupi nel rapporto di lavoro, v 
al fine di difendere il valore • 
e l'autonomia contrattuale ' 
delle parti. Ma una pretesa • 
autarchica, la pretesa di >• 
escludere ogni intervento le
gislativo sarebbe clamorosa- ' 
mente infondata di fronte al
la legittima richiesta del sin
dacato di intervenire su que- • 
suoni generali, come quelle « 
fiscali, di politica economi- " 
ca e sociale e di fronte alle ' 
sempre più numerose ri- . 
chieste di legislazione di so
stegno. Tanto più non si può • 
sostenere che in assenza di -• 
accordi tra le parti o di fron- * 
te a situazioni non regolate '" 
sia meglio l'arbitrio del sin- • 
golo padrone che l'interven- * 
to regolare della legge. Si " 
può discutere sull'opportu
nità di certe forme di inter- ! 

vento diretto dei partiti su ' 
materie e problemi sindaca- ' 
l i • - - - - , . - . - . . . 

N
on si può mct-

' • teme in discus
sione la legitti- -
mità • in • nome 

_ _ _ _ dell'autonomia . 
del sindacato. In 

ogni caso i lavoratori (e per- * 
sino il sindacato) soffrono 
di una penuria, di una insuf- •: 
(icienza dell'intervento dei -
partiti sulla loro condizione . 
non di un eccesso. Nel sin- •' 
dacato , militano appaile- " 
ncriti a partiti di governo e di » 
opposizione, a partiti di sini- ;' 
stra e no. Non si può chiede- •' 
re perciò al sindacato l'as- '. 
sunzionc piena del proble- " 
ma del destino della sinistia. ; 

Ma quello della democrazia. ; 
sì. E la democrazia non vive "j 
senza un'opposizione reale _• 
e senza un radicamento de!- " 
la sinistra (se mai si potreb
be sostenere non solo di 
questa) nel mondo del lavo- '-
ro. Il governo c'è stato nel- •• 
l'accordo e nel dopo accor
do. Ora c'ò anche l'iniziativa ' 
dell'opposizione. È un gran < 
bene. Cosi la parola toma al \ 
mento delle questioni e all'i
niziativa sociale e politica. *, 
Dalla Cgil, io credo, ma non -
solo, dalle strutture unitarie •* 
di categona, territoriali, di ', 
base, , dovrebbe • venire t; 
un'autonoma iniziativa per S 
l'approvazionc di una legge T 
chcgarantiscaquelchecssa * 
ha sostenuto dovrebbe es- ;, 
serci e quel che a tutti i lavo- E 
raion necessita: l'ultrattività,'1-
cioè la vita della scala mobi- . 
le. L'interruzione della legi- . 
slatura non dovrebbe (rena
re questa iniziativa di massa, r. 
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• 1 Che cos'è l'Opus Dei! 
Anche molti cattolici non sa
prebbero dare una risposta . 
esatta. Qualcuno dirà che è 
un ordine religioso nuovo do
ve si trova il meglio del cattoli
cesimo attuale; altri asserirà 
che è la P2 della Chiesa. D'al
tronde questa incertezza, o 
ambiguità, nasce anche dal 
fatto che la comunità, o orga
nizzazione, che va sotto quel 
nome, fondata in Spagna nel 
1928 e oggi sparsa in tutto il 
mondo, tiene moltissimo alla 
riservatezza. Si dice che gli 
adepti si impegnino a parlar
ne il meno possibile e a non 
dichiarare mai la propria ap
partenenza. Un po' tale costu
me da società segreta, un po' 
le notizie circolanti sulla po
tenza dell'organizzazione sia 
in Vaticano sia nelle sfere diri
genti - politica, economica, 
informazione - degli Stati in 
cui è più dilfusa (oltre la Spa
gna, l'Italia, la Germania, al
cuni paesi latinoamericani) 
(anno dell'Opus Dei una real
tà incombente e misteriosa: 

oggetto di esaltazione e di 
esecrazione ad un tempo. Co
m'è naturale, la potenza del
l'Opus viene smentita dai suoi 
dirigenti e dai loro uffici stam
pa: affermano che l'organiz
zazione ha fini esclusivamen
te religiosi senza escludere 
tuttavia che un'influenza in 
campi non religiosi possa 
esercitarla attraverso l'attività 
professionale e la posizione 
sociale dei membri. 

Pur nella carenza di dati 
certi, sono tra coloro i quali ri
tengono YOpus Dei una delle 
presenze più forti e influenti 
nella Chiesa d'oggi, con ten
denze nettamente preconci
liari e la lotta al comunismo 
come ispirazione originaria 
ed essenziale. Capita di rado 
che l'Opus abbia spazio nei 
giornali stampati ed elettroni
ci. In questi ultimi giorni si è 
avuta una di queste rare occa
sioni. Newsweek, il settimana
le americano a diffusione 
mondiale, ha pubblicato un 
articolo nel quale si mette in 
rilievo, tra l'altro, l'atteggia-

SENZA STECCATI 
MARIO OOZZINI 

L'Opus Dei, la Chiesa 
e quei giudizi su Hitler 
mento se non proprio ammi
rato per lo meno indulgente 
nei confronti di Hitler da parte 
del fondatore dell'Opus, il pa
dre Escnvà de Balaguer. Del 
quale fondatore è annunciata 
la canonizzazione per il pros
simo mese di maggio. Donde 
la carica esplosiva, e perfetta
mente tempestiva, delle «rive
lazioni» di Newsweek. 

Ma non si tratta per nulla di 
•rivelazioni» né tanto meno di 
uno scoop giornalistico. L'in
dulgenza di Escrivà verso Hit
ler, naturalmente - motivata 
dall'anticomunismo, era nota 
da tempo e la fonte del perio
dico americano è la stessa di 
sempre: non uno scritto, o co

munque un documento, ma 
la testimonianza, fra altre, di 
un sacerdote inglese, Vladi
mir Felzmann, probabilmente 
di origine mitteleuropea se 
non addirittura slava, il quale 
asserisce • di aver ascoltato 
personalmente da Escrivà 
quel giudizi rischiosi e com
promettenti, certamente non 
consoni alla lungimiranza di 
un santo. «Non bisogna dire 
Hitler contro gli ebrei o contro 
gli slavi ma Hitlercontro il co
munismo...». • •-,-*•''-ri. 

Il disordine cronico delle 
mie carte mi impedisce di ve
rificare e di fornire la data ma 
sono certo di avere citalo già 
in questa rubrica, due o tre 

anni fa, quei giudizi di Escnvà. 
La mia fonte, ricordo, era 
Concilium, l'autorevole rivista f, 
intemazionale di teologia, per 

; l'esattezza il n. 5 del 1987. Di t 
' quei giudizi, d'altronde, non J 
c'è da meravigliarsi: erano, e • 
(orse sono ancora purtroppo, • 
largamente diffusi, nella Chie-

' sa e fuori. Se mai c'ò da chic- ' 
dersi, ora che la spinta in ne- ; 
gativo del pericolo comunista \ 
ha perduto vigore, dove e co- • 
me troveranno un «nemico» 
nuovo ['Opus Dei e tutti quelli ; 
che non sono capaci di pen- " 
sarc la Chiesa se non come ' 
una cittadella assediata. 

A suo tempo mi sono occupa

to qui anche di un altro pro
blema che in questi giorni ha 
interessato la stampa: se la 
bestemmia debba ritenersi o 
no reato. Ho letto argomenta
zioni più o meno intelligenti e 
persuasive (ottimo, come 
sempre, l'articolo di Alfonso 
M. Di Nola in questo giornale) 
e non si è colto, mi pare, il 
nocciolo • giundico-politico 
della questione che, almeno 
in un certo senso, è più incisi
vo e urgente delle rilevazioni 
meramente antropologiche. 

È possibile, è coerente 
mantenere nel codice penale 
l'art. 724 che prevede e puni
sce la bestemmia «contro la 
Divinità e i Simboli e le Perso
ne venerate nella religione 
dello Sialo; quando il princi
pio di una «religione dello Sta
to» è stato riconosciuto «non 
più in vigore» dallo Stato e dal
ia Chiesa negli accordi del 
1984? È possibile, è giusto pre
vedere e punire la bestemmia 
quando si tratta della religio
ne cattolica e non trattare allo 
stesso modo le altre religioni, 
in particolare l'Islam che si av

via a diventare il secondo 
gruppo religioso nel nostro 

' paese? La libertà religiosa è , 
sancita dalla Costituzione e '• 
sostenuta oggi con forza dalla '• 
stessa Chiesa cattolica per sé ,' 

! e per tutti. Allora il dilemma 6: • 
tutelare tutte le religioni oppu- . 
re abrogare semplicemente . 
l'art. 724 affidando il rispetto '. 

• delle convinzioni religiose alla f 
" educazione civile di ciascu

no? La prima ipotesi compor
ta nodi non facili da scioglie- • 
re: inlatti una dizione generica ' 
«qualsiasi religione» si preste- • 

1 rebbe a risultare fonte di equi- -
: voci interpretativi dato il pul

lulare di sette e gruppi religio- : 
si. Né mi parrebbe giusto e ac- ; 
cettabile limitare la tutela solo •. 
a quelle religioni che abbiano -
stipulato con la Repubblica ,' 

• un'intesa ai sensi dell'art. 8 -
della Costituzione. Anzi più 
che ingiusto, sarebbe impos- , 

• sibile. Basti pensare che prc-
• prio l'Islam non è in grado di 

stipulare alcuna intesa, data ' 
la sua struttura priva di qual
siasi gerarchia e rappresen
tanza ufficiale. - - '. . 

> * * 4 t ? i * 
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La strage 
di Ustica 

POLITICA INTERNA PAGINA 3 L'UNITÀ 

I magistrati hanno inviato 13 comunicazioni giudiziarie 
ad alcuni generali e ad altri ufficiali 
II clamoroso annuncio dato dal ministro Rognoni 
Un maresciallo ha ritrovato all'improvviso la memoria 

Spunta un po' di verità, dopo 12 anni 
Vertici dell'Aeronautica sotto accusa: «Alto tradimento» 
Attentato alle attività del governo, favoreggiamento 
in relazione alle indagini sulla strage di Ustica. Reati 
gravissimi per i quali hanno ricevuto una comunica
zione giudiziaria 13 militari, soprattutto dell'Aero
nautica. La clamorosa novità annunciata ieri dal mi
nistro Rognoni. Ma le indagini non sono a una svol
ta e c'è il rischio che che le «deviazioni» diventino 
uno scudo per coprire responsabilità politiche. 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA. L'annuncio è sta
to dato ieri mattina in com
missione Stragi dal ministro > 
della Difesa. Virginio Rogno
ni: i magistrati che indagano 
sulla strage di Ustica hanno . 
inviato tredici comunicazioni •. 
giudiziarie ad alcuni generali . 
dell'Aeronautica e ad altri uf
ficiali, ipotizzando, a s econ - . 
da delle singole posizioni, il • 
reato di attività contro il go
verno, sfalsa testimonianza, , 
favoreggiamento in relazione 
alle indagini sulla strage e, 
c o m e aggravante, l'alto tradi
mento. Una novità clamoro
sa nell'inchiesta su una delle , 
più gravi tragedie nella storia 
dell'Italia repubblicana, a n - . 
cora oggi avvolta nel mistero 
grazie anche al castello di 
depistiggi e di bugie costrui
to ad arte per impedire l'ac
certamento della verità. E 
proprio su questo punto spe
cifico - s o n o concentrati i 
provvedimenti presi dai giù- . 
dici Priore, Salvi e Roselli, ti- , 
tolari dell'inchiesta. C'è da , 
dire però che . nonostante le . 
tredici comunicazioni giudi- . 
ziarie, la verità su quanto ac
cadde la sera del 27 giugno 
del 1980 è ancora lontana. . . 
Per cui è unpropno parlare di 
svolta. E .c'è già chi tenta di 

strumentalizzare le accuse ai 
militari per sostenere la tesi 
della «deviazione», utilissima 
per liberare il potere politico 
dalle proprie responsabilità.. 

I trédici militari che hanno 
ricevuto la comunicazione 
giudiziaria (l'inchiesta • va 
avanti con il vecchio rito) so
no i generali dell'Aeronauti
ca Lamberto Bartolucci. al
l 'epoca della strage c a p o d i , 
Stato maggiore; Zeno Tascio , , 
c apo del Sios aeronautico; 
Corrado Melillo, ex coman
dante del terzo reparto dello 
Stato Maggiore; Franco Ferri, 
nel 1980 sottocapo di Stato 
maggiore; Giovanni Cavator-
ta e Domenico Zauli, il co
lonnello Claudio Coltelli, i te
nenti colonnelli Giorgio Rus
so e Adriano Piccioni; l'ex re
sponsabile della stazione del 
Sismi di Firenze Federico 
Mannucci Benincasa; Eme
sto Basile De Angelis e Gian
luca Muzzarelli. Nonostante 
la notizia sia stata diffusa ieri, 
gli ufficiali hanno ricevuto la 
comunicazione giudiziaria a 
dicembre. ,.>, - • - -• 

II ministro della Difesa Ro
gnoni 'non ha giustificato il ri
tardo con cui è stata annun
ciata la novità nelle indagini. 
Si è solamente limitato a di-

Reati e pene previste 

• • Attentato contro organi costituzionali (art.289 
cod.pen.) 

L punito con una reclusione non infenore a 10 anni, qua
lora non si tratti di un più grave delitto, chiunque commette 
un fatto diretto ad impedire, in tutto o in parte, anche tem
poraneamente, al Presidente della Repubblica o al Governo 
l'esercizio delle attribuzioni o prerogative conferite dalla leg
ge e alle assemblee legislative, alla Corte costituzionale o al
le regioni, l'esercizio delle loro funzioni. La pena 6 della re
clusione da ! a 5 anni se il fatto è diretto soltanto a turbare 
l'esercizio delle attribuzioni, prerogative, o funzioni suddet
te. - . , , , , . .,, . ,. - v . • 
Alto tradimento (Art.77 del cod. pcn. militare di pa
ce) • , , . , 

il militare, che commette alcuni delitti contro la personali
tà dello Stato, tra questi quelli previsti dall'art. 289 del Codi
ce penale, 6 punito a norma delle corrispondenti disposizio
ni dello stesso Codice, aumentata di un terzo la pena della , 
reclusione. „ , . . . . , , , 
Falsatentlmonlanza (Art .372cod.pen.) " 

Chiunque afferma il falso o nega il vero deponendo come 
testimone davanti all'autorità giudiziaria, o alla Commissio
ne parlamentare d'inchiesta sul terrorismo e le stragi, e pu
nito con la reclusione da sei mesi a tre anni. 
Favoreggiamento personale (Art.378 cod. pen) 

Chiunque aiuta taluno a eludere le investigazioni dell'Au
torità, o a sottrarsi alle ricerche di questa, e punito con la re
clusione fino a 4 anni. , .• 

re: «Era doveroso che io dessi 
notizia alla commissione 
Stragi di quello che era stato 
comunicato ufficialmente al
la presidenza del Consiglio». 

Da tempo i vertici dell'Ae
ronautica erano al centro 
delle accuse per quanto era 
accaduto la sera del 27 giu
gno 1980, quando fu abbat
tuto il Dc9 dell'ltavia. In quel
l'occasione nessuno - aveva 
visto, nessuno aveva sentito e 

. nessuno aveva nemmeno in
tercettato un Mig libico poi 
caduto sulla Sila che , secon
do le ricostruzioni ufficiali, 

era riuscito ad entrare inos-
' servato nello spazio aereo 

italiano proprio durante • 
un'esercitazione militare del
la Nato. Insomma una serie 
incredibile "di leggerezze, • 

, omissioni e incapacità pro
fessionali. Una serie incredi-1 
bile: infatti non era vera. Ad ,• 
esempio nelle ricostruzioni 
ufficiali si era sempre detto 

• che al momento della trage-
' dia non c 'erano aerei militari , 
' in volo nella zona. Una 

smentita definitiva è venuta 
' dall'ascolto delle bobine con 

le registrazioni delle lelefo-
' nate latte nelle ore immedia-

Il governo è stato raggirato? 
Uno scenario improponibile 
Le accuse parlano di attentato alle attività del gover
no e già si tirano in ballo le deviazioni. Ma è impossi
bile pensare che l'intero vertice di un'Arma abbia 
«deviato» senza il consenso dell'autorità politica. Tut
ti gli ex ministri, però, alla Commissione stragi hanno 
detto di essere stati «ingannati». Se fosse vero, biso
gnerebbe pensare che Forze armate e 007 rispondo
no ad un'autorità diversa dal governo italiano. 

• • ROMA. Durante il recente -
viaggio negli Stati Uniti, i giudi- ". 
ci Priore, Salvi e Roselli hanno : 

accertato che presso l'amba
sciata Usa di Roma era stata 
istituita una commissione d'in
dagine sulla tragedia di Ustica. 
Ad alcune riunioni aveva preso x 

parte Zeno Tascio, capo del 
Sios aeronautico. Di questo il 

generale non aveva mai parla
to, nò ai giudici, né durante le 
sue audizioni in commissione 
Stragi. Ora il generale Tascio e 
.sotto inchiesta. Tuttavia ù diffi
cile poter credere che la sua 
presenza alle riunioni indette 
dagli americani e i suoi succes
sivi silenzi siano frutto di un'i
niziativa personale. 

Il generale Tascio è un mili
tare e ha obbedito agli ordini. 
Non ha deviato. Eppure dopo 
le tredici comunicazioni giudi
ziarie ricevute dagli alti ufficiali 
dell'Aeronautica si è riparlato 
con insistenza di «militari che 
hanno compiuto gravi devia
zioni» e hanno ingannato il go
verno. • 

Tutti gli esperti di questioni 
militari e di servizi segreti san
no benissimo che e impossibi
le che avvenga una deviazio
ne, quando in un'operazione 
sono impegnali più uomini. 
Nel caso di Ustica, l'attentato 
contro le attività degli organi 
costituzionali sarebbe stato 
commesso dall'intero vertice 
dell'Aeronautica. Uno scena
no davvero improponibile se si 
pensa che già nelle ore succes
sive alla strage 1 servizi segreti 
operarono il primo depistag-

gio cercando di far credere 
che il Dc9 dell'ltavia fosse ca
duto in seguilo all'esplosione 
di una bomba messa in rela
zione alla presenza sull'aereo 
dell'estremista di destra Marco 

• Affatigato. • -
A deviare, dunque, sarebbe

ro stati interi settori militari che 
avebbero agito senza informa
re sottosegretari, ministri e pre
sidenti del Consiglio. La tesi è 
stata rilanciata con forza, ulti
mamente, quando alcuni 
esponenti politici ascoltati dal
la commissione Stragi hanno 
sostenuto di avere la sensazio
ne di essere stati ingannati. Lo 
stesso capo dello Stato, Fran
cesco Cossiga. presidente del 
Consiglio nel periodo di Ustica 
e della strage alla stazione di 

, Bologna, non molto tempo fa 
ha conquistato le prime pagi
ne dei giornali dopo aver detto 

Tra i generali sotto inchiesta 
quattro ex capi di Stato maggiore 
Ci sono 4 ex capi di Stato maggiore dell'Aeronauti
ca, fra i 13 alti ufficiali «indagati» nell'ambito dell'in
chiesta su Ustica. Tre di loro attualmente sono in 
pensione. Altro «inquisito»; l'ex capo del Sios (il ser
vizio segreto dell'Aeronautica), generale Zeno Ta
scio. Ancora: Federico Benincasa Mannucci, capo 
del Sismi di Firenze: il suo nome comparve nell'in
chiesta sugli attentati ai treni in Toscana. • ," 

•Si ROMA Ora sono quasi 
tutti in pensione, ma nel cor
so di questi anni, gli anni del 
dopo-Ustica, hanno ricevuto 
promozioni e riconoscimen
ti. Tra I tredici alti ufficiali 
raggiunti da avviso di garan
zia - il reato ipotizzato è at
tentato contro organi costitu
zionali - ci sono quattro ex 
capi di Stato maggiore del
l'Aeronautica e l'ex capo del 
Sios (Servizio informazioni 
operative segrete: il servizio 
segreto dell 'Aeronautica). 

Tre di essi attualmente so
no in pensione. Si tratta di 

Lamberto Bartolucci, che ri
copriva l'incarico al momen
to della tragedia; Franco Pi
sano, più volte ascoltato dal
la commissione Difesa, in 
qualità di capo di Stato mag
giore, carica che ha mante
nuto fino all'aprile del '90; 
Corrado Melillo, nominato, 
nell'ottobre del 1985, sotto
capo di Stato maggiore della 
Difesa. Il quarto ex capo d i . 
Stato maggiore, ancora in at
tività, è Franco Ferri (nel 
1980 era sottocapo di Stato 
maggiore). Il generale Zeno 
Tascio, ex - capo del Sios 
(con il grado di colonnello) . 

adesso c om a nda l'ispettora
to logistico dell'Aeronautica 
militare. , 

Ed eccoci al sesto «inquisi
to», Federico Benincasa Man
nucci, c apo del Sismi (servi
zio segreto militare) di Firen
ze. Di lui si è parlato e scritto 
molto, soprattutto in due oc
casioni. 11 suo nome emerse 
nell'ambito dell'inchiesta su
gli attentati ai treni in Tosca
na dal 73 all'83. Il giudice 
istruttore Rosario Minna ven
ne a sapere dell'esistenza di 
un documento da cui risulta
va che Augusto Cauchi, ter
rorista nero, appartenente al 
Fronte nazionale rivoluzio
nario, era stato contattato da 
un uomo dei servizi segreti. 

Indagò, il giudice Minna, e 
scoprì (siamo nell'85) che 
Augusto Cauchi era stato in
terrogato proprio da Benin
casa. Il terrorista nero aveva 
fatto rivelazioni clamorose su 
quegli attentati, e tutto era 
stato debitamente registrato. 
Ma quando il . magistrato 
chiese a Benincasa la casset

ta registrata, questi si rifiutò 
di dargliela: il «documento», 
disse, è riservato, e tirò in bal
lo il segreto di Stato. Segreto 
di Stato che l'allora presiden
te del Consiglio, Bettino Cra-
xi, non volle «togliere». 

Il secondo episodio riguar
da proprio Ustica. Una stra
nissima telefonata (anoni
ma) rivela che sul l'aereo 
«caduto» si trovava Marco Af
fatigato, neofascista lucche
se coinvolto in inchieste su 
stragi e attentati. La telefona
ta proveniva dagli uffici del 
Sismi di Firenze (diretti, ap
punto, da Benincasa), ed era 
un evidentissimo tentativo di 
«depistaggio». . 

Ci sono generali anche tra 
gli altri sette alti ufficiali rag
giunti da avviso di garanzia. 
Domenico Zauli e Giovanni 
Cavatorta, attualmente in 
pensione. E, poi, due tenenti-
colonnello, Giorgio Russo e 
Adriano Piccioni, e tre colon
nelli, Claudio Coltelli. Erne
sto Basile De Angelis e Gian
luca Muzzarelli. -

tamente successive alla stra
ge tra il centro radar di Ciam-
pino e altri centri. In quelle 
conversazioni gli operatori 
parlavano in maniera chiara 
di «intenso traffico aereo 
americano» e della presenza 
di una portaerei. E proprio 
ieri il maresciallo dell'aero
nautica Antonio Trombetta, 
che quella notte era stato ri
chiamato a Ciampino, ha 
ammesso davanti ai giudici 
quello che era sempre stato 
negato. «La sera del disastro 
- ha detto il sottufficiale - ho 
sentito parlare della presen
za di aerei americani e di una 
portaerei. Il mio superiore 
capo del controllo, Porfirio 
Massari, tentò di mettersi in 
contatto con l'ambasciata 
americana per ricevere noti
zie più dettagliate». • -•- *• 

Perché l'Aeronautica ha 
cercato di coprire la presen
za di velivoli degli Stati Uniti 
ed è sospettata di aver depi
stato le indagini? È una do
manda alla quale stanno cer
cando di dare'risposta sia i 

giudici che i parlamentari 
della commissione Stragi. 
L'unica cosa verosimile è che -
chi ha dato quegli ordini ha a '. 
sua volta eseguito degli ordi
ni ricevuti e non ha «deviato». !> 
Quindi le vere responsabilità k 

di quello che è accaduto non 
vanno ricercate solamente • 
tra i militari. Ed è anche su ; 
questo che stanno indagan
do i giudici Priore, Salvi e Ro- ' 
selli. • • - • - , . , • •-}, 

Le pesanti accuse ipotiz- • 
zate nei confronti degli alti *' 
ufficiali - hanno - provocato, 
com'era prevedibile, una se- ' 

• rie di reazioni. «Apprendia
mo questa notizia con un 
certo rammarico - ha detto il ' 
presidente della commissio
ne Stragi, Libero Gualtieri -
per le istituzioni in cui credia
mo. L'allora capo di Stato 
maggiore della Difesa, ani- ., 
miraglio Porta, ci aveva detto •, 
in audizione che quando la *? 
magistratura ., avesse • preso , 
decisioni in ' questo senso, ; 
anche la Difesa avrebbe pre- , 
so misure conseguenti. Negli ''• 

ultimi tempi abbiamo fatto 
cose, insieme al magistrato, 
che se fossero state fatte all'i
nizio ci avrebbero portati as
sai più vicini alla verità. Ora a 
undici anni di distanza rag
giungere la verità è più diffici
le». Il capogruppo del Pds in 
commissione, Francesco Ma-
c i s . non ' nasconde ; alcune 
perplessità. «Queste notizie 
suscitano un senso di rincre
scimento - ha detto - perché 
i comportamenti di alcuni uf
ficiali non possono coinvol
gere le Forze armate, che 
nella loro quasi totalità sono 
leali e anche impegnate in 
attività di pace, c o m e in Ju
goslavia. Le novità delle in
dagini riguardano i depistag
gi. Se ne deduce che non so
no state elevate imputazioni 
su condotte che riguardano 
la causa dell'incidente. In
somma, le indagini non sono 
andate molto avanti sul fron
te delle responsabilità della 
causa della caduta del Dc9 
Questo è un motivo di ram
marico». ;'•' 

La ricostruzione del Dc9 dell'ltavia con le parti recuperate a circa 4000 metri di profondità nel mare di Ustica 

di avere il timore di essere sta
to raggirato. -

C'è dunque il rischio che le 
novità dell'inchiesta dei giudici 
romani vengano strumentaliz
zate per far passare una tesi 
stoncamente comoda per il , 
potere politico come quella -
delle deviazioni. In realtà sia le 
forze armate che i servizi se
greti rispondono al governo e 
lo stesso presidente del Consi
glio, in base alla legge di rifor
ma, è investito del ruolo di au
torità nazionale per la sicurez
za. La responsabilità di quello ; 
che fanno i militari e gli agenti 
di Sismi e Sisdc, quindi, do
vrebbe ricadere completa
mente sul governo. Da piazza : 
Fontana all'llalicus. da Ustica 
alla strage di Bologna i politici, 
però, hanno negato sistemati- l 
camente di essere slati messi 
al corrente di quanto era acca

duto e le inchieste giudiziarie, 
quasi sempre finite nel nulla, 
hanno di volta in volta indicato 
come responsabili uomini co
me Guido Giannettini, il capi
tano La Bruna, Musumeci e 
Santovito descritti come perso
ne che agivano di propria ini
ziativa. Pochi giorni fa, però, su 
questo fronte si è aperto un 
varco: i giudici milanesi che in
dagano su piazza Fontana e su 
altri episodi della strategia del
la tensione hanno potuto ave
re i nastri con le registrazioni 
dei colloqui avuti dagli ufficiali 
del Sid Romagnoli e La Bruna 
con Remo Orlandini sul golpe 
Borghese. Solo una parte di 
quel materiale fu fatta arrivare 
ai giudici. I nastri nei quali si 
parlava del ruolo avuto da Li
d o Celli in quel tentativo golpi
sta fu censurato per ordine del-
l'allora ministro della Difesa 

Giulio Andreotti. Ora esistono 
le prove. 

C'è poi. rilevato dagli esper
ti, un altro elemento inquietan
te sull'utilizzo di servizi segreti 

, e forze armate che è emerso 
nel corso dell indagini su Gla
dio: c'erano uomini di governo 
che sapevano e altri uomini di 
governo che venivano tenuti 
all'oscuro. Questo perché la 
condizione di «sovranità limi
tata» cui è stata sottoposta l'Ita
lia ha determinato la costitu
zione di un doppio stato e di 

1 una doppia legalità. In altri ter-
; mini: poiché non esistono le 
' deviazioni, se davvero ministri 

e presidenti del Consiglio sono 
stati ingannati, significa che, su 
alcuni deteminati punii speci
fici, forze armate e servizi se
greti rispondono ad un'autori
tà diversa dal governo. " •- — •"• 

• • ' • , , • / • O C.Cip. 

Zeno Tascio Franco Pisano Lamberto Bartolucci ' 

Comunicato dell'Aeronautica 
assi ROMA. «L'Aeronautica Militare è vicina e 
solidale con i suoi uomini chiamati in causa 
dall'inchiesta sulla tragedia di Ustica». È quan
to si afferma in un comunicato, reso nolo in se
rata dallo Stato Maggiore Aeronautica, in cui si 
rileva che «la notizia di ulteriori e diretti coin
volgimenti nella vicenda giudiziana di Ustica di 
proprio personale, tra cui gli stessi vertici della 
forza armata del 1980. è causa di profonda sof
ferenza, ma non scalfisce in alcun modo la fi
ducia c h e l'Aeronautica Militare ha sempre ri
posto e manifestato nei confronti degli organi 

preposti all'accertamento della verità, nella 
convinzione che le cause dell'incidente aereo 
del Dc9 Itavia saranno individuate». «L'Aero
nautica Militare - si legge ancora nel comuni
cato -, in quanto istituzione dello Stato, non 
accederà a polemiche, né tantomeno rispon
derà ad attacchi da qualsiasi parte provenga
no, nella serena consapevolezza che, in uno 
stato di diritto, l'operato della magistratura si 
estrinseca in atti emessi per rispettare i diritti 
della difesa e con le garanzie costituzional
mente previste perogni cittadino». . <•.,••"" 

Occhetto: «E se 
i militari stessero 
coprendo qualcuno?» 
• s i ROMA «E se i generali ' 
coprissero qualcuno?», l'in
terrogativo è stato sollevato 
ien sera da Achille Occhetto, • 
ne! corso di «Studio Aperto», , 
il tg di «Italia Uno». Il segreta
rio nazionale del Pds, com
mentando .la notizia delle ' 
tredici comunicazioni giudi- ', 
ziarie emesse nei confronti di 
alti ufficiali delle Forze arma
te (soprattutto dell'Aeronau
tica) , ha detto: «Se dei gene
rali sono arrivati al punto di . 
occultare le prove, rischian- • 
do di essere accusati di alto 
tradimento, è possibile che ci 
sia stato qualche politico, •. 
qualche . potenza, qulache j -
forza più grande, che li abbia • 
spinti ad agire cosi...». Oc
chetto ha poi aggiunto: «Sia- . 
mo dinanzi ad un fatto estre- ' 
marnente grave. Ci troviamo 
(orse di fronte ad una mezza 
verità e speriamo si vada j 
avanti con chiarezza, senza L' 
criminalizzare nessuno, per- '• 
che, allo stato attuale, non ' 
esistono colpevolezze accer
tate». 

Il caso Ustica, ieri, ha su- ' 
scitato molte e diverse rea- . 
zioni nel mondo politico. [• 
Cauto, prudente, l'onorevole ?' 
Raffaele Costa (Pli), presi- * 
dente, a Montecitorio, della '' 
Commissione Difesa: «Que
ste comunicazioni giudizia
rie rappresentano una garan-1" 
zia, per gli alti ufficiali, e non '• 
un'accusa. Un'accusa, infat- ,• 
ti, potrà essere formulata so
lo al termine dell'inchiesta 
preliminare». • 

L'onorevole ' Costa ' teme 

che qualcuno possa approf-
fittare di questa svolta nelle 
indagini: «Non - occorrono 
polveroni, che qualche inte
ressato, al di fuori della magi
stratura, potrebbe essere in
dotto a sollevare», rr. .»..••< 

Non va criminalizzata tutta 
l'Aeronautica, - dice ; anche 
Cesare Salvi, parlamentare 
del Pds e ministro nel gover
no ombra: «La responsabilità 
penale è personale e quindi 
non se ne può certo far cari
co al corpo dell'Aeronautica 
militare italiana in quanto ta
le». Salvi pone poi l'accento 
sullo «responsabilità politi
che» che vanno --accertate 
dalla commissione stragi». ••-. 

Gianni Cervctti, 'ministro 
della Difesa nel governo om
bra: «Vi sono ora due que
stioni importanti. Quella di 
un coerente sviluppo delle 
indagini per giungere rapida
mente alla verità. E quella dei 
rapporti intercorsi tra i potei i 
dello Stato chiamati in causa 
e le responsabilità politiche 
che c o r essi si sono intrec
ciate». ' ••••" • " ... :_, 

«No ,; comment», v invece, 
dall 'ambascia Usa in merito 
ai clamorosi svilluppi dell'in
chiesta (gli Stati Uniti sono 
stati a più riprese chiamati in 
causa, per responsabilità di
rette o indirette. nell'«abbatti-
mento» del De 9 Itavia). Solo 
la «promessa di massima di
sponibilità e collaborazione 
nei confronti delle autorità 
italiane che indagano sul ca
so». . 1" " ••• .• ., , „-,v 

i't 

Il presidente dell'Associazione 
dei familiari delle vittime • 

«Un fatto nuovo, 
ora possiamo 
essere ottimisti» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIQIMARCUCCI 

assi BOLOGNA Dana Bonfietti, •> 
presidente dell'Associazione " 
dei familiari delle vittime di 
Ustica, non nasconde la sua - ' 
soddifazionc. Da pochi minuti .'• 
ha appreso che generali e capi ' 
di Slato maggiore sono entrali ;• 
nell'inchiesta sulla strage su '. 
Ustica, che le indagini sono a 
una svolta e, dopo 12 anni, 
stanno puntando in alto. 

Il suo entusiasmo è com- ' 
prenslbile, ma quota svolta ' 
non era prevedibile dopo -
che, a settembre, le indagini '-
hanno Imboccato la cosid
detta «pista americana» 

In questi giorni i nostri avvocati • 
sono a Roma proprio per se- ' 
guire gli sviluppi che l'inchie
sta ha avuto a settembre. Quel
li di oggi forse erano prevedibi- ; 
li, ma noi siamo comunque '• 
soddisfatti ' perché un fatto ' 
nuovo si è aggiunto al lavoro 
che da ormai un anno sta fa- -
cendo il giudice Priore. Se il so- • 
spetto è che qualcuno abbia ' 
depistato le indagini e non ab- . 
bia collaborato con gli organi 
istituzionali, bisognerà accer
tare perché l'ha fatto. Oggi ; 
questo mi sembra meno diffi
cile. . ,», . 7 . . - . » • . • » 

In altre parole, la verità sol- " 
la strage di Ustica è più vici- ' 
na? 

Direi di si. Qualcosa è stato na
scosto e adesso vedremo cosa. , 

Cosa c'è di nuovo rispetto -. 
alle conclusioni a cui è giun
ta la Commissione d'indagl- ' 
ne sulle stragi? -,. . 

Ci sono stale sinergie significa- . 
tive tra la commissione stragi e 
il giudice Priore. Insieme han
no compiuto atti che andava- " 
no compiuti. Vien da essere ot- * 
timisti, perché negli ultimi tem- . 
pi abbiamo visto che all'inter
no dei partiti ci sono forze sa
ne che riescono a trovare le . 
strade, o magan solo dei pertu
gi, per arrivare alla venta. Biso- ' 
gna però dire che il governo, i , 
ministeri della Difesa e l'Aero- . 
nautica non escono bene da 
questi sviluppi dell'inchiesta. •• 
• Inchesenso? '< ,,;,-,; • 
I ministri della Difesa che ab
biamo incontrato si sono sem
pre detti solidali con noi, ma • 
non hanno compiuto nessun * 
atto significativo che mostras- ' 
se che stavano realmente dalla ' 
nostra parte. Per esempio, ave- * 
vamo chiesto sia a Martinazzo- ; 
li che a Rognoni di costituirsi '" 
parti civili nel procedimento -" 
che vedeva uomini delle forze • 
armate sospettati di avere im
pedito che la verità si facesse -
strada. Questo non è stalo mal -• 

fatto. 1 • " • . , 'L 'con le regole di uno slato di d: 
Vuol dire che dopo questi ' ritto. Ora sarebbe importante • 
sviluppi giudiziari è il mo- che tutti quelli, che possono 
mento di passare a una valu- . farlo si adoperassero per sco-
tazlone delle responsabilità prirli. - , 

- politiche? ' : , ' 
Ho già sentito qualcuno dire • 
che in fondo siamo davanti so- , 
lo a comunicazioni giudiziarie 
e non a incriminazioni. D'ac- ; 
cordo, ma ormai non si può ! 

più dire, come sempre ci è sta
to detto, «aspettiamo la magi- • 
stratura». Insisto, avrei voluto ''• 
che i politici, i ministri e i go
verni si muovessero prima, in * 
casa loro, nelle loro forze ar- ' . 
mate. Non è avvenuto, sono ' 
passati 12 anni, ma questo non ? 
cambia la mia valutazione, lo 
credo che il ministro della Di
fesa che stamattina ha dato la ' , 
notizia delle comunicazioni 
giudiziarie debba prendere at- • 
to di quello che sta succeden- " 
do. Gli abbiamo chiesto un an- , • 
no fa di costituirsi parte civile e , 
di collaborare perché aveva- " 
mo elementi per dire che alcu-
ni fatti potevano già essere giù-».. 
dicati. Non lo ha fatto. Io credo : -
che adesso anche i politici -
debbano compiere atti signifi- ' . 
cativi. In Jugoslavia, dopo l'ab- , 
battimento dell'elicottero della • 
Cee, qualcuno è stato allonta- -," 
nato per aver fatto quello che ?«" 
ha fatto, perché in Italia questo ,. 
non avviene mai? ,. r , -,,.,• *.. 

De Julio e Mads, parlamen- • 
tari della commissione Stra- •-, 
gì, gettano artjsa sul fuoco '. 
degli entusiasmi. Gli ultimi 
sviluppi, sostengono, non :. 
garantiscono l'accertamen- ' 
to della verità sulla strage -..-. -

E una logica che non accetto. • 
È vero, tutto quello che sappia- •. 
mo oggi avremmo potuto sa- . 
perlo 11 anni fa, un mese dopo ì 
la strage. Ma non serve a nes- ; 
suno continuare a ripeterlo. -
Quello compiuto in . questi \ 
giorni è sicuramente un passo "' 
importante. Non credo si pos
sa dire che siccome non porte- ' 
rà automaticamente alla verità ' 
sull'accaduto è negativo. Molte .',. 
perizie non si i sono ancora ', 
concluse, non possiamo pre- •' 
tendere che Priore si pronunci • 
senza averle viste. Inoltre, se il f 
giudice riuscirà a dimostrare ' 
che qualcuno ha occultato e 
manipolato, non potrà non sa
pere cosa c'era da occultare e • 
manipolare. Il processo al pas- 1 
sato lo faremo, ma non credo " -
che sminuire quello che sta ac
cadendo sia un buon metodo., 

Cossiga vi disse «Su Ustica 
mi hanno fregato». Ora se- ' 
condo lei è più facile capire * 
chi ba «fregato» il presiden
te? -. . -... . . ^ ,, 

Questo non sono ancora in ' 
grado di dirlo. Certo nei servizi 
segreti ci sono uomini che ' 
hanno agito non in conformità 

i k * • 
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La proposta che limita il potere di veto del presidente -
approvata con il «sì» di De, Pds, Rifondazione e Pri 
A vuoto i tentativi socialisti di bloccare il voto 
Mancino: «Il Psi non pretenda di sindacare le nostre scelte» 

Dal Senato un siluro al Quirinale 
Passala legge sul Csm. Amato: «La maggioranza si è rotta» 
Il Senato approva, con i voti di De, Pds, Rifondazione, 
Sinistra indipendente e Pri, la legge che limita il pote
re di veto del presidente della Repubblica sul Csm. Lo 
scontro tra democristiani e socialisti si fa durissimo. 
Giuliano Amato: «È molto grave che venga rotta la so
lidarietà di maggioranza su una materia così delica
ta». Il de Mancino: «Che c'entra la maggioranza? 
Amato non può sindacare le decisioni de». 

CARLA CHELO 

ME ROMA. Il Senato sfida Cos-
siga e approva una legge che • 
limita il suo potere di veto al .• 
Csm. Battuto quattro volte il . 
partito socialista, che ad ogni 
costo ha tentato di impedire 
l'approvazione della norma. • 
Una sconlitta che ha (atto sal
tare i nervi ai responsabili del . 
Psi. Giuliano Amato, vicesegre-
tano. ha giudicato «un tatto di , 
eccezionale gravità che venga 
rotta la solidarietà di maggio- ' 
ranza su una materia cosi deli
cata». •£ inammissibile - ha , 

' aggiunto - attentare con legge 
alla figura istituzionale de! ca
po dello Stato con l'intento, 
tutto politico, di colpire la per
sona che attualmente e per 
pochi mesi ancora 6 investita ', 
dell'incarico». La resa dei conti 
con i partner» democristiani è ' 
attesa fra qualche giorno 

quando il Psi «esaminerà la 
questione». «Non vedo alcuna 
ragione di scandalo - ha ribat
tuto Mancino in serata - Cosa 
c'entra la maggioranza? Forse i 
socialisti chiedono la nostra 
approvazione quando presen
tano una legge? Amato non 
può pretendere di sindacare le 
decisioni prese dalla De». ' 

Già in Senato, nella mattina
ta, c'era stato un duello pole
mico tra Fabio Fabbri, capo
gruppo psi e Nicola Mancino. 
Con l'approvazione in prima 
lettura della logge, il governo, 
rappresentato dal sottosegre
tario Castiglione (Psi), è finito 
in minoranza. A favore della 
legge hanno votato De, Pds. Ri-
fondazione, Sinistra indipen
dente e Pri. - , . . - . 

La legge chiarisce un punto 
controverso dei rapporti tra 

Cossiga e Csm: anche in caso 
di opposizione del presidente 
della Repubblica, quando due 
terzi dei componenti del consi
glio chiedono che un argo
mento sia discusso questo e 
messo all'ordine del giorno en
tro quindici giorni, b proprio 
una delle questioni che ha sca
tenalo il penultimo braccio di 
ferro tra presidente della Re
pubblica e l'organo di governo 
della magistratura. Il Csm, nel 
novembre scorso, aveva iscrit
to all'ordine del giorno la di
scussione di alcune pratiche 
sui rapporti tra pubblici mini
steri. Cossiga ne ha vietato l'e
same, proteste del Csm, repli
ca di Cossiga: se non mi obbe
discono sono disposto a man
dare i carabinieri. I! Csm china 
la tosta, ma solo per opportu
nità. Le pratiche contestate 
vengono messo da parte in at
tesa che il parlamento o la 
Corte costituzionale chiarisca 
chi ha ragione. Non ò escluso 
che, dopo il voto di ieri in Se
nato, Galloni decida di ripro
porle. • . 

I socialisti avevano definito 
«incostituzionale la norma per
che degrada il presidente della 
Repubblica al rango di un 
qualsiasi presidente di collegio 
dimenticandone la funzione di 
garanzia che gli è attribuita 

dalla costituzione». Fabio Fab
bri, dopo l'approvazione, ha 
parlalo addirittura di «una pa
gina gngia per il Senato». Per il 
Pds il senatore Correnti, ha giu
dicato il testo «soddisfacente». 
Mancino, in aula, ha sostenu
to: «Il Psi ha frainteso lo spirito 
che ha condotto i senaton de a 
presentare la legge. Noi abbia
mo inteso difendere soltanto le 
ragioni delle istituzion i». 

•Ora possiamo lavorare con 
più serenità. È un grosso suc
cesso. Spero che la Camera, 
abbia la forza e il tempo di 
convertire in legge la propo
sta». Cosi Franco Coccia, con
sigliere del Csm, ria common
tato il voto del Senato. E a pa
lazzo dei Marescialli la mag
gioranza delle reazioni tra i 
magistrati e di questo tono. So
lo tra I componenti «laici» ci so
no voci discordi, come quella 
del de Giuseppe Ruggiero e del 
socialista Pio Marconi. . 

Si era capito già da martedì 
che questa minuscola legge, 
un solo articolo in quattro 
commi, era per il partito socia
lista, un rospo indigeribile. 
Hanno tentato in tutti i modi di 
bloccarla, con una obiezione 
d'incostituzionalità, con un 
emendamento che ne svuota
va il significato, chiedendo la 
verifica del < numero legale, • 
chiedendo che non sì passasse 

alla discussione degli articoli. 
È servito solo a nnviarc di un 
giorno lo scontro. Ieri mattina 
replica del copione: tutti i ten
tativi del Psi vengono battuti e 
il Senato approva la legge. Ce. 
tensione in aula tra democri
stiani e socialisti. Il battibecco 
prosegue poi nei corridoi, da
vanti ai giornalisti. «Ora che 
avete (atto la vostra bella ritor
sione a Cossiga - ha detto Fab
bri a Mancino - che cosa avete 
concluso? Sapete bene, infatti,. 
che alla Camera non passerà. 
Perché allora, l'avete fatto?». 
«Perché quando sarà Craxi il •• 
presidente della Repubblica - • 
risponde sarcastico Mancino - -
sarà il primo a riconoscere che > 
il suo voto vale come quello * 
dell'ultimo cittadino della Re- • 
pubblica. Perché volete dare al 
capo dello Stato 50 voti? E do
ve sta scritto che in un organo • 
collegiale il presidente della 
Repubblica si porta dietro la , 
carica?». Più lardi, il capogrup
po democristiano regala ai 
cronisti un'altra malignità. " 
Racconta che martedì e arriva
ta in Senato una telefonata dal • 
Quinnale. Era il prefetto Masi- ^ 
no, respoasabile dei servizi ; 
d'ordine. Voleva far sapere . 
che il presidente avrebbe gra- -
dito una certa resistenza alla ; 
legge. , ',: . . . . , • -

Ora, proprio . mentre il 
Conmsiglio supenorc della 
magistratura è impegnato a ri
solvere un nuovo scontro 
(questa volta sul potere di no
mina dei capi degli uffici giudi
ziari), interviene l'approvazio
ne della legge in Senato. A di
fendere il presidente sono ri
masti solo il partito socialista, i 

missini e i federalisti europei. 
La proprosla approvata ien era 
stala presentata dal senatore 
de Nicola Mancino e da altri 30 
democristiani il 18 novembre, 
proprio nel momento più allo 
dello scontro. Cossiga, e poi il 
ministro di Grazia e Giustizia 
Martelli, •. l'avevano 0' definita 
«una provocazione». ' 

H socialista Buffoni aggredisce il radicale Corleone dopo uno scambio di insulti. 

Impeachment, nel comitato volano schiaffi 
E la De punta ancora sul rinvio 
Martedì il Comitato per i procedimenti d'accusa de
ciderà sulle denunce presentate contro il capo dello 
Stato per attentato alla Costituzione. Il rinvio è stato 
chiesto dalla De che ha tradito le sue vere intenzio
ni: nessuna decisione prima dello scioglimento del
le Camere. Clima tesissimo nel Comitato: volano in
sulti e schiaffi tra il socialista Andrea Buffoni e il fe
deralista europeo Franco Corleone. 

GIUSBPPC F. MENNELLA 

• • ROMA. Al momento della 
stretta finale, la verità e emer
sa: la De vuole che il Comitato 
per i procedimenti d'accusa, 
che sta esaminando le denun
ce contro il presidente della 
Repubblica, non decida al
cunché in attesa che le Carne- • 
re vengano sciolte. È il tentati
vo di coniugare due desideri: 
giungere all'archiviazione de- . 
gli atti d'accusa per attentato 
alla Costituzione e tenere «sul
la graticola» Francesco Cossi
ga. L'obiettivo ultimo é quello 
di impedire ai parlamentari la 
raccolta delle firme per porta
re il «caso Cossiga» davanti al _ 
Parlamento riunito in seduta : 

comune, raccolta che scatte
rebbe se venisse votata l'ar
chiviazione delle denunce per 
•manifesta infondatezza». 

A scoprire il gioco, noto ma 

finora clandestino, strisciante 
e mai proclamato, è stalo il vi
ce presidente del gruppo de
mocristiano di palazzo Mada
ma, Franco Mazzola. E lo ha 
fatto nel pieno della riunione 
del Comitato presieduto da 
Francesco Macis dedicata alla 
discussione sulle procedure 
da adottare per votare le de
nunce. Macis aveva proposto 
la convocazione del Comitato 
per oggi: nel corso della sedu
ta avrebbe presentato una 
proposta. Mazzola ha invece 
chiesto, e ottenuto, il rinvio a 
martedì prossimo perché - ha 
detto - la De «non è pronta, 
non ha ancora maturato una 
decisione». Singolare la moti
vazione: la De non sa che pe
sci pigliare perché il Pds ha 
già fatto intendere o sapere 
che in caso di archiviazione 

awierà la raccolta delle firme 
per far si che a decidere sia il ' 
Parlamento convocato in se- . 
duta comune. La De deve • 
dunque valutare se la strada 
migliore è l'archiviazione o se 
è preferibile perdere tempo 
per far cadere l'archiviazione 
all'indomani della «bocciatu
ra» delle denunce. Secondo la 
stessa De in questo caso non . 
dovrebbe essere consentita la 
raccolta delle firme: ma que
sta è una tesi discutibile e di
scussa. 

A Mazzola ha replicato il 
Pds con il senatore capogrup
po in Comitato Antonio Fran
chi: la tesi de - ha detto il par
lamentare - non sta in piedi 
né sul piano politico né su 
quello della razionalità e tan
to meno sul piano giuridico. 

Se è vero che l'intera mag
gioranza si è schierata per . 
I archiviazione, è anche vero 
che il quadripartito non ha • 
ancora raggiunto una decisio
ne comune sul momento in 
cui votare in Comitato. Intatti, 
un incontro di maggioranza ' 
potrebbe svolgersi martedì a 
ridosso della seduta convoca
ta per il promeriggio da Macis 
al quale sono' giunti in questi 
giorni attestati di riconosci
mento per l'equilibrio e la 
sensibilità che ispirano la di-
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rezione di un lavoro delicatis
simo e complesso. 

Ieri i socialisti hanno affac
ciato la proposta di chiedere 
alla commissione Stragi tutti 
gli atti relativi a Gladio, que
stione della quale si occupa
no alcune denunce. Il risultalo 
sarebbe la paralisi dell'inchie
sta delle commissione diretta 
da Libero Gualtieri. E potreb
be anche rivelarsi un boome
rang se formalizzata: perché -
ha spiegato Macis - richiede-

Francesco 
Cossiga. 
e a sinistra 
Giuliano 
Amato '' 
vicepresidente 
del Psi 

rebbe l'apertura di un'istrutto
ria formale su Cossiga. Per 
ora, in quanto semplice n-
chiamo al regolamento, la ri
chiesta è stata respinta. Se ve
nisse formalizzata si aprireb
be una bella partila. La De ha 
fatto sapere di non gradire af
fatto la «mossa» socialista che, 
peraltro, ha un unico scopo: 
far perdere tempo al Comitato 
e metterlo nelle condizioni di 
non decidere. Anche il Pri, pur 
favorevole all'archiviazione, 

chiede una decisione rapida 
del Parlamento. • 

Proprio quando i socialisti 
hanno affacciato la proposta ' 
sugli atti relativi a Gladio è 
esplosa la tensione in Comita
to. Il federalista europeo Fran- , 
co Corleone ha chiesto che la , 
proposta venisse messa per j 
iscritto perché «le cose scritte ., 
sono più divertenti». L'inter- , 
vento di Corleone era interrot
to dal socialista Andrea Buffo
ni all'insegna del «taci pirla». 
Corleone ha reagito con un / 
•taci deficiente» e Buffoni ha « 
replicato con unoschiaffoche -
ha (atto saltare gli occhiali al '* 
senatore federalista. Sospen-, 
sione della seduta. Scelta (eli- ^ 
ce perché ha consentito ai ;* 
due parlamentari di riconci- • 
liarsi dopo le scuse di Bulloni. ' 
L'episodio é rivelatore del eli- ; 
ma di tensione che anima le ' 
sedute del Comitato ora che si ' 

sta per giungere alla stretta li-
naie delle decisioni sulle de
nunce mentre la legislatura 
sta per chiudersi. - . -

Ieri, infine, il presidente del
la Camera Nilde lotti ha rispo
sto al missino Francesco Ser-
vello che le aveva posto un 
quesito: possono partecipare 
ai lavori del Comitato i senato
ri e i deputati che hanno pre
sentato le denunce contro 
Cossiga? I casi sono due: il ri
fondatore Franco Russo Spe
na e il senatore della Sinistra 
indipendente Pierluigi Onora
to. SI, ha risposto Nilde lotti, 
possono: non c'è obbligo di 
astensione o di sostituzione. A 
nprova ecco il fatto che anche 
nella seduta comune del Par
lamento per la messa in stato 
d'accusa del capo dello Stato 
i deputati e i senatori firmatari 
della richiesta hanno il diritto 
di pronunciarsi con il voto. 

Dopo lo scontro tra il presidente della Camera e Cossiga ci si chiede se lo scioglimento del Parlamento blocchi la richiesta pds 
Il de Elia: ci sono precedenti al contrario. Salvi: «Non si possono impedire i poteri previsti dalla Costituzione... » 

«La lotti ha ragione/il procedimento non decade» 
Lo scioglimento delle Camere non può in alcun mo
do interrompere le procedure dell'impeachment 
contro Cossiga. E le competenze spettano al presi
dente della Camera. Cesare Salvi e Franco Bassani-
ni, del governo ombra del Pds. motivano le ragioni e 
i poteri delle assemblee legislative. 11 de Leopoldo 
Elia richiama precedenti significativi, mentre il so
cialista Labriola se la prende con Nilde lotti. 

FABIO INWINKL 

wm ROMA. ' Si accentua la 
tensione ai vertici delle istitu
zioni. E se alla riunione del 
comitato per i procedimenti 
d'accusa volano ali schiaffi, è 
polemica su ruoli e compe
tenze in materia di «impea
chment», dopo le esternazio
ni di Cossiga («Si estingue 
con lo scioglimento delle Ca- , 
mere») e la messa a punto di . 
Nilde lotti («Ogni pronuncia '• 
in merito spetta a me, in 
quanto presidente del Parla

mento in seduta comune»). 
Se Giovanni Spadolini si trin
cera d:etro un «no com-
ment», reagisce stizzito il so
cialista Silvano Labriola, pre
sidente della commissione 
Affari costituzionali della Ca
mera. •• «Non condivido -
obietta - la opportunità del 
fatto che il presidente della 
Camera si occupi o comun
que esprima opinioni riguar
do ad eventualità che ancora 
non si sono verificate». «Non 

è questo - aggiunge Labriola 
- che ci attendiamo dalle isti
tuzioni dalle cui sedi è spera- . 
bile non vengano ulteriori 
contributi per polemiche in
tempestive e per il generale 
stato confusionale che nuo
ce a tutti». 

«Nilde lotti non ha antici
pato alcun giudizio - ribatte 
Cesare Salvi, ministro della 
Giustizia del governo ombra 
del Pds - ma ha ricordato 
quelle che sono le compe
tenze costituzionalmente 
previste per decidere, b, a dir 
poco sconcertante che il tito
lare di una carica istituziona
le, come Labriola, muoven
do da un'affermazione infon
data si presti di fatto a coprire 
l'indecorosa agitazione dei 
missini contro il presidente. 
della Camera». Il riferimento 
é alla sortita di Fini, secondo 
cui occorre «liberare quanto 
prima la presidenza della Ca
mera dalla faziosa presiden
za dell'on.Nilde lotti». Di tut-

t'altro tono, rispetto a Labrio
la, l'atteggiamento del de 
Leopoldo Elia, che presiede 
la commissione Affari costi
tuzionali del Senato. Premes
so che si tratta di una que
stione da approfondire, Elia 
richiama due precedenti: so
no i procedimenti avviati dal
la commissione Inquirente 
nei confronti dei parlamenta
ri Castello e Reggiani, che 
non vennero bloccati dallo 
scioglimento delle Camere. 
Per Francesco Mazzola, vice
presidente dei senatori de, 
«non se ne farà nulla in Parla
mento, in caso di scioglimen
to, mentre il procedimento 
potrebbe andare avanti nel 
comitato parlamentare per i 
procedimenti d'accusa». Di 
questa possibilità si dice cer
to il presidente del comitato, 
Francesco Macis: «La mag
gioranza può far mancare il 
numero legale, ma il comita
to verrà riunito sicuramente 

anche se le Camere dovesse
ro essere sciolte domani». E 
cita a sua volta i precedenti • 
dell'Inquirente e di • altre 
commissioni che possono ' 
essere equiparate al comita
to, tutti casi in cui si e regi
strata una «ultrattività» di que
sti organismi anche nella fa
se di scioglimento delle Ca
mere. 

«Il Parlamento deve espri
mersi subito sul fondamento 
delle accuse rivolte al capo 
dello Stato - scrive la «Voce 
repubblicana» - in modo che 
egli possa assumere o non 
assumere le decisioni che gli 
competono, in ordine allo 
scioglimento, a definizione 
avvenuta di una questione 
che non può essere trascina
ta senza compromettere an
cor più il prestigio e la credi- , 
bilità delle istituzioni». Per il 
quotidiano del Pri «non è il 
caso di lasciare margini di 
ambiguità in atti politici e isti
tuzioni cosi rilevami». Netta 

la presa di posizione del co
stituzionalista Franco Bassa-
nini, della Direzione del Pds: 
«Se lo scioglimento delle Ca
mere interrompesse la pro
cedura di impeachment, 
Cossiga avrebbe il potere di 
sottrarsi, per sua decisione, 
al suo giudice naturale». E ri
corda che «fino alla proda- . 
inazione degli eletti delle ' 
nuove Camere, il Parlamento ' 
disciolto conserva i suoi po
teri. Cosi come deve essere ' 
convocato per esaminare i * 
decreti legge del governo, 
deve parimenti essere convo
cato per decidere sulle ri- ' 
chieste di impeachment di 
Cossiga». r-

«II momento in cui le Ca
mere sono sciolte - osserva ' 
ancora Cesare Salvi - é quel
lo di maggior debolezza isti- ' 
tuzionalé. Equindi a maggior 
ragione devono essere eser
citati i potori previsti dalla ' 
Costituzione. Il principio del
la proroga dei poteri del Par

lamento 6 di carattere gene
rale e esprime un'esigenza di 
continuità democratica. E 
deve valere soprattutto per 

. l'impeachment». Salvi • stig
matizza l'atteggiamento di 
Cossiga (o si vota subito a si 
va a settembre) che usa toni 
ncattatori per evitare il giudi
zio. E invita alla chiarezza la 
Democrazia cristiana, « che 
manovra per prendere tem
po: «Se questo partito ritiene 
che non vi siano elementi 
contro il capo dello Stato, si 
assuma la responsabilità di 
votare per l'archiviazione del 
procedimento che abbiamo 
avviato. E venga a difendere 
Cossiga davanti alle Camere 
nunite. Noi intendiamo infat
ti, in casi di archiviazione da 
parte del comitato, racco
gliere le firme per investire le 
assemblee. Anche se sarà 
nel frattempo intervenuto il 
provvedimento di sciogli
mento». -, •' 

Le esternazioni di Londra 
mettono in difficoltà Craxi 
E c'è voglia di mani libere: 
«Con i de niente matrimoni» 

E ora il Psi 
teme Cossiga: 
«Chi lo capisce?» 
«Tra De e Psi non c'è nessun matrimonio. Così non ci 
sarà nessuna delusione...». Di fronte alle incursioni di 
Cossiga che ironizza sui patti Forlani-Craxi, il Psi ". 
prende tempo. «Difficile capire cosa vuol dire Cossi- •' 
ga», ammette Di Donato. Intanto nel Psi cresce la vo
glia di mani libere e l'occasione di rottura con la De 
può essere lo scontro sulla legge del Csm. Ma il Psi ri-
schiadischiacciarsisuuninaffidabileCossiga. f _" -

BRUNO MISERENDINO 

m ROMA. Il dubbio percorre 
anche via del Corso: come in- ' 
terpretarc davvero le parole di ' 
Cossiga, quegli ironici parago
ni tra la stona di Giulietta e Ko-
meo e l'amore etemo tra Craxi 
e De? Solo qualche giorno fa il 
Psi si sarebbe mostrato certo: 
quelle parole sono il segnale 
che le cose vanno nella dire- ' 
zionc giusta e che Cossiga su
bito dopo le elezioni incari- ' 
cherà Craxi per formare un ,; 

nuovo governo. Ma adesso le ' 
cose stanno diversamente e il ' 
Psi si chiede seriamente se * 
quello strano annuncio, chia- , 
ramentc fuori delle regole, del- j 
l'incoronazione di Craxi non » 
sia un tentativo di mettere in ; 
difficoltà, oltre la De, anche 11 
segretario socialista. -, ... 

Il Psi, imbarazzato e guar
dingo, per ora sceglie la via del 
silenzio, che dura da giorni e ' 
che é stato interrotto solo dalla . 
frase di Craxi, («confermo di 
non essere una fanciulla»), ri
lento proprio alla storia di Giu
lietta e Romeo raccontala da " 
Cossiga e da qualche dichiara- " 
zione di fuoco sul caso Csm. E 
cosi in attesa che l'esecutivo di • 
oggi dia qualche segnale in più 
sull'umore socialista il vicese
gretario Giulio Di Donato am
mette Solo che U Hai non,ha air.. 
cuna voglia di di «alimentare le 
polemiche» agitate da Cossiga. 
Del resto il Psi capisce che or
mai proprio i due elementi su 
cui contava per andare con re
lativa speranza alle elezioni 
(l'appoggio di Cossiga o l'an- • 
nuncio di alleanza con la De i 
con prenotazione di palazzo . 
Chigi) rischiano di trasformar
si in boomerang. 

Cosa vuol dire davvero Cos- • 
siga? «Difficile dirlo», spiega Di 
Donato. «Da parte nostra si 
può solo dire che non c'ò nes
sun i patto, nessun accordo. '_ 
nessun matrimonio previsto * 
con la De». E aggiunge: «Cosi ; 
non ci sarà nessuna delusione , 
e, contrariamente a quanto ac
cade in Giulietta e Romeo, non ' 
ci sarà nessuna tragedia. La 
questione va portata nelle ma
ni degli elettori». Più o meno ' 
quello che dice Intini, portavo
ce della segreteria socialista: • 
«Non spetta ai partiti seri fare t 
delle polemiche da futurologi " 
o poi gli accordi non sono mai : 
delle cose serie perché queste 
cose sono in mano agli eletto
ri, fortunatamente". Insomma,; 

visti i dinieghi democristiani e , 
il rischio di veder ridicolizzati 
anche dal capo dello stato, ac
cordi e patti con la De, al Psi 
toma una gran nostalgia dcPe ' 
mani libere. L'occasione buo- ' 
na potrebbe essere propno la < 
leggo sull'odg del Csm che ha 

visto ieri la frattura della mag
gioranza. Anche se, in caso di 
rottura su questo punto, il Psi si 
ritroverebbe • schiacciato -su 
Cossiga e la cosa non piace 
più a Craxi e ai vertici di via del 
Corso. La voglia di mani libero, 
d'altra parte, non è cosa di ien. 
La scelta di Craxi di conse
gnarsi alla De per i prossimi 
anni in cambio di Palazo Chigi 
ò vista sempre più come una 
gabbia e a via del Corso c'è chi 
tenta di mitigare quella scelta. 
•Promesse, patti con la De? Ma 
noi - dice Di Donalo - abbia
do solo rilevato l'esigenza di 
governabilità del paese e l'im
possibilità di formare maggio
ranza solide senza la De. Que
sto è un dato oggettivo. Non 
escludiamo " affatto «v ampie 
maggioranze e concorso di al
tri partiti popolan». Ma non i 
stalo il Psi a prenotare Palazzo 
Chigi7 «Non parliamo di preno
tazioni. Ci limitiamo ad osser
vare che se il problema del 
paese è la governabilità, l'ulti
mo esempio di stabilità e di ef
ficienza é stalo il governo a 
guida socialista». - • 

La gran paura del Psi è che 
in questa campagna elettorale 
l'immagine di partito della go
vernabilità, su cui Craxi punta 

. tuUD(\venga anpegata <? spun
tata in'un mare di polémiche, 
di manovre in cui il Quirinale 
potrebbe svolgere un ruolo tut-
t'allro che favorevole. Andare 
alle elezioni nel fuoco dello 
polemica - istituzionale, ' ad 
esempio, • terrorizza • letteral
mente il Psi, dato che tutto ciò 
avvantaggerebbe solo Leghe e 
Msi. Di qui la preoccupazione 
del capogruppo socialista alla 
Camera Salvo Andò: «Da più 
parti ci si ingegna a distillare 
veleni e a organizzare nsse e 
polemiche destinate a rendere 
irrespirabile il clima della cam
pagna elettorale. Bisogna evi
tare con ogni mezzo di parteci
pare a questa oggettiva opera 
di destabilizzazione della vita 
politica e istituzionale esaspe
rando polemiche e conflitti 
che rischiano di produrre lace
razioni gravi nel sistema dei 
rapporti tra i diversi poteri pub
blici». Il nfenmento di Andò, 
naturalmente é alla polemica 
lotti Cossiga, ma l'esponente 
socialista ronde esplicito il ti
more del suo partito: «Occorre 
adeguarsi perchè nella prossi
ma campagna elettorale, al di 
là della confusione che domi
na la vita politica, possano 
emergere gli argomenti, i di
stinguo, le diversità di posizio
ne che fanno della campagna 
elettorale • un appuntamento 
fondamentale della vita demo
cratica». . ,-

% 
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Insulti de a De Lorenzo 
A picco il decreto sulle Usi 
Un senatore democristiano: 
ministro sei un imbroglione 
• • ROMA «Imbroglione. Sei 
un imbroglione. Tu e i tuoi». 
Rosso in viso il senatore de 
Giovanni Azzaretti urla al cen
tro della Sala Garibaldi di Pa
lazzo Madama. L'imbroglio
ne» è il minislro della Sanila 
Francesco De Lorenzo, libera
le. Un minuto prima la De ave
va chiesto l'interruzione della 
seduta impegnata a discutere 
un decreto di De Lorenzo sul
la sposa sanitana: non sape
va, la De, come votare su alcu
ni emendamenti e si era innc-
vorsita per il fatto che erano 
stati dichiarali improponibili 
alcuni suoi emendamenti. De
cisione assunta dal presidente •, 
di tumo dell'Assemblea, il de 
De Giuseppe, con il consenso 
del ministro della Sanità. Ros-,' 
so in viso ed evidenlemcnte 
alterato De Lorenzo ha repli
cato ad Azzaretti: «Imbroglio
ne sarai tu. Non devi permet
terti di parlarmi cosi». Ma Az
zaretti non ha tenuto conio 

. della richiesta e gli ha ridato 
dell'imbroglione. A quel pun- j 

' to un gruppo di democristiani 1 
• ha invitalo i due contendenti a • 
, rimarsi in una stanza per prò- " 

seguire... la discussione. . *" 
Dopo mezz'ora la seduta . 

sul decreto sanitario è npresa • 
per concludersi con la boccia
tura all'unanimità (tranne un ' 
voto) del provvedimento. Un ' 
decreto bocciato d«>'e Came
re non può c»sere reiterato: ' 
oggi si riunisce il Consiglio dei ; 
ministri e si vedrà come prov-

•". vederà al problema del dedeit r 

i dello Usi. Il decreto accolava 
alle Regioni l'onere del ripia
no. Secondo Giovanni Berli-
guer il Senato ha bocciato la 
politica sanitaria del governo 
e in particolare lo stalo confu
sionale instaurato dal ministro . 
De Lorenzo il quale dovrebbe 
dimettersi. Critico - nei - con
fronti del ministro anche il de 
Giovanni Melolto. .• . 
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Il vertice scudocrociato allarmato per la campagna elettorale 
Mancino: «Non vogliamo nessuna interferenza » 
Ci sarà un appello dei partiti per un confronto sereno? 
E dopo lo scontro i leader de si congratulano con la lotti 

«Con questo arbitro non c'è partita» 
Forlani e la De danno l'alt a Cossiga. De Mita: «Dice bugie» 
Un appello congiunto dei partiti, o dei capigruppo, 
per una campagna elettorale «senza interferenze»? 
L'ipotesi sarebbe stata discussa ieri dall'Ufficio poli
tico della De. E non troverebbe contrario il Psi. For
lani: «Chi arbitra la gara deve stare al di sopra delle 
parti ed essere per tutti elemento di garanzia. Altri
menti, come suol dirsi, non c'è partita». De Mita a 
Cossiga: «Sul'48 sei un bugiardo». 

FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA. Votare il 5 aprile è, 
tutto sommato. Il male minore. 
Cossiga picconerà, ma picco- ' 
nerebbe ancor di più, e più a 
lungo, se il voto slittasse anco
ra. E la gente non capirebbe . 
un rinvio, deciso dai partiti, . 
senza motivi che non siano 
quelli dettati dalla paura. Del 
resto, un accordo per (are 
qualcosa, magari una riforma • 
elettorale, ormai è impossibile: 
ognuno procede perse, nessu- » 
no riesce più a capirsi. Sono • 
questi, più o meno, i motivi • 
che hanno indotto il vertice de, 
riunito ieri mattina a Monteci
torio, a confermare quella data 
- il 5 aprile, appunto - che or
mai è sulla bocca di tutti. «Cer
to, l'ipotesi di uno slittamento ' 
- confida Nicola Mancino -
corrisponde allo stato d'animo 
di molti "quadri intermedi", ' 
però...». . , 

Ma l'imbarazzo della De 
non per questo e diminuito. 
L'«assaggio» di campagna elet
torale offerto da Cossiga a Chi
cago è tutt'altro che allettante. 
E il timore di uno scontro pro
lungato fra i partiti, sotto il 
bombardamento continuo del 
Quirinale, cresce ogni giorno. 
Che fare? «Abbiamo deciso -
racconta Nicola Mancino - di 
dire pubblicamente che abbia
mo il diritto di fare la campa
gna elettorale spiegando ai cit
tadini i programmi e le allean
ze che proponiamo. Senza in
terferenze". Anche se le «inter
ferenze» - cioè gli interventi di 
Cossiga - «sono scontate, e 
non possiamo farci nulla». Pro
prio nulla? La preoccupazione 
e l'allarme per una campagna 
elettorale «condizionata e de
formata» erano stati espressi, 
per la prima volta, da Achille 

Occhetto nei suoi incontri di 
lunedi con i presidenti delle 
Camere. E di «interferenze» 
Forlani ha discusso ieri, nella 
riunione dell'Ufficio politico, 
con De Mita, Gava, Mancino e 
Lega. . . 

La preoccupazione per una 
campagna elettorale «da! cli
ma irrespirabile» non 6 peral
tro soltanto democristiana (e 
pidiessina) : Salvo Ando, capo
gruppo socialista, dice infatti 
che «bisogna adeguarsi perché 
nella prossima campagna elet
torale, al di là della confusio
ne, possano emergere gli argo- ' 
menti». Parole molto simili a 
quelle di Mancino. Che sem
brano confermare una voce 
diffusasi dopo la nunione del
l'Ufficio politico de: in occasio
ne del «bilancio consuntivo» 
sull'attività del governo, che 
Andreotti con ogni probabilità , 
terrà il 28 gennaio e che awie-
rà formalmente la procedura 
di scioglimento del Parlamcn-

• to, i partiti - attraverso un ordi-
ne del giorno collegiale o con 
le dichiarazioni dei singoli ca
pigruppo - si pronuncerebbe
ro per uno svolgimento corret
to, e insomma senza interfe
renze, dell'imminente campa
gna elettorale. Quasi un altold 
a Cossiga, insomma. Che •• 
avrebbe anche il significato di 
riaffermare i poten del Parla
mento, e di dispiegare una sor

ta di «rete di sicurezza» per tut
ti. 

Forlani, in larda serata, ha 
confermato tutte le preoccu
pazioni democristiane ricor
rendo ad una metafora che gli 
e cara, quella sportiva. «Nello 
sport come in politica - dice 
Forlani - 0 necessario il rispet
to delle regole perché il con
fronto si svolga in modo corret

to». Fm qui, nulla di nuovo. Poi 
però il leader de passa a parla
re dell'arbitro. E cioè di Cossi
ga. «Chi arbitra la gara - sottoli
nea - deve stare al di sopra 
delle parti ed essere per tutti 
elemento di garanzia. Se que
sta regola viene meno, allora, 
come sul dirsi, non c'è partita». 
Un vero e proprio ammoni
mento all'«arbitro», dunque. ' 

Intervista a Italia 1: «Craxi si comporta male...» 

Occhetto: «A presidente 
non faccia come Sgarbi » 
Ospite di Studio aperto Occhetto ha rilanciato le ra
gioni dell'impeachment («Non credo che sia un'ini
ziativa impopolare, molti ora si accorgono di quan
to siano dannosi i comportamenti di Cossiga») e ha 
criticato il Psi: «Noi vogliamo l'unità di tutta la sini
stra, ma Craxi si sta comportando male...». Chi ve
drebbe al Quirinale? «Nilde lotti». E Spadolini? «È : 
una persona che apprezzo». . . . . 

ALBERTO LSISS 

• i ROMA. On. Occhetto. chi 
vorrebbe come Presidente del- . 
la Repubblica? «È presto per 
pronunciarsi, ma noi abbiamo 
un candidato molto forte, è . 
l'attuale presidente della Ca
mera, l'on. Nilde lotti, una : 
donna, che svolgerebbe quel 
compito benissimo, con gran
de dignità e imparzialità» Ma 
voterebbe per Spadolini? «È 
una persona che apprezzo, un 
candidato rispettabile...» E per 
Craxi? «Ma Craxi non vuol fare 
il presidente del Consiglio per 
la De? Vediamo come gli va ' 
questa partita...». , -. . 

Intervistato ien sera da Emi
lio Fede a Studio apertoM se
gretario del Pds non ha rispar
miato la battuta all'indirizzo 
del leader socialista, un po' 
sbeffeggiato in questi giorni da '-
Cossiga che. evocando un suo 
incanco a capo del governo 

Martìnazzoli 
Un appello 
di 140 de: 
ricandidati 
• i ROMA. Centoquaranta 
deputati democristiani, di 
tutte le correnti, hanno scrit
to a Mino Martinazzoli, invi
tandolo a rinunciare al pro
posito di non ricandidarsi 
nelle prossime elezioni poli
tiche. •:. 

•Riteniamo - dicono i par
lamentari - che in un tempo 
complesso e aspro come 
l'attuale abbia bisogno di te
stimonianze forti, ma nelle 
forme che non disperdano il 
segno e l'autorevolezza di 
una presenza cosi significa
tiva vastamente apprezzata 
come la tua». , < . • -. 

Quindi la lettera si conclu
de: «È per te e per noi il mo
mento non di un minore, 
bensì di un più intenso im
pegno, soprattutto ora che il 

' partito avverte l'esigenza di 
un profondo rinnovamento». 

della prossima legislatura, lo 
ha però paragonato a una 
•fanciulla» il cui destino dipen
de dagli amon e dagli umori 
dell'on. Gava. Occhetto inoltre 
ha sottolineato il peso delle 
due personalità e delle due ca
riche istituzionali che in queste 
ore hanno assunto un ruolo di 
spicco di fronte all'uso assolu
tamente improprio che della 
propria collocazione sta fa
cendo il Capo dello Stato. E il 
ruolo di Cossiga e stato natu
ralmente al centro delle do
mande del conduttore di Italia 
I. Perchè - è stato chiesto - il 
Pds insiste nella richiesta del
l'impeachment? Non è una ri
chiesta impopolare? 

«Non è detto che sia cosi im
popolare», è stata la risposta. 
«Anzi, sentiamo che molta 
gente ha cominciato a capire 
quali erano e quali sono gli 

elementi negativi di un com
portamento che attraverso l'a
buso del potere cambia le re
gole del gioco delle politica 
italiana. Lo vediamo: è incredi
bile che il Presidente della Re
pubblica, che non deve rivol-

, gersi a un elettorato popolare, 
. possa egli stesso fare una cam
pagna elettorale dicendo quel
lo che vuole, insultare chi vuo
le. Cosi cambia il sistema de
mocratico del paese. Noi cre
diamo nella fondatezza giudi-
ridica di quello che abbiamo 
fatto». Eppure Cossiga è simpa
tico e popolare - ha insistito 
Fede - non vi sentite soli? 

•Lo credo che è popolare -
ha osservato Occhetto - si 
stende su tutte le reti tv, con 
uno spazio illimitato, può par
lare a ruota libera-anche 
Sgarbi 0 diventato popolare. 
Ma il problema è se ciò sia giu
sto dal punto di vista delle isti
tuzioni, della libertà, della de
mocrazia, e anche del diritto di 
ciascuno di noi di parlare 
quanto il Presidente della Re
pubblica». Occhetto ha anche 
rilevato che le continue ester
nazioni di Cossiga cambiano 
«l'agenda politica» del paese, 
mentre tra tante parole, il Ca
po dello Stato non dice però 
nulla di utile a far luce sui molti 
episodi oscuri della vita della 
nazione, dal ruolo della P2 alle 

Che potrebbe preludere all'ini- • 
ziativa collegiale di cui la De 
aveva discusso in mattinata. -. 

Non 0 detto, naturalmente,. 
che questa ipotesi diventi real
tà. Una primo risposta potreb- ' 
be venire dall'esecutivo socia- ' , 
lista di oggi: il Psi e stato il più . 
strenuo difensore di Cossiga, 
ma è noto che più di un ripen- • 
samento ha attraversato in ' 
queste settimane il vertice di ' 
via del Corso. E la prudenza • 
dei capi de usciti dalla riunio- » 
ne di ieri («Non parlo, parlerò * 
domani», diceva per esempio * 
De Mila) si spiega anche cosi: 
in attesa del Psi, la De non vuo- -
le bruciare nessuna ipotesi. •. • 

Tutta la partita delle elezio
ni, fino a nuovo ordine, e affi
data ad Andreotti: per la tradi
zionale abilità mediatoria del -
personaggio, e anche perché '• 
Andreotti è uno dei pochi de 
che mantiene rapporti non . 
sporadici col Quirinale. «Sarà -
Andreotti - spiega Lega - a 
sentire i segretari e il capo del- ! 
lo Stato». E Andreotti. nei gior- " 
ni scorsi, ha voluto rassicurare 
il vertice del suo partito: non . • 
farà nulla contro la volontà del 
Parlamento e dei partiti. •- . : 

Che i rapporti fra la De e 
Cossiga siano pessimi, lo di-, 
mostrano molti segnali. A co
minciare dall'apprezzamento 

per l'iniziativa del presidente 
della Camera («Sull'impeach
mentdecido io»), testimoniato 
da una lunga serie di strette di 
mano: Andreotti, Gava, molti 
deputati quasi tanno la fila per 
salutare Nilde lotti. Forlani evi
ta ogni commento, osservando : 
che «oggi non parliamo di cose 
tristi, parliamo di cose sere
ne...». Ma De Mita, interrom
pendo una chiacchierata con i 
cronisti in Transatlantico, ap
pena la lotti esce dall'aula ac
cenna un inchino, le stiinge 
calorosamente la mano, e di
ce: «Signor presidente, lei si ri
corda che ha sempre tutta la 
mia simpatia?». Ed e di De Mita 
la risposta più dura a Cossiga. 
Il presidente della De prima si 
sottrae ad un commento sullo 
esternazioni • quarantottesche 
del capo dello Stato, poi sbot
ta: «Ut storia si fa in modo se
no. Quelli che chiamano a te
stimoniare i morti, invece, di
cono sempre bugie». . . , 

Ce infine il problema del 
dopo-voto. Cossiga avrà più o 
meno un mese di tempo per 
gestirlo, prima che il Parla
mento si riunisca in seduta co
mune per eleggere il nuovo 
presidente. A chi affiderà l'in
carico Cossiga? La risposta la 
offre l-ega: «Un presidente de
ve sempre venire in Parlamen
to perottenerc la fiducia...». - . 

tante stragi impunite, cosi co
me «si dimentica dei lavoratori , 
e della crisi economica del 
paese». • -

Altre domande hanno ri
guardato i rapporti a sinistra. ; 
Fede ha messo in collegamen
to la situazione di Milano con 
la decisione della «svolta» e 
una conscguente • «crisi» del 
maggiore partito della sinistra. 
Occhetto ha contestato questa 
interpretazione: «Noi ci pre
sentiamo come un partito 
cambiato, rinnovato, come la 
più grande forza socialista e 
democratica per l'alternativa 
in questo paese. Non c'ò rap
porto col fatto che Giampiero 
Borghini, con una scelta che io 
considero scellerata, si 6 mes
so sul mercato della politica a 
Milano». Ma se dovesse sce
gliere tra Craxi e De Mita? «lo 
scelgo l'unità di tutta la sinistra 
- ha detto Occhetto - e andrei 
a braccetto con Craxi se si 

comportasse bene, se cam
biasse politica e mettesse al 
centro l'alternativa e la que
stione morale. Invece in questi 
mesi si ò comportato male: a 
Milano vuole una giunta cer
cando di spezzare altre forze 
della sinistra e con un accordo 
con la De. In questo momento 
non si sta comportando da uo
mo della sinistra. C'era un mo
mento di riawicinamento...poi 
improvvisamente ha detto che 
vuole slare vita naturai durante 
con la De. Quello italiano è l'u
nico partito socialista del mon
do che non vuole l'alternativa. 
Il Psi deve cambiare profonda
mente la sua politica, si sta al
lontanando dalla vocazione di 
una forza socialista. Noi lolle-
remo perché questo cambia
mento avvenga. Sento che nel 
Psi c'è molto fermento e molti 
interrogativi sul modo di agire 
di Craxi...» il segretario del Pds Achille Occhetto e, sopra, Clnaco De Mita 

L'ex presidente della Provincia spiega il ruolo della De. Un avvocato: «Un ufficiale mi chiese se ero pronto» 
Caserme e arsenali dei carabinieri a disposizione a Nuoro e Macomer. In un libro quei giorni drammatici 

«A Cagliari si ammassavano armi negli asili... » 
«Cossiga dice la verità, c'erano tanti de armati». Do
po le smentite dei vecchi compagni di partito sassa
resi, per il presidente arrivano le prime conferme da 
quasi tutta la Sardegna. «Furono i carabinieri ad of
frirci ie armi», afferma un avvocato nuorese. «Segni 
sapeva tutto», aggiunge un anziano ex dirigente ca
gliaritano. E spunta fuori anche un libro che rico
struisce numerosi episodi della De in armi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. Caserme e arse
nali dei carabinieri a completa 
disposizione dei «squadre de», 
a Nuoro e a Macomer. Mitra
gliene e fucili ammassati negli 
asili di Cagliari. Piani segreti 
per conquistare le zone nevral
giche del capoluogo, non ap
pena fossero iniziati gli scontri. 
E persino dei corsi urgenti per 
l'addestramento di tutti quelli 
•a digiuno» di strategia milita
re. Eccola, la De in armi evoca
ta da Cossiga. Dopo le smenti

te arrivano da Cagliari, da Nuo
ro e da altri centn della Sarde
gna, clamorose testimonianze 
ed interventi di segno opposto. 
E spunta Inori persino un libro 
- «La De in Sardegna», dello 
studioso de Francesco Fresu, • 
pubblicato recentemente per 
le edizioni La Torre di Cagliari 
- che avalla indirettamente la 
ricostruzione del presidente 
della Repubblica. «Cose in par
te già note», afferma l'autore, 
colto di sorpresa dall'improvvi

sa attualità della sua ricerca. •• 
Il primo a testimoniare «a fa- • 

vore» di Cossiga e un avvocato 
nuorese, Gavino Manca, all'e
poca candidato de. Sorpreso 
dal «coro di no» che si ù levato 
contro la versione del presi
dente, ha scritto ai quotidiani 
sardi per raccontare la sua si
gnificativa esperienza del '18 
nuorese. «In quanto candidato 
del cosidetto Blocco nazionale 
e reduce da tenente dell'eser
cito - senvc l'aw.Manca - fui 
avvicinato da un capitano dei 
carabinieri e per l'esattezza dal 
comandante della compagnia 
interna, che mi chiese se i ca
rabinieri potevano contare su 
di me, per possibili tentativi di 
azioni di forza diretti a sovverti
re l'esito del voto da parte dei 
socialcomunisti... E mi assicu
rò che le armi erano pronte e 
disponibili presso la vecchia 
caserma della piazza Palestre,. 
sede del comando degli stessi 

carabinieri, ' presso la quale 
avremmo potuto attingere al ' 
momento opportuno». Lo stes
so accadeva a Cagliari, secon
do la testimonianza di Giusep
pe Fresu, ex vicesegretario cit
tadino della De: «Alti ufficiali ci • 
informarono che c'erano a di
sposizione le armi, sia dell'e
sercito che dei carabinieri, So
prattutto fucili. Non eravamo 
in tanti a saperlo, in prevalen
za gli ex combattenti. L'ordine, 
in caso di insurrezione da par
te dei comunisti, era di trovarsi 
a Monte Urpinu, dove i militari 
ci avrebbero consegnate le ar
mi per resistere ed attaccare... 
Dovevamo subito occupare il 
Comune, la Prefettura, il palaz
zo di Giustizia». E le smentite 
giunte da Sassari? «Non so co- . 
sa successe 11, ma non capisco 
il senatore Giagu quando dice ' 
che a Sassari non avevano i 
quattrini per comprare le armi. 
Comprare? Le armi i militari ce 
le avrebbero date gratis!». Infi

ne, il ruolo di Antonio Segni: 
«Veniva spesso anche a Caglia-
n. Sono convinto che fosse 
pienamente al corrente dell'of- " 
lerta gratuita delle armi», •-• <- • • 

Racconti «inediti» che po
trebbero arricchire il libro scrit- ; 
to da Francesco Fresu e prc- . 
sentalo, appena qualche mese • 
fa all'Ateneo cagliaritano. Si ci
tano fra le altre le testimonian- • 
zc dell'ex delegato dei gruppi . 
giovanili de, Giovanni Mura, e 
dell'ex presidente della Provin
cia di Cagliari. Giuseppe Melo
ni, Il primo racconta di quel • 
che accadde a Macomer, nella ' 
provincia di Nuoro: «Deteneva- t 
mo le chiavi della polveriera di : 
"Sa Crabaraza" e della caser
ma "Bonu Drau", dove erano , 
conservate in perfetta efhcicn- , 
za mitraglia'.nci Broda e Fiat e 
anche cannoni, mortai e obi
ci». Il secondo invece ricorda . 
che «un dirigente de ammassa
va armi negli asili a Cagliari». E 

ancora si parla di Guspini, do
ve a guidare l'annata bianca 
era Pietro Fadda, ex capo della 
sinistra de e amico dell'ex pre
sidente Gronchi. Su Sassari e 
su Cossiga, invece, non c'è 
niente. -Non dubito di quel 
che ha raccontato Cossiga -
spiega Fresu - Ma non esisteva 
un'organizzazione annata del
la De: Poteva accadere che in 
singole realtà il maresciallo e il 
responsabile del partito si met
tessero d'accordo per fronteg
giare una possibile insurrezio
ne da parte dei comunisti», i-, • 

Se ce ne fosse bisogno, una 
conferma arriva, infine, dall'in
terno della stessa arma dei ca
rabinieri. R l'ex comandante 
delle stazioni di Villamar e di 
Villanovafranca, Giovanni Pe-
rinu, 73 anni, successivamente 
dirigente de. ad ammettere 
candidamente: «Nel 1918 nelle 
casenne dei carabinieri c'era
no fucili pronti ad Impedire la 
rivoluzione comunista.. ». 

Il Popolo: 
«Fuori dalla De 
i cattolici 
non contano» 

•In un paese come il nostro, dove i "ghibellini" sono sempre 
stati in maggioranza, ogni qualvolta i cattolici si sono collo
cati negli altri schieramenti politici, hanno finito sempre col : 
contare come il "due di coppe". Ma anche, come diceva Del " 
Noce, col perdere la fede». Lo senve. sul Popolo, il quotidia
no della De. il direttore Sandro Fontana (nella foto), repli- • 
cando ad un articolo apparso su\\'Unita d\ Paola Gaiotti De 
Biase, membro della Direzione del Pds ed ex europarlamen- -
tare de. «Ciò e cosi vero - aggiunge Fontana - che. quando 
fu per i cattolici impossibile difendere la loro libertà attraver- ; 
so lo strumento democratico del partito, la Chiesa dovette ri
correre allo strumento concordatario». Per il direttore del Po
polo «resta da chiedersi per quali ragioni un cattolico do
vrebbe oggi aderire ad un partito come il Pds dominato, a 
cominciare dal suo presidente, da una cultura laicista e radi
cale». • .' • . • - • » - . - , .,-.. • . < . - • . . -

Guerzoni: 
«Pieno sostegno 
al referendum 
delle Regioni» 

Il Pds porrà, «al centro del 
proprio programma eletto
rale» il sostegno al referen
dum, già approvalo da di
versi consigli regionali (dal
l'Emilia Romagna al Veneto, •' 

' dalle Marche alla - Valle V 
™ "̂""™"̂ ™•mmmmmmmm^̂  d'Aosta) .'.per l'abolizione' 
dei ministeri dell'Agricoltura, della Sanità, del Turismo e del- -
l'Industria). Il partito democratico della sinistra si impegna ' 
ani-hc perchè «la prossima legislatura sia quella della rifor- : 
ma delle Regioni e delle autonomie locali». Lo ha dichiarato ', 
Luciano Guerzoni, responsabile delle autonomie locali di • 
Botteghe Oscure. «Con il referendum - ha detto - le Regioni -; 
manifestano protesta e ribellione contro il blocco delle rifor- ' 
me istituzionali imposto da maggioranza e governo e scen- ' 
dono in campo per spazzare la spirale perversa indotta da -
u n centralismo governativo e da un leghismo nordista che si '• 
alimentano a vicenda, con gravi guasti per la democrazia e 
le istituzioni», t • '.> , . : .„«..., • •. •..-,,- .»;,.*.- • 

Per le liste 
primarie 
della Quercia 
a Pistoia 

Il Pds pistoiese ha scelto: no
nostante i tempi ristretti si fa
ranno le «primarie». E sarà, 
forse, l'unica esperienza del , 
genere in Toscana e fra le 
poche in Italia. E già in moto 5 
la macchina per svolgere le ; 

" " • " • " ^ ^ consultazioni in tutta la prò- l 

vincia e indicare i candidati da presentare alle prossime ele
zioni. Le votazioni si svolgeranno domenica 26 gennaio nel- ', 
le 100 «unità di base» della provincia. Iscntti e simpatizzanti j 
che si dichiareranno «elettori del Pds» potranno scegliere fra * 
una rosa di G o 7. «La serietà della iniziativa che mettiamo in ^ 
atto - dice il segretario del Pds. Agostino Fragai - è anche il £• 
frutto di una rinnovata unità intema, di un pluralismo più ne- ':• 
co. Un segno valido e democratico per l'immagine del parti
to nella nostra provincia». - • - ; . . . ; - » • • . 

RispuntaSaccucci 
e chiede a Fini:. 
«Mettimi in lista •-
per le elezioni» 

L'ex deputato missino San
dro Saccucci. a lungo lati
tante perchè coinvolto nella 
sparatoria di Sezze che co
stò la vita ad un giovane mi
litante del Pei, chiede al se-
gretano del Msi. Gianfranco 

••••••"••«•••••••«i»»"»»""»"""™»"""" Fini, di essere messo in lista 
alle prossime elezioni. «Non mento di essere discriminato 
dal mio partito - scrive Saccucci in una lettera a Fini -, non 
posso credere che nel Msi-Dn di Almiranle e Romualdi si sia 
innescato un processo involutivo tale da offuscarne la me
moria. Credo, al contrario, che solo con le porte aperte a tut
ti gli italiani nusciremo a fare quel "grande fronte" di cui ne
cessita l'Italia», v- . •• - , • . ; . • •',<.•,.•" 

Ugo Pecchioli: 
«Perché Andreotti 
non informa -
il Parlamento 
sulla crisi?» 

È tutta politica la riserva 
espressa ieri sera nell'aula di ,, 
Palazzo Madama dal capo- > 
gruppo Pds. Ugo 'Pecchioli,^ 
sul calendario dei lavon del * 
Senato. La riserva riguarda il ': 

governo che «tiene il Parla- ' 
"~—•"-^^"^"^^~^^—~~ mento appeso ad un filo». 
Infatti, nulla si sa ancora se e quando il presidente del Consi- •' 
glio si presenterà alle Camere per comunicare la fine della ' 
legislatura. «Quando si verificherà questa occasione? - ha 
chiesto Pecchioli - E attraverso quali modalità avverrà la co- > 
municazione sulla decozione della legislatura? Ci sarà un di
battito7 Ci sarà un voto? Oppure - ha insistito Pecchioli - do- ; 
vremo assistere alla solita passerella del presidente del Con- ' 
siglio che recandosi al Quirinale fa una sosta in Parlamcn- • 
to'». Sollevando la questione del rapporto tra l'esecutivo e le ' 
Camere, il presidente dei senatori del Pds ha sottolineato il * 
«dato positivo» delle decisioni della conferenza dei capi
gruppo: in particolare l'inserimento nel calendario di leggi ; 
come la riforma dell'obiezione di coscienza, le leggi sulla #• 
trasparenza e la moralizzazione della campagna elettorale, t 
la nforma della caccia. . - , •• .* , ; •->--;-. « -.- •»-- —• ~Ì 

GREGORIO PANE 

Offensiva anti-Quirìnale 

Il Psdi: «Non può turbare 
la campagna elettorale» 
Il Pri: «Subito alle urne» 
mm ROMA II Psdi è preoccu
pato per la piega che hanno 
assunto le esternazioni di Cos
siga. Il Pri preme perchè si esca 
dall'ambiguità e il Parlamento 
sui esprima subito sull'impea
chment. Un coro di critiche, 
dunque, ha accolto le afferma
zioni recenti del capo dello 
Stato. I socialdemocratici, che 
pure più volte hanno ricono
sciuto l'autorità delle esterna
zioni presidenziali, questa vol
ta dicono che «quando nella 
delicata vigilia di una tornata 
elettorale che si prcannuncia 
decisiva il capo dello Stato di
stribuisce pagelle e formula 
personali investiture dei "suoi" 
candidali alla guida del futuro 
governo, l'imbarazzo sconfina 
nella preoccupazione. Preoc
cupazione per il fatto che ven
gano formulate indicazioni pn-
ma del voto». Quindi il Psdi in
vita Cossiga a tacere, auspi
cando che «da fonte tanto au
torevole non vengano altri in

terventi che possano turbare 
un quadro politico e istituzio
nale già tanto denso di conflu
ii». • . • " " , ' . - ' . 

«Nella condizione in cui sia
mo è ormai a tutto preferibile 
andare al più presto alle urne». 
Questo si legge sulla "Voce re
pubblicana". Il quotidiano del 

• Pn cosi prosegue: «Il Parlamen
to deve esprimersi subito sul 
fondamento delle accuse rivol
te al capo dello Stato, in modo 
che egli possa assumere o non 

. assumere le decisioni che gli 
competono in ordine allo scio
glimento». E prosegue: «A svia
re l'attenzione dalla sostanza 
vera dei problemi del paese 
non possono valere né il ricor
so più o meno strumentale alla 
storia, né a controversie proce
durali sulle attribuzioni del no
stro ordinamento dei respon
sabili dei diversi organi costitu
zionali e men che mai oscure e 
confuse risse inteme alla De». ; 

! A i ^ * * •": * 
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La svolta pds in Sardegna 
Un'assemblea regionale 
per preparare lo statuto 
del partito autonomo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M CAGLIARI Prende (orma in 
Sardegna la pnma organizza
zione autonoma collegata al -
Pds. Dopo il congresso costitu
tivo dello scorso aprile, un'as
semblea regionale discuterà e 
approverà domani e sabato, 
alla presenza di Achille Cic
chetto, lo statuto di autonomia 
e il patto politico-programma-. 
tico che collegllerà il Pds- ' 
Unione autonoma della sini
stra sarda (questa la denomi
nazione proposta) al partito 
nazionale. • Successivamente 
sarà il Consiglio nazionale a 
votare i due documenti che di
venteranno 'parte integrante 
cosi dello statuto e del pro
gramma fondamentale della 
Quercia. > -.- • • 

L'iniziativa e stata presenta
ta len mattina dal segretario re
gionale Salvatore Cherchi, e da 
Carlo Salis, Antonio Desst e 
Gianmano Senes, della segre- '" 
tcna, in una conferenza stam
pa. Sembra rientrata in extre
mis la contestazione della mi
noranza ex bassoliniana (for
malmente disciolta in Sarde
gna) , guidata dall'ex assesso
re regionale Luigi Cogodi, che 
aveva presentato ricorso alla 
commissione nazionale di ga
ranzia denunciando una pre
sunta violazione dei diritti di -
gran parte degli iscritti «né in
formati, ne convocati a decide-
re» sulle importanti questioni 
in discussione. È stato l'inter
vento del • presidente della 
Commissione di garanzia. Giù- r 

seppe Chiarente, a favorire la . 
soluzione, sancita l'altra sera ' 
nella direzione regionale: l'as-
semblea-assise delibererà, co
me previsto, su statuto e patto 
politico-programmatico, ma • 
sarà poi un altro congresso re-

Milano 
Sabato voto 
in consiglio 
sul sindaco 
tm MILANO. Sabato alle 10 
si riunirà il consiglio comu
nale di Milano, ad un mese 
esatto dalla sua ultima con
vocazione. .* All'ordine • del 
giorno l'elezione della giun
ta. Candidato alla poltrona di 
sindaco Piero Borghini, ex 
pds ora in Unità riformista, 
lanciato all'incarico d a Craxi. 
La maggioranza è composta 
da De, Psi. Unità riformista, 
Pli. Psdi, Pensionati . . Lega 
nuova, per un totale di 41 
consiglieri su 80. La stessa 
maggioranza c h e non riuscì 
id eleggere Paolo Pillitteri. •-

Il consiglio è già stato con
vocato anche per lunedt 20 e 
venerdì 24 gennaio. Una mi
sura precauzionale necessa
ria, dato c h e alla mezzanotte 
del 25 scade il termine previ
sto per eleggere la nuova 
giunta. In caso contrario si 
andrebbe allo scioglimento 
del consiglio comunale. , 

gionale a concludere, entro un 
anno, il processo di costruzio
ne del partito autonomo. 
- L'assemblea regionale con 

Occhetto è stata preceduta da 
alcune conferenze-tematiche 
(sul moderno autonomismo, il 
lavoro e la democrazia econo
mica, l'Europa. • l'ambiente i 
giovani), con la partecipazio
ne di autorevoli esponenti del 
mondo della cultura, del lavo
ro e della ricerca, e da oltre 
200 assemblee zonali che han
no coinvolto circa 230 sezioni 
dell'isola, con la partecipazio
ne di oltre 4 mila iscntti (un se
sto di quelli dell'isola). «Con 
l'assemblea regionale - ha 
spiegato Cherchi - ci propo
niamo un duplice obiettivo: 
presentare le nostre proposte e 
la nostra analisi sulla questio
ne sarda, cogliendo in partico
lare i legami forti fra i suoi ter
mini attuali, il processo di uni
ficazione europea e la crisi ge
nerale del sistema politico, e 
fare un passo in avanti, seno e 
responsabile, sulla strada della 
costruzione dell'Unione auto
noma della sinistra sarda col
legata al Pds». 

All'assemblea parteciperan
no, con dmtto di voto, i mem-
bn del comitato regionale e 
della commissione regionale 
di garanzia, e per l'altra metà i 
delegati eletti dai comitati fe
derali, per un totale di 280 par
tecipanti. -La sfida del Pds in 
Sardegna - ha concluso Cher-
ch i -òque l l ad i far emergere il 
ruolo forte, autonomistico di 
una forza democratica di sini
stra, che sappia proporre uno 
sbocco positivo alla gravissima 
crisi in cui è precipitato l'istitu
to autonomistico e l'intero si
stema politico». OP.B. 

Liguria 
Il de Ferrerò 
eletto 
presidente 
• i GENOVA. II democristiano 
Edmondo Ferrerò, 68 anni, è il 
nuovo presidente della giunta 
regionale ligure. E' stato eletto 
len sera con ventidue voti su 
quaranta, in un clima di disar
mo politico e programmatico 
con contomo di schiaffoni fra 
leghisti. Prende il posto di Gia
como Gualco (dimissionario 
perche candidato alle politi
che) alla guida di un penta
partito. Si tratta della fotocopia 
dell'assetto precedente, con 
l'aggiunta del puntello dei 
«monogruppi» Cristiani per ser
vire, l'ex de Ines Boffardi, e di 
Giovanni Genia dell'Union li
gure (ex lega Nord). Proprio 
contro Gcnta si è scagliato il 
consigliere leghista Kavera, 
che in piena seduta lo ha grati
ficato d i , una maledizione: 
•Tutte le sere prego perchè tu 
muoia». Più tardi, alla buvette, 
Ravera ha schiaffeggiato Gen
ia. Severo il giudizio del Pds 
che, per bocca di Graziano 
Mazzarello, ha annunciato 
una opposizione molto netta. 

Lo studioso della sinistra Sicure la Rinaldi in Emilia 
verrà presentato in Piemonte e la Gaiotti a Roma 
In Sicilia ci sarà Tano Grasso Proseguono i contatti 
capo dei commercianti ribelli con altri possibili «esterni » 

Il Pds sceglie i candidati: 
in lista lo storico Salvadorì 
Contatti, riunioni, iniziative: il Pds lavora a comple
tare la formazione delle sue liste. La candidatura, in 
Piemonte, dello storico Massimo Salvadori viene sa
lutata con particolare soddisfazione da Botteghe 
oscure. Certi i nomi di Alfonsina Rinaldi, in Emilia, 
di Giorgio Bonsanti, a Firenze e del leader dell'Asso
ciazione dei commercianti di Capo d'Orlando, Ta
no Grasso, a Catania. 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • ROMA Comincia a deli
ncarsi la mappa dei nomi che 
il Pds presenterà alle prossime 
elezioni. Ieri, il professor Mas
simo Salvadori ha accettalo la 
proposta di candidarsi come 
indipendente nelle liste del 
Pds avanzatagli dal segretario 
Achille Occhetto. Lo storico 
del movimento operaio, edito
rialista della Stampa attual
mente insegna Storia delle dot
trine politiche all'Università di 
Torino. Verrà candidato in Pie
monte. La notizia viene saluta
ta con particolare soddisfazio
ne da Botteghe oscure, che 
sottolinea come Salvadori ab
bia «costantemente intrecciato 
la sua attività accademica e 
giornalistica con un intenso 
impegno politico-culturale, ca
ratterizzandosi come persona
lità impegnata nel sostenere 
l'unità della sinistra italiana e 
per la realizzazione di un'alter

nativa di governo nel nostro 
paese». 

Per ora, quella di Salvadon 6 
l'unica, tra le «candidature ec
cellenti» esterne al Pds a essere 
considerata «ufficiale». Tutta
via, in queste settimane, fervo
no riunioni, iniziative nazionali 
e locali, contatti personali, 
dentro e fuori il partito. Fatto 
salvo l'accordo raggiunto nel 
coordinamento politico sui ca
polista delle maggiori città, ora 
si tratta di completare il qua
dro delle candidature, tenen
do conto dell'equilibrio tra le 
diverse componenti del partilo 
(insoddisfazione in tal senso 6 
stata espressa sia dall'area ri
formista sia dai comunisti de
mocratici), delle esigenze re
gionali, dei rapporti ira il Pds e 
le altre forze. Quanto a que
st'ultima questione, se da una 
parte 0 in discussione la possi
bilità di dare vita, per alcuni 
collegi senatonali, a «candida

ture referendarie» (su quella 
proposta a Massimo Severo 
Giannini, tuttavia, non si ha an
cora nessuna notizia, mentre 
appaiono certe la riconferma, 
in Emilia, di Augusto Barbera e 
la candidatura di Cesare Sal
vi), dall'altra, localmente, si 
apre la possibilità di accordi 
con forze come la Rete, Rifon
dazione comunista, i Verdi: 6 il 
caso di Palermo, dove la pro
posta avanzata in tal senso dai 
comunisti democratici ha già 
ricevuto l'attenzione del capo
gruppo al Comune per la Relè, 

Lo Storico 
Massimo 
Salvadori • 
candidato 
per il Pds. 

Franco Pira. Restando in Sici
lia, onentale, questa volta, due 
candidature indipendenti cer- , 
te sono quella del leader del- , 
l'Associazione dei - commer- ; 
cianti di Capo d'Orlando che si •• 
6 opposta, con successo, al -
racket mafioso, Tano Grasso e 
quella del ministro ombra An- '• 
na Finocchiaro. Oltre a lei. ver-. 
rebbero riconfermate le mini
stre Grazia Zuffa (al Senato, in 
Toscana) e Romana Bianchi • 
(alla Camera, in Lombardia). v 

Tra gli altri nomi che circola- • 
no, sono da segnalare quello 

dell'ex segretario della Cgi-
l.Antonio Pizzinato, a Milano, 
del direttore del Secolo XIX, 
Carlo Rognoni, a Genova, del
la sindaca di Modena Alfonsi
na Rinaldi, Fulvia Bandoli, Da
vide Visani, Massimo Serafini, 
Lanfranco Turci, Giorgio Ghcz-
zi in Emilia, del presidente del
la Fondazione "Antonio Gram
sci» del Veneto, Umberto Cun, 
a Venezia, di Maria Luisa Boc
cia, sempre nel Veneto, men
tre sarebbero in corso contatti 
presso il vice presidente delle 
Acll, Passuello. E se, tra i parla
mentari della Sinistra Indipen
dente, appaiono certe, tra le 
altre, le conferme di Ettore Ma-
sina (in Lombardia) e di An
nalisa Diaz (in Sardegna), a 
Firenze si parla di una nuova 
candidatura. indipendente: 
quella di Giorgio Bonsanti, di
rettore dell'opificio delle pietre 
dure della città, figlio dell'ex 
sindaco. ',.: . - , »«»~ ' «. 

Situazione ancora non chia
ra, invece, nella capitale, dove 
circolano diversi nomi per la 
composizione della lista gui
data da Achille Occhetto. Tra 
questi, i più sicun sono quello 
di Paola Gaiotti de Biase (la 
quale dovrebbe capitanare an
che la lista di Brescia) di Caro
le Beebe Tarantelli, di Renato 
Nicolini. Ma si parla anche, tra 
Senato e Camera, di Piera Sal-
vagni, Mario Tronti, Massimo 
Brutti , -- ,' «v.y-

Sulla richiesta di dimissioni 275 voti contrari e 190 favorevoli •;•. 

Difesa «d'ufficio » per il ministro Prandini 
Alla Camera non passa la sfiducia 
Respinta per 40 voti la mozione di sfiducia nei con
fronti del ministro Giovanni Prandini. Numerose le 
assenze nella file della maggioranza, in sua difesa 
sono scesi in campo Andreotti e Gava. Violante 
(Pds) : «Una difesa che per freddezza e burocraticità 
è più micidiale di qualsiasi accusa». La verde Anna 
Donati: «Finalmente ridimensionato lo strapotere 
del ministro dei Lavori pubblici». - -- .. 

LUCIANA DI MAURO 

M ROMA Con 27S voti con- • 
tran, 190 favorevoli e 4 astenuti 
la Camera ieri mattina ha re
spinto la richiesta di dimissioni 
del ministro dei Lavori pubbli
ci. Giovanni Prandini, sotto
scritta da 141 deputati dell'op
posizione. La maggioranza ha 
respinto la mozione di sfiducia , 
senza entusiasmi e con uno 
scarto di soli 40 voti rispetto al
la maggioranza semplice pre
vista (233), proprio per le vi
stose assenze tra le sue file. A 
difendere l'operato del mini
stro Prandini sono scesi in 

campo il presidente del Consi
glio, Giulio Andreotti, e il capo
gruppo de, Antonio Gava. All'i
nizio della seduta mattutina 
Andreotti ha ribattuto alle ac
cuse contenute nella mozione 
di sfiducia individuale, e relati
ve: alla gestione Anas 1991 (di 
cui si (• interessata la stessa 
magistratura); aH'«affare Co-
lombiadi»: al piano triennale 
Anas 1991-93: ai rilievi ripetu
tamente mossi alla gestione 
del ministero da parte dello 
stesso presidente del Consi
glio, dai ministri dell'Ambiente 

e delle Aree urbane, dalla 
Commissione della Cec e dalla 
Corte dei Conti. 

L'apertura di alcuni procedi- > 
menti giudizian in sede pena- • 
le, civile e contabile «non auto
rizza a giudizi sommari di con
danna» ha detto il presidente • 
del Consiglio, in quanto alla . 
stato attuale delle indagini non . 
sarebbero emerse «responsa
bilità di politici o di funziona
ri». Gli affidamenti a trattativa * 
pnvata (ammessi solo in casi ' 
eccezionali, mentre riguarda il 
42% degli appalti Anas) «sono 
stati effettuali a norma di leg
ge», ha affermato Andreotti e 
in ogni caso sarebbero giustifi
cati dalla centralità di spesa re- ' 
stituita al ministero dei Lavori ' 
pubblici nel settore delle infra
strutture civili e industriali. 
Quanto poi ai «rilievi sostanzia
li» alla gestione del ministero < 
che sarebbero stati mossi dallo 
stesso presidente del Consiglio •' 
e da alcuni ministri, Andreotti 
ha detto che «non bisogna en- -
fatizzare fenomeni che rientra
no nella normale dialettica tra 

le amministrazioni necessaria
mente caratterizzate da angoli 
visuali diversi». Nella scorsa 
estate era sialo infatti lo stesso 
Andreotti a dire che il «ministro 
Prandini è molto efficiente ma . 
ignora l'articolo 81 della Costi
tuzione» che vincola il legisla-, 
lorc a non fare leggi senza co
pertura economica. 

Il vice capogruppo vicano 
del Pds, Luciano Violante cos i ' 
ha definito l'intervento del pre- '; 
sidentc Andreotti: «Vi sono di- • 
lese che per freddezza e buro-, 
craticità sono più micidiali di
qualunque accusa». Violante ' 
poi ha cosi motivato la richie- . 
sta di dimissioni di Prandini da . 
pene de) Pds: «non solo per > 
cattiva gestione del suo mini
stero né solo per il pesante so- ' 
spetto di malversazioni che 
sembrano caratterizzare i suoi -
metodi di spesa», ma per un 
dissenso definito «strategico» a 
sul futuro sviluppo del paese. *-
Troppo centrata la politica del >i 
ministro a una «esasperazione * 
del trasporto privato e sua an- . 
che la rcsponsabilià. per la 

cancellazione dei limiti di ve
locità». • 

Alla fine delle dichiarazioni 
di voto il capogruppo de. Anto
nio Gava, e sceso in campo in 
difesa di Prandini. Gava, dopo 
aver ricordato che egli stesso è 
stato oggetto di una mozione 
di sfiducia individuale quando 
era ministro degli Interni, ha 
detto: «Lavorerò perché questa 
sia abolita nella prossima legi
slatura, mentre al presidente 
del Consiglio dovrà essere da
to il potere di nominare e 
eventualmente di sostituire i 
ministri». 1-a deputata verde 
Anna Donati, prima firmataria 
della mozione, ha definito il ri
sultato del voto «l'inizio della 
fine dello strapotere del mini
stro dei Lavon pubblici». «Sia
mo all'I-1 - ha detto - . Se da 
una parte il partito del cemen
to e degli affari ha vinto ai pun
ti, dall'altro l'astro di Prandini e 
in calo. Speriamo - ha aggiun
to - che il scn. Prandini sarà 
escluso dai futuri governi della 
Repubblica. •>;- -, ' - ' v - -

Intervista a Zingaretti, neocoordinatore della Sinistra giovanile 
«Nel Pds vogliamo creare uno spazio e dare più forza ai giovani» 

«Porteremo aria nuova nel partito» 
Comincia la campagna di adesione alla Sinistra gio
vanile. «Da molte città - assicura il nuovo coordina
tore, Nicola Zingaretti - ci arrivano telefonate e ri
chieste. È un segnale interessante». In questa intervi
sta Zingaretti parla della Sinistra giovanile come di 
«uno spazio in più» nel Pds, che ha l'obiettivo di con
tribuire alla riforma del partito. Le prime iniziative su 
droga, tossicodipendenze e antiproibizionismo. . 

VITTORIO RAQONE 

1 B ROMA Nicola Zingaretti, 
26 anni, nuovo coordinatore 
della Sinistra giovanile uscita ' 
dall'assemblea dcH'Ergife, sa 
che la scommessa di quella 
erte fu la Fgci solleva qualche 
dubbio: «Il rischio che alla fin 
fine tutto si nsolva in un rientro 
nella casa-madre - ammette -
esiste, e inutile girarci attorno». 
Ma nel complesso, e non po
trebbe essere allnmenti, il neo-
coordinatore si dice convinto . 
che il progetto è solido, che va 
giudicato «politicamente», - e 
che esso ha diritto alla «prova 
dei fatti». „ . . i^. - •;. 

Zingaretti, la Sinistra giova
nile Lancia la campagna di 
adesione ai Pds con lo slo
gan «C'è uno spazio in pia». 

Che tipo di spazio? 
Noi vogliamo essere il polo di 
aggregazione di tutti i ragazzi e 
le ragazze che nel Pds in questi 
mesi sono entrati, e ci credo
no, magan da posizioni diver
se. Questi giovani, uniti, posso
no rappresentare una novità 
politica. Possono portare nel 
partito il peso di una genera
zione che ha in comune alcu
ne discriminanti, una sensibili
tà e un'idea di rinnovamento 
della politica. Finora questa 
forza, nel Pds. non trova sedi, 
rimane parcellizzata. 

Uniti per far cosa, quali so
no gli obiettivi? 

Il nostro può essere il primo 
passo non parolaio per la nfor-

ma del partito. Finora abbia
mo evitato di usare questa 

^espressione, perchè sulla rifor
ma del partito si sono fatti con
vegni e convegni. Ma il punto è 
proprio qui: il Pds ce la fa, ce la ' 
può fare, c'è bisogno che ce la 
faccia, se è in grado di nnno-
varsi. Saremo uno spazio in 
più per chi è convinto di que
sto. 

Ma forse non basta dire: ri
forma. Bisogna dire anche 
quale tipo di partito si vuole, 
ODO? 

Per cominciare, di sicuro un 
partilo pluralista. Ma anche un 
partito dei soggetti, che dà va
lore e offre opportunità di ag
gregazione e di rappresentan
za alle donne, ai giovani, agli 
studenti. Il terzo elemento è: 
un partito che si pone il pro
blema di offrire forme nuove 
della politica. C'è tutto il filone 
della militanza da ncsplorarc, 
per esempio. 

Siamo pratici: eoo una Sini
stra giovanile confluita nel 
Pds, che cosa Incontrerà di 
diverso un giovanc se bussa 
alla porta di una sezione? 

Per essere concreti, in un quar
tiere può incontrare, invece 

della sezione cosi com'era pri
ma, un centro giovanile del 
Pds. Può darsi che entrando 
non veda un salone vuoto, ma 
la camera insonorizzata se ha 
bisogno di fare musica, la lu
doteca se gli serve, un cinefo
nim, Insomma un centro di ag
gregazione. E questo centro è 
il Pds-Sinistra giovanile. Dob
biamo superare la schizofrenia 
per cui noi dobbiamo essere 
sempre quelli che fanno la Po
litica, mentre l'aggregazione la 
devono fare gli altn. Servono 
ambedue, non sono alternati
ve. . 

Zingaretti, ma perchè, se
condo te, quote sempre mi
nori di giovani incontrano il 
Pds e la sua politica? -

Per la verità, io credo che ci sia 
un'inversione di tendenza. La 
svolta, e poi alcune operazioni 
politiche che il partito ha mes
so in campo (ultima, la richie
sta di impeachment di Cossi-
ga) sono dei segnali d'un par
tilo che cerca di rappresentarsi 
come qualcosa di diverso ri
spetto al marasma del ceto po
litico e dello scontro politico. 
Quel che accade davvero è 
che quote sempre minori di 
giovani entrano, o incidono, o 

si aggregano nel Pds. Come è 
stalo già con la Fgci. nel partito 
si passa, non si resta. L'atten- • 
zione c'è, il vero problema è 
non disperderla. , 

Qua! é li limite principale 
cbevedlnelPds? 

lo sono per un partito plurali
sta, ma mi preoccupa la rigidi
tà con la quale è stata intesa a 
volte la vita interna, il rischio di 
ossificarsi in correnti. Penso 
che il Pds. per garantire il plu
ralismo, debba sperimentare 
anche strade differenti. Quello 
che ancora non viene percepi
to fuori da noi, insisto, è la di
versità della Quercia - dal pun
to di vista dei valori, delle scel
te politiche - rispetto a tutti gli 
altn. E invece nelle giovani ge
nerazioni c'è grande esigenza 
di un partito che su alcune 
questioni discriminanti, la mo
ralità per esempio, dia segnali. 
forti, nconoscibili. Uggì fra i 
giovani c'è un fronte di opposi
zione ampio: il problema è 
che si incontra con mille rispo
ste, dalla protesta leghista al
l'impegno cattolico a un estre
mismo che non ha futuro, ma 
c'è. 

Quali saranno le vostre pri-

Nicola Zingaretti, nuovo segretario della Sinistra giovanile 

me iniziative? 
Due campagne. Una sulla dro
ga e l'antiproibizionismo, sia 
per informare sulla catastrofe 
di questa legge anche dopo la 
vicenda dei referendum, sia 
per raccogliere fondi a lavore 
di una comunità di recupero. 
L'altra campagna avrà il segno 
di un recupero della memoria 

storica: saranno una decina di 
incontri negli atenei, con fil
mati e intellettuali, sugli ultimi 

• 30 anni della storia italiana. Se 
vuoi, è un atto anche simboli
co: una generazione si candi-

• da ad entrare nel partito, e lo 
fa tenlando di recuperare una 

' memoria dopo le ultime vergo
gne cossighiane. - • 

È nata Eletta: 
«Vogliamo cambiare 
orari alle città» 
È nata «Eletta», associazione trasversale tra le don
ne dei consigli negli enti locali e nelle regioni. 
Promossa dal Pds, aperta a tutte. «Naturalmente» * 
portata ad occuparsi del problema degli orari nel- -
le città, è stata presentata ieri a Roma, a palazzo « 
San Macuto. Gli esperimenti di Milano, Modena, ' 
Genova, Perugia e Cagliari e il foglio «E Tempo!» 
con informazioni da tutt'Italia. -»V : 

ss* ROMA. La parola d'ordi
ne è quasi impronunciabile: 
«desincronizzazione» in pa- : 
rote semplici la necessità di 
sfalsare gli oran degli uffici, 
dei negozi, delle scuole per 
consentire a tutti (e in parti
colare alle donne) di vivere e •' 
lavorare nelle città. È il primo < 
compito dell'associazione *• 
«Eletta», promossa dalle elet- • 
te del Pds nei consigli circo
scrizionali, comunali, provin- : 

ciali e regionali, aperta a tut- , 
te le donne. È stata presenta- , 
ta alla stampa ieri, a Roma, . 
nella sala della biblioteca 
della Camera, a palazzo San ' 
Macuto. », , .-. v.^. . \ 

«Lo scopo è di dare soste- * 
ano a quante si occupano di ' 
leggi a livello locale, istituen
do anche consulte di esper
te. E poi sensibilizzare l'opi
nione pubblica», ha sintetiz
zato Laura Balbo, deputata -
della Sinistra indipendente e 
da sempre impegnata sulla ' 
tematica dei tempi. Alla con
ferenza stampa hanno anche ; 
partecipato Paola • Bottoni, " 
presidente di «Eletta», Anna i 
Maria Riviello, delle Politiche ; 
femminili del Pds, numerose ' 
arnministratrici e consigliere. • 
Nata ufficialmente nel di
cembre scorso, «Eletta» ha 
uno statuto in 15 articoli, c h e 
ne apre tutte le strutture ad ì 
ex elette, donne comuni, 
rappresentanti di tutte le for
ze politiche. È strutturata in ' 
associazioni regionali e si av
vale di comitati promotori, i 
Vuole diventare un punto di 
riferimento per tutte le donne •, 
elette nella amministrazione 
della cosa pubblica, fornire • 
loro documentazione ed ag-' 
giomamento, favorire un cir
cuito di comunicazione. A 
questo scopo si è già dotata ' 
di un foglio, «È tempo!», il cui ' 
numero zero è stato presen
tato ieri nell'incontro con la 
stampa. »-~ . - . -< - ..» 

«È Tempo!» contiene, oltre * 
alle -buone intenzioni > di ' 
«Eletta», il resoconto delle 
espenenze-pilota nel gover- • 
no dei tempi, cinque città , 
molto diverse l'una dalle al- ' 
tre: Milano, Genova, Mode
na, ' Perugia e Cagliari. • In , 
ognuna di esse, le esperienze 

Dieci anni fa a lasciava improwisa-
mcnlc. . / ^ „ 

. . UIC1AM0ROSINI 
segretaria generale del sindacato 
tessili Cgil del Piemonte. Per la sua 
operosità, per il suo profondo spinto 
unitario, per le sue capacita, ma so
prattutto per la sua straordinaria 
umanità, Lucia era considerata da 
tutti una delle migliori giovani diri
genti sindacali. Coloro i quali ebbe
ro la fortuna di apprezzarla la ricor
dano anche a coloro che non la co
nobbero, come un esemplo tra 1 più ' 
incancellabili di dedizione alla cau
sa del lavoraton La Cgil e l'Associa- * 
zione Ires «Lucia Morosini», anche in 
questa, circostanza, sono vicine ai 
famllian ed in particolar modo alla : 

mamma » - t • 

Tonno, 16 gennaio 1992 

Nel 24° anniversaiio della scompar
sa del compagno • 

. GIUSEPPE LAURETTO 
i figli sottoscrivono per l'Unno 
Udine, 16 gennaio 1992 . 

Ncll'80 anniver*ano delta scompar
sa del compagno . • -

ERCOLE MADRICNANI 
, (Giorgio) v 

la famiglia nel ricordarlo a compa
gni ed amici di Sanwna sottoscrive 
per l'Unito 
Sarzana, tfìgennaio 1992 

di donne che amministrano 
è legata a movimenti di opi
nione, consulte femminili e 
veri e propri laboraiori di n-
cerca sui tempi. Benché, in- : 
fatti, il desiderio di una vita \ 
più umana e di orari più fles
sibili sia comune a tutti gli 
abitanti delle città, il proble- " 
ma non è affatto semplice da . 
nsolvere. La famosa de-sin- * 
cronizzazione non è solo un 
cambiamento di abitudini o 
di cultura: aumentare la fa
scia oraria dell'anagrafe, per 
fare un esempio scontato, fa- . ' 
vorisce alcune migliaia di 
donne che lavorano al matti- " 
no, ma penalizza altre don
ne, quelle, appunto, che la
vorano negli uffici comunali. 
Ecoslvia. -.. • >-. -

Dei cinque esempi reso-
contati d a «È Tempo!», quello " 
più avanti con la sperimenta
zione è probabilmente Mo- -
dena, dove da quasi un anno 
si è costituito il Centro «Tem- ' 
pi e Orari della citta», del • 
quale fanno parte 47 tra 
aziende ed enti, praticamen- * 
te tutti i soggetti interessati al
la vita economica e burocra
tica cittadina. A Genova, in -
occasione delle «Colombia- \ 
di» è in corso una sperimen- : 

fazione di flessibilità degli * 
orari dei negozi, con allarga
mento della fascia oraria me
ridiana e serale. A Perugia il " 
nuovo coordinamento dei *> 
tempi fa parte del progetto , 
più ampio «Perugia 2.000»; e *' 
intanto a 57.000 nuclei fami
liari è stato inviato un que- * 
stionario, mentre si è esteso il 
c ampo delle «autocertifica- • 
zioru», che dovrebbero ridur- " 
re drasticamente le file negli fc 
uffici anagrafici. L'esperi- • 
mento di Mi lano-d ice Paola * 
Manacorda, ex assessore alla ' 
«Organizzazione, Diritti dei 
Cittadini, Tempi della Città» - . 
si spera non venga interrotto , 
dalia nuova giunta: è tra l'al
tro in fase avanzata una spe
rimentazione territoriale, alla ; 
Barona. Cagliari, infine, è sta
ta scelta dalla giunta regiona
le sarda c o m e città-campio- ** 
ne per una indagine sull uso -
dei diversi servizi, curata dal " 
comitato «Donne Ambiente 
urbano». M . -•» ON.T. 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno . ., 

GIUSEPPE CARBOCNANI :-
la moglie e le figlie lo ricordano con 
grande affetto a quanti lo conobbe
ro e lo stimarono In sua memoria 
sottoscrivono lire 50.000 per l'Unita 
Genova. 16 gennaio 1992 •• -

. l-e compagne del circolo Udì «vVal- . 
ly- di Quarto Ogglaro sono anettuo- ' 
samente vicine ad Antonio e Man- -» 
nella ed alla loro mamma nel dolore ' 
per la scomparsa del caro papà 

BATTISTA RAVEZA'' 
In inemona sottoscrivono per l'Uni-

'là 
Milano. 16gennalo 1992 *.•' 

Nel 5° anniversario della morte della 
compagna . 

INES ROSS> • " 
inFrezionl 

Il marito Bruno, I tigli e l parenti tutti 
la ricordano ai compagni e amici. In 
«io ncordo sottoscrivono per r"Um-
IO. 
Milano. 16gcnnalo 1992 <J • * 

I compagni della sezione de! Pds RI- t 
li Padovani e i soci del circolo Asci 
Itaca, sono vicini al compagno An- * 
Ionio Ravtzza pr-r la perdita del suo 
caro 

' ' ) - PAPÀ 
esprimono sentile condofilianxe ai 
familidn tutti. In suo ncotxlo sotto- ' 
xnvono per l'Unito. 
Milano, 16 gennaio 1992 „ 

Domani con rUnifcà 
AGRICOLTURA 

QUALE RIFORMA? 
una pagina a cura dei parlamentari europei del Pds 

Gruppo per la Sinistra Unitaria . 

I deputat i del g ruppo comunis ta-Pds sono 
tenut i ad essere presenti senza eccezione ' 
al le sedute ant imer id iana e pomer id iana di 
oggi g iovedì. 
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Tarquinia 
Si procede 
contro 
senatore Psi 
M VITERBO. Concorso in 
concussione continuata. • È 
questo il reato per il quale è 
stata chiesta l'autorizzazione a 
procedere nei confronti del se
natore socialista Roberto Me
raviglia, leader viterbese del 
Psi. coinvolto nello scandalo 
delle tangenti per la discarica 
che a Tarquinia ha già travolto 
la giunta comunale. La nchic-
sta di autorizzazione a proce
dere, che era nell'aria già da 
giorni, è stata ufficializzata ieri 
dal procuratore della Repub
blica di Viterbo Salvatore Vec
chione. Le indagini sulle tan
genti hanno già portato all'ar
resto di 5 amministratori, tra i 
quali il presidente della provin
cia Claudio Casagrande. an
che lui socialista. < I cinque 
avrebbero avuto parte attiva in 
quella che la procura definisce 
>la percezione di illecite per
centuali sui ricavi mensili della 
ditta titolare della discarica». 

Il senatore Meraviglia e lea
der incontrastato del garofano 
viterbese e la sua camera poli
tica iniziò proprio a Tarquinia, 
dove, nel 73, fu eletto al consi
glio comunale ottenendo im
mediatamente un assessorato. 
Poi una strada tutta in discesa, 
tra cene con potenti, presiden-

• za e sponsorizzazione di socie
tà sportive, lino al 1987, quan-

, do canditalo nel collegio sena-
tonale ottenne oltre 23mila vo
ti. - • : " ' . . . - ; ' • 

Ieri, sul fronte giudiziario, 
c'è stalo anche il verdetto del 
tribunale della libertà, che ha 
respinto .l'istanza presentata 
dal difensori dell'ex presidente 
della provincia Casagrande 
con cui si chiedeva la revoca 
della custodia cautelare nei 
confronti del proprio assistito. 

Ancora due morti ammazzati 
Uno è un giovane commerciante 
freddato davanti a moglie e figli 
Probabile un'esecuzione mafiosa 

L'altro è un carabiniere ucciso 
da un rapinatore mentre 
era in auto con la fidanzata 
Domani mattina i funerali di Stato 

Palma dì Montechiaro nel sangue 
Serata di sangue martedì a Palma di Montechiaro in 
provincia di Agrigento. Due delitti. Il primo è certa
mente una esecuzione mafiosa. La vittima è un gio
vane commerciante. L'altro è avvenuto poche ore 
dopo. È stato ucciso un carabiniere di 23 anni. Si 
trovava in auto con la fidanzata che è rimasta ferita. 
Forse un tentativo di rapina. Cossiga dal comandan
te dell'Arma per porgere le condoglianze. 

WALTER RIZZO 

• PALMA DI MONTECHIARO 
(AG). Ancora sangue sulle 
strade di Palma di Montechia
ro. Due delitti, uno certamente 
da addebitare ai clan mafiosi 
che agiscono nell'Agrigentino, " 
l'altro ancora di dubbia matri- , 
ce, anche se gli investigatori 
sembrano orientati a privile
giare la pista del tentativo di ra
pina finito tragicamente. La vit
tima di questo secondo omici
dio e Cosimo De Rosa, il cara
biniere di 23 anni, fulminato 
martedì sera con un colpo di 
calibro 38 alla testa, mentre si 
trovava In una zona appartata 
in compagnia della sua fidan
zata. Valentina Cambiano, di 
23 anni, rimasta ferita. 

La sequenza di sangue si 
apre intorno alle 19 in via Rus-
sei, alla periferia del paese. 
Giovanni Mangiavillano, 24 _ 
anni, commerciante di olio e ' 
di olive sta per fare rientro a 
casa. È in compagnia della 
moglie e dei tre figli. A bordo 
della sua Volkswagen sta per 
imboccare via Russel, quando 

l'auto viene affiancata da una 
vettura di grossa cilindrata. A 
bordo ci sono i killer. L'auto 
supera la vettura del giovane 
commerciante e scendono 
due sicari col volto coperto dai 
passamontagna. • Giovanni 
Mangiavillano intuisce il perì
colo e innesta la retromarcia. 
Un tentativo di fuga disperato 
che s'interrompe dopo pochi 
metri. La ruota postenore del
l'auto s'incaglia in un tombino 
scoperto e la vettura si blocca. 
I killer gli sono addosso. Spara
no con un fucile caricato a pai-
lettoni e con un revolver. Una 
ventina di proiettili vanno a se
gno. Per Giovanni Mangiavilla
no non c'è scampo. É centrato 
al tronco e alla testa. Gli altri 
occupanti della vettura, ran
nicchiati sotto i sedili dell'auto, 
non vengono neppure sfiorati 
dai proiettili. Non sono loro i 
bersagli. La missione di morte, 
questa volta, ha un solo obiet
tivo. I killer hanno evitato la 
strage. Quando arrivano i pri
mi soccorsi, Giovanni Mangia
villano, nonostante le ferite tre-

Cosimo De Rosa il carabiniere ucciso nell'Agrigentino 

mende che hanno devastato il 
suo corpo, respira ancora. Lo 
portano in ospedale, ma due 
ore dopo cessa di vivere. 

Un delitto di difficile inter
pretazione. La vittima, nono
stante la giovane età, aveva un 
cospicuo giro d'affari. Nessun 
precedente penale, nessuna , • 
amicizia nel giro della crimina

lità. Il fratello e vicebrigadierc 
della Guardia di Finanza e pre
sta servizio a Bovo Marina, un -
piccolo centro tra Montallegro , 
e Cattolica Eraclea, suo zio è ' 
ispettore della Polizia di Stato. . 
Conosciuto come un giovane • 
di buona famiglia, Giovanni ' 
Mangiavillano viene descritto ' 
dagli investigatori come un uo

mo senza passato. Il delitto è 
chiaramente opera di profes
sionisti, ed 6 avvenuto ad ap
pena ventiquattr'ore dal tenta
to omicidio di un altro perso
naggio incensurato a Palma di -
Montechiaro. È chiaro che 
qualche cosa nel panorama ;. 
mafioso sta cambiando. Resta '. 
da comprendere in che modo * 
questi episodi criminali possa
no inquadrarsi nelle dinami
che interne alle cosche di Cosa , 
Nostra in una realtà strategica ' 
come la costa agrigentina. ™ _, 

Erano passate solo tre ore ' 
dal delitto di Via Russel, quan
do scatta nuovamente l'allar
me alla sala operativa dei cara
binieri. Questa volta la vittima 
è uno di loro. Cosimo De Rosa. ' 
Il giovane si era appartato con . 
la fidanzata in contrada Torre -. 
di Gaffe, uno spiazzo a pochi J 
metri dal mare. I due giovani, *' 
fidanzati da quasi un anno, "' 
stavano amoreggiando quan- ' 
do e scoppiato il dramma. Se
condo il primo, frammentario, 
racconto di Valentina, un uo- > 
mo dai capelli brizzolati si e ' 
parato dinanzi all'auto. Ha * 
spianato una pistola chieden- '-
do i soldi. «Cosimo gli ha detto ' 
di andare via - ha raccontato i* 
Valentina - gli ha detto che era l 
un carabiniere... Poi quell'uo- '• 
mo ha cominciato a sparare». * 
Un proiettile ha centrato il ca- > 
rabiniere alla testa fulminan
dolo, un'altra pallottola si e in
vece conficcata nella gamba -
destra della ragazza. Valenti
na, terrorizzata, si è trascinata '" 
per un centinaio di metri, no- , 

nostónte la ferita, riuscendo ad 
arrivare sulla strada e a dare 
l'allarme. Quando sul luogo 
della tragedia sono arrivati i 
primi soccorsi, dell'aggressore 
non c'era più traccia, l-a ragaz
za, che collabora alla redazio
ne giornalistica dell'emittente 
Telcvideo Faro di Licata, è sta
ta ncoverata all'ospedale civi
co di Licata, le sue condizioni 
non sono gravi e questa matti
na dovrebbe essere operata. .-

Superato il primo momento 
di choc Valentina ha collabo
rato con i carabinieri per la n-
costruzione dell'identikit del
l'assassino. La pista della rapi
na sembra, al momento la più 
probabile, anche se gli inqui
renti non tralasciano alcuna 
ipotesi, prima fra tutte quella 
del delitto collegato alle attività 
di servizio del giovane carabi
niere a Palma di Montechiaro, 
o quella legata alla vita privata 
dei due giovani. •'—- - •>»• ', 

Il presidente della Repubbli
ca Cossiga si e recato al co
mando generale dell'arma dei 
carabinieri per porgere le con
doglianze al generale Viesti, 
incontrandosi pure con i rap
presentanti del Cocer. CossiRa 
ha quindi reso noto che avreb
be voluto presenziare ai fune
rali del militare, fissati per do
mani mattina a Roccadaspide, 
in provincia di Salerno, se non 
avesse avuto impegni a Roma. 
Parteciperà, invece, Spadolini, 
mentre il presidente della Ca
mera Nilde lotti ha inviato un 
messaggio di cordoglio al co
mandante dell'Arma. , • 

Strappato alla madre nella villa di Porto Cervo 

Rapito un principe di sette anni 
L'Anonima viola la Còsta dei vip 
Clamoroso «kidnapping» in Costa Smeralda: tre 
banditi armati e mascherati hanno rapito ieri notte 
Farouk Kassan, 7 anni, figlio di un principe libanese 
e nipote dell'Aga Khan. Il sequestro è avvenuto at
torno alle 20 e 15 in una villa di Porto Cervo , ma il 
padre e la madre del bambino, legati e imbavagliati, 
hanno potuto dare l'allarme con grave ritardo. Mo
bilitati poliziotti e carabinieri da tutta la Sardegna. 

-'-' DALLA NOSTRA REDAZIONE " ' - ' 
PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. L'anonima sar
da e tornata in azione, dopo [ 
una lunga serie di insuccessi, '' 
e ha messo a segno il colpo , 
più clamoroso degli ultimi de
cenni. In una lussuosa villa di • 
Porto Cervo, la capitale della 
Costa Smeralda, tre banditi ar
mati e mascherati hanno rapi- •• 
to Farouk Kassan, un bambi
no di 7 anni figlio di un princi
pe libanese, e di una donna 
francese, nonché nipote del- ' 
l'Aga Khan Karim. L'irruzione 
è avvenuto verso le 20 e 15 di 
sera: 1 banditi hanno legato e 
imbavagliato i genitori del pic
colo, Ali Joseph Kassan Fatali 
e Maria Bleriot, e una sorelli- ' 
na, portando via con la forza il * 
piccolo Farouk. L'allarme è ' 
scattato solo un'ora più tardi, 
quando i genitori si sono riu
sciti a liberare. A quel punto, ' 

Sequestri 
Petizione 
per Malgeri 
a Scotti 
• i REGGIO CALABRIA: Anna 
Maria Malgcn, figlia di Pasqua
le Malgeri, il radiologo ancora 
in mano ai suoi sequestraton, 
ha inviato al ministro degli In
terni, Vincenzo Scotti, le 1500 
firme raccolte a Sidemo, qual
che giorno fa, in occasione di 
una manifestazione con • la 
quale e stata sollecitata la libe
razione dell'ostaggio. Anna 
Mana Malgeri ha accompa
gnato le firme con una lettera 
nella quale senve che -a tutt' 
oggi, perciòche riguarda l'im
pegno dello Stato e delle forze 
dell' ordine in merito al seque
stro di mio padre, nelle mani 
dell'anonima da più di tre me
si, alle parole non sono seguiti 
i fatti» e ancora, che il cittadino 
calabrese - "spesso non - è 
'omerteso' per scelta, ma per 
paura generata da una sfiducia 
nelle istituzioni che non si con
trappongono con forza al dila
gare del potere mafioso» 

sequestratori ed ostaggio era
no ormai lontani, quasi certa
mente già vicini al rifugio del 
Supramonte dove si trovano 
quasi tutte le prigioni inacces
sibili dell'anonima sequestri. -

La clamorosa notizia si è 
- diffusa solo a tarda notte, 
- mentre sul luogo del seque-
' stro e nelle zone interne della 
Sardegna, giungevano in for
ze polizia e carabinieri da tut
ta l'isola. Da Sassari si sono 
mosse anche le teste di cuoio. 

- Uno spiegamento di forze ec
cezionale, senza precedenti, 
che ha inizialmente fatto pen
sare a qualche esercitazione 
straordinaria. La conferma del 
rapimento è venuta alla fine 
della Questura di Sassari: a 
tarda notte non era comun
que ancora stata confermata 
l'esistenza di una parentela 

tra il piccolo ostaggio e il prin
cipe Karim. 

1 genitori di Farouk sono 
proprietari in Costa Smeralda • 
di un albergo, «Luci della 
Montagna». Trascorrono in 
Sardegna gran parte dell'an
no, assieme ad altri «illustri» 
ospiti della Costa Smeralda. 
La polizia li ha interrogati a 
lungo per accertare se dietro il ', 
rapimento non ci sia qualche 
vendetta, o altri moventi. Le ri
cerche sono iniziate subito, 
ma il vantaggio iniziale accu
mulato dai rapitori ha vanifi
cato la tempestività e l'ecce
zionale spiegamento di forze • 
da parte di polizia e carabi- . 
nieri. . • - • -

Erano quindici anni che un -
bambino non finiva nelle ma- ' 
ni dell'anonima sequestri in ' 
Sardegna. L'ultimo piccolo ' 
ostaggio è stato Luca bocci, fi- ' 
glio di un ricco possidente di ' 
Macomer, mentre per il prece
dente bisogna risalire al 1971,. 
con il sequestro di Agostino 
Gherardi. . , . . . 

Prima del clamoroso se
questro di ieri notte, l'anoni
ma sarda era considerata in , 
grave crisi. Fatto quasi unico 
negli ultimi decenni, l'anno 
che si è da poco concluso 
non ha fatto registrare neppu

re un rapimento, ma solo al
cuni tentativi andati a vuoto. 
L'ultimo sequestro risale alla 
vigilia di Natale del '90, e ha 
avuto come vittima il com
merciante sassarese Salvatore 
Scanu di 58 anni, rilasciato un 
paio di mesi più tardi dopo il 
pagamento di un riscatto di 1 
miliardo e 200 milioni e la 
mutilazione del lobo di un 
orecchio, per indurre i fami
liari a concludere in fretta la 
trattativa. In Costa Smeralda, 
invece, i banditi non «colpiva
no» da circa due anni e mez
zo: risale' infatti al giugno 
dell'89 il rapimento dell'im
prenditore romano Giulio De 
Angelis,' anche lui rilasciato 
dopo un riscattò miliardario e 
la mutilazione di un orecchio. 
Proprio dopo quel sequestro 
la sorveglianza davanti alle 
lussuose ville della Costa è 
stata intensificata. 

il Consorzio Costa smeral
da ha in servizio una squadra 
di vigilantese addestratissimi, 
oltre alle guardie del corpo 
personali di princìpi, uomini 
d'affari ed ereditieri. Ma tutto 
questo non è bastato: il com
mando 6 riuscito a passare tra 
le fitte maglie della vigilanza 
mettendo a segno quello che 
sembra il più clamoroso rapi
mento dell'anonima sarda. 

Palmi, processo per omicidio-

Boss schiaffeggia in aula 
il presidente del tribunale 
Domenico Gàllico, boss di 32 anni che ha già colle-" -
zionato un ergastolo per triplice omicidio, durante 
un processo per altri due morti ammazzati, nella fai
da Gallico-Condello ha preso a schiaffi il presidente 
del tribunale facendogli saltar via gli occhiali e fé- -
rendolo leggermente. 11 boss è stato riportato in car- , 
cere. Forse la bravata all'interno di una strategia * 
processuale che tenta di guadagnar tempo. " - ;•• ;• 

DAL NOSTRO INVIATO •' • -
. . ALDO VARANO 

M PALMI. Con i capelli lun- ' 
ghi e lisci e lo sguardo mite ' 

lomenico 'Gallico, giovane • 
ma già stimato boss della co
sca, s'è avvicinato calmo e di
steso al dottor Alfredo Teresi, 
presidente della Corte d'Assi- -
se di Palmi. Nell'aula al secon
do piano del tribunale nuovo ' 
di zecca c'è stato un attimo di 
silenzio. Domenico .Gallico ; 
avrebbe dovuto leggere un'i- . 
stanza di ricusazione contro il -
magistrato. Una specie di re- -
play dello scorso novembre 
quando -Mimmo» Gallico ave
va presentalo richiesta di ' 
astensione contro il Pubblico •• 
ministero Antonio D'Amato e 
di ricusazione contro 11 Giudi
ce dell'udienza preliminare 
(Gup) Diego Mattellini. Ma ' 
quando ergastolano e giudice ' 
sono stati uno di fronte all'al

tro, invece di iniziare a leggere 
il proprio documento, Gallico • 
con un gesto repentino ha .-
sferrato una sberla violentissi- '-
ma contro il magistrato. Tere- ' 
si, raccontano con versione <z 
unanime i testimoni, non si è • 
scomposto più di tanto. S'è ... 
fatto raccogliere gli occhiali ;• 
volati lontani ed ha ordinato « 
con voce serena l'immediata •" 
chiusura delle porte dell'Aula. > 
Tutti i presenti sono stati iden- '•• 
tificati e, come si dice in ger- «'• 
go, «presi a verbale». Gli atti " 
sono poi stati trasmessi alla ' 
procura percompetenza. " - , 1 

Gallico deve già scontare " 
un ergastolo per un triplice . 
omicidio. Quando venne con- > 
dannato presidente della Cor
te era il dottor Teresi. A parte , 
quella condanna il boss deve 
rispondere di una miriade di \ 

rinvìi a giudizio per reati uno 
più grave dell'altro. I Gallico 
da 18 anni sono impegnati in 
una faida cruenta ed implaca
bile contro i Condello. Una 
guerra che ha seminato per le 
strade di Palmi e de! suo cir
condario 56 morti ammazzati. 
Contro i due clan, nel maggio 
del 1990 scattò un blitz per or
dine del procuratore Agostino 
Cordova e del sostituto Anto
nio D'Amato. In trentuno fini
rono in manette e la faida si 
calmò. > 

Perchè Domenico Gallico, 
a freddo, ha schiaffeggiato Te-
resi? La sberla potrebbe esse
re parte di una strategia pro
cessuale che tende a rinviare 
il processo o a spostarlo in 
un'altra sede. Gli elementi per 
la ricusazione che l'ergastola
no avrebbe dovuto proporre 
non c'erano. Ma dopo l'inci
dente si è, a dir poco, creata 
una situazione d'imbarazzo 
che Gallico potrebbe tentare 
di far valere perchè Teresi ri
nunci a giudicarlo. Di fatto, si 
attiva un meccanismo di per
dita di tempo che, alla fine, 
può giocare a favore degli im
putati. La volta scorsa la stra
tegia della ricusazione fruttò a 
Gallico i la condanna » ad 
un'ammenda. Forse per que
sto ha deciso di passare dai ri
corsi agli schiaffi. *• r . - . , 

Catania/indagava sull'attentato contro lo showman; 

Controlli tabù al telefono di Baudo 
H magistrato lascia l'inchiesta? 
Il magistrato che indagava sull'attentato alla villa di 
Pippo Baudo ha rinunciato all'incarico? Alla base del
la clamorosa decisione ci sarebbe la mancata autoriz
zazione a mettere sotto controllo il telefono del noto 
presentatore siciliano. Ma la Procura della Repubblica 
di Catania smentisce con un comunicato emesso in 
serata«la designazione del dottor Pulejo non è mai 
venuta meno» afferma il comunicato ufficiale. , " 

M CATANIA Un fascicolo vo
luminoso, con dentro rapporti 
di polizia, perizie di esperti in 
esplosivi, relazioni tecniche e 
investigative. Stava chiuso in 
un raccoglitore di cartone gri
gio tenuto insieme da due na
stri di cotone. Sulla copertina 
solo un cognome, scritto in 
bella evidenza: Baudo. Il fasci
colo stava poggiato sull'angolo 
a destra della scrivania di le
gno scuro nella stanza del so
stituto procuratore della Re

pubblica Francesco Pulejo, il 
giovane magistrato catanese ti
tolare delle indagini sull'atten
tato che nella notte tra il 2 e il 3 
novembre scorso distrusse la 
villa del presentatore sul costo
ne della Timpa e Santa Tecla. 
«Allora dottor Pulejo... come 
vanno le indagini?» «Cosa vuo
le che le dica... lo vede lei stes
so, il fascicolo cresce, arrivano 
carte, relazioni, rapporti... ma 
nient'altro. Avevo chiesto di 
mettere sotto controllo alcuni 

telefoni... ma mi hanno rispo- , 
sto che non ci sono elementi 
sufficienti per giustificare un 
atto di questo tipo». Lo scam
bio di battute col cronista av
venne a margine di una con
versazione circa un mese e 
mezzo fa. Stranamente loqua
ce. Francesco Puleio durante 
la brevissima conversazione 
non • si preoccupò minima
mente di nascondere una cer
ta insofferenza. Adesso quel 
fascicolo col nome di Baudo 
sul suo tavolo non ci sarebbe 
più. Il magistrato lo avrebbe 
consegnato, circa un mese ad
dietro, al procuratore capo Ga
briele Alleata. Pulejo avrebbe 
messo sotto braccio il dossier, 
percorso venti metri e deposi
tato r«incartamcnto Baudo» 
sulla scrivania del capo della 
procura, rinunciando all'inca
rico. Impossibile ottenere di
chiarazioni dai diretti interes
sati. Il procuratore capo risulta 

assente dall'ulficio. il procura
tore aggiunto, Mario Busacca 
sostiene di non saperne niente 
e il giudice Pulejo adesso ha la . 
bocca cucita 

In serata invece è amvato un 
comunicato della Procura del
la Repubblica che smentisce ' 
tutto: «La designazione del dot- < 
tor Pulejo non è mai venula 
meno ne' per revoca ne' per ri- v 
chiesta di sostituzione da parte 
sua». Inoltre, dice il comunica- ; 
to, "0 normale nella trattazione 
dei casi più complessi...che il , 
sostituto trasmetta in visione il ' 
fascicolo al procuratore o a ' 
uno degli aggiunti per concor
dare le ulteriori iniziative..11 fa
scicolo in questione è stato af
fidalo dal capo dell'ufficio al 
procuratore aggiunto dottor 
Mario Busacca per un vaglio 
delle ipotesi e per studiare con 
il sostituto ogni conseguente 
ulteriore attività investigativa». 

Pippo Baudo con gli inqurenti davanti alla sua villa semidistrutta 

Ma quali erano i telefoni che 
il magistrato voleva mettere 
sotto controllo7- Per--primo 
quello del presentatore di «Do- ' 
memea In». Baudo dopo l'at
tentato si limitò a dire, nel cor
so di un'infuocata conferenza 
stampa, che non aveva mai su
bito minacce. Baudo, in quella 
sede, si era dimenticato di par- ' 
lare di due attentati, entrambi • 
senza conseguenze: il primo ' 
contro la casa del presentatore 
a Militello. il secondo nella vil

la poi saltata in aria. Le nspo-
' ste fomite dal presentatore evi-
" dentemente non • convinsero 

del tutto il giovane magistrato. 
Secondo alcune indiscrezioni 
autorevoli, raccolte negli am
bienti giudiziari, nella richiesta 
del magistrato non ci sarebbe 
stato solo il numero del pre
sentatore. Si parla anche di 
una serie di altre richieste, tra 
le quali quella relativa all'inter
cettazione Jel numero di un 
noto imprenditore catanese. 

A Firenze 
giovedì prossimo 
sarà la giornata 
del pedone 

L'amministrazione comunale ha proclamato per giovedì 
prossimo la «giornata del pedone». «Invitiamo tutti i fiorentini 
a lasciare per un giorno la macchina a casa -dice il sindaco 
Giorgio Morales - non ci saranno provvedimenti coercitivi, 
solo un appello al senso di responsabilità e al civismo della ' 
gente». L'amministrazione di Palazzo Vecchio sta cercando ' 
di rifarsi una immagine dopo la farsa dei giorni scorsi, quan- " 
do aveva annunciato e prontamente ritirato il blocco totale e 
coatto della circolazione. Da allora pochi passi in avanti so
no stati comopiuti in matena di provvedimenti antinquina- ; 
mento. Dopo un lavoro di anni e per la pnma volta in Italia 
verrà messo in linea in questi giorni un bus a metano di nuo
va concezione, il cui motore «ecologico» ò stato messo a • 
punto nei laboratori del Cnr di Napoli. Nel corso dei 92 i bus • 
a metano a Firenze diventeranno sci. -

Manifesti : 
fascisti " -
affissi dai comuni 
nel Veneto 

Sui muri delle città di Vicen
za, Treviso e Udine, sono 
comparsi ieri manifesti in
neggianti al fascismo e la cui ' 
affissione e stata regolar-5 

mente autonzzata dai servizi 
municipali, il manifesto reca ' 

_ _ m _ i i _ _ _ _ i i i i _ _ a ^ _ l'intestazione del «movimen
to fascismo e libertà», l'illu- ' 

strazione inconfondibile di un fascio littorio e l'invito ad i 
aderire all'organizzazione presso un indinzzo di Milano, via j 
pende, 5. La comparsa dei manifesti ha immediatamente < 
provocato proteste presso i comuni interessati ed in alcuni ' 
casi, come a Vicenza, associazioni s'arie, come quella dei ' 
partigiani, hanno presentato esposti alla magistratura, chie
dendo che intervenga in base ai reati di apologia e di ricosti
tuzione del disciolto partito fascista. Sia al comune di Trevi- : 
so sia a quello di Vicenza, i responsabili degli uffici affissioni i 
hanno spiegato di aver accettato la consegna dei manifesti, '. 
poi affissi direttamente dagli addetti comunali, in seguito al- : 
la presentazione di una copia autentica di un atto notarile • 
attcstante la costituzione del «movimento". . • , •-•™', 

« vf . « . i r . , . i ! , ) , - . J •.>$. -Ì-T 

Gli obietton di coscienza al
le spese militari si recheran-, 

' no venerdì prossimo, giorno 
del primo anniversario del
l'inizio della guera nel Gol-. 
fo, al Quirinale per conse-. 
gnare i fondi raccolti que-

_ n _ a > i > _ « i a _ « i ^ « i ^ _ sfanno «alla più alta istitu-: 

zionc del paese». Lo hanno . 
annunciato ien, nel corso di una conferenza stampa, i rap- • 
presentanti della lega obietton di coscienza, del servizio civi
le intemazionale e della Associazione per la pace. In totale, • 
hanno afffermato, gli obietton di coscienza alle spese milita- ' 
ri sono stati quest'anno quasi 10.000 (fra di essi anche 50 : 
parlamentari appartenenti a diverse formazioni politiche) e 
i fondi raccolti - la cifra non versata nelle casse dello Stato -
ammontano a 500 milioni. Negli ultimi due anni i tondi sono 
stati consegnati alla Presidenza della repubblica, la quale - è : 
stato detto - li ha poi fatti riavere al comitato organizzatore ; 
della raccolta che li ha utilizzati per finanziare «forme di di- ' 
fesa non violenta». Quest'anno, nel caso si ripetesse la ricon- , 
segna al mittente dei fondi, sono previsti alcuni progetti di : 
«nconciliazlone con le vittime della guerra nel Golfo». «Quel
la degli obiettori - ha detto l'on. Pietro Ingrao, intervenuto as
sieme al parlamentare verde Giancarlo Salvoldi alla conte- i 
renza stampa - non è una disobbedienza a leggi dello stato, : 
ma una obbedienza ai principi della Costituzione». - ^ ^ •-„ 

Agguato *-'•"» "T 
nelReggino: 

Obiettori 
alle spese militari 
consegnanofondi 
a Cossiga * 

ucciso 
un commerciante 

Un giovane, Giovanni Pala-
mara, di 19 anni.'commer- • 
ciante ambulante, è stato ' 
ucciso ieri sera in un aggua- ; 
to a Brancaleone, sul versan- ' 
te ionico della provincia di • 
Reggio Calabria. Palamara 

— _ _ _ _ _ > B > _ _ a » » ^ _ (che era nato in Francia, ad < 
Algrangc) secondo quanto ] 

hanno accertato .gli .agenti del commissariato di Condofuri • 
della polizia di stato, è-stato fatto segno ad alcuni colpi dì pi- ' 
stola mentre, in automobile, attendeva un suo amico, Anto
nio Ficara, di 34 anni, commerciante. Ficara ha raccontato ; 

che, insieme alla vittima, era andato in un bar della cittadina ' 
e, poi, insieme a Palamara, aveva fatto ritomo al suo nego- ', 
zio. Picara ha aggiunto che poco dopo essere entrato nel ; 
suo esercizio ha sentito delle detonazioni. Uscito dal nego- i 
zio, ha trovato Palamara riverso a terra, accanto all'automo- ; 
bile con uno sportello aperto. Palamara. colpito da quattro j 
proiettili, 6 deceduto durante il trasporto nell'ospedale di • 

, melilo porto salvo. La polizia ritiene che l'agguato abbia : 
matrice mafiosa e ebe possa essere collegato a recenti fatti \ 
di sangue accaduti a Brancaleone. •;. v- . r . 'V": ' ^ . . x ?£•! 

'Sarà nccessano ' costruire ; 
una nuova strada tra i boschi '• 
del monte lavello, a cavallo ; 
tra le province di Firenze e • 
Pistoia, per recuperare i resti 
del G222 della 46/ma briga- • 
ta aerea precipitato l'8 gen- ; 

' ___>_______•••••••••_____ naio scorso durante un volo 
di esercitazione, provocan

do la morto dei ire membri dell' equipaggio, Secondo i mili
tari, che dal 9 gennaio presidiano la zona • impedendo a 
chiunque di avvicinarsi al luogo dell' impatto - la nuova via 
di accesso è indispensabile per il transito di mezzi pesanti 
che dovranno caricare quanto resta del relitto, soprattutto il 
troncone della coda e una parte centrale della carlinga. Al
l'indomani della tragedia, I aeronautica militare aveva ipo
tizzato il ncorso ad un potente elicottero, 1' «HH3F-Pelikan», 
per portar via i relitti, ma sembra che I' eccessivo peso di 
quest' ultimi abbia fatto accantonare l'ipotesi. Le associa
zioni ambientaliste locali hanno già reso nota la propna op
posizione al progetto. L' operazione di allargamento della 
sede stradale e di realizzazione di eventuali deviazioni, do
vrebbe richiedere 1' abbattimento di una parte del bosco di 
faggi che ricopre il monte.., „, • - , , , . . , , . 

GIUSEPPE VITTORI 

Aereo caduto: ; 
una nuova strada 
per recuperare 
il relitto 

Tragedia della follia a Milano 
Muore bambina di 15 mesi 
Uccisa? Fermata la madre,' 

la d'un noto penalista? 

! 

M MILANO. Tragedia a Mila
no: una bambina di 15 mesi ò 
stata trovata morta, e la madrp 
0 stata posta in stato di fermo 
l̂ erchò indiziata dell'omicidio ' 
della creatura. La piccola si 
chiamava Carole Palermo, ed ' 
era figlia di Carmen • Fcrigo, 
ventinovennc. e di Raimondo ' 
Palermo. La tragedia è avvenu
ta nell'appartamento dei non
ni della piccola, in via Vene- -
zuno, in zona Corvetto. Ed ec
co la ricostruzione dei fatti. Ieri ' 
sera i Fengo, avvocato Giam
paolo e consorte, genitori di 
Carmen, sono tornati a casa e ,, 
hanno trovato la figlia che ' 
-raccontano- urlava frasi scon
nesse, e la piccola esanime nel . 
letto. La nonna ha tentato di 
nanimarela bambina, e si è ac
corta di due ecchimosi sul suo 
collo. Chiesto aiuto a un vicino 
di casa, è riuscita a ottenere . 
un'ambulanza. Ma la corsa in 

ospedale e stata inutile. Ad es
sere ricoverata, invece, C stata 
la madre, in stato di choc. Car
men Fengo era tornata a casa 
dei genitori da pochi giorni, in 
seguito alla decisione di sepa
rarsi dal marilo. Una decisione 
che l'aveva sconvolta. Seeon- ' 
do alcune testimonianze sem
bra che talora dicesse: «Aiuto a 
morire Carole, perchè tossi
sce». Prodromi della tragedia. ' 
Una vicina di casa, interrogata 
dal magistrato Daniela Borgo- ' 
novo, ha raccontato che la pic
cola Carole ultimamente era • 
stata ospite da lei per alcuni • 
giorni e «aveva ntrovato la se
renità" Il magistrato ha ascol
tato anche i nonni della picci
na morta. Il nonno, Giampaolo 
Fengo, è noto nel palazzo di • 
giustizia milanese per aver di
feso alcuni nomadi slavi, accu-

' sali d'aver venduto i figli a or
ganizzazioni criminali. '<• ' 

k . 4 » '>' > ' " * l 



Superprocura 1 

Il governo 
minaccia 
la fiducia 
M ROMA. Oggi l'aula di Mon
tecitorio inizia la discussione 
sul decreto che istituscc la «Su
perprocura» nazionale antima
fia. E il governo ha già fatto sa
pere di essere deciso ad adot
tare una «linea dura» e, se ne
cessario, a porre la questione 
di fiducia. Per il ministro di 
Grazia e Giustizia, - Claudio 
Martelli, la discussione sul de
creto doveva iniziare gii da ieri 
sera, prevedendo, nel caso, 
anche una seduta notturna, 
ma la conferenza dei presiden
ti dei gruppi ha mantenuto 
inalterato il calendario dei la
vori dell'aula, a» • . -•' 

L'esame del provvedimento 
dovrebbe • iniziare. • dunque, 
questa mattina stessa, sempre 
che la commissione Giustizia 
abbia fatto in tempo a licenzia
re il testo. Ieri sera i lavori della 
commissione, infatti, andava
no a rilento a causa delle as
senze nelle file delia maggio
ranza. In commissione Anto
nio Bragone del Pds, rispon
dendo ai ministro ha sostenuto 
che «simili provvedimenti non 
servono, anzi rischiano di pro
durre effetti diversi da quelli 
voluti». 1 problemi di coordina
mento per Bargone esistono, 
ma non si risolvono con una 
struttura vertkistica e ha ricor
dato il fallimento dell'Alto 
commissario antimafia. «In Ita
lia - ha proseguito - non fun
ziona l'ordinario, vale a dire gli 
uffici e le strutture già esistenti. 
Con la istituzione della Super-
procura si rischia di creare ul
teriori conflitti e sovrapposizio
ne di ruoli». Ha concluso di
cendo che l'opposizione del 
Pds non è pregiudiziale, che 
esigenze di - coordinamento 
esistono, ma non sono soddi
sfatte dalle proposte del gover
no, UT» ' . --- .. -

Superprocura 2 

Il giudice 
Cordova 
fra i candidatiN 

• i ROMA C'è anche Agosti
no Cordova, procuratore della 
repubblica di Palmi, tra gli 
aspiranti «superprocuratori» 
che hanno presentato doman
da al Consiglio superiore della 
magistratura per partecipare al 
concorso per il posto di procu
ratore nazionale antimafia, i 
cui termini scadono domenica 
prossima. Cordova, in magi
stratura dal 1961, da cui è par
tita di recente una complessa 
operazione giudiziaria su un 
traffico di armi e droga in varie 
regioni d'Italia, è uno dei can
didati più noti, insieme a Gio
vanni Falcone. »'.,*". • 

Finora, a quattro giorni dalla 
scadenza, le domande giunte 
a Palazzo dei Marescialli sono 
21. Oltre a Falcone e Cordova, 
gli altri nomi sono quelli dei 
magistrati Giuseppe Rotunno, 
Antonino Lojacono, Antonio 
Alibrandi, Francesco Amato, 
Domenico Signorino, Italo Or-
manni. Mario Lupi, Giuseppe 
Prinzivalli, Nicola Boccasslnl, 
Riccardo Dibitonto, Luigi Lom-
cardini. Giancarlo Armati. Ed
mondo Lanzetta, Antonio Ma-
nni. Giovanni Tinebra, Vincen
zo Macii, Walter Basilone. Ma
riano Galliano e Francesco 
Providenti. 

La Corte dei conti chiede ai due 
esponenti de la restituzione di 
centinaia di miliardi per contributi 
ai produttori agricoH italiani 

In un dossier del Pds gli scandali 
dell'Alma: tonnellate di olio rubato 
nei depositi, bistecche false 
e grano radioattivo da Chemobil: 

Marinino e Pandolfi, fuori i soldi 
Gli ex ministri sotto accusa per i fondi Cee 
La Corte dei conti ha chiesto agli ex ministri dell'A
gricoltura, i de Pandolfi e Mannino, la restituzione di 
centinaia di miliardi all'erario per la gestione dei 
contributi Cee all'agricoltura. L'Aima, l'azienda ita
liana dei mercato agricoli, è nella tempesta. Un dos
sier del Pds racconta come viene amministrata: «Mi
gliaia di tonnellate di olio rubati, litri e litri di alcool 
evaporati e bistecche fantasma». 

ENRICO FIERRO 

• • ROMA Scandali italiani, e ' 
la volta dell'Arnia, l'Azienda 
italiana dei mercati agricoli, 
che organizza gli ammassi dei 
prodotti agricoli gestendo e di
stribuendo decine di migliaia 
di miliardi della Cee. «Una del
le tante disgrazie che un uomo 
può incontrare nella sua vita», 
la definizione è del ministro 
dell'Agricoltura Giovanni Go
lia. L'Aima é un carrozzone 
che in soli sette anni, dall'83 al 
90, ha manovrato oltre 50mila 
miliardi. Un grande serbatoio 
di voti per la De, che ora ri
schia di essere travolto da una 
serie di scandali e di inchieste 
giudiziarie. Prima a scendere 
in campo è stata la procura ge
nerale della Corte dei conti. 
che alla fine di una lunga inda
gine sull'uso dei finanziamenti 
Cee per lo stoccaggio de! latte, 

ha chiesto agli ex ministri del
l'Agricoltura Pandolfi e Manni
no la restituzione di 77miliardi 
558mi!ioni e 842mila 190 lire. 
Altri 13 miliardi e mezzo li do
vranno restituire, secondo il vi
ceprocuratore Angelo Canale, 
l'ex ministro Filippo Mana 
Pandolfi e l'ex direttore gene
rale dell'Alma Renato Veneri 
per una serie di contributi in
giustamente concessi alle as
sociazioni dei produttori agri
coli. Ed infine, lo stesso Pan
dolfi, insieme al dottor Caloge
ro Provenzano, direttore gene
rale dell'Alma, dovrà restituire 
la bella cifra di 75 miliardi per 
la gestione dei finanziamenti 
ai produttori di agrumi sicilia
ni. : . 

• «Prima o poi doveva accade
re - dice il deputato del Pds 
Carmine Nardone - perche 

Calogero Mannino 

quella dell'Alma è una gestio
ne che solo per carità di patria 
si può definire "allegra"». Insie
me ad altri parlamentari del 
suo partito (Lino Felissarri e 
Michele Civita). Nardone è 
l'autore di un lungo dossier 
sulle truffe, gli sprechi e il 
clientelismo dell'Alma. Un'a
zienda dove può accadere di 

tutto: «Migliaia di litri di alcool 
che scompaiono evaporando. 
Olio di oliva che sparisce, car
ne di vacca che si trasforma in 
carne di vitellone mentre viag
gia verso la Russia e il Brasile». 
Miracoli italiani. Vediamoli. • 

Furti d'olio. È una delle 
truffe più in voga. In pratica, 
dai depositi dell'Alma spari
scono ogni anno, come per in
canto, migliaia di tonnellate di 
olio di oliva per i quali erano 
stati chiesti contributi Cee. Il 
miracolo e che quell'olio non 
è mai esistito e che i contributi 
erano stati chiesti e concessi 
solo sulla carta. Inchieste sono 
aperte un po' dovunque: 25mi-
la quintali sono stati rubati in 
un deposito a Catanzaro: 1405 
quintali a Vibo Valentia; 1105 
nel Barese. Sconosciuta 6 inve
ce la quantità dell'alcool eva
porato in Sicilia. «Ma una cosa 
è certa - si legge nel dossier -
l'alcool conservato in recipien
te chiusi non auto-evapora». --

La bistecca truccala. Se
condo una indagine avviata un 
anno fa dai giudici di Treviso e 
Latina, nell'ambito di un pro
gramma di aiuti Cee. l'Aima 
avrebbe fornito all'ex Urss e al 
Brasile migliaia di tonnellate di 
carne di vacca, mentre il con
tratto prevedeva la fornitura 
della ben più pregiata carne di 
vitellone. Accortosi dell'ingan

no, il Brasile ha respinto una 
nave con 5700 tonnellate di 
«false» bistecche. Ma la truffa 
non finisce qui: la carne di vac
ca ha una quotazione di mer
cato inferiore del 40 per cento . 
rispetto a quella di vitellone, e 
proprio per questo sono previ- • 

; sti contnbuti della Cee. Tratta-
' re carne di vacca anziché di vi- • 
i (elione, quindi, dà la possibilt-
r tà di poter accedere ai contri- , 
' buti della Comunità. E siamo 
, alla seconda truffa nella stessa 

] operazione, nella quale 6 ve- ; 
nuto fuori il nome di Giuseppe 
Ciarrapico, • presidente della . 
Roma e braccio destro di An-

, dreotti. Alla Ferrindustria di La-
'. tina, una delle società del 

«Ciarra», sono stati trovati 5mi- ' 
'. la quintali di carne non confor

me ai regolamenti Cee. Ciarra
pico nega di aver partecipato 
alla truffa, e dice di esser stato 
raggirato da una ditta di Pesca- . 
ra, la «Serenissima alimentari». 
Ma all'indirizzo indicato come ' 
sede della società abruzzese, 
di «Serenissima» neppure l'om-

' bra: esistono anche i truffatori 
fantasma. . , • , < , - . * • . , 

Grano radioattivo. A farla 
da padroni nel ritiro e nello 

' stoccaggio del grano sono i co-
' siddetti «assuntori», grandi so

cietà convenzionate con l'Ai-
. ma che provvedono al ritiro , 

del prodotto dai coltivatori. Tra ; 

questi spicca il nome dell'Hai-
grani, la società dell'imprendi- ' 
tore napoletano Franco Am- ' 
brosio, molto vicino al ministro ',' 
del Bilancio Pomicino, che in '; 
dieci anni è passata da un giro • 
d'altari di 500 milioni a 2mtla 
miliardi. E sono proprio le so
cietà degli assuntori a determi- -• 
nare il prezzo del prodotto: «Il v 

ritiro del grano - scrivono i 
parlamentari del Pds nel dos
sier - avviene quando i prezzi " 
dei cereali sono infenori a . 
quello dell'intervento comuni
tario». Inoltre, i traffici intema
zionali svolti dalle grandi so- , 
cietà rendono possibili scambi / 
tra stock di cereali di prove- -
menza diversa. Il riciclaggio " 
del grano radioattivo di Cerno- ' • 
byl e avvenuto in tal modo, at- ',' 
traverso silos dislocati in varie 
località del Mezzogiorno. » 

Ma chi controlla questo giro •• 
vorticoso di miliardi? Nessuno . 
o quasi. Solo dalla fine del ir 
1989, l'Aima si è dotata di un ; 

suo ufficio ispettivo: 18 perso
ne in tutto con due soli laureati ' 
(uno solo in scienze agrarie). ;. 
Di queste, ben cinque sono •• 
state assunte quando ministro ; 
dell'Agricoltura era Calogero ; 
Mannino, che ha elevato a 12 il . 
numero dei siciliani presenti • 
nella struttura. Cosi si ammini- * 
stra l'Aima, feudo agricolo del- .* 
la De. , ."••,-. 

Cagliari controlli 
atappetto: 
espulsi 
sei senegalesi 

Sei giovani senegalesi, che da 
oltre un anno svolgono a Ca-
glian l'attività di venditori am
bulanti e «lavavetri» saranno 
tra pochi giorni espulsi dal ter
ritorio italiano. È questa, infat-

• ti, la conseguenza della con-
^™™*^™^"™^™^"™^"^ danna «patteggiata» a sei mesi 
di reclusione, con la condizionale, inflitta loro dal giudice per l'u
dienza preliminare per «falsità in visto d'ingresso». I sei extraco
munitari erano stati trovati in possesso di un passaporto con il 
timbro di visto falso. 

Immigrazione: la donna per paura del marito vive in clandestinità ; 

Vietò il ginecologo alla moglie 
Marocchino processato a Venez 
Lei, Miriam Z., marocchina di 22 anni, chiedeva 
due cose: poter uscire di casa e potersi sottoporre 
a una visita ginecologica. Suo marito Ahmed, aiu
tato da due suoi fratelli, glielo impedì in tutti i mo
di. Prima, minacciandola e picchiandola. Poi, 
sfregiandola. È accaduto un anno fa a Campono-
gara (Venezia). Il prossimo 6 febbraio, Ahmed e i 
suoi fratelli saranno processati a Dolo. 

' ' ' N O S T R O SERVIZIO 

• i VENEZIA Storia di immi
grazione e violenza accadu
ta, un anno fa, a Campono-
gara. Dove una donna ma
rocchina di 22 anni, Miriam 
Z., fu minacciata, picchiata e 
chiusa in casa dal marito, 
Ahmed Tanji: voleva tenerla 
isolata dal mondo. Non vole
va autorizzarla ad andare dal 
ginecologo. -

L'inchiesta giudiziaria, do
po oltre dodici mesi, e con 
Miriam Z. costretta dalla pau
ra alla clandestinità, porta 
ora al rinvio a giudizio del 
marito e dei suoi due fratelli, 
Rashid e Kamel, anche loro 
fondamentalisti islamici. Sa
ranno processati il prossimo 
6 febbraio nella pretura di 
Dolo. 

Devono rispondere di mol-
I te accuse: maltrattamenti in 

famiglia, lesioni, violenza pri
vata e minacce. Tutto nella 
vita coniugale di Miriam Z. 
Sempre chiusa in casa, 
quando il marito non c'era. 
Le finestre sbarrate. Niente 
telefono. Doveva rimanere, 
cosi pretendeva il marito Ah
med, isolata dal mondo. Lei 
piangeva e lui la minacciava. 
Lei gridava disperata e lui la 
picchiava. • -

Quando Ahmed fu costret
to a tornare per un periodo in 

• Marocco per ottenere un vi
sto, ordino ai suoi due fratel
li: «Tenetela d'occhio, non 
deve muoversi...». E Miriam 
Z., in quel periodo, avrebbe 
invece voluto farsi visitare da 
un ginecologo. • . •• • , 

Da circa un anno soffriva 
di continue emorragie provo
cate da una spirale non steri

le applicatale nel suo paese . 
di origine. Avrebbe avuto bi- "' 
sogno di una visita speciali- •• 
stica. di un'ecografia, ma i • 
fratelli di suo marito le disse- < 
ro di no. Lei insistette, e loro ,. 
le ruppero un piatto in testa: •' 
dieci giorni di prognosi. Ma 
l'emorragia continuò e Mi
riam riprese a lamentarsi: la ' 
staggiarono, con un bicchie- ' 
re, provocandole - un taglio 
sotto il labbro. — -• 

Poi, le furono sottratti i due -
figli Ali di 6 anni e Mouad di 
4, rimpatriati in Marocco: «Tu -
non sei una buona moglie, ' 
quindi non puoi essere una 
buona madre».,.,, . 

Un giorno, esausta, Miriam 
andò dai carabinieri e rac
contò tutto. Quando la don
na rientrò a casa, trovò il ma-... 
rito Ahmed che le disse: «Ora ' 
torni da quelli e ritiri lutto.... 
ritira la denuncia o non reste
rai viva a lungo in Italia...». Il 
marito Ahmed minacciò an
che un'amica di Miriam, la 
moglie del medico condotto 
del paese: «Mando la mafia a 
sistemarti se non la smetti di '• 
importunare mia moglie». - . 

Mariam ò riuscita ad aprire 
la porta di casa e a fuggire -
una mattina • dello scorso 
aprile. Suo marito l'ha rin- " 
tracciata in ospedale, ma lei ' -
ò riuscita ancora a nascon

dersi. Da allora, vive in clan
destinità. È una donna che 
ha paura e che sa di non pò- ' 
ter contare sulla solidarietà e ' ' 
sulla comprensione dei suoi -* 
concittadini. Aveva 15 anni 
quando, in Marocco, fu con
cessa in moglie a suo marito. 
11 matrimonio fu considerato ! 
un ottimo affare. La famiglia ••" 
di suo . marito • Ahmed, in ; 
cambio della ragazza, dette ' 
alcuni capi di bestiame, v—'«. 

Alcuni immigrati hanno <• 
raccontato ai carabinieri che *' 
la famiglia di Ahmed, la fami- \ 
glia Tanji, sarebbe molto pò-," 
tente a Rabai, in Marocco. Il \; 
padre di Ahmed avrebbe re
centemente acquistato terre
ni per 220 milioni di lire. Un 
suo zio esporta frutta in Euro- ,' 
pa. Lo stesso Ahmed afferma -
di essere un capotribù, e co
me tale sostiene di poter di
sporre di sua moglie. «Il prò- ' 
blema - ha ripetuto agli inve- . 
stigatori che lo interrogavano ^ 

- è che Mirian è praticamen- " 
te diventata una prostituta -
non per colpa sua, ma delle '" 
cattive persone che ha fre- * 
quentato qui in Italia... Co- ' 
munque, non ò scusabile: io 
credo che una donna non 
debba mai scappare dal ma- . 
rito, anche se il marito la pic
chia lei non deve muover-

LETTERE 

Milano, intervenne su un'ernia del disco che non c'era 

Morì dopo l'operazione 
Condannato il chirurgo 

MARCO BRANDO 

••MILANO. Asportò parte di 
due vertebre di un uomo per 
rimuovere un ernia che, in 
realtà, non c'era; il paziente . 
mori il giorno dopo per le 
conseguenze dell'inutile inter
vento. Una vicenda che è co
stata 1 anno e 2 mesi di reclu
sione al neurochirurgo mila
nese Gianni Aldo De Donato, 
accusato di omicidio colposo. 
La condanna è stata inflitta ' 
dall'ottava sezione del tribu
nale penale di Milano. La vitti
ma si chiamava Giuseppe 
Galluzzo: mori il 30 maggio ' 
1990. all'età di 46 anni, in un 
letto della clinica Morgagni, ' 
nel capoluogo lombardo. 

Le accuse contro il profes- • 
sor De Donato? Le si leggono 
nel capo d'imputazione redat
to a suo tempo dal giudice 
delle indagini preliminari Gui
do Piffer, che l'aveva rinviato a 

giudizio: il sanitario agi con 
•imprudenza. - negligenza e 
imperizia nell'esercizio delle 
sue attribuzioni professionali»; 
inoltre «senza avere rilevalo 
segni certi di "emiazione del 
disco" attraverso gli esami ra
diologici effettuati e senza 
prescrivere altre metodiche 
d'indagini quali la "risonanza 
magnetica nucleare o la mie-
lografia", che avrebbero con
sentito una corretta diagnosi e 
un'esatta collocazione dell'er
nia, sottopose Galluzzo a in
tervento chirurgico di "lami-
nectomia"». Intervento svolto 
dal neurochirurgo «malgrado 
non sussistesse nessuna ernia 
discale, rimuovendo entram
be le emilamine delle vertebre 
lombari L3 e L4, provocando 
cosi al paziente una compro
missione neurologica, termi
nalmente complicata da un 
arresto cardiocircolatorio, per 

cui Galluzzo trovava la morte». 
Le contestazioni contro il 

medico avevano tratto origine 
' soprattutto dalle perizie fatte 

svolgere dalla magistratura e 
. dagli avvocati di parte civile: 
. tutte sfavorevoli all'operato 

del professor De Donato; solo 
quella fatta svolgere dalla di
fesa era stata a suo favore. Per 
altro il neurochirurgo ha già 
un precedente penale in que
sto campo: anni fa a Torino fu 
rinviato a giudizio in seguito 
alla morte di una giovane che 
aveva operato dopo che que
sta era stata accoltellata dal fi
danzato. Assolto, il medico 
venne sottoposto a un altro 
giudizio per disposizione del
la Cassazione. Venne con
dannato in contumacia, per
ché era all'estero, ignaro del 
nuovo processo. Cosicché 
non ebbe l'opportunità di far 
ricorso contro la sentenza in 
tempo utile e la condannma 
divenne definitiva. 

Per i Comuni un costo di 16.000 miliardi per il solo pregresso 

Bloccata la legge sui suoli 
Espropri a prezzo di mercato 
Il provvedimento sui suoli è colato a picco ieri a 
Montecitorio dove è stata negata la sede legislativa. 
Per il varo definitivo occorre il voto in aula alla Ca
mera e al Senato che, però, dovrebbero essere sciol
te fra poco tempo. Se non sarà possibile il varo della 
legge, gli espropri saranno pagati dai Comuni a va
lori di mercato. Gli enti locali dovranno fronteggiare 
una spesa di 16.000 miliardi. La posizione del Pds. 

CLAUDIO NOT ARI 

• 1 ROMA L'Italia e forse l'u- ' 
meo paese d'Europa destinato 
a restare ancora senza regime 
dui suoli. Il provvedimento su
gli espropri in calendario ieri 
alla Camera, e colato a picco, 
impallinato da una parte del
l'opposizione. Verdi, Sinistra 
indipendente, Rilondazione 
comunista, repubblicani, radi
cali e missini, raccogliendo 
una novantina di firme di de
putati, hanno latto decadere la 
«legislativa» concessa alla 
commissione Ambiente, impe

dendo cosi il voto. Il Pds, pur 
non partecipando alla raccolta 
delle firme, ha fatto sapere che 
avrebbe votato contro la pro
posta di legge. Il testo, per es
sere approvato, dovrebbe pas
sare in aula a Montecitorio e 
dopo al Senato (che però sa
ranno sciolti entro poco tem
po) . E se non ci sarà la legge, 
gli espropri per pubblica utilità 
saranno pagati dai Comuni a 
prezzi di mercato. Tutto reste
rà uguale alla situazione crea
ta dalla sentenza del gennaio 

80. quando la Corte costituzio
nale depennò la normativa 
sull'indennità di esproprio. 

Che cosa prevede la propo
sta bloccata in commissione? 
In sintesi, classifica le aree in " ' 
edificabili e non; prevede che i " 
Comuni effettuino la delimita- . 
zione dei centn edificati e dei 
centri abitati con i vari indici di i 
edificabilità; il contributo del •' 
costo di costruzione non può :' 
superare il WX, del valore con
venzionalo; l'indennità v di 
espropriazione per le arce edi-
ticabili scaturisce da un calco- " 
lo complesso: una norma, co
munque, prevede che il prezzo 
non può essere inferiore al ' 
40%, nò superiore al 60% del -
valore di mercato... " " 

Queslc le ragioni del Pds. > 
Mansa Benfatti e Franco Sapio 
hanno dichiarato: «Il ritiro del
la sede legislativa pregiudica 
fortemente l'approvazione del 
provvedimento. Non ci sono, 
infatti, i tempi tecnici per ap
provare la legge per il ventilato 

scioglimento delle Camere. In 
generale, il giudizio sulla legge 
resta negativo perché la sua 
impostazione e vecchia, supe
rala, macchinosa, crea proble- ' 
mi alla gestione del bilancio , 
urbanistico. - Restano però ' 
aperti i problemi gravissimi , 
sulla determinazione delle in- -
dennità di esproprio. In man- . 
canz.i di una norma, i Comuni 
dovranno pagare < l'Indennità • 
pari al valore di mercato e far 
(rome al fabbisogno pregresso : 
che ammonta a 16.000 miliar- J 
eli. La mancata approvazione 
continua a regalare alla rendi
ta fondiaria migliaia di miliardi 
che vengono sottratti agli enti 
locali, impedendo la realizza
zione di servizi e urbanizzazio
ni. Il Pds. pur intendendo vota
re contro la legge, ritiene che ' 
sarebbe .stato meglio avere 
una normativa imperfetta, ma 
correggibile che rappresenta- . 
va un passo avanti, anziché so
lo ipotizzare una legge di rifor
ma urbanistica». 

Un militante 
di base de 
agli «uomini 
stantii» 

• i GcnLmo direttore, co
me militante di base de ho 
alcune lagnanze da presen
tare ai miei vertici. Come si 
fa. dico io, a volere presen
tare a nuove elezioni politi- ' 
che uomini stantii che in 
quarantanni - di governo -
hanno ndotto l'Italia a un , 
milione di miliardi di debiti? 
La svolta, se cosi vuole esse
re, non 6 il pentapartito. »>. • 

Occorre che i ncsti i uomi- . 
ni di governo prendano de
cisioni sagge come fa l'ope
raio, che raggiunti i suoi li
miti di età va in pensione. ' 
Cosi i nostri stantii uomini ' 
che hanno creato una vora
gine nel bilancio dello Stato ' 
diano le dimissioni, in quan- ' 
to non hanno mai voluto ri-, 
solvere la situazione falli
mentare italiana. ' • . - -.-.' 

Come andreottiano e stu
dioso di Aldo Moro amerei 
vedere il Pds anch'esso nella 
compagine di governo con 
la De, per risolvere final
mente questo bilancio con 
lo stralcio delle spese milita
ri al 50% creando in alterna
tiva, per i giovani che devo
no svolgere il servizio milita- > 
re, l'ingresso nel ministero 
ecologico. ,.. • ; • ,• 1 • ' 

È venuto il momento di 
mettere il '48 negli armadi ' 
per gli storci e di lasciare ai 
giovani e ai volenterosi la ri- ' 
soluzione dei problemi na- ' 
zionali, in quanto tutti han
no un arco di vita e, quando 
parla Cossiga, parla al pas
sato, di cose vecchie, sor
passate; e l'Italia ha bisogno 
di guardare al futuro, di 
guardare all'Europa. . alla 
moneta unica, ai rapporti ; 
Est-Ovest e Nord-Sud e alla • 
risoluzione della voragine i 
creata dai nostri passati lu- •"• 
minari, che hanno il corag- : 
gio di ricandidarsi, chieden-, 
do il voto e poi parlano per
ché la protesta da voti alla -
Lega. . ' ' - - > • -tf-

' ' Ennio Ardemagnl." 
Del Direttivo della sezione De 

• di Malpcnsata (Bergamo) 

La comunità 
economica tace 
sul mercato 
della droga 

• • Gentile direttore, la dif
fusione crescente di droghe 
illegali rappresenta un gra- " 
vissimo danno per la socie
tà, oltre che per la salute de
gli individui che ne fanno 
uso intenso. Le politiche fi
nora perseguile non hanno 
prodotto alcuna inversione 
di tendenza ed anzi hanno 
favorito lo sviluppo di pode
rose organizzazioni crimina
li che mettono ormai in peri
colo le stesse istituzioni de- •• 
mocratiche. Appare quindi • 
urgente pensare a politiche • 
diverse che tengano conto 
dei legittimi interessi dei cit
tadini che non si drogano. .-. 

Per ammissione delle au
torità, le attuali politiche di 
repressione non riescono a « 
intercettare più del dieci per 
cento dei flussi di mercato, • 
pari alla percentuale di scar
to di un normale processo ' 
produttivo. Per il resto, il " 
mercato fiorisce privo di . 
controllo •• su *• produzione, 
confezione, distribuzione e 
prezzo al consumo. Un mer
cato a tutti gli effetti 'libero' 
che consente immensi tra-
sfenmenti di denaro alle or
ganizzazioni cnminali. Que
sto denaro sporco da ncicla-
re induce i trafficanti ad in- . 
vadere settori legali della 
produzione di beni e di ser- ' 
vizi, diffondendovi pratiche 
criminali e di concorrenza 
sleale. • -, •. -* -*~ y? -i. 

Introdurre gradualmente 
sul mercato, in modo diffe
renziato, una regolamenta
zione ed un controllo pub
blico effettivi produrrebbe 
alcune sicure conseguenze: 
a) l'abbattimento degli im
mensi profitti delle organiz
zazioni criminali, riducendo 
la loro capacità di corrom
pere e di minacciare le no
stre istituzioni e di riciclare 
in attività economiche lega- ; 
li; b) la riduzione dei prezzi ' 
al coasumo con la conse
guente - diminuzione •, della 
microcriminalità: e) la ridu
zione degli investimenti re

pressivi con la possibilità di 
incrementare le spese per 
qualificare il recupero dei ' 
tossicodipendenti. 

Questi argomenti stenta
no ad essere accolti dagli 
operatori - economici. ' Di 
fronte alla questione del , 
mercato delle droghe, istin- • 
tivamente, per disattenzione 
o • per timore di apparire 
schierato sulle posizioni de
gli antiproibizionisti, la co- • 
munita economica «non ve
de, non sente e non parla». 
Eppure dovrebbe esser la 
prima a reagire, visto che la 
diffusione della criminalità'1 

incide ormai direttamente e .-• 
in misura crescente su di lei. :: 

Con finalità di studi, ricer- , 
che e iniziative pubbliche 
perché prevalga nella co- ' 
munita economica laconsa- : 

pevolezza dell'urgenza di , 
una nuova polìtica di regola
mentazione e di controllo ' 
delle droghe, è stato costi
tuito nei giorni scoisi per ini- ; 

ziativa di alcuni imprendilo- ,' 
ri, dirigenti e consulenti, con r 
sede a Milano (via Boccac- * 
ciò 34 tei. 02-48000221). il * 
Red (comunità economica fc 
per la • regolamentazione * 
delle droghe). L'adesione é 
di Lire 500 mila per i soci in
dividuali, di 5 milioni per i 
collcttivi e di 10 milioni per i 
soci sostenitori. ., > 

Antonio Contardo, 
' Toni Mnzi Falconi, 

Fernando Sanno. Milano 

In quel quadro 
un pezzo di storia 
sulla «scoperta» 
dell'America 

• i Cara Unità, tuo tramite 
vorrei segnalare un bellissi
mo quadro custodito nel -
Frans Halsmuseum di Haar- , 
lem. Si tratta di un'opera che "' 
illustra un episodio della • 
«scoperta» dell'America, au- "•' 
toro Jan Moslaert, un grande ." 
pittore olandese vissuto fra il • 
1475 e" il 1555. L'interesse -
dell'opera sta proprio nel 
fatto che è stata dipinta pò- • 
co dopo che Colombo ave- • 
va scoperto l'America. . •, --

Nel quadro, di notevoli 
proporzioni, * la • denuncia 
contro gli spagnoli, corretta
mente visti come brutali ag
gressori, è molto esplicita. • 
Gli indigeni, '-, interamente " 
nudi, resistono agi; aggres- !• 
sori, che sono armati di fuci- ' 
li e di cannoni, con la sola " 
forza delle loro mani, tutt'al 
più armate di pietre. .»<.'-•»;- v 

Non sarebbe male se que
sto quadro (o la sua npro-
duzione, se il prestito non . 
venisse concesso dal museo • 
olandese) venisse esposto a * 
Genova, nel corso delle ce- . 
librazioni colombiane, con -
il non disprezzabile intento 
di ricordare che la storia " 
successiva alla scoperta di '. 
quel continente é anche e -
soprattutto una storia di ra- .' 
pine, di stupri, di massacri, " 
di assassini!, tutti compiuti -
va da sé - all'insegna della 
superiore civiltà occidenta
le. _ • . , . . . , . _ vV/ 

Italo Pooletti. Genova 

La colpa del 
ritardo di 
10 anni era 
dei tedeschi 

• • Signor direttore, in rife
rimento alla lettera sull't/ni- > 
tódel 29/11/91 a firma di 
Giacomino Da Re. si fa pre
sente che la pendenza della 
domanda di pensione prc- , 
wntata dal sig. Antonio Ne- -
gii ali Organismo assicura
tore tedesco in data 1 ° otto- • 
bre 1980. non é certamente * 
ascnvibile a questo Istituto. <_< 

Infatti la decisione tede
sca con cui si comunicava
no l'avvenuta concessione, 
della pensione e i relativi im
porti, é pervenuta a! reparto '; 
Convenzioni intemazionali ' 
di questa ' sede : in j data 
14/11/90. dopo due sollcci- " 
ti del 30/3/90 e 24/9/90 
della scrivente, mentre il Ne
gri nel frattempo ha cambia- -
to domicilio in Germania da -
Weisscnburg Strasc 23, in ,' 
Boheim Strasse 69, per cui -
l'avvenuta definizione della ; 
pratica di pensione é stata ' 
notificata all'interessalo il 
16/9/91. ,^ - -„ .-. ' 

dr. Francesco Ciompo. 
Dirigente la sede regionale 

Inps per la Campania 
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Secondo una ricerca Interniate 
6 fumatori su 10 vogliono smettere 
Ma i messaggi terroristici 
hanno un effetto controproducente 

La ricetta giusta: forza di volontà 
e desiderio di essere in forma 
In Italia centrale e nel Nord-Est 
gli «irriducibili» del tabacco 37,6 

Adorata sigaretta, ti ripudio 
Chi non ha mai tentato di smettere scagli il primo 
accendino. Il 60 percento dei fumatori italiani - af
ferma un'inchiesta patrocinata dal Consiglio nazio
nale delle ricerche - vorrebbe provarci, e in realtà 
molti ci riescono davvero. Ma non grazie alle cam
pagne terroristiche, ai divieti o alla riprovazione so
ciale: è tutta una questione - dicono orgogliosa
mente - di autoconvincimento e di forza di volontà. 

PIETRO STRAMBA-BAOIALE 

M ROMA. Il proibizionismo li 
irrita, la riprovazione degli altri 
non li scalfisce, il terrorismo 
psicologico lo trovano addirit
tura controproducente. La 
maggioranza dei fumatori ita
liani - circa 8 milioni, li 64 per 
cento del totale -r vorrebbe si 
smettere, ma per tutt'altri moti
vi, la voglia di restare in buona 
salute, il timore di ' perdere 
smalto nello sport e negli alfa-
ri, in qualche caso l'impressio
ne che la sigaretta diminuisca 
le capacita sessuali. E un con
sistente manipolo di «irriduci
bili» a smettere di fumare non 
ci pensa proprio. Anzi, più cre
sce la riprovazione, più si fan
no apocalittici i messaggi - pe
raltro scientificamente incon
testabili - sui danni che il fumo 
arreca alla salute, più sentono 
il bisogno di accendersi una si
garetta. Per scaramanzia, per 
insofferenza alle imposizioni, 
per gusto della trasgressione. 
Eppure a dire definitivamente • 
•no» alla sigaretta e un numero 
crescente di persone. Non si 

spiegherebbe, altrimenti, co
me mai mentre diminuisce la 
percentuale complessiva di 
adulti che fumano (dal 36% 
del 1986 all'attuale 30%), resta 
sostanzialmente stabile, tra il 
46 e il 47%, quella degli italiani 
adulti che possono dichiarare 
di non aver mai acceso una si
garetta. 

Ad affermarlo, dati alla ma
no, è una ricerca - «Fumo da 
abbandonare, identikit dell'ita
liano che vorrebbe smettere» -
commissionata dall'agenzia 
scientifica Hypothesis, con il 
patrocinio del Consiglio nazio
nale delle ricerche, alla Inter-
matrix, che nel corso del mese 
di dicembre ha intervistato 700 
tra fumatori e recenti ex fuma
tori. L'immagine che ne esce 
del -candidato all'abbandono» 
riserva qualche sorpresa: e un 
uomo o una donna tra i 25 e i 
44 anni che fuma ogni giorno 
tra le 10 e le 20 sigarette, ha già 
tentato qualche volta di smet- • 
tere, vive nel Nord-Ovest o nel < 
Sud, assai più raramente nelle 

regioni centrali, mai in quelle 
del Nord-Est. le due aree dove 
al contrario si concentrano i 
più -irriducibili», in prevalenza 
giovani tra i 20 e i 24 anni che 
superano la soglia del pac
chetto al giorno e che alla siga
retta dichiarano di non avere 
alcuna intenzione di rinuncia
re in nessun caso. 

Per questi ultimi, iumare 
non e semplicemente «un» pia
cere, ma «il» piacere. Tanto 
che - ammettono -, se un'im
provvisa catastrofe rendesse 
radioattivi i campi di tabacco, 
finirebbero un po' infantilmen
te per creare una sorta di «reli
gione» per celebrare con riti 
appropriati, davanti a «reli
quie» gelosamente conservate 
- lo Zippo di Humphrey Bogart 
e pacchetti di Carnei e Marlbo-
ro, probabilmente -, il culto 
del fumo perduto. 

Eppure smettere - dicono 
quelli che ci sono riusciti - non 
0 particolarmente difficile. Co
me? Soprattutto con la forza di 
volontà, risponde il 76.5%. Ad
dirittura senza alcun aiuto, ag
giunge il 20.2. E soprattutto per 
scelta personale, non in segui
to alle pressioni, nò quelle fa
miliari né quelle sociali. Anche 
perché solo una sia pur consi
stente minoranza (43.7*) si 
sente a disagio - e non sempre 
- ad accendersi una sigaretta 
in un locale pubblico, ancor 
meno (24.7%) sono quelli che 
si sentono discriminati, e ap
pena Il 20.4% (ma tra gli «ex» la 

Hai mai provato a smettere? 

No, 
non voglio 
smettere 

Vorrei 
smettere 
ma non 

ho provato 

Ho provato 
una sola -

volta' 

Ho 
provato 
più volte. 

. , 
ma non a sono riuscito 

Proibizionismo 
in agguato 
«È una malattìa» 
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percentuale sale al 22.6) quelli 
che - sull'onda della campa
gna che negli Usa ha invece 
conseguito non pochi successi 
- ritengono che il fumatore sia 
considerato «indietro rispetto 
ai tempi». 

Spesso a fornire l'occasione 
per rinunciare definitivamente 
alla sigaretta - ma solo se lo si 
vuole veramente - 6 una situa
zione particolare e in qualche 
modo «lorzata», come una gra
vidanza o una malattia. Il 

guaio è che poi. spesso, basta 
una lite con il capufficio, una 
situazione stressante, magari 
semplicemente un lungo viag
gio per ricominciare daccapo, 
in un continuo intreccio tra 
piacere e sensi di colpa. Giusti-
licati, peraltro, perché - ricor
da il presidente del Cnr, Luigi ' 
Rossi Bernardi - il fumo, droga 
•perfetta» perché ad azione ra
pidissima e solo in apparenza 
priva di effetti collaterali imme
diati, produce veramente dan-

Milano, inquirenti ottimisti. Però il fungicida, metabolizzato, produce cianuro , 

Caccia nei negozi al vino avvelenato 
Alcune bottìglie già entrate in vendita? 
Acciughe 
con parassiti 
al mercato 
di Genova 

••RAPALLO (Genova). Non 
è ancora rientrato l'allarme 
«Anisakis», il parassita peri
coloso • per l'uomo indivi
duato sabato scorso all'in
terno di acciughe messe in 
vendita sui banchi del Tigul-
lio. Altre larve di «Anisakis» 
sono state trovate dai tecnici 
del servizio veterinario dell' 
Usi 17 di Rapallo all'interno 
di altre acciughe, in vendita 
aSori. 

La scoperta risale a due 
giorni fa, ma solo ieri se n'e 
avuta conferma, dopo l'esito 
positivo degli esami di labo
ratorio. Il dottor Piero Ceva-
sco, responsabile del servi
zio veterinario dell'Usi di Ra
pallo, ha però precisato che 
la nuova quantità di larve in
dividuate, trattata dal merca
to di Genova e proveniente 
da Ortona.è minima. - " 

Pesca abusiva 
Sequestrate . 
7 tonnellate 
di vongole 

• • ROVIGO. ' Nuovo blitz in 
Veneto delle forze dell'ordine 
contro la pesca e il commer
cio abusivo di vongole. Dopo 
il sequestro di dieci tonnellate 
del prodotto, avvenuto nei 
giorni scorsi a bordo di tre pe
scherecci e all'interno di due 
aziende per la surgelazione, 
altri sette quintali sono stati 
sequestrati su due imbarca
zioni della marineria di Chiog-
già. Secondo quanto riferito 
dalla polizia, intervenuta in
sieme alla guardia di finanza 
e alle guardie provinciali, i 
molluschi sarebbero stati pe
scati abusivamente nella La
guna di Busiura, in Polesine, 
dove, nel novembre scorso 
avvenne l'episodio più grave 
della «guerra delle vongole» 
tra pescatori polesani e chiog
giotti: sconosciuti spararono 
contro una barca di Chioggia, 
uccidendo un giovane mari
naio. 

Continua l'operazione setaccio dei carabinieri 
dei Nuclei antisofisticazioni di Milano e Padova. 
Dopo la scoperta di 4 milioni di litri di vino adulte
rato con antifermentativo tossico, negozi e super
mercati vengono perquisiti alla ricerca di bottiglie 
di vino al veleno in commercio da sei mesi. Ma il 
pericolo dovrebbe essere scongiurato. Oggi a Pa
dova l'interrogatorio dei quattro arrestati. 

ELIO SPADA 

M MILANO. La caccia al vi
no avvelenato continua in 
grande stile. Dopo la clamo
rosa operazione dei carabi
nieri dei Nas di Milano e Pa
dova che ha portato all'arre
sto di quattro persone e al se
questro di 4 milioni di litri di 
vino adulterato con un addi
tivo tossico, i militi sono an
cora impegnati in una gigan
tesca operazione di setaccia-
mento nel tentativo di indivi
duare e togliere dal mercato 
eventuali bottiglie o damigia-
nette di prodotto. . 

Il rischio è che qualche 
confezione di vino «doc» al 
metilisotiocianato, un poten
te fungicida e antifermentati
vo, sia sfuggita alle meticolo
se ricerche effettuate dai ca
rabinieri in negozi e super

mercati di tutta l'Italia setten
trionale. 

Ieri mattina, infatti, nel cor
so di un incontro con i gior
nalisti, il giudice delle indagi
ni preliminari del tribunale di 
Padova, Maria Paccagnella, 
non ha escluso la possibilità 
che ci siano in circolazione 
alcuni campioni di vino al ve
leno. Anche se, per la verità, 
il pericolo dovrebbe essere 
scongiurato. In questo senso 
il colonnello Basilio Viola, 
comandante del Nucleo anti
sofisticazioni dei carabinieri 
di Milano si dimostra, pur 
con tutte le cutele del caso, 
ottimista: «È in corso un mo
nitoraggio a tappeto soprat
tutto nelle Provincie di Pado
va e Vicenza. Ma (ino ad ora 
la ricerca ha dato fortunata

mente risultati negativi. È 
molto probabile che l'orga
nizzazione non abbia fatto in •; 
tempo a mettere sul mercato 
più di qualche bottiglia e da-
migianetta. E comunque il 
grosso della banda e ora as
sicurato alla giustizia. In ogni ' 
modo le indagini non si fer- . 
mano qui. Tutti gli uomini di
sponibili stanno girando per 
negozi e supermercati». - -, 

Oggi il magistrato dovreb
be dare il via agli interrogato
ri degli arrestati. Sul capo di 
Giovanni Poli, Ennio Ram-
pon, Gianni Chiarella e Giu
seppe Sodrato pendono ac
cuse che prevedono pene da 
un minimo di 15 anni all'er
gastolo. Anche se per ora la 
dottoressa Paccagnella non 
ha ritenuto di dover procede
re con il più grave dei reati 
compresi nella denuncia dei 
Nas, l'associazione per delin
quere. • l .• "v •• . •• •-. - ,. 

Sul piano giudiziario va se
gnalata l'annunciata decisio
ne della Regione Veneto di 
costituirsi parte civile contro i 
quattro incriminati poiché, • 
coma ha spiegato l'assessore 
regionale all'Agricoltura Ro
berto Bissoli «dal comporta
mento di simili individui non 
solo possono derivare conse-

Concluse ieri sera a Milano le sfilate di moda uomo per l'autunno-invemo '92-'93 

Poveri ricchi con il cashmere «rustico» 
Stilisti a caccia del mercato perduto 
Armani rinnova il suo classico con piccoli accorgi
menti casual. Applausi per la sfilata dello stilista che 
ieri sera ha chiuso le presentazioni di moda uomo 
autunno inverno '92-'93. Stile country per un guar
daroba ricco di pelle e povero di cravatte. Colori na
turali e tanto grigio. Proposte bizzarre per stimolare 
un mercato sazio. Il guardaroba pezzato di Valenti
no. Il K-way di montone secondo Gianfranco Ferrè. 

GIANLUCA LO VETRO 

H MILANO L'abito principe 
di Galles 0 tradizionale. Ma i 
pantaloni sono leggermente 
più chiari della giacca. Il bla
zer, ben costruito. e rinnovato 
dalla scelta di un tessuto co
perta. Ancora, sotto la giacca, 
al posto della camicia con cra
vatta, c'è un giubbotto di vellu
to a coste, una felpa o una di 
quelle maglie serafino che i 
nonni usavano per la pelle. 
Cosi, con piccoli accorgimenti 
informali, Giorgio Armani e 

nusciuto ad allineare la moda 
al gusto contemporaneo ca
sual, restando fedele al suo co
pione classico. 

Se ieri sera lo stilista ha chiu
so col suo show la rassegna di 
moda uomo autunno inverno 
'02-93, in mattinata Gianfranco 
Ferrò ha presentato una colle
zione caratterizzata dall'estre
ma morbidezza: formale per 
via delle giacche senza revers 
o dei giubbotti in montone 
modello K-way, ma anche ma

teriale per l'uso di libre duttili 
come il cashmere grattato, la 
ciniglia di seta o gli scozzesi 
corposi. 

Anche lo stilista legnanese, 
dunque, sottosenve la tenden
za dominante al guardaroba 
informale ispirato al country 
americano, all'aviazione, allo 
ski anni 50, a Tazio Nuvolari 
del quale ricorre il centenario 
ma anche ai boscaioli canade
si, ai pionien in cerca d'oro e ai 
cow-boy. Il che , tradotto in ca
pi d'abbigliamento, significa 
un guardaroba dove imperano 
giubbotti in pelle, piumini in 
nappa, pantaloni sempre mol
to stretti in camoscio, velluto o 
leans, giacche scozzesi, cami
cie in flanella quadrettata, sti
valoni e calzerotti pesanti. Il 
tutto correddto da sciarpe che 
elidono l'uso della cravatta or
mai missing e tinto in colori 
naturali: dal mastice al verde 
con qualche pennellata di ros
so. Persino lo smoking 0 rusti

co, per l'abbinamento a gilet 
scozzesi, • come suggerisce 
Laura Biagiotti, o ai più tra
sgressivi panciotti di leopardo 
siglati da Gian Marco Venturi. 

Il fil rouge di tutte le propo
ste' Il concetto di vita all'aria 
aperta: l'idea di movimento 
negli spazi verdi, incontamina
ti. Obiettivo: arruffianarsi un 
mercato di signori che - loro 
malgrado - spendono la mag
gior parte della giornata nel
l'ufficio di una metropoli inqui
nata. 

Resla da verificare il quanti
tativo di sudore che dovrà ver
sare il modaiolo intenzionato 
a vestire nei caldi ambienti 
metropolitani tenute anti-fred-
do più adatte al gelo del Gran
de Nord. Ma tanl'e: la moda 
aveva bisogno di proposte 
estreme, per stimolare l'appe
tito di un mercato sazio. 

In questo senso e stato di le
zione il caso Versace: azzar
dando e rivoluzionando ogni 

sei mesi, l'anno scorso ha rag
giunto il fatturato record di 770 
miliardi, contro i 620 del 90 
Non a caso, dunque, lo stilista > 
ha rilanciato anche questa sta
gione, osando un guardaroba 
ricco di maculati e fibbie dora- -
te a metà tra il cow-boy urbano 
e il ricco texano in vacanza a 
Miami. E non caso persino l'e
tereo Valentino si 0 sbilanciato 
in una collezione da rodeo, 
tutta in cavallino pezzato: dal
la scarpa al giubbotto. «L'im
portante - si continuava a ripe
tere in questi giorni nei corri
doio di Milano Collezioni - e 
identificare una nicchia ben 
precisa e presidiarla. Il merca
to medio non paga più, alme
no le grandi firme. Ixa confer
ma anche il settore dell'auto, ' 
dove ò in crisi l'utilitaria Fiat 
ma non certo la Mercedes di 
grossa cilindrata che bisogna 
prenotare con mesi d'antici
po». 

Il sospetto che gli stilisti stia-

ni devastanti. Non solo a chi 
fuma, ma anche a chi e co
stretto a «fumare» le sigarette 
altrui, ricorda il senatore Adria
no Bompiani, presidente della 
commissione nazionale - di 
bioetica, per il quale sia i sin
goli sia lo Stato vanno richia
mati ai doveri di solidarietà e 
di responsabilità verso se stessi 
e gli altri. Ma e «molto opinabi
le» - aggiunge - che lo Stato 
abbia il dovere di interferire 
sulle scelte dei singoli. >• .-.,, 

• i MILANO. Vi manca la vo
lontà per smettere di fumare? 
Niente paura, ci sono ben 
due nuove soluzioni in vostro 
aiuto. Grazie alla vostra nuo
va condizione di «malati» e -
se andrà in porto la proposta 
fatta dal presidente del Cnr -
grazie agli incentivi econo- ; 
mici per chi smette, non tutte 
le speranze di abbandonare 
per sempre il fatidico fagotti-
no ripieno di tabacco sono 
perse. In merito alla prima 
soluzione, ai metodi fino a 
oggi solitamente usati, graf
fetta all'orecchio, agopuntu
ra, infusi di erbe disintossi
canti e calmanti, se ne ag
giunge infatti un altro, pre
sentato ieri mattina nell'aula 
magna dell'ospedale Niguar-

da di Milano. Messo a punto 
da Philip Sachs, direttore al
l'università di Palo Alto (Cali
fornia) del «Settore per la di
sassuefazione • al - fumo», • il 
metodo poggia su due com
ponenti fondamentali: quella 
farmacologica e quella psi
cologica. Per la prima si trat
ta di somministrare, grazie a 
un cerotto applicato sul dor
so o sul braccio, piccole dosi 
di nicotina, onde evitare le 
«crisi di astinenza» e sintomi 
come la difficoltà di concen
trazione, l'ansia e l'insonnia. 
Per la seconda è previsto il 
«counseling». - Cioè colloqui 
continuativi col medico cu
rante, che dovrà trattare il ta-
bagista alla stregua di «un ve
ro e proprio malato» affetto 
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Carabinieri davanti all'abitazione di Gianni Chiarello arrestato per la vi
cenda del vino adulterato 

guenze irreparabili per la sa
lute dei cittadini ma tutto il ;, 
Veneto riceve - un danno \ 
enorme e con il Veneto tutti i 
produttori onesti». ;. '-NV 

Intanto lo spettro del vino 
al cianuro (pare che il metili
sotiocianato, metabolizzato 
da fegato, • possa produrre ; 
acido cianidrico, anche se in 
piccole quantità) si aggira • 
ancora a sud delle Alpi met- . 
tendo in allarme le istituzioni 
pubbliche. L'assessorato alla 
Sanità della Regione Pie

monte, ad esempio, ha inca
ricato l'Usi di effettuare inda
gini nelle rivendite di alcolici 
e nei supermercati alla ricer
ca delle bottiglie incriminate. • 

' Per il momento, però, le 
uniche confezioni di vino 
trattato con il pericoloso anti
fermentativo sono state tro
vate in alcuni negozi di Vi
cenza. L'Unione italiana vini 
invita comunque tutti i con
sumatori a «diffidare sempre 
di vini offerti a prezzi eccessi
vamente bassi» 

Un gruppo di modelli indossa nuovi capi di Ferrè 

no abbandonando il lusso per 
puntare dritti all'extralusso di
venta certezza quando si ap- • 
prende che la maggior parte 
dei capi, magari di aspetto po
vero o rustico, in realtà e con
fezionala in cashmere. E Io 
scenario di questa moda, sem

pre più divisa tra l'estremo del 
capo costosissimo a sei zeri e 
quello dell'abbigliamento a 
basso costo di. provenienza 
orientale, e l'ultenore spia di 
una società dove il ceto medio 
sta scomparendo nel gap tra 
nuovi ricchissimi e neopoveri . 

da patologie polmonari. 
Il cerotto, in arrivo a giorni 

in Italia, ha durata giornalie
ra, costa quanto un pacchet- ; 
to di sigarette - non hanno 
specificato di quale marca -
e pare sia venduto in abbina
mento a un'audiocassetta su 
cui sono incisi altri «consigli». -

La seconda soluzione è 
per il momento solo una prò- -
posta, fatta ieri mattina dal " 
presidente del Cnr, Luigi Ros
si Bernardi, nell'ambito della 
presentazione dei dati della , 
ricerca «Fumo da abbando
nare». Si tratterebbe di un ] 

• programma, in cui sarebbero : 

' coinvolti anche i sindacati, ; 
che prevede incentivi econo- ' 
mici per quei lavoratori che . 
si - impegnano , a • smettere 

; completamente di fumare. 
Ma come potranno verificare < 

. l'avvenuta ,. «disintossicazio- • 
ne»? A rispondere, forse, l'e
sperienza statunitense, dove 
la novità è in voga ormai da , 

' tempo: la delazione di fami
liari, vicini di casa e compa-

' gni di lavoro più una serie di 
- analisi del sangue, della sali- ; 

va e delle urine. -> OEISpr. ! 

I dati del ministero 
In calo gli aborti in Italia 
meno 3,4% nel 1990.7 
Molti i medici obiettori 
M ROMA Sono sempre me
no le donne che scelgono di 
abortire. Nel 1990 sono state 
165.845 le notifiche sulle inter
ruzioni volontarie di gravidan
za, il 3.4% in meno rispetto al
l'anno precedente e il 29,4 in 
meno rispetto all'82 quando si 
registrò il più alto numero di 
Ivg. I dati sono stali fomiti dal 
ministero della Sanità nella an
nuale relazione sull'attuazione 
della legge 194 presentata nei 
giorni scorsi al Parlamento. 
Anche gli aborti clandestini, 
stimati in base a modelli mate
matici, si sono ridotti a 72 mila 
dagli 85 mila dell'89.1 dati del 
ministero smentiscono la rile
vazione del Censis che aveva 
segnalato un aumento delle 
Ivg con 214.782 casi. > 

Le caratteristiche della don
na che ricorre all'interruzione 
di gravidanza sono rimaste im
mutale: è sposata, ha più di 25 
anni, uno o due figli e un'istru
zione media. Nel 70* dei casi 
l'intervento e dovuto al falli
mento o ad un uso scorretto 
dei metodi contraccettivi. Per 
quanto riguarda le metodiche 
di intervento la relazione sotto
linea «una tendenza verso me
todiche meno invasive (istero-
suzione e metodo Karman), 
tempi di attesa più brevi, epo
ca gestionale e durata della 

degenza minori». Il tasso di 
; abortività, cioè il numero di Ivg -
, ogni mille donne in età ferule, , 
, ò risultato dell'I 1,4 con una n- f 
• dazione del 3,4% rispetto all'89 
e del 33,7 rispetto all'82. 
- Le interruzioni di gravidanza 

' si effettuano • soprattutto ; al 
- Nord (69.308). seguito dal sud'* 
-(45.431), dal centro (36.368) *-

•• e dalle isole (14.738). «I tassi * 
di abortività nelle regioni - si c, 
legge nella relazione - hanno 

' presentato una riduzione per- > 
';' centuale ovunque, tranne che . 
' in Calabria (più 13,7%) e a • 
. Bolzano (più 2.2%). La Val 
' d'Aosta, invece, ha avuto il ca- , 

lo più evidente (meno . 
•' 15,4%)». Resta altissimo il nu- -
' mero dei medici obiettori di ! 

coscienza: il 63% dei ginecolo- * 
• gi, il 51,1% degli anestesisti e il 
'•' 39,8% del personale paramedi- . 
- co si rifiuta di effettuare l'inter- , 

vento di Ivg. In Italia si può in-
, terrompere la gravidanza in '' 

547 ospedali, pari al 74% del 
, totale delle strutture, e in 35 eli- • 

- niche convenzionate. De Lo-
• renzo ha anche ricordato che ' 

, nel 1990 il ministero ha elabo= -
rato la campagna educativo-
informativa «Benessere Don- • 
na», incentrata soprattutto sul- „ 
la contraccezione, la gravidan- ; 
za, la prevenzione dei tumori e ' 
la menopausa. ». -, i- - - -

Interruzione di gravidanza 
Nuova denuncia all'Aquila: 
pressioni sulle donne 
in attesa dell'intervento? 
• • L'AQUILA Nasce un nuo
vo sospetto sulla città dell'A
quila: il Movimento per la vita 
attua una campagna di dis
suasione sulle donne che si ri
volgono alle Usi per abortire? 
La città era già stata al centro 
della bufera, nei giorni scorsi, 
per l'inaugurazione del mo
numento al Bambino mai na
to e la presunta esistenza di 
una lista delle donne che ave
vano abortito. Ora la nuova 
denuncia viene dal consiglie
re regionale di Rifondazione 
Comunista, Antonio Saia, che 
chiede alla Regione di verifi
care ce le donne intenzionate 
a fruire della legge 194 «ven
gano preventivamente segna
late e quindi contattate da 
un'apposita organizzazione 
allo scopo di persuaderle». 
Saia, sull'argomento, ha pre
sentato un'interpellanza al 
presidente della giunta regio
nale, Rocco Salini (De), e al
l'assessore alla Sanità. Un fat
to, che se rispondesse a verità. 

sarebbe gravissimo. Non è la 
prima volta che i movimenti 
per la vita tentano di minac-k 

dare le donne che stanno per 
interrompere • la gravidanza, ; 
ma in questo caso sarebbero > 
ie Usi a fare i nomi delle pa- È 
zienti contrawendendo cosi < 
alla legge 194 che impone l'a- . 
nonimato. ,• , - - •< 

Il - consigliere ' ha • anche 
chiesto informazioni sull'ipo- • 
letica lista delle donne che si • 
sono sottoposte ad Ivg, e de- ' 
nuncia lo stato di degrado in ; 
cui viene svolto il servizio di * 
interruzione di gravidanza -
che dovrebbe essere «gratuito • 
per legge». «In Abruzzo - scri
ve Saia - le Ivg vengono prati- < 
cale in ambienti e condizioni • 
di assoluto degrado per le ' 
donne che debbono servirse
ne». La Regione viene solleci
tata a condurre un'indagine • 
sulla veridicità delle notizie e 
su eventuali violazioni delle ; 

norme in materia di aborto. 
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Un anno dopo il rapido e schiacciante trionfo sullìrak 
gli Stati Uniti si ritrovano alle prese con una minaccia 
ancora più grave: la recessione e la disoccupazione 
Un poster con Saddam: «Io ho ancora il mio lavoro, e tu?» 

America, il malessere della vittoria 
L'ultima superpotenza in crisi d'identità e di fiducia 
L'America un anno dopo. Malessere, disillusione, 
paura del futuro. Pochi, quando Bush annunciò l'i
nizio della «liberazione del Kuwait», pensavano ad 
una vittoria tanto rapida e schiacciante. E nessuno, 
allora, poteva immaginare come, conseguita e fe
steggiata quella vittoria, il paese potesse quindi pre
cipitare in una tanto profonda crisi di fiducia in se 
stesso. Che sta accadendo all'ultima superpotenza? 

' ' ••'"" DAL NOSTRO INVIATO • 
MASSIMO CAVALLINI 

. MI NEW YORK. «1 stili havc my 
job. do you?». io ho ancora il 
mio lavoro. E tu? Questo, truce
mente ammiccante da un po
ster in vendita sui banchetti di • 
Times Square. va chiedendo 
Saddam Hussein agli infreddo-

• liti viandanti di Manhattan. Set
te parole che, sovrapposte ad 
una sua classica fotografia e -
seguite da un punto interroga
tivo affilato come un rasoio, of- > 
Irono oggi alla clientela - per • 
meno di un dollaro - la più fe
dele e caustica tra le possibili 

• riproduzioni degli umori con '• 
cui l'America si prepara in 
queste ore ad affrontare (o for
se solo a dimenticare) il primo • 
anniversario dell'inizio d'una 
guerra che. come vuole la reto
rica, l'ha infine liberata dalla • 
«sindrome del Vietnam». Poi-

• che è certo: in quella notte del . 
15 gennaio - quando sugli 
schermi della Cnn, i cieli di Ba
ghdad si illuminarono nel pri
mo capitolo del «video-game" 
- ben pochi erano stati coloro 
che avevano pronosticato uria 
vittoria tanto rapida e (per gli 
Usa) tanto incruenta, tanto im-

' mediatamente - «festeggiabilc» 
e tanto proficuamente giocabi-
le sul piano simbolico. Ma an
cor meno erano stati coloro 

• che, in quei primi bagliori, ave
vano solo lontanamente im
maginato come l'America, ve
locemente conseguita e lunga
mente celebrata quella vittoria, 
sarebbe quindi precipitata In 
una tanto profonda crisi di fi
ducia verso se stessa, -fe 

Che è accaduto? È accaduto 
che, come dice il poster, Sad
dam ha conservato il suo lavo
ro. E che, non moltissimi, di 
questi tempi, sono gli america
ni che possono dire altrettan
to. È accaduto che la guerra 
del Golfo, superata la sbornia 
delle mille parate, si è per mol- • 
ti aspetti rivelata un unfinished 
business, un'affare inconcluso. 
E che, trionfatori nei deserti 
d'Arabia, gli Usa hanno finito 
per impantanarsi nelle paludi 
di una economia stagnante. 
Ma non solo di questo, in real- -
tà, ò fatto il malumore che oggi 
percorre l'America. C'è qual
cosa, nell'avvilimento che at
traversa il paese, che non può * 
essere letto nò nelle cronache 

, del dopoguerra, no nelle stati
stiche che definiscono la re
cessione in corso. Poiché è ve
ro che Saddam e ancora in sel
la; ma vero è anche che ì suoi 
speroni sono stati comunque 
spuntati. E vero e, soprattutto, 
che ciò che è seguito alla sua ' 
sconfitta - dal definitivo crollo • 
dell'Urss ai pur timidi inizi del

la Conferenza di pace per II 
Medio Oriente - ha poi pun
tualmente confermato il ruolo 
di assoluta preminenza degli 
Stati Uniti sugli scenari interna
zionali. Né, d'altro canto, le ci
fre della crisi economica che 
oggi affligge il paese parlano, 
in sé, il linguaggio della cata
strofe. . . . 

Dunque: che cosa spaventa 
gli americani? Che cosa li fa 
guardare al proprio futuro con 
un pessimismo lino a ieri sco
nosciuto? Che cosa li spinge a 
rievocare il '• fantasma della 
«Grande Depressione» degli 
anni '30 e, insieme, quello di 
un irrimediabile declino? Do
potutto, fanno notare gli esper
ti, il tasso di disoccupazione 
ha oggi raggiunto una soglia -
il 7.1 per cento - ancora lonta
na da quella (10,8) che marcò 
la recessione dell'81-82, e ad-

." dirittura imparagonabile a 
* quel 25 per cento che devastò 

il paese nei giorni più bui della 
Depressione. Gli ultimi 17 me-

' si, aggiungono, hanno portato 
ad una contrazione complessi-

• va dello 0,6 per cento, contro 
l'I .4 di dieci anni fa ed al 30 
per cento che marcò gli anni 
tra il 79 ed il '33. Perché, allo
ra, tanti musi lunghi? Perchè 
tanta angoscia in questo primo 
anniversario d'una guerra vit
toriosa? :• •• - • • t, 
• Per capirlo, probabilmente, 
occorre andare oltre i numeri. 
Occorre immergersi in quell'a
rea grigia ed enorme, magma
tica eppure decisiva che è la 
classe media americana. E 
scorgere, tra le maglie dei suoi 
tessuti sociali e nel profondo 
delle sue cellule, i prodromi 

, d'una metamorfosi che non é 
(atta soltanto dei numeri e del
le percentuali della recessio
ne. 

Quelli che stanno venendo 
al pettine, riconoscono ormai 
molti economisti, sono i nodi 
di un'epoca, non di un ciclo 
economico. Per tutto un de
cennio il reaganismo ha ma
scherato una sostanziale con
trazione del potere d'acquisto 
delle (asce medie di reddito -
meno 19 per cento dal 79 ad 
oggi - attraverso la espansione 
del debito e la creazione di 
nuovi posti di lavoro. Ed oggi la 

, recessione presenta il conto di 
quella lunga illusione di nuovo 
benessere. «Per molti anni -
scrive su Newsweek l'economi
sta Paul McDanken dell'Uni
versità dell'lllinoii - le famiglie 
hanno creduto di stare meglio. 
In realtà era solo aumentato il 
numero delle persone che la-

• • Marzo 1991: si scatena
no le insurrezioni sciita, nel 
Sud del paese, e curda nel 
Nord, le forze armate irachene 
intervengono. 11 marzo: gli 
oppositori del regime di Sad
dam si riuniscono a Beirut ma 
non riescono a coalizzarsi. A 
dicembre, in una nuova confe
renza a Damasco, concorde
ranno sulla forniamone di un 
governo in esilio. 31 marzo' la 
nvolta sciita sembra soffocata 
ma gli scontri armati continue-

vorava ed il danaro chiesto in 
prestito. Oggi tutto questo sta 
perfinire...». 

E questo è ciò che l'Amenca 
teme, ciò che la spaventa. Sa 
bene, l'americano medio, che 
la febbriciattola della recessio
ne, curata dalle continue aspi
rine della diminuzione del co
sto del danaro, prima o poi fi
nirà. Ma sa anche che, una vol
ta finita, non lascerà il campo 
che ad una crescita asmatica. 
E che. finita la convalescenza, 
egli non ntrovcrà intatte tutte le 
energie di ieri. • • -

Sa, insomma, che i posti di 
lavoro perduti oggi non tome-
ranno indietro. Né ritornerà la 
sicurezza che ha fin qui ali
mentato il «sogno americano»: 
quella di poter garantire ai pro
pri figli un avvenire migliore 
del proprio. La cosa che più 

impressiona oggi - fanno nle- ." 
vare all'unisono gli economisti 
- non sono le cifre assolute 
della disoccupazione, ma la 
sua quasi equanime distribu
zione: dall'industria dell'auto
mobile a quella dell'informati
ca (74mila posti in meno alla 
General Motors, 20mila alla 
Ibm), dalle banche (lOOmila 
posti entro quest'anno) al , 
complesso dei servizi, dalle 
costruzioni all'amministrazio-
ne pubblica. Questo e, aggiun
gono, il fatto che, in tutti ì setto
ri, i tagli corrispondono in real
tà a ridimensionamenti struttu
rali, definitivi. . «L'America -
scrive John Greenwald su Time 

• - sta vivendo una storica tran
sizione da una economia fon
data sul "prendi in prestito e 
spendi" ad una società più ba
sata sul nsparmio e sull'investi

mento». Ed è certo: non si trat
terà di un cambio indolore. 

lo ho conservato il mio po
sto di lavoro, e tu? chiede dun
que Saddam agli americani in . 
questo primo anniversario del
la sua sconfitta. Ed attoniti gli 
americani lo ascoltano. Lo 
ascoltano perchè è proprio 
nello spazio che separa quella 
storica vittoria dalla tetra realtà 
dell'oggi, che essi possono mi
surare l'abisso di una assenza 
di leadership, il buco nero nel 
quale sembra essersi irrime
diabilmente perduta la presi
denza di George Bush. -• -,., 

Per mesi l'inquilino della Ca
sa Bianca ha negato l'esistenza 
della recessione. Poi ne ha con 
riluttanza riconosciuto il pas
saggio, ma solo perdirc ai suoi 
concittadini come essa, dopo 
una permanenza «breve e su-

Rivolte e faide 
del dopoguerra 
di Baghdad 
Ecco un riepilogo dei principali avvenimenti in Irak 
dalla fine della guerra del Golfo. In particolare ven
gono ripercorse le tappe della ribellione di curdi e 
sciiti contro il dittatore di Baghdad, e la successiva 
tragedia dei profughi che avevano trovato rifugio in 
Turchia e Iran. Il dopoguerra ha visto anche la di
plomazia irachena al lavoro per «ammorbidire l'em
bargo» e numerose faide interne al regime. ' 

Soldati iracheni si arrendono alle truppe alleate: alla fine della guerra mancano pochi giorni 

ranno nei mesi seguenti. Al 
Nord le forze irachene ricon
quistano Kirkuk e le principali 
città in mano ai curdi. Saddam 
e il leader curdo Jabal Talaba-
ni avviano trattative sulla regio
ne autonoma curda, ma Sad
dam cerca di imporre le pro
prie condizioni. Comincia il 
dramma dei profughi ciudi e 
senti: in Iran si riversano un mi
lione 200 mila rifugiati irache
ni. Altn 500 mila si rifugiano in 
Turchia. 16 aprile: truppe ame

ricane arrivano in Kurdistan, 
nel Nord dcll'Irak. 26 aprile: gli 
alleati occidentali avviano il 
programma «provide comfort» 
per soccorrere i profughi am
massati al confine tra Irak e 
Turchia, in base a un accordo , 
con il governo iracheno. Ogni 
giorno muoiono di stenti 2.000 
persone, soprattutto bambini. 
Gli sciiti nfugiati nella fascia 
smilitarizzata tra Iraq e Kuwait 
sono 40.000. 27 giugno: le Na
zioni Unite accusano l'Irak di " 
aver violato gli accordi di ces
sale il fuoco, avendo impedito 
a un gruppo di ispettori dell' 
Agenzia intemazionale per l'e
nergia (.Alea) di controllare gli 
impianti nucleari sul suo terri-
tono. Poco dopo il presidente 
degli Stati Uniti George Bush • 
minaccia di attaccare gli im
pianti nucleari iracheni di Abu 
ghuraib, sospettati di produrre 
materiale per arricchire l'ura
nio. Il Luglio: Saddam chiede 
all'Onu di esportare petrolio 
per 1,5 miliardi di dollari, per 

acquistare generi di prima ne
cessità. 20 luglio: il Consiglio di > 
sicurezza chiede a Saddam di 
ritirare le sue truppe che cir-

' condano gli sciiti. Una delega
zione dell'Onu propone al 
Consiglio di sicurezza di alleg
gerire l'embargo economico -
decretato contro l'Iraq dopo I' 
invasione del Kuwait- per evi
tare una catastrofe: 80 mila 
bambini sarebbero morti per 
denutrizione e malattie, ali
mentate dalla penuria di ac
qua potabile e dalla scarsità di 
medicine. Dopo che Saddam 
ha contrastato con vari mezzi 
le ispezioni dell'Alea previste 
dalla risoluzione 68C, il Consi
glio di sicurezza mantiene le 
sanzioni economiche, quindi 
anche I' embargo alimentare. 
19 settembre: dopo il rimpatrio 
di oltre un milione di profughi 
iracheni, l'Onu consente all'I
raq di riprendere per sei mesi 
le vendite di petrolio, per un 
totale di 1,6 miliardi di dollari, 
ma Saddam Hussein rifiuta la 

condizione di destinare parte 
dei proventi al risiircimcnto dei 
danni di guerra. Dicembre: la 
comunità europea completa il 
programma (136 milioni di 
dollari) di assistenza ai curdi 
nell'Iraq settentrionale. 8 gen
naio 1992. dopo 17 mesi di 
sanzioni, a Vienna comincia
no le trattative tra l'Onu e il go
verno iracheno per la ripresa 
delle esportazioni petrolifere. 
Giugno 1991: a Baghdad viene 
sventato un colpo eli stato. Dal
la fine della guerra del Golfo, 
Saddam . ha contrastato vari 
tentativi di golpe; ha inoltre 
puntellato la propria leader
ship con nmpasli governativi e 
cambiamenti ai vertici degli or
ganismi strategici del regime. 
Dicembre: 76 ufficiali sono 
giustiziati dopo la scoperta di 
un nuovo complotto 14 gen
naio 1992: il rais ammette di 
aver avviato un programma 
|>er l'urnccliimcnto dell'ura
nio. 

perficialc», già se ne fosse feli
cemente andata. Quindi, sco- ' 
perto che la sgraditissima ospi
te restava in realtà ben accam
pata nel salotto buono e conti- ' 
nuava ad erodere i suoi con
sensi elettorali, egli è parso 
perdere la lesta. Ha accusato il -
Congresso e gli elettori, il siste- . 
ma bancario che non prestava i 
ed i consumatori che non 
spendevano, si è lanciato in j 
avventurose proposte di taglio ;, 
degli interessi delle carte di 
credito provocando un «mini-
crack» in borsa. Infine, indos- • 
sati i panni del crociato, ha so
lennemente dichiarando l'e
conomia una «priorità assolu- •• 

. ta» della sua politica. Ma non ( 
per questo, a quanto pare, ha * 
ntrovato la bussola d'una linea -
strategica. • • . 

La testa di John Sununu, il 
chiaccheratissimo •» chief of • 
staff, è stata ritualmente offerta ; 
alla pubblica opinione come • 
prova dell'avvenuta palingene
si. Ed il recente viaggio in Gap- ; 
pone, alla ricerca di «lavoro, la- " 
voro e lavoro» per gli america
ni, ne è slata, per molti aspetti, •; 
l'apoteosi • patetica. In terra | 
d'Oriente, narrano spietate le 
cronache dei giornali Usa, Bu
sh ha voluto cavalcare tutte le 
tigri. E da tutte le tigri è stato 
puntualmente e dolorosamen

te morso. Ha parlato il linguag
gio del protezionismo accom
pagnando lo stonatissimo coro 
dei dirigenti delle Big Three au
tomobilistiche. E dai protezio
nisti è stato accusato d'essersi 
comportato da mendicante in
capace di strappare conces
sioni che non fossero elemosi
ne. Ha parlato il linguaggio del 
«libero commercio», e dai libe
risti è stato legittimamente ac
cusato d'avere sposato la cau
sa del managed Irade, nascon
dendo dietro il disavanzo com
merciale col Giappone i veri 
problemi dell'economia ame
ricana. Ed agli occhi degli uni 
e degli altri, ha finito per appa
rire non come il capo dell'uni
ca potenza mondiale, ma co
me un candidato impaunto, 
goffamente alla ricerca di con
sensi elettorali. «.»« .-..» • 

Domenica, intervistato dalla 
Cnn, Robert Moshbacher, ca
po della prossima campagna 
elettorale di Bush, ha fatto uno 
sforzo supremo per nnverdire 
le glonc del passato. «In Giap
pone - ha detto - il presidente 
ha guidato una "tempesta nel 
deserto" dell'economia». Sarà. 
Ma l'America continua a chie
dersi dove sia finito il leader 
che, armi alla mano, condusse 
un anno fa il mondo oltre i 
confini della guerra fredda. . 

La guerra e TltaKa 
«sotto processo» 
domani a Roma 
wm ROMA. «La guerra del Golfo un anno dopo» è il titolo di una 
sene di iniziative che coinvolgeranno più città italiane, oggi e do
mani, in occasione del primo anniversario del conflitto in Medio 
Oriente. Il Comitato Golfo a Milano, e a Roma Ponte Baghdad-Ali
ce-Rete non violenta, sono il nucleo centrale organizzativo di 
fiaccolate, manifestazioni e dibattiti, la principale delle quali è 
stata indetta perquesto pomeriggio a Roma, dalle ore 18 alle 24, 
in piazza Montecitorio. Ma anche Milano (in più punti), Napoli, i 
Catania, Messina e Bologna ricorderanno «La notte della guerra», 
rifletteranno il punto di vista di un movimento che contro la guer
ra si è schierato e continua a nconoscersi. . - - ~.,f. •>. • • P.- • 

Un'iniziativa particolarmente interessante è quella che si 
svolgerà domani nella capitale, dalle ore 10 alle 19 in via Campo 
Marzio 74, è che è stata chiamata «Processo alla guerra». Si tratte
rà di un «processo» in piena regola, con relazioni di Ferraioli, Gal
lo e Marcelli del Centro iniziativa giuridica contro la guerra, testi
monianze di giornalisti e personaggi quali Hilarion Capucci e vari 
giornalisti, interventi tra cui quelli di Luciana Castellina ed Ettore 
Masina. «Noi vogliamo sostanzialmente denunciare due cose • 
dice Walter Peruzzi, organizzatore, della segreteria del Comitato 
Golfo -, le responsabilità dell'Italia nei crimini di guerra perpetrati 
durante il conflitto, e le colpe del nostro paese per gli effetti cau
sati dal perdurare dell'embargo in Irak». Ancora verrà discusso 
nuovamente il presunto dintto dell'Italia, anche costituzionale, 

, d'intervento in un'operazione di polizia rivelatasi poi una vera e 
propria guerra. E poi la delega del comando agli americani, l'«in-
coscienza» del nostro governo rispetto alle operazioni militari an
che su bersagli civili o su soldati in fuga: tutti temi che, assicurano 
gli organizzatori, non sono stati certo dimenticati ed anzi su cui si 
chiedechiarezza. »- J ; » ; A Ì » ; , .;. ••• ».•• i»~- "•« ,„•• „ -

Nel corso della giornata, durante il dibattito che seguirà gli in
terventi, verranno tra l'altro proposti una campagna contro l'em
bargo all'lrak ed un convegno sulla pace nel Mediterraneo. • 

Tranquilla, in apparenza; 
la vita neiremirato 
In realtà ce insicurezza 
e stagnazione economica 

Ma Saddam 
fa ancora paura 
Anche al Qatar 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • DOHA Dalla costa setten
trionale della penisola del Qa
tar, la cui punta estrema si pro
tende nel mare per oltre 150 
chilometri, le acque del Golfo 
persico appaiono di un inten
so color turchese, lievemente 
increspate dalla brezza. L'im
magine ò di una serena bellez
za, nulla farebbe pensare che 
un anno fa ruggiva da queste 
parti la «tempesta nel deserto». 
Certo, il fronte terrestre ed ae
reo della battaglia era molto 
più a nord, qui ci si trovava per 
cosi dire in una «retrovia strate
gica». Ma il coinvolgimcnto del 
Qatar era comunque diretto e 
senza equivoci, unica signifi
cativa eccezione a quella poli
tica di prudente equilibrio che 
ha caratterizzato i vent'anni 
della sua esistenza come Stato 
indipendente. L'aviazione del 
Qatar ha partecipato alla bat
taglia, abbattendo anche qual
che aereo iracheno; e l'ultimo 
missile Scud di Saddam, l'ulti
mo giorno di guerra, è stato 
lanciato propno qui, verso la 
costa dell'Emirato, che • ha 
mancato per una ventina di 
chilometri. . - - . . - . . . —. . 

Oggi, dicevamo, tutto è tran
quillo, almeno in apparenza. 
Le acque che circondano il 
Qatar sono pulite, poiché la 
grande -macchia di petrolio 
provocata nei primi giorni di 
guerra dagli iracheni versando 
in mare il greggio del Kuwait si 
è dispersa, o arenata, su altre 
coste, pnma di arrivare fino a 
qui; ed anche l'inquinamento 
atmosferico provocato dall'in
cendio dei pozzi ha avuto qui 
effetti tutto sommato ridotti. Il 
che non vuol dire che il Qatar 
non abbia sofferto anch'esso 
le conseguenze del conflitto, 
sul piano politico e della psi
cologia «della sicurezza» in pri
mo luogo (e questo come ve
dremo è un capitolo ancora 
aperto), ma anche con un 
brusco rallentamento, e dun
que con una necessaria ridefi-
nizione, di tutti i progetti di svi
luppo economico ed industria
le. „->«.-•,..' -v •.•;:",;"•,.« 

• A un anno di distanza dun
que il clima non è di euforia o 
di esaltazione della vittoria 
contro Saddam, ma - pur nella 
esplicita soddisfazione per la 
liberazione del Kuwait - è ve
nato piuttosto di amarezza e in 
una certa misura di preoccu
pazione. Sentiamo il ministro 
delle Informazioni, • sceicco 
Hamad bin Suheim: «Il parlare 
della guerra del Golfo risveglia 
ricordi mono tristi poiché, a 
parte il danno causato dalla in
vasione irachena del Kuwait ai 
principi e ai valori profonda
mente radicati nella mente e 
nel cuore di ogni arabo, essa 
ha inflitto dolore e distruzione 
a due Paesi fratelli, il Kuwait e 
l'Irak, a causa dell'arroganza, 
vanita e nstrettezza mentale di 
uusingolodcspota». ' «» 

«Questa invasione - conti
nua lo sceicco Bin Suheim -
ha creato una nuova situazio
ne per i Paesi di questa vulne
rabile area, i quali devono ri
considerare un gran numero di 
problemi nei campi militare, 

economico, sociale, culturale 
ecc. Alcuni di questi problemi 
richiedono un'azione assai ra
pida, e mi riferisco in primo 
luogo ai problemi di carattere 
militare dato che la sicurezza 
della regione è stata minaccia
ta ed infranta da coloro da cui 
non ce lo aspettavamo. C'è 
dunque bisogno anzitutto di 
un'analisi scria ed accurata 
della natura di questa regione 
e poi di ciò che essa richiede 
in termini di strumenti di sicu
rezza. Occorre inoltre prende
re in considerazione i cambia
menti avvenuti nel mondo ne
gli ultimi mesi, come ad esem
pio il crollo dell'impero sovieti
co e le sue future conseguen
ze. I Paesi del Golfo hanno 
completato il loro periodo di 
ripensamento e affrontano ora 
una fase di concreta attuazio
ne che investirà tutti i campi 
sopra indicati». ».» «« . iw-

II discorso fatto fin qui in ter
mini generali vale ancora di 
più se ritento al caso specifico 
del Qatar. Il ministro si mostra 
qui sostanzialmente ottimista: 
«Il Qatar è uno Stato arabo del 
Collo al pari del Paese fratello. 
il Kuwait; i popoli dei due Paesi 
sono saldamente uniti fra loro 
da molteplici legami. Per que
sto l'invasione del Kuwait da 
parte dcll'Irak ha avuto il suo 
impatto su diversi aspetti della 
vita del Qatar. A parte l'impat
to ' psicologico del doloroso 
stato di guerra che abbiamo 
vissuto, anche noi, al pari degli 
altri Paesi del Consiglio di coo-
perazione del Golfo, abbiamo 
avuto la nostra parte di danno 
economico. Ma stiamo adesso 
uscendo dalla stagnazione 
economica che ne era deriva
ta». , ••/:, \ " •' 

Nelle parole dello sceicco 
Bin Suheim hanno, come si ve
de, un rilievo primario i proble
mi della sicurezza e della dife
sa del Golfo. Saddam è ancora 
ai potere e fa ancora paura, in 
pnmo luogo al Kuwait ma non 
solo al Kuwait. E tuttavia la 
questione della sicurezza è un 
tema che suscita anche diver
sità di posizioni e polemiche. 
Nel marzo scorso il «patto di 
Damasco», firmato dai sei Pae
si del Consiglio di cooperazio
ne del Golfo insieme con l'Egit
to e la Siria, sanciva la costitu
zione di una «forza intcr-ara-
ba» composta soprattutto di 
truppe egiziane e siriane, de
stinata a prendere domani il 
posto dei contingenti interna
zionali. Quel patto è rimasto fi
nora un foglio di carta, e c'è 
chi vorrebbe che tale restasse 
anche per non accrescere il 
peso del regime di Damasco. 
Ma altri insistono perchè si 
passi invece alla sua concreta 
attuazione; e si pone intanto lo 
scottante problema del ruolo 
dell'Iran ; di Rafsaniani, - che 
vuole essere parte di qualsiasi 
sistema di sicurezza regionale. 
Se ne parlerà nel prossimo 
apnle, proprio qui a Doha. in 
un vertice del Consiglio del 
Golfo. Dalla guerra insomma è 
passato già un anno ma una 
pace basata sulla sicurezza e 
la fiducia ancora non è in vista. 

Il neonato partito d'opposizione si prepara al voto di ottobre 

Verso la libertà a passo di lumaca 
In Kuwait ora sparisce il censore 
• • KUWAIT CITY. Ci ha messo 
un anno l'emiro del Kuwait per 
cominciare a mantenere la pa
rola data, quella di democra- ; 
lizzare un regime quasi feuda- . 
le. SI, perchè Bush e gli alleati, 
occidentali e arabi, per nobili- . 
tare la crociata contro Sad
dam, non solo volevano resti- • 
tuiro ai kuwaitiani la loro patria 
ma intendevano anche render- • 
gliela «più bella e libera che ' 
pria». Offuscava non poco in
fatti la loro immagine di arcan- i 
geli della vendetta combattere 
per riportare sul trono un lea
der che si macchiava di tenta
zioni dittatoriali. *<.. • », 

Un anno dopo, quando i ri
flettori sono puntati di nuovo 
sul piccolo emirato, Jaber Al-
Ahincd Al-Sabah ha comincia
to a muovere i primi passi ver
so la democralizzazione. Da 
questa settimana soltanto è 
scomparsa dalle redazioni la 
scomoda figura del censore. 

I.a censura preventiva sulla 
stampa era stata introdotta ' 
propno dall'emiro scacciato 
dalle truppe irachene, • nel ' 
198G, quando aveva sciolto, 
anche formalmente, il parla
mento. , Una . semilibertà -di 
stampa che fa paura ai diretto-
n dei maggiori quotidiani, per
chè se è stata cancellata la 
censura preventiva, resta nelle 
mani della famiglia di reale il 
potere di sospendere qualsiasi 
pubblicazione poco gradita. , 

Già nei mesi scorsi la censu
ra era diventata meno rigida 
sotto la pressione dell' opposi
zione, forte della promessa di 
democratizzazione falla dall'e
miro ai suoi liberatori. Erano ri
masti tabù assoluto, e tutto fa 
credere che lo rimarranno, le 
condizioni dei palestinesi e dei 
lavoratori immigrati. *»»-,>,.• . 

Il processo-lumaca verso la 
democratizzazione dovrebbe 
culminare nell'ottobre prossi

mo con libere elezioni In vista 
di questo appuntamento deci
sivo solo adesso- e quasi in 
sordina- è nato il primo partito 
politico. E' stato battezzalo • 
«Forum democratico del Ku
wait» ed è (orinato da giovani -
intellettuali liberal, che si sono 
Tonnati nelle università orci- ̂  
dentali. - Per ora elaborano , 

quasi sottovoce la loro piatta
forma politica perchè temono 
ritorsioni. Non e ancora chia
ro, infatti, se nell'emirato i par- ' 
titi abbiano legittima citladi- ' 
nanzit Ui Costituzione del 
1962 non ne fa alcuna menzio
ne. E il dopu-Iibcrazione ku- ^ 
waitiano avviene sullo sfondo * 
di strutture arcaiche, dove li
bertà di opinione e di riunione ' 
scr.o soltanto una chimera. ,. 

Un punto forte della balla
tili,! ilol l-'oruni <• !a riclnes'.i 
che il potete, ora concentrato 
nelle mani della famiglia reale, 
sia traslento a un parlamento 

simile a quello delle democra
zie occidentali. Attualmente 
nell'emirato le leggi vengono 
elaborate aa un comitato i cui 
membri sono nominati in larga ~ 
parte dalla famiglia reale, a. 

Ora che la ncostruzione è 
ben avviata gli uomini del Fo
rum affermano che «è giunta • 
l'ora di conquistare la libertà. 
Ricchezza e benessere non ' 
possono più convivere con la • 
mancanza di democrazia e li
bertà: l'invasione e la guerra ci 
hanno insegnato troppe cose, '~, 
e: hanno trasformato, il Kuwait -
è cresciuto e la famiglia reale >• 
dove accettare questa realtà», r 
Chiedono anche che ' prima -
del voto di ottobre sia consen- i 
Illa una campagna elettorale 
vera e propria, per rendere ere- ; 
dilbile la consultazione agli oc
chi del mondo. Dalla reggia ."' 
degli Al-Sabah non si è avuta 
alcuna risposta mentre accan
to al Forum democratico resta 
il deserto. . -, - - . • 
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Si è combattuto per liberare 
il Kuwait? Per il petrolio? 
Per distruggere l'atomica 
di Saddam? Forse per tutte 
queste cose o per nessuna 
Restano i morti: 200mila 

Il mondo si chiede ancora perché 

i lampi 
dei razzi 
e del missili 
illuminano 
la notte 
di Baghdad: 
è cominciata 
la guerra 
del Pollo. 
Sotto: 
Il presidente 
americano 
George Bush 
e il dittatore 
iracheno 
Saddam • 
Hussein 

Un anno dopo restano aperti tutti gli interrogativi. 
Non sui dettagli marginali, ma sulle questioni di fon
do. A cominciare dal perché s'è fatta quella guerra. 
Fino al perché, se proprio dovevano farla, l'hanno 
finita così presto, lasciando Saddam al potere e 
consentendogli di salvare il meglio della sua Guar
dia repubblicana. Restano i morti, oltre duecento
mila secondo Greenpeace. 

• '•' ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND QINZBERO 

• • NEW YORK. È stata una 
guerra per il petrolio? Per la li
berazione del Kuwait? Per ri
portare la democrazia? Per li
berare il Golfo dalla minaccia 
irachena? Per npicca? Per to
gliere di mezzo Saddam Hus
sein? Per far recuperare alla 
psiche americana l'onta del 
Vietnam? Per far vedere al re
sto del mondo che con la po
tenza militare Usa non si 
scherza' - ' • - • • . 

Riandando a quel che via-
via ci aveva detto Bush, nei 
mesi in cui era maturata la 
guerra, ora l'una o l'altra di 
queste cose. Forse tutte quan
te. Forse nessuna. 1115 agosto 
1990, ad appena due settima
ne dall'invasione irachena del 
Kuwait, quella data dal presi
dente Usa sembrava una spie™ 
gazione da manuale di marxi
smo anni '50. «Se il controllo 
delle maggiori riserve mondiali 
di petrolio finisse nelle mani di 
Saddam ne risentirebbero i no
stri posti di lavoro, il nostro 
modo di vita, la nostra stessa li
berta e la liberta di paesi amici 
nei mondo intero», aveva detto 
Bush. Semplice, chiaro. Se 
Saddam puniva il Kuwait per 
aver tenuto bassi i prezzi del 
petrolio, Bush gli mandava a 
dire che gli Usa non avrebbero 
accettato un ripetersi di quel 
che era successo alle ragioni di 
scambio tra materie prime del ' 
Terzo mondo e manufatti del 
Primo mondo negli anni '60 e 
70. - .-, - ' . 

Poi però la spiegazione del 
perche venivano inviali i mari-
nes nel Golfo era cambiata. 
Prima l'argomento principale 
era diventato che bisognava 

difendere l'Arabia saudita, e di 
questo avevano anche dovuto 
almeno un po' autoconvincer-
si, ingigantendo e manipolan
do i dati dei satelliti spia della 
Cia sui movimenti militari ira
cheni e il concentramento in 
Kuwait, se volevano convince
re il sovrano saudita ad acco
gliere il po' po' di corpo di spe
dizione che stavano preparan
do. In ottobre Bush aveva fatto 
marcia indietro dichiarando: 
«Non ò una lotta per il petrolio; 

' e una lotta contro l'aggressio
ne aperta che non verrà fatta 
passare liscia». Solo più tardi 
ancora, quando ormai il dado 
era stato già tratto, e si era de
ciso di inviare in Arabia forze 
molto superiori a qualsiasi esi
genza di «dissuasione» di un 
estendersi delle mire irachene 
sul petrolio saudita, era entrato 
in campo un altro argomento 
ancora, forse il più forte e con
vincente nei confronti dell'opi
nione pubblica americana ed 
europea, l'unico • argomento 
forse su cui gli sviluppi succes
sivi hanno detto più di quel 
che si sospettasse allora: impe-

- dire che Saddam Hussein riu-
-' scisse a farsi la bomba, che il 

dittatore che già in agosto era 
stato equiparato a Hitler dive
nisse un Hitler nucleare. 

Un'lrak armato con missili 
atomici non era un incubo su 
cui scherzare. Ma anche qui 
qualcosa non quadra. Se é ve
ro che, stando a quanto poi è 
venuto fuori dalle ispezioni 
dell'Onu, Baghdad era ormai 
ad un soffio dalla produzione 
della bomba, non si capisce 
perché se ne siano accorti solo 

• i Cinque agosto e 9 agosto 
1990: parte da queste due date 
la nostra riflessione sul mondo 
arabo ad un anno dallo scop
pio della guerra del Golfo. Cer
tezze nel primo anniversario 
ne abbiamo poche, per met
terci il cuore in pace sul fatidi- • 
co interrogativo: e stata una 
guerra giusta? E soprattutto: si ' 
poteva evitare? Spiace dirlo, 
ma il dibattito su questa guerra 
maledetta e stato, ed e ancora, 
condizionato da un monte di 
pregiudizi, ideologismi di se- • 
gno vario e - a quanto pare 
dalle ultime rivelazioni - una 
vera e propria campagna di di
sinformazione. Di questa guer
ra sappiamo poco e male. 1 
suoi effetti, tuttavia, li abbiamo ' 
davanti agli occhi. Il Kuwait è -
stato liberato con buona pace 
del diritto in'ernazionale, l'Irak 1 
e soprattutto il suo potenziale 
bellico sono stati distrutti, cio
nonostante Saddam e ancora 
al posto suo. Punto. Spostan
doci ad un altro livello di rifles
sione dobbiamo poi constata
re che propno l'esito della 
guerra del Golfo ha permesso 1 
l'avvio dei colloqui di pace tra . 
Israele, palestinesi e Stati arabi -
patrocinati dagli Stati Uniti, 
unica potenza rimasta a dirige
re o condizionare le sorti del 
pianeta. Un risultato, l'avvio 
del processo di pace, che brilla 
per il suo significato e le Impli
cazioni cui potrebbe portare. 
Un risultato che è stato reso 
possibile dalla morte di alcune 
chimere che avevano domina
to la scena mediorientale dalla 
line degli anni 40 ad oggi, «.> • '. 

Procediamo per ordine, tor
nando alle due date fatidiche 
da cui abbiamo preso l'avvio: il 
5 e il 9 agosto del 1990. La cro
naca accertata ci dice che il 5 e 

il 9 la Lega araba sì riunì al Cai
ro, a pochi giorni dall'invasio
ne irachena del Kuwait, per 
tentare di «lavare i panni spor
chi in casa», di risolvere cioè la 
grave cnsi, che si era aperta 
proprio con l'invasione, tra 
Stati arabi. L'opera di media
zione già tentata presso Sad
dam soprattutto da re Hussein 
di Giordania e Arafat diceva 
possibile una soluzione pacifi
ca, registrava per lo meno, da 
parte di Saddam, una disposi
zione alla trattativa basata so
stanzialmente su due condi
zioni per il ritiro: ottenere da 
Arabia Saudita e Kuwait l'an
nullamento di 10 miliardi di 
dollari del suo debito, che do
po la guerra con l'Iran era de
collato a 100 miliardi: ottenere, 
dal mondo arabo tutto, il rico
noscimento della • legittimità 
delle proprie lagnanze. Per la
gnanze s'intende la protesta 
per la sovraproduzionc kuwai
tiana di petrolio col conse
guente deprezzamento del 
greggio («Ci volete affamare» 
era l'accusa di Saddam), il tut
to condito dal risentimento li-
voroso di Baghdad per non 
aver ricevuto un trattamento di 
favore da parte dei fratelli ara
bi dopo averli «liberati», con la 
guerra all'Iran, della minaccia 
fondamentalista degli ayatol
lah. 

Il problema non era allora, e 
non è ancora oggi, se e quanto 
fossero giuste le rivendicazioni 
irachene. Fino al 5 agosto di 
due anni fa la Lega araba ave
va saputo esprimere, bene o 
male, una capacita di media
zione tra gli Stati arabi e tra 
questi e il mondo estemo. Rap
presentava infatti la Lega ara
ba il sanctasanaorum di un ve
ro e proprio articolo di fede 

all'ultimo momento e abbiano 
continuato per un intero de
cennio a rafforzare l'Irak come 
contrappeso all'Iran, e a finan
ziarlo e nfomirlo di tecnologie 
sospette sino a poche settima
ne prima dell'invasione del 
Kuwait. Cosi come non si capi
sce quale ricetta si proponga 
per altri presunti candidati al
l'ingresso nel club nucleare, 
dal Pakistan all'Iran, all'Alge
ria, alla Corea del Nord, oltre 
che per coloro che gii ne fan
no parte come l'India, Israele, 
ilSudafnca. 

Che l'obiettivo fosse portare 
la democrazia in Kuwait 6 -
anche alla luce della profondi
ta della liberalizzazione e della 
moralizzazione nella gestione 
della cosa pubblica attuata 
dall'emiro dopo il ritomo al * 
potere - argomento talmente 
ridicolo che non vale la pena 
nemmeno di discuterlo. Se in
vece era dare una lezione di 
«buone maniere» internaziona
li, ribadire che i conflitti non si 
risolvono invadendo i vicini, 
bisognerebbe trovare • una 
spiegazione convincente ad 
uno dei maggiori misteri di tut
ta la vicenda: come mai non 
siano riusciti a giungere ad un 
compromesso per cui le trup
pe irachene se ne andavano 
con le buone e il Kuwait gli 
concedeva il campo petrolife
ro di Rumailia conteso al con
fine e l'accesso a mare sul Gol
fo attraverso le due isole disa
bitate che controllano l'estua
rio del Tigri e dell'Eufrate. Era 
la via d'uscita più logica. Per 
mesi e mesi era sembrato che 
fosse a portata di mano. Su 
una versione o l'altra di un 
compromesso del genere si 
erano esercitati schiere di me
diatori arabi, il segretario gene
rale dell'Onu e i suoi più stretti 

collaboratori, Gorbaciov e Pri-
makov, Mitterrand e gli altri eu
ropei, avevano dato il benesta
re i sauditi, avevano dato l'as
senso persino i familiari dell'e
miro del Kuwait. Per questo, se 
non si vuole credere che fosse 
tutto solo una messa in scena 
per salvarsi l'anima, si erano 
incontrati Baker e Aziz a Gine
vra in gennaio. 

Se invece l'obicttivo era to
gliere di mezzo Saddam-Hitler, " 
il minimo che si può osservare 
e che a un anno dalla guerra 
ancora non ci sono riusciti. 
Molli erano convinti, prima 
della guerra, che le sanzioni 
economiche avrebbero potuto 
essere sufficienti a fargli fare 
marcia indietro sul Kuwait, dal
lo stesso generale Schwarx-
kopf alle massima autorità mi
litari della presidenza Reagan, 
che avevano testimoniato di
nanzi alla commissione pre
sieduta dal senatore Nunn. 
Ora che la guerra c'è stata, il 
paradosso non è solo che non 
si potrà mai sapere se le san
zioni da sole potevano avere 
un effetto, ma che praticamen
te solo sul proseguimento ad 
oltranza delle sanzioni si pun
ta per ottenere da Saddam un 
sacrificio-maggiore che lascia-

• re il Kuwait; quello di lasciare il 
potere. Il paradosso per cui 
•secondo Bush le sanzioni van
no bene per costringere Sad
dam a lasciare l'Irak, ma non 
andavano bene per costringe
re Saddam a lasciare il Ku
wait», per metterla con Tlieo-
dore Draper che in due straor
dinarie • puntate sulla «New 
York Review of Books» ha pas
sato in rassegna la volumino
sissima biblioteca che in questi 
mesi è stata pubblicata sul 
conflitto, le sue premesse e le 

sue conseguenze. Tanto che 
viene il sospetto sul se Bush vo
lesse davvero eliminare Sad
dam o invece abbia preferito ' 
in fin dei conti tenerlo dov'è 
perché un vuoto di potere e un • 
balzo nell'ignoto in Irak lo ter
rorizza più di un dittatore san
guinario finché si vuole ma no
to. . , - , , . . . 

E ancora: per ottenere quel 
che si è ottenuto era davvero 
necessano massacrare un 
quarto di milione di persone? "-. 
Un anno dopo di dati ufficiali ' 
sul numero delle vittime ira
chene non ce n'è ancora. Da * 
parte americana si denuncia
no 148 caduti, di cui almeno i 
38 vittime del «fuoco amico» :; 
anziché di quello nemico. Nei 
42 giorni di bombardamenti e , 
nelle 100 ore dell'offensiva ter- , 
restre gli alleati hanno perso , 
meno uomini che per gli inci
denti durante i precedenti me
si di addestramento nel deser
to. Nella più completa ed at
tendibile valutazione finora of- • 
(erta al pubblico il direttore .' 
della ricerca militare di Green
peace, William Arkin, ha cai- . 
colato che sono morti almeno ' 
120.000 militari iracheni, più 
3.000 civili periti direttamente 
nei bombardamenti e 90.000 / 
persone perite in conseguenza 
delle distruzioni subite dalle . 
infrastrutture. Se si aggiungono 
ì 30.000 morti nelle successive '' 
campagne interne contro i cur
di e gli sciiti ne! Sud, si giunge ' 
forse in questa guerra appa- ' 
renlemente cosi «chirurgica» e 
pulita a uno dei tassi più alti di > 
mortalità nella storia delle 
guerre nel mondo rispetto alla * 
brevità della campagna. Era 
proprio necessario? . : . . ,,. -, 

• Mentre restano ancora sen
za nsposla tutti questi interro-

Il conflitto cancella il mito della fratellanza araba ; 
e dell'interventismo israeliano, aprendo la strada 
alla pace in Medio Oriente; ma anche a nuovi fantasmi 

L'eutanasia del panarabismo 
farà montare Tonda islamica? 
che aveva dominato fino a 
quel momento il Medio Orien
te moderno: il panarabismo. 
Vale la pena soffermarsi un at
timo su questa che abbiamo 
definito chimera. , , 

Il panarabismo è un concet
to laico che- presuppone l'esi
stenza di un'unica nazione 
araba nel nome della quale si 
é fratelli e sodali. È in chiave 
secolare quello che per i mus
sulmani é YUmma, la comuni
tà dei credenti, da non confon
dersi peraltro con essa, o con 
un paragone un po' blasfemo 
quello cric per i comunisti del
l'età dell'oro ò stato l'interna
zionalismo proletario. 

Stati fratelli 
per 40 anni 

Il panarabismo. sebbene 
abbia trovato di rado delle ap
plicazioni concrete - bisogna 
riandare all'Unione tra Egitto e 
Siria tentata da Nasser o agli 
esperimenti più naif varati con 
scarsi risultati da Gheddafi -
ha esercitato per 40 anni un fa
scino perverso sulla politica 
mediorientale soprattutto co
me scudo o bamera nei con
fronti del «nemico» estemo. 

pnmo fra tutti Israele. È stato di 
volta in volta un ostacolo al 
dialogo, una giustificazione al
l'aggressione, o un utile esca
motage per mascherare in 
realtà le mire egemoniche di 
quello o quell'altro Stato a 
danno dei «fratelli». Spiace dir
lo ma una delle vittime sacrifi
cali del panarabismo è stata 
proprio la causa palestinese, 
impugnata di volta in volta da 
Egitto. Siria, lo stesso Irak di 
Saddam, nel nome della fratel
lanza araba per essere sempre 
posposta ai singoli interessi 

' nazionali. 
Già, perché accanto al pa

narabismo i primi 40 anni del 
Medio Oriente moderno sono 
stati caratterizzati anche da 
una spinta nazionalista, spes
so controversa e contradditto
ria. I confini nazionali dei sin
goli Stati, odiati perché imposti 
dal colonialismo e dall'impe
rialismo occidentale (altro leit 
motiv del panarabismo) han
no comunque delimitato e raf
forzato delle entità statuali. E 
la retorica nazionalista è stata 
sempre tanto più virulenta 
quanto i vari regimi che si sono 
succeduti in Marocco piuttosto 
che in Libia, in Siria piuttosto 
che in Irak o in Giordania, per 
non parlare delle famiglie feu
dali del Golfo, non sono mai 
stati legittimati al potere da un 
processo democratico, anzi. 

MARCELLA EMILIANI 

Proprio la natura antidemocra
tica dei regimi mediorientali 
ha reso per così dire necessa
ria la retorica panarabista: l'o
dio per Israele, l'idiosincrasia • 
per l'Occidente, l'appoggio 
(interessato) alla causa pale
stinese sono stati l'oppio delle 
masse arabe anche per distrar
lo dal fallimento sociale, eco
nomico e politico delle singole . 
nazioni. • <;,>•••• 

Questo - ovviamente • non 
vuol dire che Israele in Medio 
Oriente non abbia le sue re
sponsabilità, cosi dicasi del
l'Occidente, e non vuol dire 
tantomeno che la causa pale
stinese non andasse sostenuta. 
Il tutto per affermare che. per 
come é stato inteso, interpreta
to e praticato, il panarabismo é 
stato più un ostacolo che un 
messaggero di speranza e pa
ce nel Medio Onente, aggra
vandone le crisi invece di risol
verle. 

Che la sua epoca losse or
mai giunta alla fine, che la ca
pacità inleraraba di risolvere i 
propri conflitti interni non esi
stesse più, 6 stato più che di
mostrato proprio dalle convul
sioni della Lega araba il 5 e il 9 
agosto del '90. Bastava, il 5, 
non condannare l'invasione 
del Kuwait da parte dell'lrak; 
bastava, il 9, non votare la 
creazione di un contingente 
arabo, da schierare al fianco 

delle truppe «alleale» in caso di 
conflitto con Baghdad. Ma l'in-
vasionc è stata condannata, il ,' 
contingente è stato costituito e v 
spedito nel Golfo. Alla sfida di 
un paese arabo che ne aggre
diva un altro, la risposta è stata •' 
di rottura, rottura definitiva in ; 
armi, della fratellanza araba. -
Panarabismo e singoli interessi , 
nazionali in altre parole sono ' 
entrati in rotta di collisione de
finitiva con schieramenti ar- -
mali contrapposti. « , ; . ' 

Ci dicono che «la colpa» di 
questa «rottura» sia stata dell'E
gitto, che non ha saputo resi
stere alle pressioni americane. ; 
Sia pure. Resta il fatto che tulli '; 
gli Stati arabi, dopo averlo so
stenuto nella guerra contro l'I- " 
ran (paese non arabo) teme- ] 
vano Saddam, le sue armi e le ' 
sue mire espansionistiche, pri
mi fra tutti gli Stati del Golfo, ... 
colpevoli di troppa ricchezza r 

petrolifera, l'Arabia Saudita, ' 
custode incontestata dei luo- ,_' 
ghi sacri dell'Isiàm, la Siria ; 
eterna antagonista di Bagh
dad. •- > . -

Con l'eccezione di Arafat, " 
cittadino di una terra di nessu
no, e re Hussein di Giordania, • 
re travicello di una nazione pa- '. 
Icstinesc confinante con l'Irak, 
lutti hanno seguito la logica 
dei propri interessi nazionali • 
cercando di trarre dalla contin
genza il massimo dell'interes

se. L'Egitto, oltre a veder de
curtato il suo debito cogli Usa, • 
é rientrato a pieno titolo sulla 
scena mediorientale facendo -
dimenticare una volta per tutte , 
«l'onta di Camp David». La Le-. 
ga araba, per quanto ridotta 
ormai a un guscio vuoto, 6 sta
ta inoltre ritrasferita al Cairo da : 

Tunisi, dove, sempre l'onta di 
Camp David, l'aveva esiliata. ' 
La Siria, con un voltafaccia al ' 
momento . opportuno, • si ' è • 
schierala con gli Siati Uniti, ot
tenendo In cambio il silenzio ' 
occidentale sul suo prolettora
to libanese e facendo dimenti
care di colpo di esser stata uno 
dei santuari del terrorismo in
temazionale. •• . " r / -~r 

Truppe «infedeli» 
sul suolo sacro 

- Gli Stati del Golfo, Arabia ' 
Saudita in testa, pur dovendo 
digerire la presenza di truppe 
•infedeli» sul suolo sacro dei * 
luoghi storici dell'Islam, hanno , 
deciso di affidarsi una volta 
per tutte alla capacità difensiva 
del più forte (gli Stati Uniti) ot-, 
tenendo in cambio di diventa- -
re, al pan dell'Egitto, un alleato 
di pnmo piano degli Usa, e, 
svolta stonca, un alleato dello 

gativi, l'attenzione sulla stam
pa americana sembra concen
trarsi su un altro mistero anco- ' 
ra: se proprio la guerra si dove- ' 
va fare, perché l'hanno finita * 
cosi presto? Secondo la rico
struzione • del v settimanale 
•Newsweek», quando l'offensi
va terrestre fu fermata le trup- , 
pe Usa non solo avevano or- " 
mai via libera fino a Baghdad : 
ma avevano ancora poche mi
glia da percorerre per chiudere • 
la ritirata alle truppe irachene * 
ammassate in Kuwait e a ndos- ' 
so della frontiera meridionale. •• 
Fermandosi, consentirono a 
Saddam di salvare il nerbo del
le forze più fedeli, la Guardia 
repubblicana, centinaia di eli
cotteri e di carri armati. *.... < 

Si sapeva già che Schwarz-
kopf. il comandante supremo ' 
sui campo, era per continuare 
l'offensiva altre 24 ore. Un indi- -
ce accusatono viene ora pun
talo contro il capo di stato .- ' 
maggiore generale Powell per v 
aver convinto invece Bush che ' -
bisognava dichiarare subito il ' 
cessate il fuoco. Si erano riuniti "-
a mezzogiorno del 27 febbraio '< 
nell'Ufficio Ovale della casa •/ 
Bianca, Bush, Powell la «banda " 
degli 8», il ristretto gruppo di " 
consiglieri con cui il presidente . 
aveva seguito ora per ora in 
quei mesi l'intera evoluzione * 
della crisi. «Avete bisogno di ; 
un altro giorno?», aveva chiesto ' 
Bush a Powell. «No, per stanot- • 
le non ci sarà più un nemico . 
laggiù. Se continuiamo a com
battere un altro giorno rischia- '• 
ino di fare la guerra a degli , 
sbandati», aveva risposto il pri- ' 
mo capo di stato maggiore ne
ro della storia degli Stati uniti. * 
Ce ci li gii da ragione anche al
la luce- del senno di poi. E c'è ' 
chi sostiene che Powell, come •• 
Bush, era sconvolto da quel 
che era successo nelle ore pre
cedenti nel deserto, sull'auto
strada da Kuwait City verso Ba- • 
ghdad, dove l'Air Force si era ' 
esercitata ad un micidiale tiro 
al bersaglio contro un'immen
sa colonna di macchine e ca
mion carichi di iracheni in riti- ' 
rata. «A vedere le foto di quella 

'. '".- ,;..-*" 'Jv,':, i.' V 

strage era chiaro che un giorno 
ancora e ci avrebbero accusa
to di massacrare gente che * 
non combatteva più ma cerca- . 
va solo di scappare», dicono ' 
alla Casa Bianca, •.v •••»-•-TV-

DI • fronte ai senatori che * 
qualche mese fa avevano già • 
sollevato l'obiezione sull'ec- ! 
cessiva fretta nel voler far finire " 
la guerra, Powell aveva rispo- l 
sto con un'amara battuta: «Mi ' 
ricordo di quel pomeriggio in 
cui la gente cominciava a criti- ' 
carci per il massacro suir'au- " 
tostrada della morte". Ora ci -
criticano per non aver massa
crato > abbastanza ' iracheni. 
Trovo affascinante quanto la -
situazione sia mutata...... Ma * 
poi era entrato nel mento 
prendendosela con «la visione i 
romantica per cui non avrem
mo che dovuto veleggiare lun- ; 
go il fiume fino a Baghdad. 
Saddam Hussein sarebbe stato -
Il ad attenderci alle porte della ' 
città, e nel partito Baath certa- ' 
mente ci sarebbe stato qual- • 
che jeffersoniano pronto a so
stituirsi a lui. No, non era affat
to casi semplice. E sono con
vinto che il Presidente abbia " 
mostrato grande saggezza nel .' 
non lasciarsi impegolare in un •_ 
casino in Mesopotamia». ...•.;:' 

Ma anche qui qualcosa non -
quadra. Se dobbiamo credere 
al libro sui retroscena della • 
guerra alla casa Bianca e al * 
Pentagono, il «The Comman- r 
ders» di Bob Woodward, che -
non é mai stato smentito su ' 
questo, non sempre i consigli ; 
di Powell erano stati ascoltati ' 
da Bush, in particolare era sta- -
lo respinto quello di evitare la ': 
guerra. Sta di fatto che la con-J 

seguenza di un consiglio re
spinto e di uno accolto è che 
Saddam resta sempre al pote
re, il Kuwait resta uno dei regi- : 
mi più oppressivi del pianeta, 
la «bomba islamica» continua • 
a ticchettare, e gli americani \ 
pendono il posto di lavoro an
che se (qualcuno osa dire: : 

proprio perché) il petrolio é a 
basso prezzo e nessuno aveva 
la convenienza ad esplorare 
nuovi orizzonti economici e 
tecnologici. . - -• <.,v«c;; • 

stesso livello e portata di Israe- , 
le. Sempre l'Arabia Saudita poi 
dallo scorso anno ha smesso '~ 
di finanziare movimenti e par- '. 
itti di qualsivoglia segno nei 
paesi fratelli come faceva fino ^ 
al '90 per tentare di controllare ' 
sempre e ovunque le vicende ' 
interne del variegato e impre
vedibile panorama arabo. . 

È paradossale ammetterlo, 
ma il prevalere degli interessi " 
nazionali arabi e l'eutanasia ', 
del panarabismo che ne è con- ' 
seguita, hanno permesso il 
crollo della pregiudiziale con- • 
tro Israele premessa per l'av- " 
vio, oggi, dei negoziati di pace. . 
Certo, non va dimenticato il 
ruolo responsabile mostrato 
dalla stessa Israele nel corso * 
della guerra, la sua non rispo- _' 
sta all'invio degli Scud. In fon
do un'altra delle chimere che 
la guerra del Golfo ha ucciso é ' 
stato anche il forzato e forsen- : 
nato interventismo israeliano, 
una legge del taglione a tutti i ; 
costi che dalla fine degli anni ' 
70 era diventata più un prete
sto egemonico che una strate
gia difensiva. • •••'-'.' .,-

La guerra del Golfo, dunque, '.' 
anche se non ha cancellato 
dalla faccia della terra Sad
dam, . ha .mutato . profonda
mente il quadro mediorienta
le, ponendo le basi per risolve
re problemi ormai vecchi e in
cancreniti come la causa pale
stinese. Questo non vuol dire 
però che il futuro sia roseo. Se • 
infatti • alcuni fantasmi sono '.' 
stati fugati, altri ne sbucano di 
minacciosi. Ricordate lo scor
so anno quando più voci chie
devano di sconfiggere si Sad
dam (ammesso e non conces
so che la guerra fosse l'unica ' 
ncetta praticabile), ma di non ,» 
umiliare il suo paese e il suo . 
popolo? Perché l'umiliazione 

del popolo iracheno sarebbe 
stata l'umiliazione di intere 
masse anche fuori dell'lrak. 
masse ormai anestetizzate ài 
messaggi politici ma molto 
sensibili ai richiami religiosi. 
Certo nessuno oggi é in grado -
di affermare se l'onda islamica , 
che monta in tutti i paesi arabi 
abbia trovato altra forza e altra -
rabbia nella sconfitta di Sad- . 
dam. Di certo c'è una cosa so
la: i fondamentalisti avevano e ' ' 
hanno in comune con vecchie r 
filosofie arabe come il panara
bismo l'odio verso l'Occidente. -
L'unica differenza, cruciale, è » 
che, prima, il messaggio pana- '-
rabista anti-occidentale veniva " 
calato dall'alto, imposto alla • 
gente dai vari regimi; oggi è un ' 
urlo molto più spontaneo che 
scaturisce dal basso e nel : 
cocktail esplosivo di fede e 
ignoranza diventa ancor più 
minaccioso, perché è al tempo • • 
stesso ursi rivendicazione cui- " 
turale, spirituale, sociale ed 
economica, rivolta innanzitut- ' 
to ai singoli regimi nazionali. È -
una variabile impazzita nella " 
ricerca di un nuovo ordine me
diorientale che nessuno aveva 
considerato nemmeno dopo 
le vicende iraniane. È una 
spinta poderosa che si è au- . 
toalimentata in paesi che non -
conoscono il sistema dei pesi e ; 
contrappesi democratici e che "t 
nessuno fino ad oggi è stato t 
capace di imbrigliare se non ' 
con la repressione più dura. Fi
no alle recenti vicende algori- r. 
ne, per ironia della sorte, si ac- '* 
cusavano gli Stati Uniti, ad ; 
esempio, di aver rcinscdiato ' 
sul loro trono dorato gli antide
mocratici e impopolari al Sa
bati del Kuwait. Oggi siamo ar- -
rivati al paradosso, in Occiden
te, di diffidare della democra
zia nei paesi arabi. ..„,.„ 
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fl leader russo: «Potete 
farmi a fette ma non durerei 
a lungo». I minatori 
minacciano lo sciopero 

Un ukaz dichiarerà la Russia 
erede militare delTUrss? 
Kravciuk accusa sui prezzi: 
«Sono degli irresponsabili» 

Pietroburgo contro Eltsin: 
«Cosa mang 

Eltsin a San Pietroburgo deve affrontare la protesta 
popolare, mentre i minatori del Kusbass minaccia
no scioperi e chiedono le dimissioni del governo. 
Oggi a Mosca il presidente nisso farà al Parlamento 
un primo bilancio della riforma. Nel pomeriggio si 
incontreranno i capi di Stato della Comunità, men
tre fra Russia e Ucraina risale velocemente la tensio
ne sulla questione della flotta e sull'economia. 

•'••'' •-'••'•• DAL NOSTRO CORRISPQNOENTE '• • \ 
MARCELLO V I L U M I 

••MOSCA. -Che mangere
mo?», gli ha gridato una donna 
e lui, Boris Eltsin. ha ribattuto, 
con un amaro sorriso dipinto 
sul volto: «Lei può farmi a fetti
ne, ma non le basterò per mol
to». Poco dopo, al porto, il p're- •; 
sident? russo 6 stato accolto '•:• 
da cartelli non proprio favore- '•• 
voli: «Eltsin, chi ha organizzato ' 
la fame nel paese?», «Boris, ti 
stai sbagliando di nuovo». Il. 
breve viaggio a San Pietrobur- ; 
go. a cui si riferiscono questi -
episodi, non è stato piacevole •• 
per Boris Nikolaevich, accolto : 
immediatamente dalla prote
sta dei tassisti e dei conducenti 

delle ambulanze che hanno 
percorso il centro dell'antica 

; capitale russa a sirene spiega-
- te. Eltsin si e difeso, ha contrai-
-taccate: la privatizzazione e i 

prezzi Uberi hanno portato a 
conseguenze incontrollabili e 

- anche a seri abusi che spesso 
vengono compiuti intenzional
mente, a scopo provocatorio. 

'.* ha detto in uno dei suoi incon-
• tri. Di provocazioni e sabotaggi 
, aveva parlato anche il giorno 
• prima, a Briansk, guardando i 
* prezzi In un negozio alimenta

re. Parlerà di sabotaggi anche 
questa mattina, quando pren
derà la parola davanti a! parla

mento russo, per dar conto dei 
primi risultati della riforma 
economica? 

Le notizie che giungono dal 
resto del paese non sono mi
gliori: le regioni minerarie, tra
dizionali serbatori di voti per 
Boris Nikolaevich, stanno per 
scendere nuovamente in scio
pero, mentre il leader dei mi
natori del Kusbass, Alexander ; 
Oslanidi, incontrando a Mosca 
il presidente del parlamento, 
Ruslan Khasbulatov, si è asso
ciato a quest'ultimo nella ri
chiesta di dimissioni del gover
no: «se questo governo non 
agisce più efficacemente do-

: vrà andarsene e si lascerà alle 
spalle più povertà di prima», 

; ha detto. -Basta con gli esperi-
• menti sul popolo», questa è og-
: gi la parola d'ordine dei lavo

ratori delle miniere. £ probabi-
••' le che oggi il Soviet Supremo • 
, russo verrà investito, da Kha- ; 
.". sbulatov, della questione e di

scuterà della sorte del gover-
• no. Il dibattito si annuncia in- '. 
fuocato. anche se appare diffi
cile per il momento una mag

gioranza contro Burbulis, Gai-
dar e gli altri ministri. In ogni 
caso, comunque, il fronte anti-
govemativo si sta allargando e 
ieri il leader del partito «Russia 
libera», quello di Rutskoj. Li-
pitskij, ha ripetuto che l'attuale 
esecutivo deve lasciare il cam
po, «perche sta compromctte-
do l'idea stessa delle riforme. 
Ricorda sempre di più il gabi
netto di Havlov, che sequestra
va i soldi alla popolazione», ha 
detto. . •••' . - . :.p . v 

La crisi politica al vertice 
russo e la crisi sociale che sta 
provocando la liberalizzazione 
dei prezzi, si associano a una 
nuova ondata di contrasti fra 
Russia e Ucraina. Nonostante 
l'accordo raggiunto a Kiev, il 
primo round di trattative sulla 
flotta fra gli esperti delle due 
repubbliche 6 giunto a un pun
to morto. «Gli obiettivi delle 
parti restano divergenti», com
menta la «Nezavisimaja gaze-
ta» e rispunta l'ipotesi che Elt
sin possa, nelle prossime ore, 
emettere l'annunciato decreto 
che farebbe della Russia l'ere
de militare dell Urss, con con

seguente nomina del presi
dente russo a capo di tutte le 
forze annate dell'ex Unione 
Secondo alcune fonti, Eltsin 
potrebbe annunciare il provve
dimento domani, nel corso del 
grande raduno degli ufficiali, 
su richiesta stessa dei militan, 
e firmarlo già lunedi. Intanto 
ieri l'opposizione ultranazio-
nallsta ucraina ha chiesto le di
missioni del comandante della 
(lotta del Mar Nero. Kasatonov, 
e dei comandanti dei distretti 
militari di Kiev e di Odessa 
«sotto la sigla della Comunità si 
nasconde il piano di certe for
ze per rianimare l'impero rus
so», dice l'appello dell'opposi
zione, che ha organizzato dei 
picchetti davanti alla sede del- , 
lo Stato maggiore del distetto 
di Kiev. • • -'•••.-,;.-••-• •• :•' 

La tensione riprende a cre
scere e non solo sulla «questio
ne militare»: Leonid Kravciuk 
ha accusato ieri la Russia di «ir
responsabilità totale», non 
consultando l'Ucraina prima ' 
della liberalizzazione dei orez
zi «non ci hanno consultato 

Taxi in sciopero bloccano le strade centrali di San Pietroburgo 

non siamo stali avvisati, sebbe
ne, vivendo nell'unico sistema 
del rublo, siamo obbligati a la
vorare insieme». È la giustifica
zione per l'introduzione della ;'. 
moneta nazionale, alla quale 
risponderà sicuramente - la ; 
Russia con analoga misura. I •••: 
toni salgono, il clima si surri- ". 
scalda: a Poltoranin, ministro.1 

russo dell'Informazione che ha '/>•• 
messo pubblicamente in dub- y. 
bio la conversione di Kravchuk ' 
dall'ideologia comunista al na

zionalismo, il presidente ucrai
no ha risposto di conoscere 
non solo la teoria del bolscevi
smo, ma anche quella del na
zionalismo e, soprattutto, la 
teoria dello • sciovinismo da 
grande potenza. Il riferimeno a 
Mosca ù evidente: lo scontro 
Ira le due repubbliche sta rim-
prendendo a tutto campo e 
questo pone una grave ipoteca 
sulla riunione dei capi della 
Comunità, prevista per questo 
pomeriggio a Mosca. - . . 

Bush in New Hampshire, scatta la gara elettorale 
Un anno fa Bush iniziava, alla testa di una coalizione 
intemazionale, la sua campagna contro Saddam. Ie
ri, nel giorno dell'anniversario, ha aperto nel New 
Hampshire un'altra campagna: quella per la sua rie
lezione alla presidenza. Avversario diretto dell'artefi
ce del «nuovo ordine intemazionale» è Pat Bucha
nan, un commentatore televisivo alla sua prima cor-, 
sa elettorale. Il vero nemico è la crisi economica. 

' "• DAL NOSTRO INVIATO •• "'••"•• • •[ 
MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. Se si ò dimen
ticato del New Hampshire? 
Giammai, risponde Bush con 
risentita sorpresa. Ed a riprova 
rammenta agli astanti, collo- • 
quialc e convinto al tempo 
stesso, come in realtà lui e Bar
bara abbiano «una casa, lag
giù, lungo la strada» E come 
in quei luoghi, essi usino da 

anni trascorrere molte delle lo
ro giornate di riposo. Davvero, 
dice, pensate ch'io possa igno
rare il grido di dolore che sale 
da queste terre legate a tanti 
lieti ricordi? •-

Qualcuno, e evidente, '• Io 
pensa. Ed non pare granché 
disposto a lasciarsi commuo
vere dalle sentimentali nmem-

branze del presidente. Tanto 
più che la «casa» citata da Bush 
non si trova in effetti nel New 
Hampshire, ma a Kennebunk-
port, nel vicino Maine. E che la 
giustificazione opposta da Bu
sh richiama in realtà alla me
moria - certo involontaria
mente, ma cori qualche Inevi
tabile riflesso grottesco - la ce
lebre battuta; con la quale, 
tempo fa. un nòto comedian 
commentò la ben nota passio^ 
ne del presidente per la politi
ca estera. «Gli Stati Uniti? - gli 
fece dire in una delle sue gag -
Simpatico paese. Io e Barbara 
abbiamo una casa di vacanza 
da quelle parti...». •.-• • --••.•• 

Cosi, ieri, George Bush ha 
. iniziato la sua campagna per 
la rielezione. Lo ha fatto nel 
New Hampshire, dove il prossi
mo 18 febbraio si voterà nelle 

' primarie. Un anno fa. in quelle 
- stesse ore, il presidente stava 
. preparandosi ad annunciare 

•l'inizio della liberazione del 
Kuwait» ed a guidare il mondo 
nell'avventura del primo con-

v ditto del dopo-guerra fredda. 
Ieri ha parlato invece a uomini 
d'affari e leader'politicl, in un 
enorme hangar di Portsmouth; 
ha visitato le fabbriche di Do
ver e Rochester, arringalo i 
membri del Rotary Club di 
Concord, stretto mani e distri
buito sorrisi e promesse lungo i 
viali ed i mail commerciali di • 
città e sobborghi. Ed il «grande ; 

• nemico» non era, questa volta, 
un sinistro rais eufratico, bensì -
Patrick Buchanan, un com
mentatore televisivo, che, cre
sciuto come speech wriler di 
Nixon e Rcagan, è oggi alla 
sua primissima corsa elettora

le. Un gioco da ragazzi, per il 
conquistatore dei deserti d'A
rabia? Non proprio. E ciò non '", 
tanto perche Buchanan abbia 
qualche concreta possibilità di '•'• 
strappare a Bush la nomina
tion repubblicana, quanto per
chè molte sono in verità le feri
te che la battaglia può lasciare 
sulla pelle < del . presidente 
uscente. '•• • .-:.'• •••• 

Buchanan è un esponente 
della destra repubblicana «du
ra». Una sorta di David Duke 
che, pur senza l'ombra di un 
passato da nazista, è stato più -
volte accusato - talora a torto, 
ma più spesso a ragione - di 
antisemitismo e di razzismo, di 
nazionalismo xenofobo e di • 
autoritarismo. Ma il suo slogan 
«America first» l'America al 
pnmo posto sta incontrando 

inatteso ascolto (i sondaggi gli 
concedono oggi il 30 percento 
dei vori contro il 46 per Bush) 
in uno stato duramente colpito 
dalla crisi economica. •-

Nel 1988, ricordano le ero- -
nache della campagna eletto
rale, fu proprio il New Ham
pshire a rilanciare alla grande, j 
con una sonante vittoria, la 
corsa di Bush verso la Casa ;: 
Bianca. Ma allora, con un tasso 
di disoccupazione appena su- . 
periore al 2 percento, il picco- ' 
lo stato del vecchio New En-
gland era tra i più prosperi di :. 
una prospera nazione. Oggi ol- ' 
tre il 7 percento è ufficiaimen- " 
te senza lavoro, cinque delle ', 
sette più grandi banche dello 
stato sono fallite, le dichiara-,.-
zioni di bancarotta sono salite i 
da 835 a 8 848 le persone che ,! 

vivono di assistenza pubblica 

•'; sono aumentate di quasi il 250 
per cento. Ed e un Bush im
paurito, un Bush sulla difensi-

; va, quello che in queste ore si 
rivolge, da politicante prodigo 

: di promesse, a questa platea 
avvilita e furente. *•.'••• •- ,<. 

., «So che ci sono problemi -
*•• ha detto ieri il presidente - e so 

che ci sono cose che posso fa-
; re per rilanciare l'economia». 

L'appuntamento è per il 28 
gennaio, giorno del discorso 
sullo Slato dell'Unione. Bush si 
prepara a lanciare, in questa 

. occasione, il suo «pacchetto, 
per lo sviluppo», un piano pre-

• vedibilmente centrato su facili
tazioni fiscali tese, dicono scet
tici gli esperti, più a racimolare 
voti che a rilanciare l'econo
mia. I giorni della «tempesta 
nel deserto» appaiono davve
ro molto lontani 

Fondi neri al Ps francese 
I socialisti: «Una manovra 
la perquisizione 
ordinata dal: giudice » 
I socialisti francesi denunciano una «manovra politi- . 
ca» e mettono in causa l'indipendenza del giudice 
che lunedi pomeriggio ha perquisito la sede nazio
nale del partito in rue Solferino. Ai Ps si fa notare la ' 
coincidenza con l'elezione del nuovo segretario del ~ 
partito, Laurent Fabius. Sono stati incriminati per 
falso due dirigenti regionali, nell'ambito dell'inchie
sta sui finanziamenti occulti al Ps. '. .-,. • •••••>•• •'••";' 

• 1 PARICI. «Atteggiamento 
persecutorio»: i socialisti fran
cesi hanno reagito con rabbia 
e disappunto alla clamorosa • 
perquisizione -, compiuta ieri 
nella sede di rue Solferino. Il • 
portavoce del • partito, Jean "• 
Jacques Queyranne, ha defini- ' 
to «politica» la decisione del ' 
giudice Van Ruymbeke e ha v 
messo esplicitamente in causa f 
l'indipendenza del suo proce- -
dere. Queyranne ha detto che f 
«il partilo non si lascerà spor
care» e che «e ben deciso a ', 
prendere le difese dei militanti ' 
che potrebbero esser messi in ' 
causa». Ha aggiunto che il Ps è ' 
•bersaglio di un attacco» e ha 
fatto notare la coincidenza tra ;' 
la perquisizione e la recente < 
elezione alla carica di primo ' 
segretario di Laurent Fabius. \ 
Non solo: * Laurent Fabius. 
prendendo la testa del Ps, la- ''> 
scia nel contempo la presiden
za dell'Assemblea nazionale,. 
per la quale ha proposto il suo J: 
compagno di partito ; Henri '•• 
Emanuel!!, per lunghi anni te- :'•' 
soriere del Ps. I dirigenti socia- !'. 
listi denunciano insomma un ' 
piano ben predisposto, che ;"•'. 
mirerebbe ad indebolirli in vi
sta delle prossime elezioni re- ; 
gionali e provinciali, previste ?• 
per la primavera. Meno deciso k 
6 sembrato l'atteggiamento del ; 
governo. Il portavoce dell'ese
cutivo, Il ministro della Cultura 'i 
Jack Lang. ha detto che Tazio- " 
ne del magistrato dimostra ' 
«che la giustizia in Francia el i - ' 
bera». . .-•?^--,:^^s!2'-^--^,-:--.'.. 

Lo stesso Laurent Fabius ha _ 
dato una sua valutazione del
l'episodio: a suo avviso la por- ' 
quisizione non è altro che «la 
coda di una cometa», quella 
che sta volteggiando nel cielo >.' 
politico francese fin da quan
do il parlamento, nel giugno 
dell'89, votò l'amnistia per i 
reati commessi al fine di finan
ziare i partiti. La legge, della ; 
quale ha avuto modo di ram- : 

mancarsi lo stesso Mitterrand, 
distingueva tra arricchimento •/ 
personale e illeciti compiuti ••'• 
per «il bene» della (orza politi- > 
ci di appartenenza Nel pnmo 

caso l'amnistia non vale. Una 
delle conseguenze è stata che 
nei processi per «fondi neri» 
che si sono ararti nei mesi ) 
scorsi tra gli imputati non figu
rava nessun uomo politico, ma : 
soltanto decine di uomini d'af- '. 
fari che avevano avuto funzio
ni di inlermediari. E' forse II, in 
certa imprenditoria potente e ? 
ritenutasi poco protetta, che i ' 
socialisti hanno i loro veri ne- ! 

mici. L'opposizione di destra ' 
infatti partecipò anch'essa al ; 
varo dell'amnistia, sia votan- * 
dola sia astenendosi. E infatti ; 
la giornata di ieri non ha regi- •' 
strato reazioni particolarmente "•• 
virulente dei partiti di Chirac e * 
Giscardd'Estaing. :•'. •-, ft,. ..••.:•. 

Sul piano giudiziario va regi-; 

strata l'incriminazione «per fai- '; 
so e uso di falso» e per «millan- : 

tato credito» di due dirigenti re
gionali del Ps, Pierre Villa e ; 
Jacques Jusforgues. I due era
no slati trattenuti in stato di fer- • 
mo nel corso della visita a sor- : 
presa nella sede centrale di " 
rue Solferino, ma ieri sono stati 
rimessi in libertà. Sembra quin
di confermata l'ipotesi che l'ir- ; 
ruzione delle forze dell'ordine -
nella sede del Ps avesse lo sco- • 
pò dì raccogliere le prove con
tro i due funzionari regionali 
incriminati. Tutto l'affaire con
tinua a ruotare anomo all'Ur-
batechnic, la società che era '< 
servita per procurare risorse i 
occulte al Ps prima che fosse < 
varala la legge sul finanzia- ' 
mento pubblico. Già l'anno • 
scorso il governo socialista si 'i 
era scontrato con la magistra- ! 
tura di Le Mans, la città in cui ì 
l'affaire e scoppiato. Il giudice : 
istruttore era stato esautorato^ 
Si era accesa una violenta po
lemica, poiché il ministro della ; 
Giustizia, ! lenri Nallet, era sta
to nell'88 il tesoriere 'della 
campagna elettorale di Fran
cois Mitterrand. La perquisizio- ì 
ne di lunedi pomeriggio in rue 
Solferino fa parte della stessa -
vicenda, che i socialisti ritene- » 
vano insabbiata dcfinilivamcn- : 
te. Però, come ha detto ieri 
Laurent Fabius, «i socialisti do- ì. 
vranno abituarsi a gestire que
sto tipo di avvenimenti» • 

Nel giudizio degli esperti traspare la qualità deUà nuova ve 

Toledo, una 
Dopo l'ingresso nel Gruppo Volk
swagen, Seat realizza con Toledo la 
prima vettura del nuovo corso, rag
giungendo un livello globale di qua
lità superiore a tutte le attese. La 
stampa specializzata si è infatti tro
vata unanime nel lus inghiero g i u d i / i o , 
sottolineando la vocazione europea di Toledo 
e i suoi contenuti di sicurezza, affidabilità e 
spazio sopra la norma. 

AUTOMOBILISMO 

"Una tecnologia di qualità 
. tedesca''. 'CY'r :'•"'• V.' 
"La Toledo dimostra qualità e caraneristiche 
decisamente "te
desche": la mec
canica è derivata 
da quella della 
" P a s s a t " e gli 
standard qualita
tivi sono tipica
mente Volkswa
gen, cioè molto 

elevali. L'impostazione meccanica 
poi è con motore anteriore trasver
sale a quattro cilindri -in linea, con 
albero a camme in testa e punterie 
idrauliche". . ', v - r . \'." ^ \--'--\ •'•• -'•;', 

motori 
"Un'affidabilità a tutta prova" 
"Nel corso della prova di affidabilità di 
30.000 km. la Toledo si. e dimostrata una vet
tura stabile e con buona tenuta di strada'in 
tutte le situazioni, con un indubbio comfort 
di viaggio. I sedili anteriori hanno un buon 
disegno e notevoli capacità di contenimento 
laterale e il sistema di aerea/.ione e ventila

zione è efficace. 
In linea generale 
la Toledo si è di
most ra ta una 
ve t tura parca , 
sia v iaggiando 
in au tos t rada 
che sulle strade 
statai 

per l'Europa. 

PM. 
"Un bel salto di q u a l i t à ' ' ; . ; 
"Costruita con cura inconsueta, la Toledo 
parla spagnolo con un forte accento di Wolf-
sburg. L'interno conferma i passi avanti com
piuti dalla Scai sulla strada di una maggiore 
qualità di esecuzione. Plancia imponente.' se- : 
dili comodi, rivestimenti adeguali alla cate
goria, buone finiture, spazio notevole. Note 
positive a proposito delle caratteristiche di = 
guida: Toledo si difende egregiamente quan
to a stabilità e tenuta.1 lo sterzo e ben scrvoas-
sistito. le sospensioni assorbono efficace
mente le asperità, i freni a disco con ABS so
no all'altezza della situazione". , 

Qualità, dotazioni e prestazioni sono dunque le 
armi con cui la nuova Seat Toledo affronta il 
mercato, forte dell'esperienza costruttiva del pri
mo gruppo automobilistico europeo. Visti i risul- ; 
tati, l'obicttivo si direbbe centrato al primo colpo. ' 

Gruppo Volkswagen 
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Il Fronte di liberazione 
condanna il «golpe bianco» 
«È stata violata 
la Costituzione algerina» 

Primo faccia a faccia 
tra il partito di Bendjedid 
e i leader islamici 
per valutare la situazione 

I militari restano soli 
anche l'Fln all'opposizione 
In Algeria le forze politiche fanno il vuoto intorno al
l'esercito ed all'organismo da esso controllato che si 
è installato alla guida del paese. Per il Fronte islami
co di salvezza essi si «sono impadroniti del potere 
con la forza», e ogni decisione è «nulla». Anche per il 
Fronte socialista si è trattato di un golpe. Ma la novità 
viene dall'Fnl che attacca coloro che «hanno violato. 
la Costituzione». Ieri sera un incontro tra Fis e Fui. 

• , | .'•••" ••••' DAL NOSTRO INVIATO -

GABRIEL BERTINETTO 

• I ALGERI. Non e ancora 
chiaro quale nuova èra si stia 
inaugurando in Algeria. Ma è ' 
certo che ieri nell'ex-colonia ',• 
francese si è chiuso un ciclo 
storico. Passa all'opposizio
ne una forza che gli algerini 
hanno per decenni identifi
cato con il governo stesso, 
con l'autorità: il Fronte na
zionale di liberazione (Fnl). 
Forgiatosi nella lunga e dolo
rosa lotta per l'indipenden
za. l'Fnl fu dapprima legitti
mato nel monopolio del po
tere dai meriti rivoluzionari, 
ma progressivamente la sua -
popolarità si andò logoran
do, a mano a mano che la 
sua gestione dello Stato ca
deva nei vizi del burocratici-
smo, del clientelismo, dell'i- ' 
nefficienza. La svolta demo

cratica del 1989, consenten
do l'emergere di una molte
plicità di partiti e movimenti 
prima proibiti, ha privato 
l'Fnl di quella che oramai era 
diventata la sua unica arma: 
l'assenza di rivali. .-.. . 

Ma sino a ieri l'Fnl era an
cora sponda e sostegno al
l'amministrazione. L'esauto-
ramento di • Chadli Bendje
did, l'annullamento delle 
elezioni, la concentrazione 
del potere in mano ad un 
Consiglio di sicurezza prima 
e ad un Alto comitato statale 
poi (entrambi -• controllati 
dall'esercito), ha spinto i ca
pi del Fronte a passare final
mente il Rubicone. Rifiutano 
come «illegittimo» • l'assetto 
istituzionale scaturito dalla 
rapida successione di eventi 

dei giorni scorsi. Ammoni
scono contro «le avventure, i 
gravi pericoli per la demo
crazia» verso cui spingono «le 
violazioni della Costituzione 
od il suo congelamento, che 
riportano la costruzione del
lo Stato algerino al punto di 
partenza». 

È stato lo stesso segretario 
generale, Abdel Hamid Meh-
ri, a illustrare la posizione del 
Fronte, in un incontro con la 
stampa che nel suo stesso 
svolgimento è parso riflettere 
emblematicamente il crollo 
di un mondo. La cornice era 
quella grandiosa che si addi
ce ad , una organizzazione 
usa a fare tutt'uno con lo Sta
to: un edificio maestoso, co
lonnati impomenti, scaloni 
d'ingresso, ampie sale affre
scate. Ma la pompa esteriore 
si disfaceva nel caos di uno 
happening politico-giornali-
stico, tra microfoni grac
chiami, - gomitate, • confuso 
accavallarsi di domande e ri
sposte non sempre pertinen
ti. -.-• .-'. •- • . .•••• -•• 

Mehri definisce «penosa» 
l'impressione che suscita 
l'annullamento delle elezioni 
parlamentari. Dal ballottag
gio, che avrebbe dovuto svol

gersi proprio quest'oggi, il 
suo partito non poteva atten
dersi certo un ribaltamento 
della disfatta patita al primo 
turno (15 seggi conquistati 
confo i 188 assegnati ai fon
damentalisti islamici). Ma, 
afferma, «la nostra azione si 
ispira alla spinta verso la de
mocrazia e la giustizia socia
le che caratterizza il paese e • 
la regione». Da qui il rifiuto di 
scelte «che non si richiama
no né allo spirito né alla let
tera della Costituzione». 

L'Fnl vede naufragare l'i
potesi di larga unità naziona
le su cui, temendo la sconfit
ta alle urne, aveva basato la 
sua strategia futura. Mehri 
parla di larga unità e nega 
che in realtà il Fronte puntas
se ad un accordo diretto con 
l'astro politico nascente, il Fis 
(Fronte islamico di salvez
za) , per conservare almeno • 
uno spicchio della grande 
torta di cui si apprestava a 
cedere la proprietà. Secondo 
altre fonti invece l'intesa tra 
Fnl e Fis era già quasi fatta. E 
comunque ieri sera i capi dei 
due partiti si sono incontrati 
per discutere la situazione 
del paese. Probabilmente era • 
già avvenuto precedente
mente, ma è la prima volta 

che viene ufficialmente an
nunciato. 

«Non abbiamo nulla a che 
fare con ciò che e accaduto 
in questi ultimi giorni in Alge
ria», afferma Mehri con forza. 
«Nessuno ci ha consultato». :•' 
Dunque il golpe bianco è ' 
maturato in ambienti estemi 
all'organizzazione di partito. , 
1 generali dell'Armata e quei 
leader politici (tra cui il pri
mo ministro Ghozali), che ' 
ne sono stati I grandi orche-
stratori, sono anch'essi, o so
no stati sino a ieri, membri 
dell'Fnl. Ma sulla via dell'av
ventura autoritaria si sono 
avviati da soli. L'apparato del . 
partito ò, sembra di capire, 
estraneo. ••••-•-

II potere in Algeria poggia . 
oggi sulla compattezza dei ' 
vertici militari, e sull'ipotesi 
che i quadri intermedi e la ,< 
truppa restino impermeabili • 
alla propaganda della forza ; 
che sta conquistando rapida- • 
mente consensi in vasti strati 
sociali, delusi per la crisi eco
nomica e per tante promesse 
di sviluppo mai mantenute: il : 
Fis. II suo numero uno prov
visorio (i massimi dirigenti ' 
sono in carcere), l'imam Ha-
chani, ha tenuto ieri la sua, 
prima conferenza stampa 

dopo quattro giorni di semi-
clandestinità. Una coreogra
fia «integralista» ha fatto da 
sfondo al discorso del giova- . 
ne leader, preghiera intro
duttiva, invocazioni ad Allah, 
pallori ascetici e lunghe bar
be di militanti avvolti nei loro 
tipici sai e tuniche. ' * -

II Fronte islamico conside
ra «prive di qualunque legitti
mità tutte le strutture di go
verno attuali», afferma Ha-. 
chani. Dunque anche l'Alto 
comitato statale » (la presi
denza collettiva di cinque ; 
membri) che il Consiglio di 
sicurezza ha messo in piedi : 

l'altra sera dopo essersi «im
padronito con la forza del 
potere». Viene meno l'ipotesi 
che la presenza nell'Alto co
mitato statale di personalità 
come il ' rettore della mo
schea di Parigi, o il ministro: 

per i Diritti umani, potesse in • 
qualche misura essere ap
prezzata dagli islamici. II giu
dizio negativo del Fis è tran- : 
ciante: «Tutti coloro che par
tecipano al complotto messo 
in atto contro l'Islam e l'Alge
ria andranno incontro alla 
punizione divina. II popolo 
non dimenticherà, il tribuna
le della storia li giudicherà». . ; 

Hachani ed il Hs sanno 

Abdelhamld 
Mehri, 
leader ••• 
del Fronte 
di liberazione 
nazionale 

che la colonna portante del . 
«complotto» è l'esercito. San- . 
no che è quello il vero nemi
co da battere, ma sanno an
che che non possono spera
re di vincerlo in campo aper
to. L'esperienza sanguinosa ' 
del 1988 e quella del giugno . 
scorso insegna loro che i mi- ' 
litari non indietreggiano di 
fronte all'uso delle armi con-, 
tro i manifestanti. Ed è per . 
questo che da un lato si guar- -
dano bene dallo scatenare r 

all'attacco le masse dei se- : 
guaci pronti al martirio, dal- : 

l'altro nei loro proclami Ha
chani e il Fis insistono nel ; 
mettere i soldati di fronte alle : 
gravi responsabilità che po
trebbero assumersi di fronte • 
al paese: «L'Armata fa parte 

: del nostro patrimonio nazio
nale. Noi ne siamo fieri. Ma 

: la mettiamo in guardia dal la
sciarsi trascinare in un com
plotto che la disonora. Il suo : 
ruolo è quello di proteggere 
la volontà del popolo». 

Secondo notizie ufficiose ; 
la polizia avrebbe arrestato, \ 
o forse solo temporanemen-
te fermato negli ultimi due 

; giorni alcune decine di ap
partenenti al Fis. È l'inizio d i , 

. un'operazione su vasta sca- • 
la? ^..~,«v.--~ :;•*:>",:-:,-

UnO Scandalo Sembra che questa volta 
rninvnln» «Fergie», la fulva, bella e 
lUllivuiyc simpatica duchessa - di 
la duchessa York • (nella . foto), sia 
diYorit • coinvolta in una storia 

piuttosto '- imbarazzante 
_ l - _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ per suo marito, il principe 

Edward,-e per Buckin-
gham Palace. Oltre 120 fotografie di Fergie, 32 anni, in ' 
allegra e intima compagnia del playboy milionario te
xano Steve Wyatt, 38 anni, sono state consegnate a 
Scotland Yard che ha annunciato l'apertura di un'in- : 
chiesta sulla vicenda. Le foto, scrivono tutti i giornali 
londinesi, sono state trovate all'inizio di gennaio da una . 
inserviente in un mobile del lussuoso appartamento, vi
cino a Buckingham Palace, abitato dal texano durante 
un suo soggiorno a Londra nel maggio 1990. La mag
gior parte di esse - indicano i giornali -sono state scatta
te all'aperto, nel giardino o ai bordi della piscina di una \ 
lussuosa villa tipica della costa mediterranea, e hanno ; 
impressa la data «maggio 1990».Un portavoce del palaz
zo reale ha declinato commenti limitandosi ad afferma
re che «una vacanza privata è una vacanza privata», f? ;,;, 

La «super-spia» 
George Blake 
si confessa 

25 anni 

Il negoziato divide Israele: sfiorata la crisi di governo 
UMBERTO DE GIOVANN ANGELI 

• • «Vi e solo unu. risposta al
la violenza araba ed e una ri
sposta sionista, vale a dire l'e
spansione degli insediamenti 
esistenti e la creazione di nuo
vi. L'abbiamo detto per centi
naia di anni e continueremo a . 
farlo». Affermazioni durissime i 
quelle di Bob Laing. portavoce -
dei coloni ebrei di Gaza e della 
Cisgiordania. Affermazioni che 
ben fotografano il clima di • 
odio e di paura che «avvelena» ' 
i territori occupati il giorno do-. 
pò l'agguato compiuto da ter
roristi palestinesi ad un bus di • 
civili LSMcluini E quella di ieri 

ò stata dawero una giornata 
nera • per quanti, in campo 
israeliano e in quello palesti
nese, si battono per il dialogo. 
•La verità e - ha dichiarato il 
sindaco di Bethlemme Elias 

. Freji. una delle più autorevoli 
personalità palestinesi dei Ter
ritori - che l'estrema destra 
israeliana e gli oltranzisti pale
stinesi praticano lo stesso 
obiettivo: far fallire, a qualun
que costo e con qualsiasi mez
zo, il processo di pace». Mentre 

' a Washington i negoziali pro
seguono in un continuo alter

narsi di speranza e pessimi
smo, a Gerusalemme, come a 
Nablus o n Gaza, a prevalere 

, ancora una volta e il «linguag
gio» dell'odio e della violenza. 
Forti del -regalo» ricevuto dagli 
estremisti palestinesi i leader 
oltranzisti israeliani sono tor
nati alla carica, minacciando • 
di far crollare la maggioranza 
di governo se al tavolo delle 
trattative Israele negozierà con 
«i criminali palestinesi» l'auto- • 
nomia dei territori occupati. II ' 
capo del «Moledet» e ministro " 
senza portafoglio, Rehavam 
Zeevi, al termine di un lungo • 
colloquio col premier Shamir 
ha dichiaralo the chiederà alla 

direzione del suo partilo di ab
bandonare la coalizione. «Bi
sogna sospendere i negoziati 
con gli arabi - ha sostenuto il 
leader dell'estrema destra - e 
indire elezioni anticipale». Ele
zioni anticipate: questa «spada 
di Damocle» che pende ormai 
da mesi sulla vita politica israe
liana questa volta sembra ab
battersi davvero sullo - Stato 
ebraico e sul futuro del proces
so di pace. «Yitzhak Shamir 
non può sottostare al pesante 

. ricatto degli oltranzisti - affer
ma Shlomo Avincri, tra i più 
accreditati politologi israeliani 
-, e al contempo non vuole di
pendere dal volo decisivo dei 

laburisti. Da questa tenaglia 
egli può uscire solo appellan
dosi all'elettorato». Un paese 

• sull'orlo di una crisi di gover
no, diviso dalla pace, dove la 
lotta politica assume sempre 
più l'inquietante forma di con
trapposizione violenta: questa 
è l'immagine d'Israele che 
emerge dalla giornata di ieri. 
Emerge da Ginat e Tel Rumei-
da, due villaggi della Cisgior
dania, dove reparti dell'eserci
to hanno allontanato con la 
forza alcune centinaia di colo
ni che cercavano di creare «fat
ti compiuti» nel contesto di 
una grande protesta contro 
l'attentato terroristico di marte

dì. Ed emerge a Gerusalemme, 
dove la polemica tra «falchi» e 
«colombe» ha assunto toni di 
una virulenza inusuale nella, 
storia dello Stato ebraico. I ne- ' 
goziati bilaterali in corso a Wa
shington non potevano non ri- • 
sentire di tutto ciò. E cosi nella ••'. 
giornata di ieri per salvare il ' 
salvabile è dovuto scendere in • 
campo il «grande architetto» : 
della «pax mediorientale», Ja
mes Baker. «11 segretario di Sta- ' 
to americano ci ha assicurato 
di voler svolgere un ruolo atti- . 
vo sulle questioni di sostanza e ", 
ci ha chiesto di portare pazien- : 
za», ha dichiarato la portavoce 
palestinese Hanan Ashrawi al 

termine dell'incontro tra i rap-, 
presentanti dei territori occu- ^ 
pati e il capo della diplomazia ' 

• statunitense. Ma non sarà faci-
• le neanche per II tenace James 
Baker, in queste convulse ore, • 
convincere i rissosi protagoni-

.• sti del negoziato ad accordarsi ' 
: almeno sui tempi e il luogo per 
la ripresa dei colloqui. Ieri co
me oggi lo scoglio su cui sem
bra infrangersi il processo di 

' pace è il blocco degli Insedia
menti ebraici a Gaza e In Ci
sgiordania. Un prezzo per la ' 
pace che l'estrema destra • 
israeliana non è disposta asso- ' 

' lutamente a pagare. E Yitzhak 
Shamir7 

Dopo la sua clamorosa fu- • 
ga da una prigione ingle
se, 25 anni fa, ieri George ' 
Blake ha incontrato i gior-

dOPO 25 anni : nalisti russi e occidentali: 

.._... per presentare il suo libro, ,.-
mmmmmmmm^_____m^ «Missione . segreta», •< nel •• 

quale racconta la sua vita. ;' 
Quando fu arrestato dai suoi stessi colleghi, Blake era '. 
un «agente doppio» che lavorava sia per i servizi inglesi 
sia par i sovietici. La «super-spia», come è sempre stato : 
qualificato Blake, si sente inglese o sovietico? «Sono na
to in Olanda da madre olandese e padre ebreo, sono di- : 
ventato cittadino britannico dopo aver sposato un'in
glese, da cui ho avuto dei figli. Da 25 anni vivo in Russia. ' 
dove sono sposato con una russa dalla quale iio avuto : 

dei figli che sono cittadini russi. Giudicate voi», dice Bla
ke. «lo credo che il comunismo sia la più alta forma di 
organizzazione sociale sulla terra», dice Blake spiegan- • 
do le ragioni che lo hanno indotto a fare l'agente dop
pio . ' 

Uno «speciale» 
sulla guerra 
del Golfo 
a Italia Radio 

Per celebrare il primo an
niversario della guerra nel 
golfo Persico, oggi dalle 
ore 9 alle 20 l'emittente 
Italia Radio manderà in 
onda un lungo «speciale»: 

' ^ _ _ _ ^ ^ _ - j n t | t 0 | a t 0 , £ / e r a u n a ^1(3 ; 
•'.' la guerra'del Golfo». Nel; 

corso della giornata si succederanno testimonianze. ' 
commenti e ricordi di esporti, politici, giornalisti e uomi- ; 
ni di cultura. Tra gli altri saranno ospitati Gino Paoli e 
Dario Fo, Lucia Annunziata e Igor Man, Roberto Formi
goni e Piero Fassino, Nemer Hammad e Pierangelo Ber-
toli. • • • . . . ' . • < . . • • . - — 

VIRGINIA LORI 

II mondo è sempre più attento ai temi 
• dell'ecologia.'All'auto chiede prestazioni. 
brillanti ma consumi contenuti e ridotte 

emissioni nocive. La risposta Seat è Toledo: 
motori da 1600 a 2000 ce con un perfetto 
equilibrio tra consumi e prestazioni grazie 

' ad un'avanzata tecnologia. Una gamma che 
si completa con l'arrivo della Toledo 2.0 

CAT a iniezione Digifant. della GT 1.8 16 
Valvole CAT e della 1.9 Eco Turbodiesel, 
un diesel che rispetta veramente l'ambien
te. ABS Mark IV, servosterzo e retrotreno 
autostabilizzante garantiscono una guida 

precisa e sicura. II comfort, lo spazio inter
no e il vano bagagli sono ai massimi livelli 
della categoria. Seat Toledo nasce dall'espe-" 
rienza e dalla tecnologia costruttiva del ' 
primo gruppo automobilistico europeo." 

Seat Toledo, una gamma completa a partire da 

L l U . I J 1 U » U U U IVA inclusa, (ranco dogana 

Gruppo Volkswagen 
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Il presidente croato: «Rispetterò la minoranza serba» 
La Grecia si impunta, rinviata la scelta sulla Macedonia 
Bocciata la Bosnia, non ha svolto un referendum 
Parigi avrà rapporti con ciò che resta della Jugoslavia 

Gee: «Sì a SIovenia e Croazia» 
Atto primo della politica estera comune europea 
L'Europa ha riconosciuto Slovenia e Croazia Stati 
indipendenti e sovrani. La decisione, presa all'una
nimità, può essere considerato il primo atto di politi
ca estera comune europea. Per Bosnia e Macedonia 
che avevano chiesto anch'esse il riconoscimento 
della Cee, i Dodici hanno scelto invece il rinvio. La 
Francia però afferma che continuerà ad avere rap
porti con quello che resta della Jugoslavia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
SILVIO TREVISANI 

••BRUXELLES Alla fine l'Eu
ropa ce l'ha fatta e, superate 
incertezze e divisioni, ha deci
so all'unanimità di riconoscere 
l'indipendenza e la sovranità 
di Slovenia e Croazia. 1 Dodici 
lo affermano solennemente in 
un comunicalo, emesso ieri 
pomeriggio a Bruxelles dalla 
presidenza portoghese, che di
venta storicamente il primo 
documento ufficiale'della poli
tica estera comune dell'Euro
pa. Per le reptibliche di Bosnia 
e Macedonia che avevano 
avanzato anche loro la do
manda r di •' riconoscimento, 
ogni decisione e stata invece 
rinviata ad ulteriori approfon
dimenti. Comunque non e sta
to facile E sino all'ultimo si so
no sentiti gli echi di piccole e 

A grandi polemiche. 
*•-. Il 16 dicembre scorso i 12 
, ministri degli Esteri, per evitare 
• una clamorosa spaccatura con 

il governo di Kohl che voleva 
riconoscere subito Lubiana e 

.Zagabria, : avevano , faticosa-
' mente trovato un accordo su 

una complicata procedura di 
; riconoscimento per le republi-

che jugoslave, che prevedeva 
'diversi passaggi e alcune tap

pe. 1) Era stato approvata una 
Dichiarazione in cui erano 

. e l enca le tutte le condizioni 
, che una nuova entità statale 
; (soprattutto creatasi per il di-
;• sfacimento di una precedente 

organizzazione statale) e vali
da anche per situazioni diverse 

'•' da quella iugoslava (dell'ex 
Urss, per esempio) doveva 

soddisfare per ottenere il rico
noscimento da parte dell'Euro-
paiesserc uno stato di diritto, 
garantire i diritti delle minoran
ze etniche e nazionali, rispet
tare le frontiere. 2) Era stato af
fidato alla Commissione di ar
bitrato della Cee, nata in sede 
Conferenza di pace, costituita •• 
dai presidenti delle Corti costi
tuzionali di 5 paesi e presiedu
ta dal francese Badinler, il 
compito di verificare se le re
pubbliche iugoslave, che entro 
il 23 dicembre avessero richie
sto il riconoscimento, avevano 
le carte in regola. 3) Era stato 
fissata la data del 15 gennaio 
per procedere al riconosci
mento , tenuto conto del pare
re della Commissione Badin-
ter. E cosi e stato. Solo che non 
esisteva un'unica • interpreta
zione del ruolo della Commi-
sione. Italia e Germania punta
vano sull'automatismo. Fran
cia e Inghilterra vincolavano la 
decisioneal rispetto del parere 
della Commissione. Nei giorni 
scorsi Badinter ha fatto la sua 
relazione dicendo: bene Slove
nia e Macedonia, male Bosnia 
che deve fare un referendum 
vero e malino la Croazia per 
quanto riguarda le garanzie al
le minoranze. Appena il testo 0 

stato reso noto il presidente 
croato Tudjman ha scrìtto ai • 
Dodici giurando che avrebbe 
modificato la costituzione se
condo le indicazioni di Badin
ter, e la Grecia aveva fatto fuo
co e fiamme per il giudizio po
sitivo sulla Macedonia. Atene 
infatti sostiene . che Skoplie 
non ha mai rinnegato un'anti
ca posizione secondo la quale 
la capitale della Macedonia sa
rebbe Salonicco. A questo 
punto è scattato il processo di 
mediazione, guidato dalla pre
sidenza portoghese, che alla fi
ne ha permesso la decisione 
all'unanimità di ieri. Londra si 
e dichiarata soddisfatta delle 
promesse di Tudjiman. Parigi 
ha deciso invece che non in-
vierà gli ambasciatori sino a 
quando la costituzione croata 
non sarà effettivamente modi
ficata, e gli altri hanno detto: 
d'accordo riconosciamo Slo
venia e Croazia . Kohl natural
mente ieri stesso ha inviato un 
suo rappresentate a l-ubiana e 
Zagabria e provveduto alla no
mina di due diplomatici 

E la Macedonia? Per ora ha 
vinto Atene e tutto verrà rinvia
to a data da destinarsi. La Bo
snia invece deve proprio met
tersi in regola. . . . . . . 

Il presidente ; 
della Croazia, • 

• Franjo - • 
Tudjman. ;.' 

In alto;;. 
'• Sbandiera -

croata • 
sventola, • 
insieme ' 
a quella 

della Comunità 
europea, • 

dal balcone 
del palazzo >• 
del governo 
a Zagabria 

Mitterrand inoltre ha fatto 
sapere che la Francia manterrà 
rapporti diplomatici anche 
con quello che resta della vec
chia Jugoslavia, che secondo 
Parigi continua ad esistere o ha : 
per capitale Belgrado. A que
sto proposito vanno registrate * 
due dichiarazioni: • una : d e l ' 
Montenegro che riafferma ap
punto l'esistenza di una Jugo
slavia avente personalità giuri- . 
dica internazionale, ' anche 
senza Croazia «' Slove'iia, e 

Non-stop televisiva per il battesimo intemazionale della Croazia 

spane messa 
Zagabria festeggia 24 paesi amici • DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA . ciato una «messa pef la pace» 1 paese e mólti •crAatì^iavoràno/ 

• ZAGABRIA. «Zbogom Ju-
goslavijo». addio Jugoslavia. Il 
cantante ce la mette tutta per 
dare un tono allegro alla ne
nia. Ma non ci riesce, si tratta 
pur sempre di un «de profun
dis». La >non stop* televisiva di 
Zagabria è partita in tono mi
nore ieri mattina. Lo speaker, 
di solito sobrio e ufficiale, si è 
presentato in uno studio ad
dobbato con mazzi di fiorì e 
strisce di carta con I colori del
la Croazia. Alle sue spalle un 
pannello luminoso con > la 
mappa dell'Europa. Ma la luce . 
lampeggiava solo sulla Gcrma- . 
nia. l'Austria, la Danimarca, e 
un piccolo puntino segnalava 
San Marino. Quasi una festa a 
metà. Poi, pian piano, sono ar- ; 
rivati altri riconoscimenti che 
contano: la Cee in serata, l'Ita
lia, • l'Inghilterra. • Alle 19 il 
•puzzle» televisivo era quasi '•• 
completo e una voce fuori
campo ha gridato «ventiquat- -
tro». Insomma e fatta, la Croa- '• 
zia e ora un paese riconosciu 

lorlci «Siamo forti per la Croa
zia» e addiritura «grazie Italia». 

' Per ore ed ore sfilate di soidati 
con le uniformi fresche di la-

, vanderia, nozze nel paesini del 
' fronte, reportage sulle bellezze 
• della Dalmazia. Cosi, sul pie-
*„ colo schermo, la giornata del 

funerale della Jugoslavia. I ca
pi croati non hanno voluto 

'•: strafare ben sapendo che sola-
: mente a Zagabria vi sono ven

timila profughi delle Slavonia, 
,;' migliaia di famiglie che vivono 

nel ricordo degli orrori di Vu-
• kovar. Radio e televisione non 

hanno dimenticato di infra-
• mezzare i canti retorici e cele

brativi con il ritornello «stop 
the war In Croazia» che i giova
ni fischiano per le strade. Il 
presidente del parlamento 
Darko Dominan ha detto che 
«ogni lotta richiede un prezzo 
da pagare, la Croazia l'ha fatto 
e la sua battaglia viene ora ri
conosciuta. La . federazione 
non c'è più». Il capo del go

to "internazionalmente. • Lo ?--verrinoiGreguric si e detto con
speaker, con un'eccitazione 
crescente, ha cambiato regi
stro presentando concerti di 
musica classica con Tudjman 
nel palco d'onore del teatro di 
Zagabria, meeting di gruppi 
rock che sotto la scritta «per la 
libertà della patria» intonavano 
chiassose canzoni dai titoli re-

vinto che ora il cammino verso 
la pace è più agevole. Nel po
meriggio, mentre in città co
minciava il concerto di clacson 
e lo sventolio delle bandiere, 
una grande folla si e raccolta 
nella centrale piazza di Ban Je-
lacic e più tardi nella cattedra
le. Il cardinale Kuharic ha offi-

davanti a migliaia di persone 
che riempivano la navata e 
buona parte della piazza anti
stante. Sulle impalcature che 
infagottano la cattedrale, ban
diere croate e del Vaticano. In -
mattinata, a villa Zagorje, la re
sidenza di Tito immersa nel 
verde della collina, l'attesa ce
rimonia che ha sugcllato l'ami
cizia di ferro con la Germania. 
Il ministro degli Esteri Separo-
vie, in partenza per Roma, si 
era preoccupato di fugare an
cora una volta i sospetti: «Non 
sogniamo allatto il quarto Rei-
eh. Questa e una follia. Abbia
mo intense relazioni con la 
Germania, e rapporti amiche
voli con altri paesi, come l'Ita
lia». Ma nella sala di villa Za-

• gorje, nella cornice delle gran
di occasioni, si sono sprecati i 
complimenti in occasione del
l'apertura formale delle rela
zioni diplomatiche tra Germa
nia e Croazia. Il rappresentan
te del governo tedesco Klaus 
Peter Kleibcrsi è dilungato ne
gli elogi della repubblica croa
ta che «ha conquistalo la pro
pria sovranità, ha convocato li
bere elezioni, approvato leggi 
che tutelano i diritti umani e le 
minoranze accettando tutte le 
condizioni poste dalla Comu
nità europe». Molti tedeschi -
ha proseguito il messaggero di 
Genschcr - amano il vostro 

in Germania». Poi la stoccata a 
Belgrado: «La decisione della 
Germania non va contro alcu
na delle repubbliche. Ma ci 
opponiamo ' all'aggressione 
compiuta dall'armata iugosla
va e ai leader della Serbia che 
hanno pensato di risolvere la 
crisi jugoslava con le armi». 
Tudjman, accompagnato dal 
presidente del parlamento Do-
mian e dal capo del governo 
Graguric, ha ascoltato soddi
sfatto. «La Croazia - ha poi ag
giunto il rappresentante di 
Tudjman, Sirianlc - e vittima di 
ambizioni imperialistiche ed 
ideologiche. La Germania con 
l'aiuto di Kohl, Gcnscher e del 
suo popolo ha preso la storica 
decisione ' di accogliere la 
Croazia tra le moderne demo
crazie». In serata ancora folla 
nelle piazza del centro, dita al
zate con il segno della vittoria, 
fuochi d'artifico, canti e spari. 
Il '. ministero .dell'Interno - ha 
messo in guardia chi intende 
usare le armi per festeggiare e 
ha promesso punizioni per i 
trasgressori. • ' •:,..;• • .: 

Intanto, sulla linea del fonte 
ancora scaramucce e lanci di 
granate. L'episodio più grave a 
Karlovac. Tre gardisli croati so
no stati uccisi da cecchini 
mentre gli osservatori della 
Cee stavano effettuando un so
pralluogo. 

una seconda rilasciata dal vi
cepresidente di un fantomati
co Consiglio esecutivo federa
le che protesta con lord Car-
rington perchè nelle ultime se
dute della Conferenza di pace 
i rappresentanti del vecchio 
governo jugoslavo non vengo
no più invitati, mentre invece 
sarebbero gli autentici eredi 
dei «diritti, dei poteri e degli 
obblighi internazionali • della 
vecchia federazione della Ju
goslavia» 

De Michelis e il ministro croato 
brindano e firmano il primo accordo 

Roma-Lubiana 
Frizioni 
sulleminoranze 

ROSSELLA RIPERT 

• • ROMA «Cin cin all'indi- , 
pendenza». Roma e Zagabria . 
colgono l'occasione della fir
ma del memorandum sulla tu
tela della minoranza italiana in v 
Croazia per brindare al giorno « 
del si europeo alle repubbli- r 
che sovrane dell'ex Jugoslavia. *; 
«Un giorno storico», commenta "r 
il ministro degli Esteri italiano, -: 
Gianni De Michelis. È soddi- ;.-
sfatto il capo della Farnesina e 
rivendica il ruolo svolto da Ro
ma per ricucire la frattura tra i 

Dodici sull'intricata crisi jugo
slava. , 11 compromesso rag
giunto dalla Cee il 14 dicembre ; 
scorso, quello in base al quale ; 
fu [issata la data del riconosci-. 
mento al 15 gennaio e si affidò ; 
alla commissione di arbitrag- • 
gio il compito di vagliare le ri- , 
chieste di riconoscimento del- * 
le singole repubbliche seces-
sioniste, alla fine ha pagato. -• 
Anche se non hanno potuto 
nascondere le discrepanze sui 
tempi del via libcn al ncono-

Siglata l'intesa con la Germania per lo scambio di ambasciatori 

Lubiana cerca partner economici 
E cancella il nome di Tito 
... .••...-- . DAL NOSTRO INVIATO • " 

-...,••'- GIUSEPPE MUSLIN 

• • LUBIANA Peter Kleibcr, di- ; segni esteriori a testimoniare ia 
plomatico tedesco, alle 8,30 • vittoria registrata sul piano in-
ha firmato, presente il ministro 
degli esteri sloveno Dimitrij Ru-
pel, il protocollo d'intesa per 
lo scambio degli ambasciatori. , 
Quella di ieri è una giornata -
storica per tutta la Slovenia. A 
poco più di anno dalla procla
mazione » dell'indipendenza, 
l'Europa e stata concorde nel 
riconoscere che il goveno di 
Lubiana aveva tutte le carte in • 
regola per chiedere il ricono
scimento intemazionale. I pri
mi stali che hanno legittimato 
l'indipendenza della giovane 
repubblica - e vale la pena di 
elencarli Lituania, Estonia, Let
tonia, Islanda, Croazia, Svezia, 
Germania, Ucraina, San Mari
no, Vaticano e Bielorussia -
sembrano aver aperto la strada 
a tutti gli altri. .-.>-•- - •,-..->. 

Qui In Slovenia da un mo
mento all'altro e atteso il rico
noscimento degli altri membri 
della comunità europea, men
tre si stanno affrontando i pro
blemi che derivano dallo sgre
tolamento della Jugoslavia, in 
una capitale che ieri appariva 
del tutto tranquilla. - .- ••,: , 

Qualche bandiera," ma non 
poi tanle, lungo i viali d'acces
so alla città e pochissimi altri 

I ternazionale. La televisione e 
la radio slovena, da parte loro, 
continuano a trasmettere con 
qualche insistenza una nota 
canzone «Zgobom Jugoslavi-

: jo», vale a dire «Jugoslavia ad
dio». Poco altro, se non per il 

. significativo cambiamento del 
nome della principale arteria 
di Lubiana. La «Titova cesta», 
«strada di Tito», da qualche 
giorno infatti e stala ribattezza
ta con la sua denominazione 

dei suoi lettori, riporta una car
tina dell'Europa con tratteggia
ti gli stati che hanno dato il lo-

1 ro assenso alla nuova repub
b l ica . ' ••.:.---.\-•.-•.-. •<:,.{. 

«Adesso la lotta per il rico- .: 
;-.' noscimento intemazionale de-
';• ve trasformarsi in un'iniziativa ; 
'per attivare la collaborazione 
. in campo economico e socia-, 
"•; le», ha affermato Milan Kucan, v 
;- presidente della repubblica ed -
^esponente degli ex comunisti, y, 
• in un incontro con la stampa ;* 
" estera, nel pomeriggio di ieri. ', 
•'• La Slovenia, ha deto Kucan, in-

™„!„,.;., „i.~ •;...,! . . . .w „ N • tende mettersi al lavoro per ri-
S E ' & " ^ S 3 2 5 . 2 ? ^ r r e nel breve periodo la di- ;. , prima del 1945: ora si chiama 

\ «Dunajska cesta», ovvero «stra-
\ da per Vienna». Cosi anche il 
defunto presidente della fede
razione cede il passo, cancel
lato dalla toponomastica di 
Lubiana, y.» -, —.•-. ; . . . : ; :,, 

Su «Slovenske Novice»,'un 
tabloid a colori, ieri campeg-

, giava a tutta pagina un titolo 
; che recitava: «Beniamino d'Eu

ropa». Sotto una vignetta mo-
: strava Giovanni Paolo II nell'at

to di benedire un neonato nel
la culla. Inutile aggiungere che 

- la vignetta si riferisce al ricono
scimento del Vaticano e che il 
bambino rappresenta la Slove
nia. Il «Delo», invece, il più dif
fuso giornale lubianase. apre a 
tre colonne e, a soddisfazione 

stanza che la separa dai paesi 
industrializzati. E i rapporti con 
la Croazia? Buoni, molto buoni 
anche se si devono stabilizzare 
i confini, ha sottolineato il pre
sidente sloveno. Nel senso di 
mettere più paletti però, non, ' 
almeno cosi sembra, per riven- ' 
dicazioniterritoriali. .tvX'^.ysj 

Milan Kucan, alla fine, ha af- ' 
frantalo anche il problema re- '-, 
lalivo alla mancata firma del-

. l'accordo con l'Italia sulla tute
la delle minoranze. Come si ri- , 
corderà, l'altro ieri, il governo <: 
di Lubiana, aveva deciso che ì 
non c'erano le condizioni per 
arrivare alla stesura del docu- , 
mento. A grandi linee, il dis-. 

' senso, verte sul fatto che, se

condo Lubiana, ci sarebbe 
una disparità di trattamento fra 
la tutela accordata alla mino
ranza italiana in Slovenia e 
quella che l'Italia si appreste
rebbe a concedere agli sloveni 
del Friuli-Venezia Giulia. Fatto 
sta che il ministro degli esteri 
Dimitrij Rupel che ieri avrebbe 
dovuto essere a Roma per la 
firma del documento ha ri
mandato il tutto a data da de
stinarsi. Questo mentre l'altro 
ieri fino a tarda ora a Gorizia il 
sottosegretario agli esten Clau
dio Vitalone e lo stesso Dimitrij 
Rupel hanno cercato fino al
l'ultimo di • giungere ? ad un 
compromesso. - ; : ; ; . 

Non 6 ancora tutto. È stato 
ancora chiesto se il presidente 
della repubblica italiano Fran
cesco Cossiga abbia confer
mato o meno la sua visita a Lu
biana. Nessuna risposta netta: 
Milan Kucan, infatti, si e augu
rato che la visita possa effet
tuarsi come da programma. r'%" 
• E Belgrado? Ha duramente 
attaccato la Cee per l'ingeren
za negli affari interni della Ju
goslavia definendo illegale la 
decisione di riconoscere Slo
venia e Croazia. Oggi, infine, 
Slobodan Milosevic si troverà 
in Grecia per affrontare la que
stione macedone con il pre-
mierdi Atene. : " 

scimcnto, i partner comunitari 
hanno dato all'unisono il via li
bera a Slovenia e Croazia. «So-' 
no felice di firmare questo me
morandum insieme a Zvoni- :, 
mir Separovic. ministro degli S" 
Esteri di uno Stato indipenden- • 
te e sovrano, a pieno titolo ' 
membro della famiglia euro
pea - ha detto De Michelis nel
la sala di villa Madama - a 
questo si e arrivati nel modo ' 
migliore. La sovranità è stata 
raggiuta con il consenso del
l'Europa». L'Europa non si 6 di
visa. Ma sulle questioni più spi- . 
nose, come il riconoscimento ' 
della Macedonia, osteggiato . 
dalla Grecia, e della Bosnia Er
zegovina, prende tempo. Ro
ma si adeguerà alle procedure 
della Cee. «Per quanto riguar
da la Macedonia aspettiamo -
ha spiegato il capo della diplo- • 
mazid italiana - mi auguro che : 
il chiarimento necessario per '• 
risolvere anche questo proble- •.;• 
ma arrivi in tempi brevi». Sepa- :,7 
rovic "-.tradisce "l'emozione. ">' 
«Grazie Italia - dice - senza 
uomini come De Michelis e il .»' 
ministro tedesco *• Genscher • 
questo passo non sarebbe sta
to possibile». È un giorno «spe
ciale» confessa il capo della di- ' 
plomazia croata: «oggi si con
clude il nostro risorgimento», 
aggiunge dopo aver Urinato il 
primo atto ufficiale, il memo
randum appunto, da ministro 
degli Esteri di uno stato sovra- ̂ V 
no. «Ora attendiamo France- i 
sco Cossiga, sarà il primo Ca- " 
pò di Stato a venire a Zaga
bria». De Michelis conferma 
l'imminente viaggio del presi- , 
dente che consegnerà ai diri
genti di Slovenia e Croazia gli * 
atti ufficiali del riconoscimento ì: 
italiano delle due repubbliche, (i 
Oggi si riuniràjl consiglio oei ;' 
ministri per prendere, le deci- ; 
sioni necessarie per lo scam- • 
bio degli ambabasciatori. Ro- -
ma allaccerà rapporti diplo
matici con Zagabria ma per 
ora, resterà anche l'ambascia- ,; 
toro italiano a Belgrado, come ì? 
quello iugoslavo a Roma. Un '*• 
gruppo di diplomatici italiani e '•' 
croati si metteranno subito al •; 
lavoro per preparare l'agenda ';' 
dei futuri accordi che i due Sta- '-
ti stipuleranno tra loro. Oggi ,". 
De Michelis invierà una lettera '•:'• 
anche al presidente serbo Mi- '••:• 
losevic: «Voglio tornare :s spie- •: 
gare che le nostre decisioni ;•• 
non ^ sono frutto dell'ostilità -'' 
preconcetta verso Belgrado», ' 
insiste il ministro italiano, srcw-. 

Assente il ministro sloveno 
Rupel per divergenze non ap- _ 
pianate sulla questione della • 
minoranza slovena in Italia, ': 
l'incontro di villa Madama è 
servito ai due ministri italiano e •', 
croato per firmare il memoran- •' 
dum sulle minoranze italiane. ': 

«Abbiamo affermato il princi- : 
pio della parità di trattamento , 
- ha spiegato De Michelis - l'o- ', -
biettivo era quello di ridurre al . 
minimo il problema della divi
sione della comunità italiana». 
Nella sala compare a sorpresa 
uno striscione polemico, sroto- -
lato da due giovani Istriani: 
«Dalmazia » ritorneremo», t De 
Michelis non si scompone i 
confini non sono in discussio
ne. * -

CHE TEMPO FA 

rato. 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: situazione meteorolo
gica immutata in quanto la nostra penisola 
è tuttora compresa entro una vasta e consì
stente area di alta pressione atmosferica 
che si estende dall'Europa Nord-occidonta-

. le al bacino centrale del Mediterraneo. Le 
perturbazioni provenienti dall'Atlantico so
no costrette a percorrere addirittura le re
gioni artiche, a Nord dell'anticiclone, per 
poi piegare lungo il bordo orientale dell 'al
ta pressione e dirigersi verso le regioni 
balcaniche e successivamente quelle me
diorientali. Situazione questa favorevole 
alla nebbia e alla concentrazione di sostan
ze inquinanti In particolar modo nei grossi 
agglomerati urbani. . 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della 
penisola e sulle isole prevalenza di cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Addensa
menti di nubi a carattere temporaneo sono 
possibili sulle Puglie, la Calabria e la Sici
lia. Nebbia estesa, in parziale dissolvimen
to durante .le ore centrali della giornata, 
sulla pianura padana, le vallate appennini
che od II litorale adriatico. - . , - • , • : 
VENTI: debollo provenienti dal quadranti 
settentrionali. • - . - . - . - ... . . . ...... 
MARI: generalmente calmi. \ 
DOMANI: ancora prevale -^a i i cielo sere
no o scarsamente nuvoloso su tutte le re
gioni Italiane. Permanenza della nebbia 
sulla pianura padana e localmente sulle 
vallate appenniniche e il litorale adriatico. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Balzano 
Verona 
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Venezia 
Milano 
Torino 
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Genova 
Bologna 
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- 2 
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-1 
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Amstoraam 
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Holsinki 
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0 
3 
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0 
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12 
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L'Aquila 
Roma Urbe 

RomaFlumlc. 
Cumpobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 

Roggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
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- 2 
-4 

0 
0 
5 
3 

-1 
6 
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11 
8 
3 
4 

3 

4 

13 
14 

9 
11 

13 
7 

11 

15 
14 
14 
18 
14 
16 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

5 
1 

-24 
7 
2 
2 

-2 
np 

7 

11 
-17 

17 
5 
5 
2 

np 
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Lira 
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nello Sme 
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Dollaro 
Nuova 
impennata 
(in Italia 
1.218 lire) 

Un reparto 
degli 

stabilimenti • 
Olivetti. 

di Ivrea Sotto, ; 

Carlo 
De Benedetti ' 

Economìa 
al buio 

ECONOMI A £ LAVORO 

Il gruppo di Ivrea prosegue la sua «offensiva» e annuncia: 
«Abbiamo 10 giorni di tempo e se non riusciremo a trovare 
una soluzione concordata andremo avanti da soli». Arrivano 
3000 licenziamenti? Nel ?91 fatturato in calo: 8600 miliardi 

Olivetti: tagliare è la parola d'ordine 
Sulle riduzioni di personale la Olivetti concorda con 
il sindacato che ha chiesto il sollecito intervento del 
governo. «Abbiamo 10 giorni di tempo - ha detto il 
direttore delle relazioni industriali Giorgio Arona - e 
possiamo trovare una soluzione concordata. Ma se 
non riusciremo a trovarla siamo determinati ad an
dare avanti da soli». Prosegue con ta stampa l'offen
siva dell'azienda. 

DARIO VENEQONI 

Wm MILANO Rientrato da oltre 
due mesi ad Ivrea alla testa 
dell'Olivetti, estromettendo di 
tatto l'amministratore delegato 
Vittorio Cassoni, ring. Carlo De 
Benedetti continua a restare in 
posizione defilata in questa 
prima fase dell'ennesima ri
strutturazione del gruppo. Cosi 
anche ieri ha disertato l'affolla
to incontro con la stampa con
vocato a sostegno delle ragioni 
dell'azienda nella vertenza. •-

L'assenza - del - presidente 
lon ha impedito ai suoi colla
boratori di lanciare con Gior

gio Arona. responsabile delle 
relazioni industriali, un chiaro 
segnale di guerra rivolto al sin
dacato e al governo: «Siamo 
d'accordo con la richiesta del 
sindacato di un immediato 
coinvolgimento del governo. 
Occorrono scelte precise e ra
pide di politica industriale. Ab
biamo 10 giorni di tempo per 
trovare un'intesa, nel rispetto 
della tradizione dei rapporti in
dustriali < nel gruppo. Ma se 
questa intesa non arriverà, sia
mo determinati a proseguire 
da soli». .. 

La parola «licenziamenti" 
non e mai stata pronunciata, 
ma il senso della dichiarazione 
di Arona ù inequivocabile. Co
me chiara 0 l'intenzione della 
Olivetti, memore della intermi
nabile esperienza dei prepen
sionamento, di drammatizzare 
i motivi del confronto con il 
sindacato per mettere fretta a 
un eventuale intervento del go
verno. 

Il confronto in sede azienda
le riprenderà dunque sotto 
questi auspici. Obiettivo della 
Olivetti è «di ottenere risparmi 
dell'ordine delle centinaia di 

miliardi», cosa che consenti
rebbe, se si realizzerà una sene 
di condizioni, di nportare l'a
zienda all'utile giù nel'92. , 

Bruno Lamborghini, diretto
re degli studi-economici, e El-
serino Piol, direttore centrale 
operazioni, si sono incaricati 
di illustrare il contesto nel qua
le la Olivetti opera. Un conte
sto di accentuata concorren
zialità e di prospettive quanto 
mai incerte. I produttori di 
computerà hanno dinnanzi, 
nella migliore delle ipotesi, un 
anno di crescita zero. E già nel 
'91 la maggioranza delle ini-

A vescovo di Ivrea 
«La società viene 
prima del mercato » 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

••TORINO. «È necessario pri
vilegiare l'uomo e l'ambiente 
sociale in cui vive rispetto alla 
difesa ad oltranza del capitale 
fine a se stesso. E evidente che 
se un sistema politico-econo
mico non permettesse il rispet
to di queste gerarchle di valori, 
diventerebbe inderogabile la 
ricerca di uno nuovo, dove fos
se possibile dettare nuove re
gole di governo del mercato 
nel quale abbia spazio deter
minante la solidanctà». A riba
dire con queste parole che gli 
esseri umani ed il loro lavoro • 
valgono sempre più del tanto 
idolatrato mercato, è un docu
mento diffuso tra i fedeli dal
l'Ufficio Pastorale del lavoro 
della Diocesi di Ivrea. •; 

Ancora una volta la comuni
tà cristiana retta da monsignor 
Luigi Bettazzi scende in campo 
a fianco dei lavoratori, preoc
cupata perche i 2.500 dipen
denti che l'Olivetti considera 
esuberanti finirebbero nelle li
ste di «mobilita extra-azienda- . 
le» istituite dalla legge 223: 
•Nella situazione di cnsi occu
pazionale attuile, particolar
mente grave nell'area canave-
sana. questa mobilila signifi
cherebbe sicuramente il licen
ziamento per la maggioranza 

dei lavoratori espulsi». 
Assieme ai comportamenti 

dell'Olivetti, anche quelli del 
governo vengono censurati. 
«Le soluzioni del problemi -
scrive infatti la Diocesi di Ivrea ' 
- andrebbero ricercate in stra
tegie che sviluppino le occa
sioni di lavoro, affinchè non si • 
debba sempre giungere ad 
elaborare piani di riorganizza
zione che prevedano espulsio
ne di lavoratori per poter man
tenere l'economicità dell'im
presa. Queste strategie di svi
luppo dovrebbero essere inse
nte in piani nazionali ed euro
pei •- che,. ... oltre alla 
individuazione delle commes
se rivolte a migliorare i servizi 
pubblici, prevedano coordina
menti nelle progettazioni, si
nergie fra partner e coinvolgi
menti delle università e della 
ricerca scientifica. Tutto que
sto sotto il controllo dei vari 
enti dello stato, in primo luogo 
del governo, onde garantire al
l'industria italiana le stesse op
portunità offerte dalle altre na
zioni ai loro produttori». 

Sono concetti analoghi a 
quelli sviluppati in un volanti
no dalla federazione di Ivrea 
del Pds: «Si presenta un piano 

prese Usa e la totalità di quelle 
europee hanno chiuso i conti 
in passivo. Gli oltre 400 produt-
ton si combattono sul mercato 
dei • personal computer? so
prattutto a colpi di sconti. Il ta
glio dei prezzi, che ha supera
to il 35% nell'anno appena fini
to, potrebbe conoscere una ul
teriore limatura - tra il 25 e il 
30%-anche nel'92. 

• La casa di Ivrea, ha annun
cialo Piol, accusa una flessio
ne del -1,8% del fatturato, chiu
dendo il'9! a quota 8.600 mi
liardi. I primi mesi di quest'an
no non saranno incoraggianti, 
ma «ci aspettiamo segni di ri
presa per la seconda metà del
l'anno». - - . . . - -

La riduzione di personale 
interesserà, • nelle intenzioni 
dell'azienda, tutti i livelli azien
dali, dalla produzione ai diri
genti. Ma «non la ricerca e svi
luppo, il marketing e il suppor
lo alle consociate», nò la Ois, la 
società di software che Ivrea 
cerca di imparentare con la 

francese Cap Gemini. Trattati
ve a questo proposito sono an
cora in corso, dice Piol, per in
serire la Ois in un contesto in
temazionale. Secondo - fonti 
francesi, anzi, un annuncio di 
una intesa potrebbe essere im
minente. - ,•. ' -f,o •-•, 

La Olivetti conferma di voler 
restare nel mercato dei prodot
ti per ufficio, unico produttore 
occidentale. Ma per farlo chie- , 
de di poter ristrutturare profon
damente, chiudendo a Crema 
e concentrando a Marcianise , 
anche parte delle produzioni ' 
di Pozzuoli. «Non sposteremo 
queste produzioni in Orente», 
dice Piol. A Singapore il grup
po annuncerà tra breve l'avvio > 
di una nuova linea di produ- ; 
zione: si parla di nuovi palm • 
top. computerini da palmo di 
mano, miniaturizzati al massi
mo e a basso costo. • , ••-"< 

Punti di forza del gruppo, se
condo gli uomini di Ivrea, la . 
capacità di gestire l'innovazio
ne, la fitta rete di alleanze, l'of

ferta completa, la convinta 
adesione ai sistemi aperti, la 
solidità patnmoniale e la con
solidata rete distributiva e di 
assistenza. . - -

Dei punti di debolezza ov
viamente non si parla. Neppu
re di fronte a una domanda di
retta Piol ammette in pubblico 
che l'Olivetti ha perso in credi
bilità e in afficienza - e quindi 
anche in fatturato - a causa 
dell'impressionante tourbillon 
di manager di primo piano in 
questi anni (tra tutti basti ricor
dare Mercurio, Tato, Morezzi e 
ora anche Cassoni) e A causa 
del continuo «fare e disfare» 
nella struttura del gruppo. 
Quanto ci avete rimesso a divi
dere la Olivetti in tre due anni 
(a a a smontare oggi questo ca
stello per tornare a una unica 
struttura7 - abbiamo chiesto. 
Non abbiamo perso nulla, e la 
nsposta. Semmai ci saremmo 
trovati due anni fa alla stretta a 
cui siamo ora. Gira e rigira si 
torna sempre alla riduzione di 
personale. , « v *, ,-$ <, .•, 

che appare finalizzato unica
mente a ridurre i costi, senza 
indicazioni strategiche di un 
futuro sviluppo. Questa strada 
non può che vederci contrari, 
tanto più che quest'azienda, 
con il concorso di uno stato 
capace ed efficiente, avrebbe 
le risorse per riprendersi. I la
voratori Olivetti non debbono 
rassegnarsi. Ivrea e il Canavese 
non possono permettersi un 
nuovo sacrificio di queste di
mensioni, cosi come l'Italia 
non può assecondare un tale 
ridimensionamento per un'a
zienda strategica come l'Oli
vetti». 

Sul medesimo tasto battono 
il presidente e l'assessore al la
voro della Regione Piemonte, 
che hanno scritto ad Andreotti 
ed ai ministri Marini e Bodrato 
chiedendo di essere convoca
ti: «L'azione del governo non 
deve limitarsi ad una semplice 
composizione della vertenza 

Olivetti. Occorre che il governo 
predisponga un ' concreto in
tervento per lo sviluppo di un 
piano di commessa pubblica 
nel settore informatico, cosi 
come avviene nelle altre na
zioni della Cee, e per la deter
minazione di adeguate linee di 
politica industriale». Il 21 gen
naio la Regione Piemonte in
contrerà le giunte di Lombar
dia, Campania e Toscana, le 
altre regioni in cui è insediata 
l'Olivetti. 

Alla vigilia dell'odierna ri
presa del confronto tra azien
da e sindacati cresce dunque 
un'ampio fronte di solidarietà, 
che culminerà la prossima set
timana in una grande manife
stazione cittadina ad Ivrea. Ieri 
intanto sono proseguiti com
patii scioperi di due ore, con 
assemblee partecipate, negli 
stabilimenti Olivetti di San Ber
nardo, Aglio e Lcinl nel Cana
vese. 

A Pds boccia il piano 
di De Benedetti e rilancia 
il «polo unico» informatico 

FERNANDA ALVARO 

B ROMA. L'appuntamento 6 
per il 7 febbraio a Ivrea, dove il -
Pds tiene la conferenza nazio
nale di partilo sull'Olivettl. Ma 
la data decisa da tempo, già .' 
prima dell'apertura della ver- ' 
lenza per 11 piano industriale 
del '92, e successiva a quella 
fissata dall'azienda per la chiù- ." 
sura della piano che prevede !-
2.500 esuberi. Il «black day» sa
rà il 25 gennaio. Cosa propone • 
quello che Occhetto ha defini
to, durante la conferenza 
stampa di giovedì scorso, «il 
partito del lavoro produttivo» 
di fronte a questa ristruttura
zione? Chiede la sospensione •• 
del piano di ridimensiona
mento della forza lavoro e di, 
impianti a fronte di impegni 
nuovi e aggiuntivi del governo 
nazionale, l'intervento imme
diato di Andreotti «vista l'em-
blcmaticità della vertenza ap
pena aperta», la formazione di 
un polo informatico nazionale 
attraverso «alleanze e collabo
razioni con le aziende pubbli
che». . . • . 

Di impegno a tutto campo, 
hanno parlato ieri a Botteghe 
oscure il responsabile dell'in
dustria e lavoro del Pds, Um
berto Minopoli, Enrico Ceccot-

ti coordinatore Rom per l'in
formatica e il segretario confe
derale della Cgil Sergio Coffe-

• rati con i delegati dei consigli 
di fabbrica degli stabilimenti 
Olivetti. 

«I lavori di Ivrea saranno 
conclusi da Occhetto - ha det
to Minopoli - perche questa 
vertenza ha un valore partico
lare. Per la prima volta si parla 

' dì riduzione netta di occupa
zione, messa in mobilità dei la
voratori, chiusura di stabili
menti. SI tratta di un segnale, 
che se venisse accolto da altri 
industriali privati, accrescereb
be in modo Intollerabile le tcn-
zioni sociali». Il responsabile 

. dell'industria, in mano il piano 
presentato l'8 febbraio ai sin
dacati, elenca le cose di cui te
ner conto e quelle da respinge
re. Se risponde a verità lo sce-

' nario di crisi, la mancanza di 
politiche pubbliche per l'im
presa informatica, la necessità 
di coordinare la direzione del 
gruppo, sono negativi e con
troversi i punti sulle strategie di 
internazionalizzazione e il pia
no di assetto industriale. -

Enrico Ceccotti sottolinea 
una piccola vittoria sindacale 
in questa prima fase: «Siamo 

riusciti a non parlare immedia
tamente di ammortizzatori -
ha detto - anche perché que
st'anno la mancanza di politi
ca governativa e aziendale ci 
fa intravedere, se non governa
to, un processo di scomparsa 
dell'Olivetti dallo scenario in
dustriale. In questa situazione 
non si può affrontare una nuo
va ristrutturazione. Dobbiamo 
dare e darci ossigeno. Per que
sto chiediamo la sospensione 
del piano». Cofferati si è soffer
ma sui «tempi» tracciati dall'in
gegnere: il 25 gennaio «quan
do e'6 ancora un governo che 
possa fare qualcosa», aprile 
per chiudere Crema «con le 
elezioni alle porte». Come dire 
che la partita Olivetti si gioca, 
necessariamente, -sul tavolo 
del L'ovemo». « • . .-..•--.. 

Ai rappresentanti dei consi
gli di fabbrica il compito di 
parlare delle realtà locali. Del
ia sfiducia verso l'ingegnere 
considerato più un finanziere 
che non un industriale, dei 
suoi fallimenti. Di necessità e 
paure territoriali. Tra le tante 

• quelle di fare vertenze isolate e 
legalistiche. Per questo il de
putato pds Strada propone un 
giro del segretario nelle fabbn-
che a rischio. Da Crema a Poz
zuoli. • •> vi " % * . - r . 

Agnelli e Romiti fanno il giro dei «palazzi» romani per presentare la nuova auto Fiat. E Cossiga la prova in piazza del Quirinale 

Andreotti-Agnelli, tregua armata con la 500 
RITANNA ARMENI 

• • ROMA Tregua armata fra 
il «palazzo» e gli industriali. 
Pausa (temporanea) nelle po
lemiche fra Giulio Andreotti e 
Gianni Agnelli. - L'occasione 
per dar mostra di una pacifica
zione di facciata è data dalla 
nuova cinquecento che ieri 
l'awocato-senatore a • vita 
Agnelli, l'amministratore dele
gato della Rat auto Paolo Can
tarella e l'amministratore della 
Rat Cesare Romiti hanno pre
sentato agli abitanti illustri dei ; 
«palazzi» romani. Francesco 
Cossiga al Quirinale. Spadolini 
a palazzo Giustiniani, Nilde 
lotti a Montecilono e, natural
mente. Giulio Andreotti a pa
lazzo Chigi. Un gesto distensi
vo? un'occasione di nappacili-
cazione? L'avvocato e som-
dente, anzi ridente, ma pro
prio ndendo dice che «la pole
mica non è i chiusa». Al 
codazzo dei giornalisti che se

guiva ha voluto precisare: «È 
nostra consuetudine quando 
produciamo un nuovo model
lo di autovettura presentarlo 
alle autorità». Quasi un atto di 
correttezza istituzionale quin
di, non un gesto di simpatia o 
di amicizia. E tuttavia Andreot
ti, Agnelli e Romiti rimangono 
tre quarti d'ora chiusi In una 
stanza a parlare. Precisazioni? 
Insulti? Scuse? Non e dato di 
saperlo. Le dichiarazioni finali 

' sono naturalemcnte ambigue, 
ma dall'ambiguità trapela che 
il colloquio non e stato esatta
mente cordiale. Il presidente 
della Rat sempre somdente 
spiega che la polemica fra in
dustriali e governo «non e di 
oggi». «Secondo me - aggiun
ge si tratta di un malinteso da 
parte del governo e delle forze 
politiche su quello di cui oggi 
può aver bisogno il sistema in-
dustnale, che è in grossa diffi

colta e non ha interesse a tro
varsi in antitesi con il mondo 
politico». 

Dalle parole di Romiti si in
tuisce che fra Rat e governo e 
aperto ancora il contezioso del 
finanziamento della legge 64, ' 
la legge per gli interventi 
straordinari del mezzogiorno 
(la cui approvazione al Senato 
ù slittata) che dovrebbe porta
re altri soldi alla Fiat per lo sta
bilimento di Melfi. E che, pro
babilmente lo stali di Corso 
Marconi ha colto l'occasione 
della presentazione della nuo
va 500 per battere casso. «Noi 
siamo fiduciosi - ha detto Ro
miti - negli impegni che le for
ze politiche hanno assunto». 
Andreotti non parla. Lui ha già 
parlato anzi ha scritto sull'ar
gomento il suo block notes su 
l'Europeo precisando che «non 
e giusto gndare contro le Parte
cipazioni statali dimenticando 
l'origine di molte di esse (falli

menti privati)cd unificando in 
una censura diffamante o qua
si realtà profondamente dile
guali». E ricordando il profon
do rispetto che un uomo come 
Angelo Costa, presidente della 
Confindustna, aveva per la De. • 

Parla invece il presidente 
dell'Abi Tancredi Bianchi per 
difendere Andreotti le cui valu
tazioni sul'industria vengono 
definite «puntuali». La respon
sabilità dei mali dell'industria 
e per Tancredi Bianchi «la 
struttura propnetana che sop
perisce alla carenza di mezzi 
propri evitando il mercato». 
Anche il presidente dell'Abi 
nella sua polemica con gli in
dustriali porta dei dati. Se fino 
all'85 il disavanzo dei mezzi 
propri delle 1700 imprese cen
site da Mediobanca era di 
19.000 miliardi a fine 90 e stato 
di oltre 89.000. E se la carenza 
di capitali attribuibile ai privati 
era di 7000 miliardi ora essa e 

di 27000 miliardi. Insomma il 
peggioramento è distribuito 
nello stesso modo fra pubblici 
e privali. •-. 

E parla anche Giovanni Spa
dolini che dopo essersi infilalo 
(miracolosamenle) nella nuo
va 500 cerca di mettere pace '. 
fra industriali e politici anche . 
se non resiste alla tentazione 
di fare una battuta ad Andreot
ti. « Non vedo chi tragga van
taggio da questa contesa - ha 
detto - nò gli imprenditori che 
avranno grandi problemi da- • 
vanti a loro ne tantomeno la ' 
classe politica che deve rimet- . 
tere a posto i conti dello Stato • 
prima di impartire lezioni e pa
gelle». . • 

Da Cossiga solo battute. «La 
vecchia 500 partiva sempre e *. 
questa ? - ha domandato il 
presidente della Repubblica. 
«Parte... parte anche questa » 
ha risposto Agnelli, sempre 
sorridente. 

Il prodotto intemo lordo stagna 
Crollo delle esportazioni industriali 

Amara conferma 
Istat: crescita 
vicina allo zero 
Già nel terzo trimestre dello scorso anno la crescita 
del Pil, che durava da molti anni, si è fermata vicino 
allo zero. Ma quel che è più grave è che a sostenerla 
sono state solo la domanda interna e le importazio
ni, mentre gli indici del valore aggiunto industriale e 
delle esportazioni sono diventati nettamente negati- • 
vi. Buone notizie solo dalla Fiat, che riduce la cassa ' 
integrazione. •-,• • ' ;, } -;. ' >• ' ?-"f' 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • MILANO. Economia mala-
la, lo si scrive ormai tutti i gior
ni. Le cifre che arrivano dallo 
studio lstat sui conti economici • 
trimestrali nazionali non sono ; 
dunque che una conferma *' 
matematica: nel terzo trime
stre dell'anno appena trascor
so l'indice di crescita del prò- • 
dotto interno lordo e rimasto . 
immobile nspctto ai tre mesi • 
precedenti, anzi per l'esattezza ' 
si è spostato in su dello 0,1*. 
Dunque anche la crescita su • 
base annua, che nell'ultimo tri
mestre '90 e nei primi sei mesi 1* 
del '91 aveva segnato un mo- ; 

desto 1% in più, si e fermata 11. 
Altro che ripresa, altro -che ' 
uscita dalla recessione di cui. 
s'è parlato e s'è sperato in tutta 
la prima fase del 1991! 

Ma vediamo i dati più da vi
cino: due sono i punti.di.più,. 
grave : preoccupazione nella 
congiuntura trimestrale, il pri- • 
mo è quello della stazionarietà ' • 
delle nostre esportazioni. In un 
contesto di persistente debo
lezza della domanda intema
zionale che non si prevede af
fatto mutevole in tempi ravvici
nati. Il secondo è quello della ' 
diminuzione secca, -1.8%. del 
valore aggiunto dell'industria '• 
in senso stretto. . .'r ,-• \ 

Il che significa che a tenere 
in equilibrio il conto comples- • 
sivo è stato un fattore tutt'altro « 
che tranquillizzante, quello ; 
della crescita della domanda -' 
interna, +0,5% per i consumi • 
delle famiglie, + 1,656 per gli ;' 
investimenti, che è stata soddi
sfatta con una crescita delle 
importazioni del 2,2%, E persi
no il dato della superiore cre
scita degli Investimenti rispetto 
a quella dei consumi finali è ' 
un dato poco consolante: una • 
bella fetta degli investimenti ri
guarda infatti 'l'acquisto di 
mezzi .di trasporto, +4.9%, 
mentre resta assai meno mar
cato, + 2,2%, il dato degli inve
stimenti in macchinano e at
trezzature. S. ., ! - , . . ' - /"» 

Ma la sensazione netta dello 
stallo, e dei rischi di peggiora
mento dal settembre alla fine 
del '91, la si ha se si aggregano • 
i dati dell'ultimo trimestre con
siderato con quelli dei tre tri
mestri precedenti e si fa il con
fronto con il settembre '90. Ec
co che la crescita dell'1% del 

Pil di cui abbiamo già detto ri- , 
vela i punti di maggior fragilità: " 

' uno per tutti, il dato delle im
portazioni, che su base annua ; 
contribuisce quasi da sola, col * 
+ 5,5%, all'espansione del 2% >< 
delle risorse disponibili, contro >• 
però • un andamento - delle t 
esportazioni che diventa netta- f 
mente negativo con un -2,5%. " 
Dunque lo squilibrio della bi- i 
lancia commerciale estera è '" 
destinato ad un peggioramen- • 
torapido.'- •*•*, . - . . - • UTIV 

Sempre su base annua ve
diamo peggiorare nettamente 
anche l'indicatore dello svilup- j 

' pò del valore aggiunto dell'in
dustria in senso' stretto, che 

, scende a un -3% secco. Un da- " 
to questo del tutto credibile al- • 
la luce della crisi massiccia i. 
che ha colpito praticamente * 

^•nello stesso tempo quasi tutti i 
grandi gruppi nazionali. L'uni- -

, ca notizia in controtendenza 
' arrivata ieri 6 quella di una di- • 
" minuzione della cassa integra

zione alla Rai rispetto alle pre
cedenti previsioni. • • 

La cassa integrazione ordi-
• naria prevista per la settimana 
dal 27 gennaio a! 2 febbraio -
annuncia un comunicato di 
Corso Marconi ai sindacati-
non Interesserà più 37.000 ad- • 
detti del settore auto, ma 27 ' 
mila, per 12.000 vetture in me
no, rispetto a una perdita pre- ' 
vista in precedenza di 20.000 r 
vetture che è slata corretta do
po l'esame periodico dell'an
damento del mercato per nco- ; 
stituire gli stock. A beneficiar
ne sarà lo stabilimento di Mira- . 
fiori che appunto copre una 
capacità produttiva di 8.000 
vetture. • Anche . questo dato 
rientra d'altra parte nelle cifre 
registrate dall'Istat, visto che 
proDrio l'acquisto di mezzi di "' 
trasporto, sia per le aziende ji, 
che per le famiglie è una delle > 
poche voci date in crescita. 

Ben poca cosa rispetto agli '-
andamenti negativi di Olivetti, ( 
di Pirelli, della gran parte delle * 
aziende pubbliche, di molte 

• piccole e piccolissime speda- 1 
lizzate nell'esportazione che, -
oltre a soffrire la debolezza og
gettiva dei mercati esteri, vedo- -
no peggiorare massicciamente ;-
le ragioni di scambio. Mentre • 
Andreotti si esercita nel respin
gere ogni responsabilità, y,. 

Il presidente della Repubblica prova la nuova «500». Cossiga parla con il 
presidente della Rat Agnelli prima di fare un giro della piazza del Quirinale 

Presentata l'Alfa «155» 
Una nuova berlina sportiva 
per rilanciare il «biscione» 

M BARCEU.ONA. L'Alfa Ro
meo 155 è «ufficialmente» na--
ta. Presentata a Barcellona in 
questi giorni alla slampa inter
nazionale, la nuova berlina 
sportiva a <1 porte - linea a cu
neo molto accentuata, frontale • 
abbassato e decisamente ag- : 
gressivo - segna il rilancio della ', 
casa di Arcse. La 155 sarà 
commercializzata in Italia a 
partire dal 24 gennaio, iniziai-
menlc. in tre motorizzazioni a 
benzina, tutte catalizzale: 1.8 . 
Twin Spark (129 cv, - 200 ' 
km/h), 2.0 Twin Spark (143 ' 
cv, 205 km/h) e 2.5 V6 (166 
cv, 215 km/h). A queste si ag- ' 
giungeranno a maggio la 4x4 a 
trazione integrale permanente 
(motore turbocompresso di 
2.0 litn, 16 valvole; 190 cv, 225 
k/h) e soltanto In autunno la 
versione a gasolio con propul
sore ecologico. 1 prezzi, anco
ra indicativi, vanno dai 26 mi
lioni della 1.8 (28 per l'allesti
mento lusso) ai 30 della 2.0 li

tri, 42 della V6 e 44/45 della 
4x4. Destinata a sostituire la 75 
-che viene offerta ancora per 
tutto il 1992-6 prodotta negli • 
stabilimenti di Pomigliano in 
centomila . cscmplan l'anno. 
Con questa nuova sportiva l'Al
fa conta di incrementare il pro
prio volume di vendite di 
25.000 unilà '(dalle 200.000 ' 
vetture del 1991 a 225.000 nel ' 
1992). andando cosi a supera
re il 15% di quota nel segmento 
«D». Complessivamente, per la 

" 155 sono stali investiti 1000 mi
liardi, di cui 100 per il progetto. 
700 nel rinnovamento e ade
guamento produttivo di Pomi-
gliano, 200 nella linea motori 
di Arese dove vengono costrui
ti i propulsori a 6 cilindri. Pro- , 

„ vata su strada, è proprio que-
1 sta la versione più convincente ! 

- motore scattante ed elastico, ' 
ottima tenuta di strada -, in at- • 
tesa, ovviamente, di saggiare la 
più potente trazione integrale, i 

. UR.D. • 
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Mendella 
Strane 
manovre 
su Retemia 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

aai LUCCA. Il procedimento 
giudiziario nei confronti di 
Giorgio Mendella e delle al
tre 73 persone per le quali il 
sostituto, procuratore della 
repubblica di Lucca, Gabrie
le Ferro, ha chiesto il rinvio a 
giudizio per associazione per 
delinquere, falso in bilancio 
e truffa, potrebbe saltare per 
l'impossibilita degli uffici del
la cancelleria di consegnare 
le copie degli atti a tutti colo
ro, imputati e possibili parti 
civili, che il 5 maggio prossi
mo si dovessero presentare 
al palasport lucchese dove è 
stato allestita l'insolita aula 
delle udienza preliminari. **• 

11 Giudice che si occupa 
delle indagini, Vincenzo Di 
N'ubila, si è visto recapitare 
ben 54 fascicoli, ciascuno 
dei quali contiene in media 
700 pagine di documenti. 
L'intero incartamento - si 
compone quindi, di , circa 
38mila pagine. • "•> - .•• 

Se tutti i 14mila soci e «mu
tuanti» di Intermercato si do- • 
vesserò costituire parte civite, 
accogliendo l'invito lanciato 
dalla latitanza da Giorgio 
Mendella, la cancelleria del 
tribunale, per rispettare nel 
norme del nuovo codice di 
procedura penale, dovrebbe 
produrre, con un'unica (oto
copiatrice, quasi 53 milioni 
di fotocopie. Un lavoro im
mane ed impossibile. -.• ' --* 

Secondo i calcoli compiuti 
dai responsabili della cancel
leria si riuscirà entro il 5 mag
gio realizzare, al massimo, 
40 copie dei soli primi dieci 
fascicoli di cui si compone la 
documentazione processua
le. Da considerare poi che il 
giudice delle indagini preli
minari, molto probabilmente 
entro giugno lascerà Lucca 
per essere trasferito a Firen
ze . . . . 

Uno slittamento dei tempi 
potrebbe portare ad un ulte
riore . depauperamento dei 
beni delle società del grup
po. La dichiarazione di falli
mento della Vallau. che con
trolla tutti gli impianti di Rete-
nva sta creando non poche 
preoccupazioni tra i piccoli 
azionisti, che vedono con
cretizzarsi la possibilità di 
perdere tutti i loro risparmi. 

Preoccupa in particolare 
l'esiguo valore, poco più di 
21 miliardi, attribuito al net
work. «Mendella può anche 
averci truffato - afferma uno 
degli azionisti di Intermerca
to di fronte al tribunale di 
Lucca dove si sta discutendo 
sulla richiesta di fallimento 
della società, sulla cui istan
za i giudici si sono riservati di 
decidere nei prossimi giorni 
- ma è innegabile che i cana
li che utilizzano il marchio 
Retemia, dì proprietà di Inter-
mercato, sono visibili in tutta 
Italia ed il loro valore di mer
cato non può essere solo di 
21 miliardi. Non esiste alcu
na perizia da parte del tribu
nale, mentre i nostri legali 
hanno presentato quella di 
un professionista del settore 
che valuta questi impianti 
circa280 miliardi»,. 

Siamo ancora molto di
stanti dai 600 miliardi di cui 
parla Giorgio Mendella, che 
tramite una nuova società, 
Pnmosi, sarebbe pronto a ri
prendere le trasmissioni, ma 
la stima di 21 miliardi sembra 
effettivamente molto bassa. • 

Si teme che il curatore fal
limentare della Vallau per 
soddisfare le richieste dei de
bitori, se non interverranno 
fatti nuovi, possa decidere di 
liquidare questo patrimonio 
per questa cifra iscritta in bi
lancio, penalizzando di fatto 
i piccoli azionisti, i quali de
nunciano anche altre mano
vre «oscure» attorno alle so
cietà del Gruppo Intermerca
to, alcune delle quali sareb
bero state cedute o affittate 
per cifre irrisorie ad aziende 
dietro alle quali si celerebbe
ro esponenti politici locali, 
che intratterrebbero rapporti 
anche con uomini legati ad 
alcune famiglie mafiose sici
liane. .-•,.,. - • . 

Accuse pesanti che neces
sitano di opportune verifi
che, ma che lanciano una lu
ce strana su tutta questa intri
cata vicenda di soldi ed affari 
al limite del codice penale. 

Ai lettori 
Per ragioni tecniche i 
dati e i commenti di 
Borsa ' oggi ' vengono 
pubblicati a pagina 22 " 

Nella volata finale per la successione 
a Bruno Pazzi, il de Berlanda sembra 
favorito sul repubblicano Maccanico 
Scontro Dc-Psi: si rischia il rinvio 

Oggi consiglio dei ministri: 
Benvenuto sarà segretario generale 
delle Finanze, mentre Viezzoli riavrà 
la presidenza dell'ente elettrico 

È il giorno delle nomine? 
Consob, Enel, banche sul tavolo del governo 
Nel rush finale per la presidenza della Consob il de 
Berlanda sembra aver superato il repubblicano Mac
canico. Ma il Consiglio dei ministri che si riunisce og
gi potrebbe rinviare la decisione. Nessun problema, 
invece, per la riconferma di Viezzoli alla testa dell'E
nel. Per le banche non si fa il Cicr ma si procede con i 
blitz interessati di Carli. Oggi la nomina di Benvenuto 
a segretario generale delle Finanze? 

QILDOCAMPESATO 

• I ROMA Stamattina si riuni
sce il consiglio dei ministri. E 
l'unico dato certo. Per il resto 
sino a ieri sera era nebbia fitta, 
un continuo Interecciarsi di vo
ci e smentite che non portava
no a nulla ma contribuivano a 
sgretolare certezze che appari
vano ormai definite. Consob, 
banche. Enel. Enea, Ina. segre
tario generale del ministero 
delle Finanze: una scorribanda 
di cariche oggetto di mille ap
petiti ma anche di persistenti 
contrasti. Come in tutti i gialli 
che si rispettino sarà dunque 
l'ultima pagina a svelare il no
me dell'assassino. E questa pa
gina verrà scritta soltanto sta
mane dalla riunione di Palazzo 
Chigi. *.- . . . 

Al tradizionale scontro sui 
nomi e sui confini della lottiz
zazione tra gruppi e partiti, si 

aggiunge l'incertezza di una vi
gilia elettorale che rende tutto 
più difficile. La maggioranza 
appare erosa: rispetto alle pre
cedenti spartizioni ha perso il 
Pri per strada, il voto porterà 
imprevedibili rimescolamenti 
di potere rendendo più difficile 
ogni scelta. 

Andreotti preme per rinno
vare il maggior numero di in
carichi impnmendo il suo mar
chio alla spartizione dell'ulti
ma ora. Ma nella De c'è chi gli 
obietta che con le elezioni alle 
porte e più controllabile un 
presidente di banca scaduto 
che uno appena eletto. E poi vi 
e anche la sinistra democristia
na che punta a rinviare tutto: 
scalzata dal pcslasassi an-
dreottiano mira ad una rivinci
ta da attuare dopo il voto. 
Scontro anche in casa laica 

Enzo Berlanda Giorgio Benvenuto 

con il Psi che cerca di impedire 
la rentrée repubblicana in po
sizioni chiave come Ina e Con
sob. Tutto questo aggiunge in
certezza alle incertezze. 

Consob. Persino la quasi si
curezza del rinnovo del vertice 
della Consob sì e (atta ieri più 
sfumata. Nella corsa a due con 
Maccanico, il piesidente della 
commissione Finanze della 
Senato Enzo Berlanda appare 
avvantaggiato. ' «Maccanico? 
Non esiste» commentava ieri 

un esponente socialista del go
verno. Ma l'avversione del Psi 
all'esponente • repubblicano 
viene compensata da quella di 
Andreotti contro Berlanda. reo 
di aver teso un trabochetto a 
Carlo Sammarco quando il 
presidente del consiglio lo pro
pose come commissario Con
sob ma il Senato lo bocciò. Co
munque, sembra che alla fine 
Andreotti si sia fatto convince
re ad appoggiare Berlanda. Ma 
anche il nuovo candidato do

vrà passare attraverso i gioghi 
parlamentan: di qui l'esigenza ' 
di trovare un nome che superi i 
dissensi più aspri. Ieri il gover
no ombra ha chiesto vertici . 
della commissione «autorevoli, 
indipendenti, con competenze 
specifiche dirette» e non «me
diatori politici o garanti dei di- -
versi settori di operatori coin
volti». Una posizione che suo
na come uno stop a Berlanda. 
Il presidente della Consob Cin- » 
nano ha spezzato una lancia a k 

favore di Maccanico • («Una [ 
bella idea»), mentre • quello • 
dell'Abi Tancredi Bianchi resta 
neutrale anche se ventila la 
possibilità di una prorogano di . 
qualche mese per i vertici al- . 
tuali nel caso il governo non : 
riesca a dipanare la matassa. •«• 

Banche. Troppe divisioni 
sul nome di Brandano al Mon-
tepaschi (Carli non ne vuol sa- ' 
pere): il Cicr non si riunirà ; 
nemmeno stavolta. Si procede 
soltanto con i blitz che fanno : 

comodo a Carli e al governo. ' 
Ultimo in ordine di tempo, la ' 
conferma di Pellegrino Capai-
do ed Emanuele Emmanuele 
quali presidente e vicepresi
dente della Cassa di Risparmio 
di Roma: per ragioni di «conti
nuità», ha spiegato ieri il Teso
ro. 11 de Serafino Gatti e stato 
nominato presidente della di
sastrata Cassa di Civitavecchia. 

Questa «tecnica del carciofo» è 
stata nuovamente contestata 
dal Pds con un'interrogazione 
dell'on. Bellocchio. ,• • - • . 

Enel. La conferma di Viez
zoli alla presidenza sembra or- r 
mai cosa fatta. Oggi il consiglio ' 
dei ministri dovrebbe approva- '.-
re la proposta di Bodrato. Con
ferma anche per il consiglio di -
amministrazione con un paio • 
di novità: Bianchi. : direttore 
delle fonti di energia del mini
stero dell'Industria, al posto di ; 
Faletti; Mazzetti, un ingegnere * 
dell'Olivelli, al posto di Spena. ' 
Vicepresidenza sempre per il 
liberale Ortis, ev* --«, »-j..-

Benvenuto. Formica do-.. 
vrebbe proporre oggi la nomi- > 
na del leader della Uil quale 
segretario generale delle Fi- • 
nanze. Continuano però le pò- ; 
lemiche. 11 governo ombra ri
tiene la scelta «una conferma ' 
della tendenza dei partiti di go
verno ad invadere sfere che . 
non sono di loro competenza "• 
diretta». - - " ••-- - - •<•• ' 

Enea. I ministri dovrebbero 
completare il consiglio di am
ministrazione dell'ente presie- , 
duto da Colombo. Definitiva-

' mente tramontato il contesta- -, 
tissimo nome di Fortunato Mo-
chi. Lo ha detto Bodrato ri-;, 
spondendo ad un'interroga- '»-
zione dell'on. Renato Strada '" 
delPds. -„. . , ..- s- • 

La Corte dei Conti 
«Le Fs tornino alla 
gestione ordinaria» 
• • ROMA. Grazie alle due ge
stioni straordinarie di Schim-
bemi e Necci le Fs sono riusci
te a segnare una svolta, ma 
adesso 6 il momento di tornare ; 
alla gestione ordinaria. Anche 
perché a suo tempo la legge 
prevedeva un limite temporale 
massimo di appena tre mesi, • 
mentre - l'amministrazione 
straordinaria è andata avanti 
per ben quattro anni. È quanto 
sostiene la Corte dei Conti nel
la sua relazione sugli esercizi -
finanziari 1989 e 1990 delle 
Ferrovie, nella quale — tra l'al
tro - si critica duramente il ri
tardo nel passaggio dalla vec
chia azienda ferroviaria al 
nuovo ente istituito sei anni fa. 

La relazione della Corte si 
sofferma in particolare anche 
sugli stipendi del personale 
dell'ente: sci dirigenti generali 
hanno uno stipendio superiore 
(dai 7 ai 99 milioni di lire in 
più) dello stesso amministra
tore straordinario. Lorenzo 
Necci, che guadagna 250 mi
lioni di lire lorde l'anno; 24 di
rigenti generali guadagnano 
invece di più (da un milione a 
168 milioni in più) del diretto
re generale (la cui retribuzio-
neòdi 181 milioni di lire). 

La persona meglio retribuita 
dell'ente 6 insomma un diri

gente generale che guadagna 
349 milioni di lire lorde l'anno. 
Ma i rilievi non si fermano agli 
stipendi d'oro, e nguardano 
tutta • la «sovradimensionata 
consistenza del personale». 

La Corte ribadisce anche «la 
duplice esigenza che sia co
stantemente evitata qualsiasi 
situazione di sovrapposizione 
e confusione dei ruoli propri 
del ministero dei trasporti e 
dell'ente e che il potere-dovere 
di approvazione degli organi 
ministeriali sia tempestiva
mente esercitato». A questo 
proposito la relazione censura 
«la rettifica direttamente ope
rala dal ministro Bernini sul 
piano di ristrutturazione del
l'ente» ed il ritardo nell'appro
vazione del piano di attività 
perii 1990. 

Censurata con forza dai ma
gistrati contabili anche la deli
bera con la quale Bernini ha 
escluso le Ferrovie dal consi
glio d'amministrazione della 
Banca Nazionale delle Comu
nicazioni, della quale lo slesso 
ente Ferrovie detiene l'86% 
delle azioni. Una esclusione, 
sostiene la Corte, che «non 
può ritenersi giustificata», visto 
che le Fs sono titolari dei titoli 
dell'istituto di credito «in misu
ra quasi totalitana». 

Biglietto verde a 1219 lire, marco in flessione 

Dollaro e Borse aiutano Bush 
Mercati tra euforia e scetticismo 
Il dollaro continua la sua rivincita in tutta Europa: a 
Milano guadagna 35 lire chiudendo a 1219, a Fran
coforte tocca 1,62 marchi. La leva del rialzo si trova 
in Germania, alle prese con una congiuntura negati
va provocata dai costi dell'unificazione. In ripresa ; 
anche le Borse. Economisti Usa divisi tra chi dà per 
certa una ripresa e chi insiste sull'«impennata effi
mera». Verso il vertice del G7. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

MI ROMA. Con il tempismo 
del calendario il biglietto verde 
toma alla ribalta. Nelle piazze 
europee si respira eulona. Va
le per il dollaro come per le 
Borse. Bush annuncia che a fi
ne mese sarà in grado di rega
lare ai disoccupati e alla tartas
sata middle class un program
ma fiscale che cercherà di far 
dimenticare il fallimento della 
politica economica repubbli
cana. Bush fa di più: si straccia 
pubblicamente le vesti e am
mette di aver sbagliato nel giu
dizio sulla ripresa dietro l'an
golo. Wall Street e mercati mo
netari per ora gli danno corda. 
C'entra la politica, ma non 6 
l'anniversario . della guerra 
contro Saddam a far da deto
natore. Che il prezzo del petro
lio sia stabile è fattore decisivo 
per lutti i paesi industrializzati. 

E che la missione dcll'Onu ab
bia garantito prezzi inferiori ai 
20 dollari 6 un dato incontro
vertibile. Conta certamente 

' molto di più la grinta con cui la 
Casa Bianca sta conducendo 
la • guerra commerciale < con 
l'Europa che nelle prossime 
settimane non risparmicrà col
pi di scena. E conia anche l'o- • 

- pinione dilfusa che la Federai 
Reserve non sia in procinto di ' 
diminuire ancora i tassi di inte
resse visto che tutta l'attenzio
ne é spostata sulle misure fi
scali. Questi mutamenti nelle 
aspettative, vere o false che 
possano dimostrarsi successi
vamente, sull'evoluzione del
l'economia americana hanno 
dato il fondo al dollaro e alla 
Borsa. Da Wall Street si propa
ga l'onda alle altre Borse (che 
ieri hanno chiuso tutte con un 

segno positivo). Tutto questo 
garantisce al biglietto verde 
una spinta molto forte. Ieri a 
New York a metà giornata il > 
dollaro ha potuto sfruttare pie
namente il rialzo maturato nel- »' 
la giornata In Europa. A Milano ,; 
la chiusura é stata a 1219,75 li- v 
re, con un guadagno di 35 lire 
sulle quotazioni di martedì, a 
Francoforte a 1,6205 marchi ' 
contro 1,5704. Marco in fles- • 
sione anche sulla lira , a 
753,775 contro 755,070. «. • • 

Il fattore decisivo del riscatto . 
del dollaro 0 da ricercare più 
verosimilmente in Germania *' 
che negli Stati Uniti. È la para- ' 
dossale condizione dì un'eco- •' 
nomia che ha incorporato " * 
un'economia in dissesto (l'ex '" 
Rdt) e ha interrotto la crescita " 
ma resta pur sempre fortissima "• 
a deprimere nel brevissimo pe- ;~ 
riodo il superman» e a privile
giare • come di norma - il dol
laro e l'oro (oncia più cara di : 
due dollari). Nel '91 la Germa
nia ovest è cresciuta del 3,2% • 
contro il 4,5% dell'anno prece- » 
dente, quota più bassa dal * 
1987. Le previsioni per il 1992 ; 
parlano del 2%. Nei cinque l 
Landcr orientali il fondo è sta
to toccato, tanto 6 vero che a 
ottobre la produzione indu
striale è aumentata del 4,4% ri
spetto a settembre. Ma nel se
condo e nel terzo trimestre '91 

Il prodotto lordo tedesco-occi- • 
dentale é diminuito consecuti- • 
vamentc dello 0,5% (su base • 
annua é comunque risultato in ' 
crescila). Secondo lo schema , 
utilizzalo dagli economisti, ciò ', 
sarebbe sufficiente per decre
tare lo stato di recessione. In ? 
realtà, si tratta di un ciclo nega- " 
tivo che nasce da condizioni • 

' assolutamente diverse da quel-
• le americane, britanniche o J-
italiane. Si tratta di una reces
sione da • «crescita», conse
guenza dell'unificazione non ' 

' di eccessi finanziario-specula-
' tivi o di debolezza industriale o 

di mostruosi indebilamenti. • 
Ciò é sufficiente perché anche [ 

' la ferrea Bundesbank debba ; 
bilanciare - l'aspirazione alla '} 
stretta monetaria quale rigido ' 
diktat con la necessità di non •„ 

' strangolare imprese e famiglie. • 
Cosi ieri ha immesso liquidità " 
per 7,3 miliardi di marchi, livel- ; 
lo giudicato insolito per la tra- "" 
dizione della banca centrale. I 
tassi tedeschi, quindi, non do-, 
vrebbero aumentare ancora. Il y 
caos sovietico e l'ultimo appel- ' 

' lo dell'economista americano ': 
Sachs secondo il quale l'ex ; 

' Urss ha bisogno di un imme- J 
diato finanziamento di 15-20 '; 
miliardi di dollari per stablliz- ' 
zare il rublo non fanno che in
debolire la posizione del mar-

1 co. . ••. ' , ... .<• ,« * 

Voto «truccato» tra i banchi di maggioranza: rinviata l'approvazione del provvedimento 
Nobili: «Chi accusa le Ppss vuol nascondere le magagne private o ha scopi politici» 

Bagarre alla Camera per l'Asti all'Iti 
Rinviato (forse alla prossima settimana) il passaggio 
dell'Assi all'In: i tentativi di voto «truccato» tra i banchi 
di maggioranza hanno bloccato la legge. Il decreto 
sulle privatizzazioni incontra i primi ostacoli al Senato. 
Zoppica il provvedimento dei 400 miliardi ad lri ed 
Efim. Nobili polemizza contro chi attacca la Ppss: «Vo
gliono nascondere le magagne dei privati oppure han
no disegni politici destabilizzanti». 

• • ROMA. Bisognerà attende
re ancora per il passaggio del
l'Assi, i telefoni di Stato, dalle 
Poste all'lri. La Camera ha vo
tato i primi quattro articoli del
la legge. Avrebbe dovuto con
cludere in serata ma i lavori so
no stati sospesi tra le polemi
che dopo che in più occasioni 
deputati r della maggioranza 
sono stati scoperti a votare con 
la scheda elettronica di propri 
collegi». Oggi in aula è di sce
na la superprocura. La confe

renza dei capigruppo deciderà 
quando si nparlerà di teleco
municazioni: non é escluso 
che tutto venga rinviato alla 
prossima settimana. 

Del riassetto - individuato 
quattro anni fa dall'In di Prodi 
(unica società di gestione per 
tutti i servizi di tic) e rimasto 
soltanto il passaggio dell'Asst 
dalle Poste all'In. Il trasferi
mento avverrà per tappe. L'iri 
formerà una società ad hoc 
che nlevcrà (entro sei mesi 

dall'entrata in vigore della leg
ge) impianti, personale e con
cessione dell'Asst. I dipendenti 
dei telelom di Stato che non in
tendono passare all'In potran
no optare per qualche altro 
posto nella pubblica ammini
strazione. Dpo un anno, la 
concessione dovrà essere tra
sferita ad altra società dell'In 
(probabilmente si tratterà del
la Sip). L'Istituto di via veneto 
dovrà anche fornire al ministro 
delle Partecipazioni Statali una 
proposta complessiva di rias
setto da presentare al Cipe. Ma 
i tempi saranno quelli della 
prossima legislatura, quando, 
per intendersi, non si sa nem
meno se il ministero delle Ppss 
esisterà ancor». 

Intanto, il decreto legge sul
le pnvatizzazioni, passato alla 
Camera soltanto a colpi di voto 
di fiducia, si accinge ad entrare 
di Sendto col piede sbagliato. 
Accogliendo una richiesta del 

sen. Concetto Scivoletlo (Pds) 
la commissione per le questio
ni regionali ha espresso parere 
negativo contestando quella • 
parte del decreto che limita le -
competenze locali sulla desti
nazione urbanistica dei beni 
demaniali che verranno ceduti 
ai privati. Sotto accusa le «pro
cedure eccezionali che impli
cano il superamento di tulle le ' 
competenze regionali in mate
ria urbanistica ed edilizia». Ne
gativo anche il parere della 
commissione Ambiente. 

Se il percorso della legge 
sulle privatizzazioni continua a 
rimanere - accidentato, non 
meno arduo si profila il cam
mino del decreto legge che 
prevede interventi urgenti per 
In ed Efim. La contestazione 
viene dalle siesse fila della 
maggioranza. Il relatore, il de 
Nino Camis, ha contestato i 
cnteri di copertura del provve
dimento che per il 1991 asse

gna 210 miliardi all'lri (ma 100 
dovranno essere dirottati alla 
Rai) e 190 all'Efim (dovrebbe
ro finire all'Alumix). s -;i 

Ufficialmente il decreto por
la la data del 2 gennaio 1992. 
Per poter usufruire dei fondi 
dell'anno precedente, : altri
menti interdetti dalla legge 362 
che li vuole assegnati al miglio
ramento del saldo netto da fi
nanziare, il governo ha artifi- ' 
ciosamente stabilito la decor
renza del provvedimene al 31 * 
dicembre 1991. «Una misura 
furbesca per aggirare le nor
me: se si dovesse utilizzare per 
ogni provvedimento questo ar
tifizio, la legge sulla contabilita ' 
nazionale non avrebbe più ef
fetto», ha accusato il relatore. 

Lo stesso Carrus, comun
que, ha offerto al governo una 
via d uscita: attingere per la co
pertura alla medesima voce 
contabile inscritta nel bilancio 

1992. AI di là dei problemi fi
nanziari, comunque, continua 
a pendere sul provvedimento ' 
la spada di Damocle dell'e
mendamento (presentalo dal 
repubblicano Battaglia e dal 
de Bianco) che punta a scio
gliere l'Efim. Una guerra, quel
la per l'eliminazione dell'ente • 
presieduto da Gaetano Manci- > 
ni, che rischia di portare con 
sé anche la distruzione dei " 
fondi destinati all'In. 

11 presidente dell'istituto di , 
via Veneto Franco Nobili si é 
scagliato contro chi vuole il ri
dimensionamento delle Parte
cipazioni Statali: «certe pole
miche sono diversivi rispetto 
alla crisi che investe alcuni dei 
nostri maggiori gruppi pnvati, -
quando non rappresentano un ' 
falso scopo di un'azione desta- ' 
bilizzatrice condotta contro il -
sistema polìtico nella presente 
congiuntura elettorale». • •" 

DC.C 

Berlusconi 
pronto 
a comprare 
tutta «La Cinq» 

La Fininvest di Silvio Berlusconi (nella loto) é pronta a rile
vare la rete televisiva francese La Cmq, attualmente in liqui
dazione, se gli sarà consentito «di svolgere il ruolo di gesto
re». In un comunicato inviato ad alcune agenzie di stampa a • 
Parigi, la Fininvest afferma essere «disposta, rispettando le 
regole in vigore, a formare una cordata». Il gruppo Berlusco- -
ni si dichiara disposto a «rispettare il ruolo dcll'informazio-
ne, a riassumere un numero significativo di dipendenti e a 
coprire parte del passivo» dell'azienda controllata dal grup
po Hacherte. - • • * ' " - " • _ " ' . 

Da oggi 
altri cinque titoli 
sul «telematico» 
di piazza Affari 

Partita la Fedital 
diCragnotti 
Federconsorzi: 
incontro 
governo-sindacati 

Entra in campo oggi a piaz
za Affari la seconda «squa
dra» di titoli che saranno -
trattati sul circuito telemati
co. Si tratta di Sip. Italce-
menti, Italgas, Gottardo Ruf- • 
foni e Benetton group. Dal 

"^^~™™^^™l™^™^"™^— punto di vista borsistico lea- • 
der indiscusse di questu drappello sono le Sip, da sempre ai , 
vertici della classifica degli scambi. Tra l'altro le Sip, insieme -, 
agli altri titoli «telefonici» (Stet, Italcable, ecc.), sono spesso ' 
al centro dell'interesse degli investitori esteri. Da domani, 
quindi, salgono a dieci! titoli trattati in continua. ---'-•;• ;,-. 

Nuovi manager, più soldi e 
impulso . alla razionalizza- -" 
zione produttiva, questa la -
•ricetta» per il rilancio della J 
Fedital •. largata «Cragnotti ? 
and partners». I nuovi obiet
tivi sono slati presentati dal- > 
lo stesso Sergio Cragnotti 

che. firmando l'atto d'acquisto della società agroalimentare, , 
ha chiuso oggi il pnmo capitolo delle cessioni Federconsor- * 
zi, acquisendo l'intero controllo per 55 miliardi della socie- r 
tà. Alla guida della Fedital sarà nominato Giulio Gorla. Ieri h 
intanto i ministri dell'agricoltura, Giovanni Gona, e del lavo- . 
ro, Franco Marini, hanno incontrato I sindacati per un con- -
franto sulla gestione degli esuberi di personale della Feder
consorzi. Secondo quanto hanno riferito i sindacati, Gona . 
avrebbe preannunciato l'assorbimento di una sessantina di -' 
persone nelle tre agenzie di prossima costituzione che si oc
cuperanno dei rapporti con la Cee. . . . . ,,„,j 

È stata raggiunta l'ipotesi di 
accordo per il rinnovo del 3 

contratto di lavoro dei din-
genti di azienda delle impre- ' 
se cooperative. L'accordo."" 
siglato Ira le centrali coop. 
Cigl CLsI e Uil, e coordina- ; 

^««••»•—«««««•»—«««««i mento nazionale dei diri- ' 
genti d'azienda prevede, oltre ad alcune consistenti innova- • 
zioni della parte normativa e delle previdenze e assistenze 
integrative, miglioramenti rctnbulivi a regime di 700mila lire * 
mensili lorde, distribuiti in quattro scaglioni: lOOmila lire dal . 
pnmo luglio del '91,250mila dal primo gennaio '92,250mila i 
pnmo gennaio '93. lOOmila dal primo maggio '93. La sca- ? 
denza della parte economica del contratto é prevista per la • 
fine del 1993, quella complessiva al 30 giugno 1995. '•• 

Dirigenti 
Coop 
Accordo 
sul contratto 

Enichem * 
di Crotone 
Raggiunta 
l'intesa 

Enichem ha raggiunto una 
intesa con le organizzazioni 
sindacali in cui si precisano 
le condizioni di passaggio .• 
della totalità dei lavoratori • 
diretti e indiretti che opera-., 
no nel settore dei fertilizzanti ? 

• ^ • " • " " • • • • • " » » dello stabilimento di Croto- ' 
ne. «Questo accordo - si legge in una nota - rappresenta un ' 
ultcnorc passo importante nell'azione di razionalizzazione • 
delle attività di Enichem secondo le linee fissate dal piano di ; 
ristrutturazione e sviluppo della società». Entro il primo feb- '' 
braio i 160 lavoraton in questione passeranno in forza alla . 
Selenia spa per realizzare la prevista produzione di racchet- ? 
te da tennis Donnay. I lavoratori, che saranno assunti ex no- * 
vo dalla Selenia, riceveranno all'atto della risoluzione del » 
rapporto di lavoro con Enichem un bonus incentivante. >,.<•»•« 

Le Finanze 
avvertono: : 
«Conservate 
gli scontrini» 

Meglio abituarsi a conserva- -
re lo scontrino fiscale, a me
no di non volere pagare 
multe salate, dalle cinquan- * 
ta alle duecento mila lire. Il " 
ministero delle tindnze - in -
una nota diffusa ieri - ricor- -

• » » » ^ » da infatti che con la legge tn-
butana di accompagnamento alla Finanziaria sono state ag
giornate anche alcune norme relative al nlascio e alla con- -
scrvazione degli scontrini. Non sarà più solo obbligatorio " 
conservare lo scontrino all'uscita di un ristorante, ma all'in
terno o nelle immediate adiacenze di qualsiasi esercizio • 
pubblico tenuto al rilascio della ricevuta fiscale Sarà bene 
dunque - fa notare il ministero - non abbandonare come 
molti fanno lo scontnno sul bancone dei bar (magari insie
me alla mancia). . " -,. » . • . -, ., -

FRANCO BRIZZO 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11987-1994 A TASSO VARIABILE 

di nominali L. 1.000 miliardi (AB115664) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La decima semestralità di interessi relativa al periodo 
1° agosto 1991/31 gennaio 1992 - fissata nella 
misura del 6,68% - verrà messa In pagamento dal 
1° febbraio 1992 In ragione di L. 249.375 al lordo . 
della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali•', 
L. 3.750.000 (valore vigente dal 1° febbraio 1991). ' 
contro presentazione della cedola n. 10. 
SI rende noto che il tasso di Interesse della cedola 
n. 11, relativa al semestre 1° febbraio/31 luglio 1992 
ed esigibile dal 1° agosto 1992, ò risultato' 
determinato, a norma dell'art. 3 del regolamento del •" 
prestito, nella misura del 6,80% lordo. 

Casso Incaricate: . 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA • BANCO DI SANTO SPIRITO - -
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Qui accanto, «La stona di Asia» 
di Andrei Micnalkov Koncialovskii 
In basso, «La leggenda 
della fortezza di Suram» 
dell'armeno georgiano 
Sergej Paradzanov 

L'arte della perestrojka / 2 . Fino al 1985, i grandi registi 
sovietici hanno prodotto capolavori tra mille difficoltà 
Con le riforme, tutti s'aspettavano un'esplosione di talenti 
Ma non è successo nulla: ora bisogna ricominciare da capo 

Il nuovo cinema muto 

La De candida 
Rondi 
alla presidenza 
della Biennale 

• • Gian Luigi Rondi e il can
didalo ufficiale della de alla 
canea di presidente della Bien
nale di Venezia. Silvia Costa, 
respondabile dell'ufficio spet
tacolo di Piazza del Gesù, af

ferma: «Da settembre abbiamo 
posto come obiettivo l'alter
nanza alla presidenza della 
Biennale e alle direzioni delie 
vane sezioni. Per la presiden
za, noi abbiamo avanzato il 
nome di Rondi». Con la candi
datura ufficiale di Rondi -eter
no e, fin qui, sfortunato aspi
rante alla carica - si riapre la 
partita della Biennale, il cui 
consiglio direttivo è in scaden
za benché si fosse parlato di 
una proroga in funzione dell'a
gognata nforma dell'ente. •"•. 

Andrea Manterjna: «La discesa di Cristo nel limbo» 

ALBERTO CRESPI 

M Luglio 1985. festival del 
cinema di Mosca. Son passati 
sei anni e sembra un secolo. 
Sergei Paradzanov e morto. '. 
Elcm Klimov e Alekscj Gemian • • 
non hanno più fatto un film da . 
allora. Erano loro, i tre geni ai ," 
quali il mondo del cinema affi
dava il difficile compito di gui
dare la nuova Urss fuon dal 
guado. 

Ripensando al cinema so
vietico di questi sci turbolenti 
anni di perestroika, non pos
siamo evitare, perdonateci, di 
rifarci a ricordi personali. Lu
glio 1985, appunto. Andiamo. -
come inviati àcWUnitò, al Ki-
nofestival di Mosca. Michail -
Gorbaciov e al potere da pochi , 
mesi e l'apparato del Pcus e 
ancora saldo. Ma il festival 6 ir-
nconoscibilc. Nell'83, insieme 
a pochi altn colleghi, ci erava
mo dovuti trasformare in spie •' 
per vedere (in cassetta, in una 
saletta scmiclandestina del
l'hotel Rossiia) uo film nem- . 
meno «maledetto», ma sempli- ' 
cernente poco amato di un re- , 
Rista assolutamente «ufficiale»: 
Rodnia, di Nikita Michalkov. 
Nell'85, tutto 0 cambiato. La ' 
perestroika e solo incipiente -
ma la glasnost, almeno nel ci
nema, trionfa. A rappresentare 
l'Urss in concorso c'è Va'e ve
di di Elem Klimov, uno dei re
gisti più bravi e più repressi 
dell'epoca brezneviana (il suo 
Agonia, sulla figura del mona- ,* 
co Rasputin, rimase nei casset
ti per anni). Nei cinema c'è // 
mio amico Ioan Lapsm di Alek-
sci German, straordinario noir 
ambientato nei. tragici anni 
Trenta anch'esso proibito dal 
1981. Al film-market (o kmory-
noti, alla russa) c'è. incredibile " 
a dirsi. La leggenda della fortez- • 
;xr crYSuramdeU'armeno-geor- • 
giano Sergei Paradzanov, il più 
«maledetto» regista di sempre, 
più volte in galera (ufficial
mente per contrabbando di 
icone, in realtà per omoses
sualità) ai tempi di Breznev 
come a quelli di Andropov. 

11 cinema sovietico, insom
ma, riscopre i maestri censura
ti. Si comincia a dire, a voce al
ta, che Andrej Tarkovskij (in -
esilio dall'84) dovrebbe essere 
invitato a nentrare in patna. , 
Nel maggio dell'86 uno storico 
congresso dell'Unione dei ci
neasti spazza via la vecchia 
guardia: Serge) Bondarciuk. at
tore di talento ma regista ipcr-
pornpiere e iper-breznoviano. • 
viene rimosso dalle canche 
che aveva accumulato. Elem 
Klimov viene eletto nuovo se- . 
grecano e il suo primo passo e ' 

l'istituzione della «commissio
ne dei conflitti», il cui incanco 

• è ntrovare tutti i film «congela
ti» in passato e permettere, fi
nalmente, la loro uscita sugli 
schermi. Sugli scaffali del Gos-
kmo, Klimov e soci trovano 
molta robaccia (censurata per 
i motivi più stupidi) e qualche 
capolavoro: i film di Kira Mura-
tova, una regista ucraina di
menticata da anni in un can- • 
luccio dei periferici studi di 
Odessa; il mitico La storia di 
Asja di Andrei Michalkov-Kon-
cialovskii, il fratello maggiore 
di Nikita attivo da anni negli 
Usa: i bellissimi Tema di Glcb ' 
Panfilov e IM commissaria di . 
Aleksandr Askoldov, bloccati 
per evidenti motivi politici (nel ' 
primo un personaggio minore 
emigra in Israele, nel secondo 

. una commissaria politica del
l'esercito rosso, . durante la 
guerra civile, stringe amicizia 
conunafamigliadiebrei). • . 

Questi recupen non sono 
paragonabili > a quel grande 
«psicodramma letterario» costi
tuito, nell'Urss di oggi, dall'u
scita dei romanzi del dissenso. 
Non si tratta di opere scritte al
l'estero, in polemica con" il'Ye-
gime comunista. Sono film 
realizzati in Urss, all'interno 
dell'industria del cinema so- , 
vietico, le cui strutture sono da 
sempre più «elastiche» e, in 
qualche misura, più «aggirabi
li» rispetto ad altn sctton della 
vita culturale. Sono film sovieti
ci a tutti gli effetti, banditi spes
so per i motivi più folli. Ma fan
no parte, a tutto diritto, del di-

' battito culturale che si apre nel 
cinema sovietico dopo il 1985. 

Su che cosa verte, il dibatti
to? Sulla soglia del «visibile», 
sul limite di ciò che e proibito e 

, di ciò che invece si può final
mente mostrare. Un limite che. 
ovviamente, dal luglio dcll'85 
in poi si muove, slitta, compie • 
improvvise accelerazioni e co
nosce altrettanto improvvise 
pause. In Va' e vedi Klimov 
sposta in là i confini dell'orro
re. La guerra viene descritta 
con una crudezza senza più 
freni, Coppola e Cimino ven
gono superati d'un balzo, sugli 
schermi dell'Urss appare il 
sangue in tutta la sua (cinema
tografica) realtà. In alcuni film 
compare la parola tabù: Af
ghanistan. A dire il vero, l'uz-
beko Ali Chamracv ne aveva 
già parlato in Una calda estate 
a Kabul (1983). ma presen
tando il conflitto come una 
questione interna di quel pae
se, m cui l'appoggio sovietico 
era puramente «logistico». Ora 

il giovane russo Sergei Bodrov 
torna dal Kazachstan (dove e 
stato spedito «per punizione») 
con un film, Non professionisti. 
che e la versione sovietica (e 
tragica) di American Graffili: 
perche parla di un gruppo 
rock, e perché alla fine (come 
nel famoso film di Lucas) una 
didascalia ci informa che tutti i 
musicisti del complesso fini
ranno in Afghanistan, e uno ci 
morirà. Girato in bianco e ne
ro, «on the road», senza un ve
ro copione, con una struttura ' 
«aperta» e randagia. Non pro
fessionisti fa parlare tutti (an
che chi scrive) di un «Wenders 
sovietico», ma ripensato a di
stanza di anni ha una forza e 
un'intensità drammatica che 
Wim Wenders ha smarrito da 
tempo. 

Sembra l'avvio di una gran
de rinascita. E invece, voluta
mente, saltiamo tante tappe 
intermedie e vi proponiamo 
un altro ricordo «personale». 
Nel giugno del-'9I andiamo a 
Mosca e a Leningrado per se
lezionare opere prime sovieti
che per la Settimana della criti
ca di Venezia. In una settima
na, una overdose di pellicole 
(circa una trentina). Si conti

nua a produrre, a lanciare 
esordienti. Ma l'atmosfera 6 
cupa. Le vecchie strutture sta
tali (come i gloriosi studi Len-
film di Leningrado), costrette ' 
ad autofinanziarsi, non hanno 
un rublo né, tanto meno, un 
dollaro. Cascano a pezzi. 1 : 
nuovi produttori indipendenti ' 
anelano al libero mercato e 
propongono film costruiti su 
modelli occidentali. Sperano 
di riuscire avenderli all'estero. 
Ma non è facile. Molti film so
no bruiti. La caccia alla copro
duzione con l'Occidente 6 
aperta, e spudorata. • • 

La suddetta «soglia del visi
bile» si è nel frattempo tradotta • 
nella nascita di un genere. La 
critica lo battezza «cinema del
la perestroika»: mostra i lati 
oscuri della vita sovietica, 
compiacendosi di spiattellare 
tutti gli orrori e le brutture un 
tempo proibite o edulcorate. È 
un genere che ha in Taxi blues 
di Pavel Lungin (o Lounguine, 
come traslitterano - orribil
mente - i francesi dal cirillico, 
essendo il film coprodotto dal-

. la Francia) il rappresentante 
più premiato e sponsorizzato, 
e in S.E.R. di Bodrov e Pljum-
bum di Vadim Abdrasitov gli 

esempi più intensi e nobili. Ab
drasitov ambienta uno psico
dramma giallo in una cittadina 
di provincia tetra e squallida 
quanto i suoi abitanti, e si con- : 
ferma il migliore fra i registi ' 
della generazione di mezzo, , 
quella che si avvia oggi verso i 
cinquant'anni. Ma S.È.R. è il 
film che fa capire perché il ci
nema avrebbe potuto farcela, 
là dove la letteratura (come ' 

' scriveva, su queste pagine, Igor 
Sibaldi) ha fallito. Perché se gli 
scrittori non sono in grado (o 
non lo sono ancora) di resti
tuire in racconto la nuova real
tà, i cineasti ci riescono quasi • 
senza volerlo, piazzando la 
macchina da presa di fronte al -
mondo e riprendendolo senza 
filtri. Bodrov non ha bisogno di ' 
crearsi una storia, una struttura 
narrativa, un linguaggio. Gli ' 
basta leggere sui giornali la 
storia di un ragazzino che ò -
fuggito da un carcere minorile 
di Alma-Afa, in Kazachstan, e 
ha attraversato tutta l'Urss per 
raggiungere suo padre prigio
niero in un gulag presso Ar- • 
changelsk, sulle rive del Mare 
Artico. Con un simile spunto, 
Bodrov può fare un film senza 
dialoghi, basta che la macchi- ] 

na da presa attraversi anch'es
sa l'Urss e ci mostri spazi abba
cinanti, povertà sconfinate, 
pezzi di mondo che il cinema 
non ci aveva mai raccontato e 
che la letteratura non potrebbe 
mai restituire in parole. 

È più facile, con il cinema. 
Ci si poteva riuscire. E forse 
qualcuno ci riuscirà, anche se 
questa nuova realtà della fan
tomatica Csi é ancora più che 
mai sfuggente. Non ci riusci
ranno i vecchi maestri citati al
l'inizio, ahimè. Perché sono 
bloccati, chiusi nella sindrome 
della «mancanza di avversari», 
Impotenti davanti a un Merca
to che detta regole a loro in
comprensibili. German inse
gna e produce film di esor
dienti, ma non ha più giralo un 
metro di pellicola dall'81. Kli-

- mov si é «incartato» in un pro
getto da far tremare i polsi (// 
Maestro e Margherita, da Bui-
gakov), il cui budget si ò gon
fiato a dimensioni, per la Rus
sia di oggi, del tutto impropo
nibili. Tarkovskij e Paradzanov 
sono morti. Otar Ioselianl si è 
perso fra Parigi e Tbilisi, spe
riamo che continui almeno a 
divertirsi come, da bravo geor
giano, sa fare, bevendo vino 

rosso e raccontando barzellet
te. Koncialovskii ha lavorato 
persino con Stallone, ora il suo 
Proiezionista aprirà il Filmfest 
di Berlino, é un professionista 
all'americana, * non c'è da 
preoccuparsi per lui: ma un 
film come Asja (ora qui in Ita
lia è in vendita la cassetta, 
compratela!) non lo farà mai 
più. , . . > - -•.•.•-• - . 

Fine dei ricordi personali: 
per Venezia, con i miei colle
ghi di commissione, selezio
nammo / giardini dello Scor
pione di Oleg Kovalov e L'in
trusa di Amir Karakulov. Il pri
mo è un film di montaggio co
struito con spezzoni d'epoca 
che contaminano la trama di 
un film «spionistico» degli anni 
Cinquanta, realizzato da un 
cntico leningradese, un genia
le «topo di biblioteca» che ri
scrive il cinema di una volta 
con le armi del montaggio alla 
Vertov e alla Eisenstein. Il se
condo è un triangolo amoroso 
scarnificato, quasi privo di dia
loghi, girato con una maestria 
e una semplicità incredibili da 
un ragazzino kazako di 26 an
ni. Sono 27, Invece, gli anni di 
Sarunas : Bartas, ' un - lituano 
biondo e sottile come un giun
co che a Torino Cinema-Giova
ni presenta Tre giorni, altro 
film pressoché «muto» che de
scrive con toni desolatissimi la 
giornata qualsiasi di tre ragazzi 
in quel di Kallningrad, un viag-

. gio senza scopo e senza risul
tati come l'«atto gratuito» di 

* Raskolnikov, l'assassino do-
,. stoevskiano che è il vero padre 
•A spirituale di tutti questi perso-
; naggi cresciuti troppo in fretta. 

Kovalov da un lato, Bartas e 
: Karakulov , dall'altro, rappre-
" sentano a nostro parere le due 
* vie che il cinema di quei paesi 
' ha davanti: o la riflessione (la 
' . riscoperta critica) sul passato, 
. o 1,'azzeramento delle chiac-

- • chiere e il ritomo alle strutture 
narrative primarie, elementari. 

- Come dire: la storia ci ha tra-
* volti, la nostra cultura deve ri-
- tornare all'abc, tutte le storie 

sono state raccontate e non ci 
' restano che due soluzioni: ten-
.' tare di riscriverle, secondo 

un'ottica • (una , visione < del 
' mondo) diversa; o raccontarle 
•• daccapo, come se fosse la pri-
' ma volta, secondo un'ottica 

(una visione del mondo) tutta 
, da inventare. È la scommessa 

più immensa che un artista 
', possa affrontare. E la si gioche-
' rà laggiù, tra Mosca-Tbilisi-Vil-
< nius-Alma Ata e chissà quali 
• altri posti, con pochi rubli in ta

sca e un biglietto di sola anda
ta verso il Duemila. - '-J* 

z , ,. . (2. Continua) 

I «trionfi» 
di Mantegna 
a Londra 

Incontro con Vito Acconci, artista italo-americano eccentrico e multimediale: il Pecci di Prato gli dedica una mostra 

«Questo mondo è un giocattolo da museo» 
«Non so se faccio arte, ma so che vorrei mescolare e 
far cozzare tra loro le convenzioni culturali, criticare 
le istituzioni»; parla Vito Acconci, italo-americano, ' 
poeta, autore di video, installazioni, performance, 
bambole pseudosexy e di altre opere difficili da ca
talogare. Qualcuno l'ha definito un artista multime
diale. Da sabato prossimo le sue opere sono in mo
stra al museo Pecci di Prato. 

. DAL NOSTRO INVIATO • 
• STEFANO MILIAN1 

• • PRATO Due pupazzoni • 
giganti fanno ala all'ingresso 
del museo Pecci di Prato: \ 
uno ha un foro-occhio alla 
Polifemo, l'altro una cavità a " 
misura di teleschermo. Que
sti essen un po' minacciosi . 
un po' simpaticoni da film di . 
fantascienza altro, non sono 
che due personaggi del mul- ' 
tiforme universo di Vito Ac
conci, un artista newyorkese 
di origini italiane (il padre è 
abirzzese) che dagli anni '• 
Sessanta gioca con parole 
"-ritte, ; installazioni sonore, 

la voce, i video e quant'altro 
gli passi per la testa. Un con
centrato della sua fantasia lo 
offre proprio il centro d'arte 
contemporanea Luigi Pecci 
di Prato, che da sabato alle 
17 fino al 30 marzo ospita 
una personale di Acconci in 
collaborazione con il Centro 
nazionale d'arte contempo
ranea Magasin di Grenoble. Il 
catalogo è edito dal Pecci e 
dalla Giunti. 

Poiché costringere il lavo
ro del cìnquantunenne italo-
americano a una semplice 

esposizione di pezzi equivar
rebbe a tenere un animaje in 
gabbia, dal 23 gennaio al 1" 
febbraio il musco pratese 
proietterà i video e i filmati 
più significativi girati da Ac
conci tra il '69 e il 71 . D'al
tronde, l'impostazione data 
alla mostra rispetta l'estro 
dell'artista: oltre a quattro 
«telebodies» (i famigerati pu-
pazzoni), ci sono letti da ma
nicomio (o saranno di tortu
ra?) , bambole gonfiabili, pla
stici per giardini, perfino un 
camion (all'esterno, certo) 
che si allunga a dismisura. 

Tanta varietà di generi e 
forme ad un artista come Ac
conci, cha ha esordito speri
mentando in poesia scritta e 
letta ad alta voce, pare ordi
naria amministrazione: «Mi è 
naturale, vengo dagli anni 
Sessanta, quando si iniziava 
a mescolare discipline diver
se. Questo perché cerco il 
mezzo di espressione più ap
propriato per ogni idea. Mi 
spiego meglio: se devo illu

strare qualcosa scriverò un 
saggio, se invece mi interessa 
l'esperienza delle persone al
lora metto su un'installazio
ne». 

Se .. interdisciplinarietà e 
multimedialità sono ormai 
parole supersfruttate e sulla 
bocca di tutti, conversando 
con Acconci affiora il deside
rio di non assopirsi all'esi
stente che oggigiorno a molti 
sembra un'eresia degna del 
rogo: «Talvolta mi domando 
se faccio arte - confessa affa
bilmente - ma una cosa la 
so: quello che faccio ha a 
che vedere con la cultura, 
con le convenzioni culturali, 
che cerco di mescolare e far 
cozzare tra loro. In fondo ri
tengo che l'arte debba con
tribuire a rovesciare il siste
ma sociale attuale, a metter
lo almeno in discussione. Se 
poi io ci riesco 6 un altro paio 
di maniche». 

I suoi bravi sforzi Acconci 
li fa, sebbene molto all'ame
ricana, con misure forse trop

po grandi per un europeo. 
Eppure Acconci ha idee piut
tosto precise: «Quando rea
lizzo plastici per luoghi pub- ' 
blici, come un tribunale di 
una città, idealmente vorrei " 
stimolare una discussione 
pubblica, • vorrei suggerire .: 
un'alternativa a quello che , 
Istituzionalmente esiste e vie
ne accettato». • • »-- • • 

Se la parola «alternativo» 
avrà fatto inorridire chi si 
sente troppo legato, per un . 
verso o per l'altro, agli infuo
cati anni Settanta in Italia, l'i-
talo-americano osa tirare in 
ballo perfino un concetto di '• 
matrice marxista, quello d i . 
classe: «L'arte in America è ri
volta soprattutto ai ricchi o a ' 
coloro che sono parte del cir
cuito artistico, è un fatto di ' 
classe sociale. E un'opera vi
siva che si può solo guardare • 
appare distante, perciò la si ' 
desidera e diventa un ogget
to di mercato». A modo suo, 
Acconci tenta di replicare la
vorando: «È importante che ' 

la gente usi, viva le cose. Ed è 
questo che mi spinge a coin
volgere i sensi, a usare radio, 
registrazioni,, video, anche • 
tutti insieme se necessario. • 
Cosi il visitatore non si limita 
a osservare, ma vive un'espe
rienza, riflette sulle conven
zioni sociali e culturali. Al
meno, lo speio». • • 

Che affrontare i lavori di, 
Acconci possa essere un'e
sperienza curiosa è fuor di -
dubbio. A qualcuno sembre
rà talvolta troppo intcllettua- . 
le, talaltra eccessiva. Le sue '. 
bambole sexy di colore ver
de, azzurro, rosso squillante, 
con gli organi genitali ma- ' 
schili e femminili in tutta evi
denza, in passato hanno già 
scatenato reazioni * furiose. ' 
«Sono soltanto come giocat
toli - risponde candidamen
te - hanno i colori come i 
giochi dei bambini, sebbene 
riconosca che abbiano posi- • 
zioni contorte». E quel sesso 
esibito dove deve andare a 
colpire? Nell'America con- " 

temporanea Acconci colloca 
il sesso al primo gradino per 
corrodere «l'ultraconservato-
rismo in vigore, per criticare 
governo e religione. La ses
sualità però forse sta solo su 
un piano privato, è un argo
mento un po' facile contro 
predicatori e simili». Né a suo 
avviso è sufficiente per acqui
sire uno spirito critico. «L'ele
mento comico, la risata, so
no un elemento fondamen
tale per ripensare le idee e i 
pensieri istituzionali. Quan
do ridiamo si applicano re
gole diverse da quelle istitu
zionali o date per scontate, si 
intravede - la possibilità di 
un'altra via». Il mondo in
somma può viaggiare anche 
su binari diversi aa quelli del 
consenso generale. E se la 
fantasia non butta certo giù 
chi è alla Casa Bianca, nei 
desideri di Acconci può al
meno • minare i alle . fonda
menta un consenso generale 
che lui definisce «istituziona
le». • . . . 

ALFIO BERNABEI 

• i LONDRA. Nelle stanze del
la Royal Academy; questa volta . 
appositamente dipinte di un ' 
lugubre color vinaccia (un po' t' 
meno stravagante dei cieli grigi " 
con minicirri che accompa- • 
gnarono . l'esposizione - delle è 
sculture open air di , Henry * 
Moore) è stala inaugurata la 
mostra dedicata ad Andrea • 
Mantegna composta di oltre '. 
150 opere fra tele, stampe, di
segni e schizzi. Mantegna è ' 
uno dei pittori del Quattrocen- -
to italiano più noto agli inglesi *• 
che hanno alcune delle sue , 
principali opere a portata di -
mano, a Hampton Court, a pò- *;' 
chi chilometri dal centro della ', 
capitale, oltre ad ottimìescmpl ! 
di jnscr/ffcalla NationarGallery 
e ad un'altra quarantina di • 
opere sparse fra la collezione " 
della regina ed il British Mu- ' 
seum. Non si può dunque par- ' 
lare né di scoperta, né di im- • 
pellente necessità di presenta- -
re una mostra del genere. Ma si " 
tratta ugualmente di una occa
sione importante. - •••-- - • -

Le due novità principali so
no costituite dalla decisione di 
raccogliere gruppi, di opere • 
presentate in sene tematica v 
(per esempio quelle costruite ?*• 
intomo alla discesa di Cristo ". 
nel limbo o a Giuditta ed Olo
ferne) e dalla spettacolare ri
costruzione, nell'ultima sala, > 
del ciclo cumulativo dei Trionfi '. 
di ' Cesare completamente ' 
sproporzionato rispetto alle di- • 
mcnsioni di ogni alno lavoro • 
qui presente e per questo an-. 
cora più stupefacente. Si tratta i, 
di otto enormi tele esposte lun- ' ' 
go la stessa parete. Separale ? 
ed allo stesso tempo unite da •*, 
finti pilastri che raggruppano " 
l'intera composizione, cosi co- ' 
me venne concepita dallo stes- ' 
so Mantegna ed oggi del tutto ') 
paragonabile ad un effetto Ce- •= 
cil B. de Mille in cinemascope. 
Le tele dei «trionfi» vennero de- ;• 
scritte dal Vasari, con forse in- * 
nocente esagerazione, come "" 
fra le migliori opere d'arte mai -, -
prodotte. Furono eseguite per • 
la famiglia Gonzaga, acquista- ' 
te nel 1629 da re Carlo I d'In
ghilterra e quindi esposte nel,' 
palazzo di Hampton Court sul 
Tamigi. Sono sempre rimaste ' 
nel • possesso della • famiglia : 

reale britannica e c'è da crede- -
re che solo quando la regina 
Elisabetta ha acconsentito a ; 
prestarle per la prima volta alla : 

Royal Academy gli organizza
tori si sono davvero entusia- , 
smati davanti alla possibilità di • 
una mostra in gran parte rea- .'" 
lizzata con pezzi «di casa» sen- , 
za eccessivi costi di trasporto., 
Manca la tela numero VII per
ché si trova in pessime condì- '; 
zioni e bisogna dire che le luci ? 
sono cosi cattive da tenere il vi
sitatore a cinque, sei metri di " 
distanza, per evitare uno spia
cevole riflesso. - -•*-.• -• 

All'estremo capo della stan- •, 
za gli occhi si posano su un 
Cesare pallido, quasi cadaveri- , 
co, spalleggiato e divinizzato n 
da un improbabile angelo " 
mentre da una tela all'altra si * 
stende la - processione n del t 
trionfo dedicata al suo rientro >• 
dalla Gal Ha. Soldati, elefanti, 
ballcnni. musicisti, statue, ~. 
stendardi, illustrano quella che ' 
nell'immaginazione di Mante
gna, stimolato dal clima di • 
un'epoca che guardava con '* 
ammirazione alla civiltà del ". 
passato, doveva sembrare la . 
celebrazione di una glonosa 
epopea. Un atteggiamento ri
verente e. • per usare una 
espressione attualissima, eco

nomico con la verità: vittona 
militare senza sangue, senza 
amputazioni, senza morti, sen- • 
za selvaggia distruzione. Di fat- • 
to egregio esempio di disinfor-1 
mazione. (Una osservazione, .» 
questa, stimolata, provocata, * 
dalla salutare polemica che è '•" 
scoppiata proprio alla vigilia : 
dell'apertura della mostra del • 
Mantegna intomo al quadro ;• 
del pittore inglese John Keane 
che un anno fa ricevette dal \ 
War Museum di Londra Tinca- i} 
rìco di dipingere la guerra del «' 
Golfo. Keane ha ora consegna- • 
to al museo un «trionfo» com- . 
posto da un paesaggio urbano -
devastato, scmisommerso in >' 
quella che sembra carne maci- -' 
nata. L'unico «Cesare» è Mie- . 
key Mouse, topolino). 

Sempre a proposito di hu- I' 
mor e di legami con l'attualità, -
ha fatto piacere sentire uno dei ••• 
curatori della mostra, Davide £ 
Landau, durante la conferenza -.-. 
stampa, parlare di un certo -, 
Mantegna come di una specie t, 
di precursore della fotocopia
trice. Si è naturalmente riferito ' 
al singolare interesse del pitto- : 
re per il chiaroscuro, per quel 
celebrato «tonale» con cui ri- ' 
produce la realtà naturale av- * 
valendosi di variazioni di rap- . 
porti e contrapposizioni in , 
bianco e nero e che culmina in « 
quello straordinario rendimen-* 
to grisailte di cui la mostra pre
senta molteplici esempi. È 
chiaro l'interesse del pittore 
per la simulazione della scul- » 
tura, sia perché sembra inlento ' 
a lavorare di rilievo, sia per una > 
certa tendenza a «fissare» pose \ 
ed espressioni anche quando i 
personaggi ritratti si muovono 
in maniera drammatica, con * 
potente spiego di ritmo ed % 
energia, come nei molti esem- I 
pi della serie di Cristo che di- 'f-
scende nel limbo, o, questa * 
volta a pieni colori, in Pallade '. 
che scaccia i vizi dal giardino 'f 
della virtù proveniente dal " 

^Louvre. .-,. -r :••••--'-.. • 
Nel presentare la mostra, il . 

professor John Hale. esperto 
del Rinascimento italiano, ha 
riconosciuto che la tendenza -, 
di Mantegna a «fissare le ano- [_ 
zioni» può costituire un proble- •; 
ma, ma ha aggiunto: «Il fatto -
che l'emozione non è 11 per es- , 
sere armonizzata non significa , 
che debba risultare meno con
vincente o commovente». .. -s 

Alcuni aspetti di questo «fis
sare» le emozioni qualche vol
ta risultano a loro modo poten- -
ti proprio perché non sono per 
nulla ingrazianti, come nella ' 
perplessa e qualche volta ruvi
da tristezza senza tempo di • 
certe vergini o nelle espressio- '. 
ni quasi assenti di certi Gesù. p 

Ma quando insieme alle emo- ' 
zioni sembrano «fissate» anche ' 
le fisionomie, come Didone l 

che assomiglia alla Sibilla che 
a sua volta assomiglia a Davi-
de. viene da pensare che l'ira
scibile . ed occasionalmente 
anche violento Mantegna era » 
qualche volta vittima di attac
chi dell'allora sconosciuto vi-
rusXerox. v«, •.*.*'-.•" • , t 

La mostra,v spoasorizzata 
dalla Olivetti che ha stabilito 
un rapporto proficuo, ma a di
re di alcuni anche un po' ditti- -
cile cor. una Royal Academy 
sempre più dipendente da aiu
ti privati che possono trasfor- -
marsi in suggerimenti di un ] 
certo peso, nmarrà aperta fino " 
al 5 aprile. Poi verrà trasferita al * 
Metropolitan Museum di New • 
York dove chiuderà a metà lu
glio. •• •• , v 
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Lo stress 
aumenta 
la vulnerabilità 
al raffreddore 

Lo stress psichico intenso raddoppia il rischio di vulnerabili
tà al raffreddore. È quanto sostiense uno studio diretto da 
Sheldon Cohen dell'università Camegie-Mellon di Pittsbur
gh, reso noto dell'agenzia Pharma Information. I ricercatori 
ritengono che lo stress modifichi la mucosa nasale e faccia 
diminuire nell'organismo la produzione di interferone, una 
sostanza antivirale. Quattrocento volontari, inglesi ed ameri
cani, sono stati tenuti sotto osservazione, pnma e dopo di 
essere esposti ai virus del raffreddore. Il 74 per cento degli 
individui poco stressati sono risultati infettati, ma solo il 27 
per cento ha contratto il raffreddore. Percentuali molto più 
elevate invece tra chi era stato giudicato molto stressato: 90 
percento di infettati e47 percento di ammalati di raffreddo
re. Per individuare e quantificare il grado di stress tra i sog
getti della ricerca sono stati utilizzati tre indicatori: gli avveni
menti che durante l'anno sono stati giudicati negativi e parti
colarmente stressanti; le richieste considerate eccessive ri
spetto alle proprie capacità di lavoro o nella vita privata e 
l'elenco dei sentimenti negativi attuali. Il grado di immunità 
è stato misurato sulla base dei livelli di globuli bianchi e di 
anticorpi, con attenzione anche all'alimentazione, all'eser
cizio fisico, al fumo e al consumo di alcol. -

SCIENZA E TECNOLOGIA GIOVEDÌ 16 GENNAIO 1992 

Seni al silicone: 
in Italia 
crollano 
le prenotazioni 

Crollano vertiginosamente 
in Italia le prenotazioni per 
gli interventi di protestai se
no. «L'80 per cento o anche 
più delle donne in lista per ' 
l'intervento di protesi - ha 
detto il professor Cario Ga-

^^•"^^~"~,M™™™™"™~ speroni,. chirurgo plastico 
della clinica Quisisana - hanno disdetto la prenotazione. 
Quasi tutte le donne che avevano programmato di «rifarsi» il 
seno, hanno improvvisamente cambiato idea. -Oltre tutto • 
spiega il professor Gasperoni - passo ormai la mia giornata 
al telefono con chi è stata operata, per tranquillizzarla. Le • 
donne che hanno subilo l'intervento, vogliono sapere se 
moriranno di cancro: spesso si trovano in uno stato pietoso, 
di prostrazione. C'è qualcuna - racconta il chirurgo plastico -
che passa le giornate sul letto a piangere, in attesa, crede, di 
morire di cancro. Ma si tratta di atteggiamenti assurdi, senza 
alcun fondamento: sono dei falsi allarmismi». «È recente a 
questo proposito - conclude Gasperoni - la dichiarazione di 
Mitene! Karlan. portavoce dell'Ama. American medicai as-
sociation. l'associazione dei medici americani, per cui, a 
proposito del silicone per le protesi, non c'è nessuna evi
denza scientifica che queste protesi causino, promuovano o 
aumentino il rischio di cancnxMa l'affermazione è stata 
contraddetta dai recenti studi riportati nei giorni passati da 
tutti i quotidiani. 

A febbraio 
disponibile 
il cerotto : 
anttfumo • 

Trecentonovantamila morti ; 
l'anno negli Stati Uniti, pari a 
un quarto di tutti i casi di 
morte, sono dovuti a malat
tie che hanno fra le cause 
principali il fumo di sigaretta 

' ' e che costano al conmbuen-
•••"•••••••••••"•"••*"••*" te americano un miliardo di 
dollari al giorno. Sono dati resi noti dal prof. David Sachs, lo 
specialista che a Palo Alto (California) ha sperimentato su 
duemila pazienti In cinque anni - ottenendo il 30 percento 
di successi - una terapia di disassuefazione al fumo di siga
retta mediante la somministrazione di nicotina attraverso un 
cerotto. Ieri sachs ha tenuto una conferenza ai medici del
l'ospedale milanese di Niguarda, annunciando che il cerot- -
to da lui provato potrà essere disponibile in Italia entro feb
braio. La nicotina dunque, responsabile dei maggiori danni, 
è quindi ora usata come agente terapeutico per metter fine 
alla •dipendenza» da fumo: il suo lento rilascio attraverso la 
pelle da un piccolo serbatoio sistemato in un cerano (in 
passato si è tentato anche con un chewingum alla nicotina) 
saturerebbe i recettori cerebrali, dando al fumatore la sensa
zione di aver fumato la sua dose quotidiana di sigarette. Ap
plicando cerotti con dosi di nicotina via via minori, in un cer
to tempo (da due mesi a un anno a seconda dei soggetti) 1° 
organismo lentamente si abitua, secondo Sachs, a vivere be
ne anche senza nicotina e cesia lo stimolo tisico a fumare. 

La Nasa identifica: 
in due quasar 
le fonti 
più potenti 
di raggi gamma 

Gli ' astronomi della Nasa 
l'ente acro-spaziale statuni-

' tcnsc, hanno identificato nel 
cielo la fonte di raggi gam
ma più potente che sia mai 
stata scoperta: si tratta di 
due fonti, per la verità, due 

~~~~~—————— quasar, e dal loro studio si 
spera di poter svelare il mistero di questi raggi cosmici ad al
ta energia che pervadono l'universo. Ogni quasar (parola 
che significa «oggetto quasi stellare») emette da solo, in raggi 
gamma, circa mille volte la quantità di energia emessa dal
l'intera galassia via lattea sotto ogni torma. Questi due qua- • 
sar, spiega Cari Fichte!, capo della sezione astrofisica dei 
raggi gamma della Nasa insieme ad altri due quasar con pò- , 
lentissime emissioni di raggi gamma (uno dei quali scoper
to pochi mesi fa), potrebbero appartenere ad una categoria 
di quasar che riversano nel cosmo -torrenti immani» di raggi -
cosmici ad alta energia. Anche se l'origine dei raggi cosmici -
ad altissima energia fuori della via lattea è sempre stata un 
mistero, «adesso sappiamo che esiste una categona di fonu 
di energia che li possono emettere», dice Fichtel. intervistato 
a margine di un convegno della American Astronomica! So
ciety al quale ha presentato una relazione sulla scoperta. 

CRISTIANA PULCINELLI 

.C è qualcosa di speciale nel genere umano? 
Copernico e Darwin ci hanno cacciati dal centro del Cosmo 
Ma oggi la percezione del nostro ruolo sta cambiando 

Piccolo, grande uomo 
Per secoli il pensiero occidentale non ha avuto dub
bi: l'uomo è al centro dell'universo. Poi sono arrivati 
Copernico e Darwin a cacciarlo da quel luogo privi
legiato. Oggi l'uomo torna ad essere misura di tutte 
le cose? John L. Casti, matematico, nel suo libro Pa
radigmi perdutici propone un viaggio tra le varie di
scipline scientifiche alla ricerca di una risposta a 
questa domanda. 

PIETRO GRECO 

• • C'è davvero qualcosa di 
speciale nel genere umano? 
Per secoli il pensiero occi
dentale non ha avuto dubbi 
nel rispondere alla Grande 
Domanda. Altro che qualco
sa di speciale. L'uomo è al 
centro dell'universo. Tanto 
che intorno al pianeta che lo 
ospita ruotano il Sole e tutti 
gli astri del firmamento. Di 
più. L'uomo è il centro del 
creato. In una posizione so
vrana scelta per lui apposita
mente da Dio. .. . 

Poi nel 1543 Nicholas Co-
pemicus semplifica una con
cezione astronomica divenu
ta insostenibile ed elabora la 
sua teoria eliocentrica. E co
si, scrive Thomas Khun (The 
Copemìcan revolution, Cam
bridge, 1957): «uomini con
vinti che la loro casa terrestre 
fosse soltanto un pianeta che 
girava ciecamente intomo ad • 
una delle infinite stelle» co
minciano a valutare «il loro 
posto nello schema cosmico 
in modo piuttosto differente 
dai loro predecessori, che ve
devano la Terra come unico 
centro focale della creazione 
divina». E il primo ed il più 
brusco dei tanti cambi di pa
radigma che la nuova scien
za opererà nei 450 anni suc
cessivi. Cacciato dal centro * 
di tutte le cose l'uomo si ritro- ' 
va catapultato all'improvviso • 
su un insignificante granello 
disperso ai margini di un'a
nonima galassia nell'immen
sità del cosmo. Il pendolo 
della percezione del proprio 
tuOlo nell'universo si spoeta 
d'un tratto da un antipodo al
l'altro. 

Oggi. 150 anni dopo che 
Charles Darwin ci ha tolto 
ogni residua centralità e ci ha 
ridotto specie tra le specie • 
ospiti di un piccolo pianeta, 
«stiamo vivendo uno di quei 
rari inumerai in cui il pendo
lo di questa oscillazione sta 
attraversando - il punto di • 
mezzo». E molti scienziati ' 
tornano a riformulare la 
Grande Domanda: gli esseri 
umani sono realmente qual
cosa di speciale? Nel suo li
bro Paradigmi Perduti. Imma
gine dell 'uomo nello specchio 
della scienza, appena uscito 
in italiano per i tipi di «Edizio
ni di Comunità», John L. Casti 
ci propone un viaggio tra le . 
varie discipline scientifiche 
alla ricerca di una risposta. 

John L. Casti è un mate
matico americano (di origini 
italiane) da tempo trapianta
to in Austria dove lavora 
presso l'Istituto di Econome

tria e Teoria dei Sistemi del
l'Università Tecnica di Vien
na, dopo essere stato tra i 
fondatori del prestigioso «In
ternational Institute for Ap
plied System Analysis» (I1A-
SA). E vale davvero la pena 
di seguirlo in questo affasci
nante viaggio che ci propo
ne. Perche è un viaggio bene • 
organizzato, piacevole e in
telligente. Forse solo un pò 
costoso: il libro è in vendita a 
70mila lire. - -

È intelligente, questo viag
gio, perché ci offre la più rea
listica ed insieme la meno 
nota tra le visioni della scien
za come impresa umana che 
vive e progredisce attraverso 
il conflitto. Di idee. Ma anche 
di passioni. Di umanissime 
passioni. Talvolta nobili. 
Qualche volta un po' meno 
nobili. È bene organizzato ' 
perché sebbene Casti pro
ponga sei diversi punti di 
partenza per la ricerca di una 
risposta alla Grande Doman
da, ogni partenza è sicura e 
ben calibrata. L'origine della 
vita, il dualismo natura/cul
tura alla luce della biologia 
molecolare, il linguaggio del
l'uomo, l'intelligenza aitili- • 
ciale, la ricerca della vita ex
traterrestre, il realismo alla 
luce della fisica quantistica. 
Per ognuno di questi sei cru
ciali temi scientifici John Ca- ' 
su' mette a confronto le con
trapposte scuole di pensiero, 
con grande rigore e con una 
notevole bibliografia. Ma an
che con una sottile ironia 
che non ha mai cadute di sti
le. In modo che il suo com
pagno di viaggio, il lettore 
anche non specialista, possa 
avere una vasta ed articolata 
visione dell'oggetto del con
tendere e delle forze in cam
po, senza doversi annoiare. 
Certo non rinuncia, John Ca
sti, ad intervenire nella con
tesa. Ma lo fa sempre in mo
do corretto, avvisando il 
compagno di viaggio. E cosi 
quando alla (ine di ogni capi
tolo il giudice Casti trae le 
sue sintesi ed emana i suoi 
verdetti, il lettore sa che può 
(deve) fare altrettanto. Arri
vando spesso, come pure è 
capitato a noi, a conclusioni 
affatto diverse. 

Ma è tempo di ritornare ai 
problemi di partenza. Perché 
il pendolo della percezione 
del ruolo umano nell'univer
so si sta spostando? E una si
tuazione contingente o c'è 
davvero qualcosa che grida 
la nostra specificità cosmica? 

I segnali che vengono dal
le varie scienze sono piutto-

r 
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sto ambigui. Nel microscopi
co mondo dei quanti viene , 
messa in discussione persino * 
l'esistenza di una realta og
gettiva. L'universo è indipen
dente dal suo osservatore? E . 
se l'interpetrazione realista •'' 
può rispondere si a questa 
domanda, lo deve fare rinun
ciando al principio di località 
ed ammettere l'azione istan
tanea a distanza. In barba al 

più categorico dei divieti im
posti dalla teoria della relati- ' 
vita, quello di non superare t 
la velocita della luce. Ma è -
ancora più sorprendente ve
rificare che rinterpetrazione 
più seguita della meccanica ' 
quantistica risponde no alla ' 
domanda, negando l'esisten-1. 
za di una realtà oggettiva. La ' 
luna non esiste se non c'è 
nessuno ad osservarla. E cosi • 

il pendolo ritoma al suo anti
co antipodo. L'uomo diven
ta, come sosteneva Protago
ra, dimensione e misura di 
tuttelecose. - - .-,,•-,.•. **. 

L'ambiguità non cessa se 
passiamo dall'infinitamente 
piccolo •- all'infinitamente 
grande. I cosmologi da tem
po sbalordiscono nell'osser-
vare come solo un'incredibi
le serie di coincidenze abbia 

Disegno di Mitra Divshali 

potuto allineare i parametri 
cosmici in modo da dar luo
go ad un universo dove è po
tuto nascere ed evolvere; un 
essere cosciente in grado di 
osservarlo. È come se, per 
esistere, l'uomo avesse dovu
to vincere in miliardi di lotte
rie. Ma anche qui qualcuno 
comincia a capovolgere i ter
mini del problema. À propor
re un'interpetrazione «forte» 
del principio antropico. E ad 
affermare che «l'esistenza 
della vita (magari cosciente) 
è condizione indispensabile 
per l'esistenza dell'universo.» 

Né le cose cambiano se ci 
fermiamo ad osservare la na
tura alle dimensioni normali 
della nostra Terra. Qualsiasi 
siano le vostre opinioni a 
proposito dell'origine della 
vita sul nostro pianeta. Se sia 
nata negli oceani o sulla ter
raferma. Se sia nata dall'ar
gilla o con la formazione di 
membrane in grado di pro
teggere le protobiomolecole. 
Se siano nati prima il Dna, 
l'Rna o le proteine. Una cosa 
sembra certa: la nascita della 
vita è stato un evento straor
dinario. Se potessimo torna
re indietro sulla Terra di 3,5 
miliardi di anni fa, afferma 
John Casti: «la probabilità 
che forme di vita di qualche 
tipo riemergano in alcuni mi
liardi di anni sarebbe una 
scommessa che neanche i 
Lloyd's di Londra accettereb
bero». Ma anche l'intero pro
cesso evolutivo che ha porta
to dal primo batterio proca
riota lino all'uomo, in una in
credibile -- moltiplicazione 
delle specie, non può essere 
certo ritenuto scontato. Se 
riawolgiamo il film della vita 
e lo riproiettiamo, sostiene il 
noto paleontologo Stephen 
Jay Gould, ben difficilmente 
ritroveremmo l'uomo tra gli 
attori. Il numero di lotterìe 
vinte da questo unico essere 
dotato di coscienza si allun
ga. ' -, .. • J .-".-. > 

Già, ma non c'è qualcosa 
di speciale proprio in questa 
coscienza di cui l'uomo è de
positario? Non è la sua intelli
genza ciò che lo diflerenzia 
da ogni altro essere vivente o 
da qualsiasi macchina? Non 
ha forse ragione Roger Pen-
rose {The Emperor's > ncui 
rnind, Oxford • University 
Press, 1989) quando sostie
ne in polemica coi fautori 
della «strong Al», dell'Intelli
genza Artificiale forte, • che 
c'è qualcosa di essenziale 
nel cervello dell'uomo di cui 
non abbiamo uncord chiara 
percezione, ma che lo rende 
unico e irripetibile? Queste 
domande sono al centro di 

un acceso e non risolto di
battito. E, per quanto strano 
possa sembrare, tra le tante 
specificità che John Casti ri
conosce all'uomo quella che ' 
gli nega è proprio questa. I 
Nulla, in linea di principio, si -
oppone a che un computer •. 
delle prossime generazioni "•• 
possa eguagliare e magari J' 
superare l'intelligenza del- ' 
l'uomo. • • •'••«' • 

Ma è ora di chiudere. E 
, poiché John Casti ci rivolge , 
*' l'implicito invito a sostituirci ' 

a lui, sulld base di un ampio * 
dibattimento,. dopo aver ; 

ascoltato gli argomenti del- t 
l'accusa e della difesa, ci ac- ' 
cingiamo ad emettere un 
(interlocutorio) verdetto. Ilt 
pendolo della percezione • 
che l'uomo ha del propio : 

ruolo nell'universo da qual
che tempo oscilla in maniera , 
vorticosa. Così, toccando di 
continuo i due estremi, asul-
la mediamente al centro. Vi
viamo, in altre parole, una fa- -
se di notevole confusione. "• 
Che da un lato deriva da una ' 
condizione psicologica e so- ; 
ciale di carattere generale. E ; • 
dall'altra deriva dal fatto che, •', 
un po' per coincidenza un •'' 
po' per necessità, tutta una 
serie di discipline scientifi
che, dalla fisica alla biologia, " 
ha superato le colonne d'Er- ; 
cole dell'ingenuo ottimismo 
sulle proprie capacità di rag , 
giungere la «certezza». La ve
nta assoluta. Ed oggi si ritro
va nel mare aperto della veri
tà contingente. Molli conti • 
non tornano. Quando una . 
nuova sintesi si riproporrà il '^ 
pendolo, per un periodo più * 
o meno lungo, cesserà di : 
ruotare vorticosamente. *• E 
tornerà a spostarsi verso uno 
solo degli estremi. O magaris 

resterà » fermo, • a l . centro. ' 
L'uomo si attribuirà così una * 
più stabile collocazione nel- * 
l'universo. • ' . i - s y s x s - t 

In ogni caso, comunque la • 
pensiate, sia o meno l'uomo « 
la misura di tutte le cose o sia 
solo un fragile essenno alla ' 
deriva su un granello di sab- -
bia nel grande mare dell'uni- ^ 
verso, possiamo tutti concor- ' 
dare con John Casti: «Olo
causto-nucleare, catastrofe •. 
cosmica, Aids e un migliaio . 
di altri demoni stanno seduti 
in attesa di spegnere questo 
piccolo fremito di intelligen- -
za e di luce in quello che ap- ', 
pare come un vasto vuoto., 
Ma, qualunque sia la cosa 
che noi umani siamo e pos
siamo essere, abbiamo la re
sponsabilità di non perderla' 
per trascuratezza e negligen
za». • . « . . - . • . „ , n-

In Italia la frequenza della malattia nei malati di Aids è più alta 
che in altri paesi industrializzati. Uno studio condotto su 25 centri 

Il ritorno della tubercolosi 
I casi di tubercolosi sono di nuovo in aumento an
che nei paesi industrializzati e una delle cause è 
l'Aids: la diminuzione delle cellule del sistema im
munitario provocata dal virus Hiv aumenta il rischio 
di contrarre la malattia. In Italia la Tbc è relativa
mente frequente tra i soggetti sieropositivi ed i mala
ti di Aids e più frequente rispetto ad altri paesi indu
strializzati come gli Stati Uniti e la Gran Bretagna. 

MARIO PETRONCINI 

• 1 Secondo alcuni studi 
condotti da Giuseppe Ippolito, 
Orlando Armignacco, Giorgio 
Antonucci ed Enrico Girardi, 
coordinatori del «gruppo italia
no tubercolosi ed aids» che riu
nisce 25 tra i più importanti 
centri di malattie infettive in 11 
regioni, risulta che su di un 
campione di circa 1.700 pa
zienti con Aids la Tbc è stata 
osservata nell'I 1.4 per cento 
dei casi. Nel nostro paese, 
dunque, oltre il 10 per cento 
dei pazienti malati di Aids ha 
anche la tubercolosi, mentre 
negli Stati Uniti solo il 5 per 
cento e in Inghilterra ancora 
meno. 

Inoltre, in relazione ai fattori 
di rischio per l'infezione da vi
rus Hrv, la proporzione più ele
vata di tubercolosi è stata regi
strata fra le persone che si so
no contagiate attraverso rap
porti eterosessuali (13,2 per 
cento) seguita dai soggetti tos
sicodipendenti (12,5per cen
to) dai soggetti tossicodipen
denti omosessuali (12,2) e dai 
soggetti omosessuali (8,1 ). Le 
persone con doppia infezione, 
da batterio tubercolare e da 
Hiv. spiega Ippolito, si amma
lano di tubercolosi con una 
frequenza circa sei volte mag
giore rispetto agli individui con 
sola infezione tubercolare; in
fatti la continua diminuzione 

delle cellule del sistema immu
nitario dell'organismo (depu
tate a contrastare le infezioni) 
provocata dal virus dell'Aids. 
aumenta in questi soggetti il ri
schio di sviluppare la malattia. 
Ma la tubercolosi, ha osservato 
Ippolito, è ancora ben lontana 
dal poter essere considerata 
un problema di sanità pubbli
ca risolto anche fra la popola
zione in generale. In Italia non 
sono disponibili dati affidabili 
sulla reale frequenza della 
Tbc. Fino al 1978 infatti esiste
va un sistema di sorveglianza e 
controllo attivi di questa malat
tia attraverso la rete nazionale 
dei consorzi provinciali antitu
bercolari. Quando il sistema è 
stato smantellato, i compiti di 
sorveglianza sono passati alle 
Usi che solo in pochi casi, pe
rò, hanno messo in piedi un si
stema di controllo attivo. No
nostante la scarsità dei dati, 
però, secondo recenti stime 
del ministero della sanità, in 
Italia si verificano circa 20mila 
nuovi casi all'anno di Tbc (lo 
stesso numero degli Stati Uniti, 
che hanno una popolazione di 
oltre quattro volte quella italia
na) con un'incidenza di Seca
si per lOOmtla abitanti. 

Tuttavia, notizie preoccu
panti sulla ripresa della tuber
colosi arrivano anche da altri 
paesi industrializzati. Ad 
esempio, proprio negli Stati 
Uniti nell'85 si è interrotta per 
la pnma volta la tendenza alla 
diminuzione dei casi di Tbc 
che andava avanti da oltre 30 
anni ed ò cominciata una fase 
di aumento dei casi. «La diffu
sione dell'iniezione da Hiv e 
stata ritenuta, anche negli Usa, 
uno dei fattori pnncipali della 
tendenza all'aumento dei casi 
di Tbc • ha detto Ippolito • an
che se altri fenomeni presenti 
nella società americana pos
sono favorire questa tendenza: 
ad esempio la creazione di 
nuove sacche di povertà, l'au
mento dei senza casa, il taglio 
dei finanziamenti ai program
mi di cura». 

Secondo l'Organizzazione 
mondiale della sanità ogni an
no si verzicano dagli otto ai 
dieci milioni di casi di tuberco
losi con tre milioni di morti. La 
percentuale maggiore si regi
stra nei paesi in via di sviluppo 
con circa 9 milioni di nuovi ca
si all'anno, mentre nei paesi 
industnalizzati - raggiungono 
circa SOOmila casi. 

Presentato dall'italiana Alehia, verrà mandato nello spazio assieme allo Shuttle nel 1 9 9 3 ' 
Trasporterà a pagamento materiale per esperimenti scientifici: il business dell'astronautica 

«Spacehab», un modulo in affitto 
È stato presentato a Torino il modulo orbitale Spa
cehab. Progettato dall'italiana Alenia verrà manda
to nello spazio nel vano di carico dello Shuttle nel 
1993. Tre metri di lunghezza per quattro di diametro : 
in cui troveranno posto 54 armadietti destinati ad 
essere affittati a centri di ricerca o università per il 
trasporto di materiale. Una nuova frontiera nel busi
ness delle attività astronautiche. - • \ : 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERGIORGIO BETTI 

••TORINO. Si chiama Spa
cehab (Spazio habitat) il 
modulo orbitale destinato ad 
aprire una nuova frontiera 
nel «business» delle attività 
astronautiche. Quando, nel
l'estate del '93, farà il suo pri
mo volo nel vano di carico 
dello Shuttle impegnato in 
una nuova serie di missioni 
scientifiche, Spacehab batte
rà bandiera americana. Ma è 
stato progettato, costruito e 
collaudato negli stabilimenti 
torinesi dell'Alenia, gruppo 
Iri-Finmeccanica, che ha 
messo a frutto l'esperienza 
compiuta negli anni ottanta 

col programma Spacelab. 
La prima unità del modulo 

(dalle officine di corso Mar
che ne usciranno in totale 
tre. uno dei quali per esperi
menti di laboratorio) viene 
consegnata in questi giorni • 
alla Me Donnei Douglas che 
insieme ad altri gruppi statu
nitensi, alla giapponese Mit
subishi e a finanzien di Tai
wan hanno costituito una so
cietà per lo sviluppo di pro
getti e la gestione di attività 
spaziali. A questa iniziativa 
del capitale privato partecipa 
anche Alenia (4 per cento 
della quota azionaria) cui è 

toccato l'impegnativo com
pito di realizzare un modulo •" 
con caratteristiche inedite, , 
dotato di una notevole flessi
bilità d'impiego. *• ... i • • 

Spacehab ha l'inusuale sa
goma di un guscio cilindrico ' 
con la parte superiore ap- -
piattita. Le misure: 3 metri di 
lunghezza e A metri di dia- , 
metro, con un volume utile • 
pressurizzato di 28 metri cubi 
per abitare e lavorare nello •; 
spazio. Lo studio della for-,. 
ma, le prove sulla tenuta dei 
materiali, la laboriosa messa " 
a punto della struttura e del- . 
l'isolamento termico hanno ; 
richiesto quasi due anni e -
mezzo. Il risultato sembra 
però straordinariamente sod
disfacente. «Alta tecnologia e 
riduzione dei costi» per usare '• 
le parole del presidente di 
Alenia Spazio, Ernesto Valle-
rani. Si sono ridotte al mini- „ 
mo le misure d'ingombro 
nella stiva della navicella or
bitale, allargando di conse
guenza la parte della cabina < 
a disposizione degli astro
nauti. Ma soprattutto si è tro
vato spazio per alloggiare 64 

armadietti o 4 scaffali da af
fittare a centri di ricerca, uni
versità, aziende industriali e 
farmaceutiche, e a tutti que- * 
gli enti che sono inturessati a 
portare avanti lo studio degli 
effetti della gravità nei pro
cessi tisici e biologici, a mi
gliorare i processi di produ
zione o a verificare le possi
bilità offerte da nuovi mate
riali. 

Le tarifle del servizio di 
«trasporto» di Spacehab 
(-1173 chilogrammi di peso, • 
con una capacità di carico " 
pagante di quasi 12 quintali) , 
sono già stabilite: l,i milioni > 
di dollari (oltre 2 miliardi di ' 
lire) per spedire in orbita fi- ' 
no a 28 chilogrammi di ap
parecchiature scientifiche di 
cui l'equipaggio della navet
ta spaziale controllerà il fun
zionamento. Con uno «scon
to» previsto per chi eventual
mente decidesse di utilizzare ; 
per sé, in unica soluzione, \ 
tutti gli armadi. 77 milioni d i : 

dollari (più o meno 92 mi
liardi) e l'affare è fatto. Non 
sono prezzi che solitamente 
definiamo «popolari», ina ò 

pur vero che l'investimento 
di partenz.1 ha dimensioni di 
tutto rispetto. Il costo totale 
del programma Spacehab si 
aggira sui 250 milioni di dol
lari mentre il mercato poten
ziale della ricerca scientifica 
è stimalo all'inarca in 300 
milioni di dollari. Il profitto, " 
dunque, non dovrebbe man
care . - , - . * . J * 

Per i primi quattro voli tutti 
gli sp.izi sono stali prenotati 
dalla Nasa E ora si aspetta 
che si facciano avanti altri ' 
clienti. A nservare i posti, e a : 
promuovere «l'accesso al'o 
spazio», provvedere la socie
tà Intospace, che ha l'esclusi
va per l'Europa. Vallerani si • 
dichiara ottimista sulle pro
spettive che si sono aperte : 
per l'azienda dell'In: «L'espe
rienza * maturata - nel pro
gramma e la prova fornita da • 
Alenia Spazio che i propri ' 
prodotti si collocano ni livelli i 
più alti e sono competitivi sul -
mercato ' commerciale. - ci 
danno una notevole spinta " 
l>er sfruttare le possibilità fu
ture». . 
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SPETTACOLI 
Alfonso Antoniozzi 

e Simone Alaimo '. 
in una scena 

del «Barbiere»; 
a sinistra, il foyer ; 

del teatro dopo il crollo '; 
del lampadario; '-

in basso, l'arrivo r 
di Carlo Verdone ' 

Un lampadario che crolla ferendo un poliziotto, mugugni 
per il direttore d'orchestra e fischi per il regista 
E successo di tutto allo spettacolo che ha inaugurato 
la stagione dell'Opera di Roma. Una prima da dimenticare 

Lo scacco del Barbiere 
Un lampadario che crolla ferendo un poliziotto, fi
schi per il regista, qualche sonoro «buuu» per il diret
tore d'orchestra, pochi applausi. È andata così alla 
prima del Barbiere dì Siviglia messa in scena da Car
lo Verdone, diretta da Piero Bellugi, che ha inaugu
rato l'altra sera la stagione dell'Opera di Roma. Do
po la grande attesa su cui contava il sovrintendente 
Cresci, una serata da dimenticare. > 

MATILDE PASSA 

sssl ROMA. Non ci sono stati * 
boati di applausi, anzi. Al di la 
di una scatenatissima claquc, 
il pubblico ha persino fischiato 
il simpatico Carlo Verdone > 
non appena è comparso sul * 
palco Ma qui le cose sono 
due: o la cronista che sta scri
vendo non riesce più a distin- " 
guere gli applausi dai fischi, o 
quello di Verdone doveva es- ' 
sere un successo per forza vi- ss 

sto che ieri, dalla Rai (che ha 
mandato in onda sulla prima 
rete la registrazione della pri
ma) ai quotidiani, era tutto un ' 
sottolineare il trionfo. - - . 

Il boato vero, invece, c'era . 
stato fuori, un quarto d'ora pri- , 
ma, quando un controsoffitto 
del foyer era venuto giù di col
po con tanto di lampadario fe
rendo leggermente un poliziot
to del servizio di sicurezza. Un 
quarto d'ora dopo e sarebbe * 
stato un disastro con il pubbli

co accalcato per uscire. In
somma si è sfiorata la tragedia . 
in una serata che si era aperta 
all'insogna > della mondanità 
più festivaliero che linea. 

Per l'inaugurazione della 
stagione con il Barbiere di Ros
sini il sovrintendente factotum 
(come si ricorderà il Teatro 
dell'Opera di Roma non ha un 
direttore artistico) Gian Paolo 
Cresci, non ha badato a spese. 
Tutto quello che poteva (are 
l'ha fatto. La piazza Beniamino 
Gigli, dove si affaccia l'ex tea
tro Costanzi, scintillante di fari, 
ottoni e luminarie attorcigliate 
ai rami dei palmizi, sembrava 
pronta ad accogliere una sfila
ta di concorrenti a un concor
so di bellezza. O l'amvo dei < 
cantanti di Sanremo. Sotto una 
lunghissima - pensilina alla 
Grand Hotel di Torvajanica, 
realizzata da Paolo Portoghesi 
(ma vi confessiamo che la ma

no del grande architetto non si 
vedeva). su una guida rossa, si 
avvicendavano, anziché sgam
bettanti fanciulle in minigon
na, mature signore in abito 
scuro tenute al braccio da ca
nuti signori con gli occhiali e 
l'aria serissima. Qualche in
cauta vestita addirittura in abi- • 
to normale, magari con il mon
tone al posto della pelliccia, si 
guardava intorno con aria 
smarrita all'idea di percorrere 
la lunga pedana scrutata dalla 
folla che faceva ala. • 

Intanto la banda del carabi
nieri in alta uniforme alternava 
all'inno di Mameli qualche can 
can o la marcia di Radetzky. 
Un infaticabile Cresci accoglie
va tutti gli spettatori con sorrisi 
e strette di mano (ino a quan
do non gli si 6 affiancato il sin
daco Carraro a fare gli onori di 
casa. Il pubblico veniva poi 
consegnato ai valletti in abito 
scuro con un'enorme meda
glia di ottone sul petto. Sul ge
nere di quelle offerte in premio 
dai cataloghi di vendita per 
corrispondenza. All'interno 
dialane fanciulline, in abito di 
tulle bianco e spalle al vento 
fresco, erano in piedi sulle sca-
1̂  oper ragioni estetiche» come • 
ha candidamente confessalo 
una di loro con un timidissimo 
sorriso. Ma i cunosi non sono 
stati premiati. L'attesa ressa di 
star del cinema non c'è stata. 
Sono arrivati Ornella Muti e Al-

Ma questo Fi 
è un po' 

[aro 

ERASMO VALENTE 

ss* ROMA. Senza alcuna esa
gerazione, dunque e. anzi, 
propno alla lettera, per questo , 
Barbiere di Siviglia, che ha 
inaugurato la stagione linea • 
romana, e venuto giù il teatro. 
Era appena incominciato il se- ' 
condo atto (l'opera si dà in , 
due atti), che pàffete, un bel 
tratto di soffitto, con calcinac
ci. • pietre e lampadario. . e 
piombato al suolo. A dar retta 
alla regia di Carlo Verdone -
era la grande attesa dello spet
tacolo inaugurale - la «cosa» 
può rientrare in un avvertimen
to del cielo. • ' -;., 

La regia di Carlo Verdone, 
già. Aveva incominciato col di
re che lui, per canta, lasciava 
ad altri - a Ken Russell per ' 
esempio - il compito di dissa
crare capolavori del teatro rnu- -
MCale, senonché. con una re
sila subdola, ha sgretolato e un ' 
po' snaturato l'opera di Rossi
ni, con il contrappunto di una 
continua «aggiunta» di episodi -

e dettagli scenici. 
Qualche esempio? 
Figaro arriva in palcosceni

co sdraiato su un carretto -
cocchiere e cavallo bianco -
da dove balza a terra, sgan
ciandosi da una dolce compa
gnia. Si riassesta, il carretto se 
ne va, e «attacca» le famose no
te del «Figaro II e del Figaro 
qua». Il baritono Bruno Pola ha 
un bel vocione, ma il tratto 
scenico e vocale lo porta ad 
adombrare (ed ecco l'appari
zione del carretto) un compa
re Alfio (molto di là da venire) 
che si consoli dei tradimenti di 
Lola, con avventure ambulanti 
e contatti, anche, con la mala
vita. » 

Figaro dà ad Almaviva il 
consiglio di entrare in casa di 
Don Bartolo come un militare 
in cerca di alloggio e, detto fat
to, dà un segnale ad alcuni 
manuoli che si dividono la re
furtiva, i quali sono pronti a da
re una botta in testa ad un sol

dato che passa di II. Lo stendo
no a terra, gli sfilano la divisa 
perche Figaro possa infilarla 
addosso ad Almaviva che di
venta, cosi, subito un perso
naggio diverso. Il soldato-che 
poi scappa con una mano da
vanti e l'altra dietro - aveva po
co prima consultato una chiro
mante (sulla destra del palco-. 
scenico) che gli aveva più vol
te toccato la testa, come a dire . 
attento a te. E la botta 0 poi ar
rivata. Occorrerà -chissà - ag
giungere al Teatro un servizio 
di chiromanzia. Cadrà altro 
soffitto, da quale parte, in testa ' 
a chi? 

E Rosina? 
Rosina appare anch'essa al

lungata su divani, gambe all'a
ria con una qualche accentua
ta confidenza con Figaro. Tut
to, nella regia di Verdone, e un 
po' «accentuato»: l'avidità di 
Don Basilio, cleptomane e ne
vrastenico; la stupidità di Don 
Bartolo e proprio una qualità 
di vita, nei personaggi della vi
cenda, sordida e squallida. È 
una regia legata ad una visione 

Botta e risposta tra Bruno Vespa e Enrico Mentana 

Bollettino di guerra n.2 
Il Tgl risorpassa il Tg5 
(•• ROMA. Il Tgl ha riconqui
stato il pnmato dell'ascolto. E 
il Tg5 che fa? Crolla, dicono al
la Rai. Mantiene un ascolto su-
penore alle attese, fanno eco 
alla Fininvest. «Chi si 6 avven
turato a (are bilanci dopo il pri
mo giorno di confronto tra il 
Tgl e il TgS è stato impruden
te. I risultati del giorno succes
sivo hanno ristabilito un preve
dibile equilibrio. Rinvierei di 
qualche settimana i giudizi de-
fintivi», ha dichiarato ieri Bruno 
Vespa. E Enrico Mentana n-
sponde: «Ha ragione Vespa 

indo dice che i giudizi defi-
. .vi vanno rinviati. Lo ringra

zio per l'indiretto attestato di 
stima che emerge dalla sua va
lutazione, secondo cui i dati di 
ieri ristabiliscono un prevedibi
le equilibrio. Prevedibile per 
lui: se qualcuno avesse predet
to ancora l'altro ieri che ci sa
remmo attcstati al secondo 
giorno sopra i 6 milioni, gli 
avrei dato del matto». 

Dai dati Auditel un'altra no
tizia: negli ultimi due giorni ci 
sono stati tre milioni di spctta-
lori in più tra le 20 e le 2(1.25. Il 
Tgl delle 20 continua a perde
re circa un milione di telespet
tatori rispetto al suo ascolto 
medio, ma anche Retequattro 

«soffre» particolarmente per la 
concorrenza del TgS, mentre il 
Tg3 riconferma una netta su
premazia su Studio aperto 
(tanto che alla Fininvest già si 
parla di un «ripensamento» sul
la nuova collocazione del Tg 
di Fede). IlTg2 delle 13, infine, 
accusa il colpo e il vice diretto
re Giuliana del Bufalo dichiara: 
«La vera novità resta il Tg3, che 
si puO permettere freschezza e 
disincanto, perché si può per
mettere di stare all'opposizio
ne. Noi non potremmo farlo e 
sono pronta a scommettere 
che neanche il Tg Fininvest lo 
potrà». 

berto Sordi, ma quasi alla fine 
e pochissimi se ne sono accor
ti. Sono giunti anche Ettore 
Scola, Gillo Pontccorvo, Fran
co Zeffirelli. ma insomma non 
erano personaggi tali da susci
tare gli entusiasmi del pubbli
co. Lo stesso dicasi per i politi
ci dei quali è più facile elenca
re le assenze (mancava Craxi 
nonché Cossiga che era in 
viaggio di ritomo dall'estero) 
che le presenze: tra i big, An-
dreotti e Spadolini. 

Se tanto era il fasto popolare 
all'esterno, all'interno gli ad
dobbi erano quasi inesistenti. 
In compenso in teatro erano 

- stati aggiunti centinaia di posti 
in più. Quanti con precisione 
non si sa. Ce chi dice fossero 
cento oltre i 1.600 regolamen

tari, chi azzardava duecento e • 
chi addirittura sparava cifre da 
capogiro: seicento. Non siamo • 
in grado di confermare nulla, 
se non il fatto che ogni spie- • 
chio di platea era zeppo di 
poltrone che bloccavano tutti i 
passaggi, compresi quelli di si- ' 
curezza. L'attentato all'incolu
mità pubblica però non ò ve-. 
nuto dall'interno della sala, ma 
dall'esterno. Dal soffitto, dice
vamo, di un corridoio vicino , 
alla biglietteria. Un'arca del ' 
teatro che era stata restaurata •' 
proprio di recente da Gae Au
lenti e dove normalmente il • 
pubblico staziona durante gli 
intervalli o all'uscita. - -

Era quasi mezzanotte e Ber
ta aveva appena attaccato l'a
ria /// vecchiotto cerca moglie 

che si ò sentito un boato, quasi 
un'esplosione soffocata. Nelle 
ultime file il pubblico ha co
minciato ad agitarsi e qualcu
no ha osato uscire. Qualche 
metro più avanti un cumulo di 
calcinacci, pezzi di cemento di 
notevoli dimensioni, ostruiva- ; 
no il passaggio. In un angolo 
un carabiniere, fento alla testa, ; 
veniva sostenuto da un colle
ga. Non c'era panico, ma mol
to sgomento. In terra il sontuo
so tappeto (uno dei sedici che 
da ieri arredano i pavimenti • 
del foyer) era coperto di cri
stalli e mattoni. L'incidente po
trebbe provocare una battuta 
di arresto per il teatro. 

Mentre fuori accorrevano 
ambulanze e medici, dentro la , 
sala il Barbiere si avviava stan

camente alla • conclusione. 
Malgrado la buona disposizio
ne degli animi, infatti, Verdone •;' 
non è stato trascinante, anzi. -
Altrettanto dicasi del direttore, v 
Piero Bellugi che, alla nprcsa [, 
del secondo atto, è stato accol- ; 
to da un coro di «buuu». Al ter-:" 
mine gli applausi per i cantanti v 

si sono mescolati ad altrettanti \ 
fischi quando 6 salito sul palco ' " 
il regista. Insomma moltissimo 
fumo e pochissimo arrosto se- • 
condo la regola che guida l'at
tivismo di Cresci: «L'importan- i 
te ò che la gente parli di noi, .. 
che ci vedano, che il Teatro ri- " 
tomi al centro dell'attenzione». '-
Come puntualmente ò acca- \ 
.duto, anche percolpa (o meri
to) del lampadario. Contenti * 

loro... , , '-. rf ," • m n" 

negativa dei personaggi del 
Barbiere. 

Carlo Verdone respinge Ken , 
Russell, ma non si dimentica 
dell'/lmac/eus di Forman. Don 
Bartolo sembra un Mozart in
vecchiato e sempre più stralu
nato, ormai perso in desideri 
impossibili. Vedetelo questo. 
Bartolo-Amadeus nella foto in 
compagnia di Don Basilio. Lo 
straniamento, però, e rimasto 
a mela, e allora l'opera si svol
ge come spaesata tra le scene 

anch'esse accentuanti una 
promiscuità arabo-spagnola e 
persino tra il chiuso e l'aperto. 
La scena del secondo atto 
può, con la distesa dei tendag
gi, adombrare un cortile pro
tetto dal sole o dalla pioggia, 
più che una stanza. - .. 

Bartolo, come proiezione di 
un Amadeus invecchiato, si è 
avvalso della buona voce di Al
fonso Antoniozzi; Don Basilio 
è stato sbalzato a tutlo tondo 
dall'ugola di Simone Alaimo; 

Ramon Vargas - e Rossini nel 
finale dell'opera alfida ad Al
maviva un trionfo canoro - ha 
un po' monotonamente svolto •• 
la sua quadruplice presenza 
(Lindoro, il soldato, il sostituto 
di Don Basilio e, finalmente, 
Almaviva). Sonia Ganassi che < 
all'ultimo momento ha preso 
la parte di Rosina, scenica
mente incerta, ha dato al per
sonaggio il dono di una splen
dida voce. "- - - * •>" - « 

Con qualche appannamen

to nei recitativi, Piero Bellugi 
ha assicurato dal podio una 

' esecuzione non priva di pregi, 
realizzata con la buona parte
cipazione dell'orchestra. Ap
plausi anche a scena aperta, 

" frammisti alla fine da bordate 
di dissensi (presi di mira Figa-

, ro e Carlo Verdone) peraltro 
poi sopravanzati dagli applau
si. Le repliche, se non interven
gono modifiche, si avranno, 
nel mese, nei giorni 16, 19, 22, 
24.2Sc29. . . . - • • 

No, il mio 
non è un Rossini 
«alla Verdone» 

CARLO VERDONE 

• • SI, lo ammetto, è stata 
una sofferenza cosi grande 
che mi sono divertito. Oggi so
no distrutto, ma alla fine sarà 
comunque un bel ricordo. An
che nei dissensi, anche nei 
•buu» piovuti dal loggione, an
che nel crollo di un lampada-
no. La mia prima volta nella li
rica 6 andata cosi, come acca
de spesso nella lirica: con 
qualche rischio ma anche mol
ti applausi. Sapevo fin dall'ini
zio quanto il mio compitò sa
rebbe stato difficile e che a giu
dicarmi sarebbe stato un pub
blico diverso da quello del ci
nema, un pubblico vivace e 
polemico. Ma è una scommes
sa che ho accettato con piace
re per una fatica bella e piena ' 
di fascino: vedere delle belle ; 
signore in pelliccia trasformar- .; 
si in arpie che fischiano, dis
sentono, ma anche applaudo
no con un entusiasmo da cur- < ' 
va sud è davvero divertente. ' 
Sapevo anche che slampa e • 
critica avevano, le armi puntate ' 
contro la nuova gestione del ' 
Teatro dell'Opera, contro Cre- ' 
sci e la sua linea di rilancio , 
«popolare». E proprio per que- ' 
sto non mi sono piaciute certe 
critiche; non perché non le ac
cetti (figuriamoci, nella mia '_ 
collezione di ritagli, non man- " 
cano), ma perché dietro a ,, 
quelle critiche ho sentito dei , 
preconcetti nei confronti della . 
politica culturale dell'Opera di 
Roma. Ora non sta a me difen- : 
dere la linea di Gian Paolo Cre
sci, ma 6 indubbio che dietro a 
certi attacchi, specialmente di 
una parte della stampa del 
Nord, ci vedo un tentativo per "-
frenare il decollo del teatro ro
mano: insomma la Scala é sa
cra e non si tocca. 

Forse alla prima del Barbie
re, l'altra sera, non tutto 6 an- ' 
dato per il meglio, e franca- ' 
mente non nosco a spiegarmi , 
cosa sia successo, visto che la . 
prova generale era andata be
nissimo, e persino i loggionisti 
si erano dimostrati entusiasti. . 
Ma, lo ripeto, accetto le criu- " 
che e i dissensi. Purché non ci -

si fetmi a quelle e non si riduca 
tutto all'infortunio di un lam-

' padano crollato od alla con-
' sueta sfilata di mondanità. An

che perché del pubblico mon-
• dano della prima non me ne -

frega niente. Mi sta più a cuore \ 
• il pubblico popolare, quello ',' 
i che ha già esaunto i biglietti 

delle repliche; quello dei quat- >" 
, tro posteggiatori del Lungote- * 

vere che mi fermano da più di ' 
un mese, scongiurandomi di 

, trovargliene qualcuno per loro, ' 
per la moglie, per la mamma J 

' invalida. Hai voglia a spiegargli '/ 
che io nello spettacolo non ci ;< 
sono, ma loro insistono e mi ,•• • 
dicono: «A Carlo, io all'Opera " . 

- nun ce so' mai stato, e armeno -
' na' volta ce voio anna'». E» co. • 

. se il mio Barbiere riuscirà a * 
portare, anche solo uno di lo
ro, anche solo una volta al • 
Teatro dell'Opera, io sarò con
tento. -f,v ' \ y -. , •":-.*- • 

Sullo spettacolo, sulla regia, 
suiia direzione d'orchestra e 
sui cantanti saranno i ertici a 
giudicare, lo posso solo dire 
che ce l'abbiamo messa tutta. 
Quando ho accettato rincari- ' 
co di allestire il Barbiere ho tro
vato un cast già formato a cui '. 
ho affiancato scenografo e co
stumista di mia fiducia. Ma la -
responsabilità dello spettacolo ', 
è di tutti ed io la voglio dividere f 
con tutti. Qualcuno ha scntto ' 
che nel mio allestimento ci so- ^ 
no troppe gag e troppi perso
naggi caricaturali, lo non le ' 

.. chiamerei cosi, piuttosto le ho ;. 
pensate come sottolineature < 
dei caratteri dei vari personag- s 
gi: cosi Don Basilio é un eie- ' 
plomane un po' ambiguo, per- ' 
fino omosessuale. Don Bartolo ' 
c'ha i reunuitismi e gli si «in- ' 
cricca» la schiena. Ma sono • 
«tradimenti» fatti con gusto. ^ 
con nspetto dello spinto origi- -
naie, senza voler stravolgere •: 
nulla. Forse, qualcuno si aspet- • 
tava da me una maggiore dis
sacrazione, magan qualche 
macchietta «alla Verdone» Mn 
allora si, che mi sarei mentato i 
fischi. An/i, addinttura i pomo
dori. , *;•;:' ?,.-.,•-'"•« ' 

La sfida dei telegiornali 

O R E 1 3 
TQ2 
Tq5 
Totale 
ascoltatori1 

O R E 1 9 

Tg3 
Studio 
aperto' 
Totale 
ascoltatori' 

ORE 20 
Tq1 " 
Tq5 
Totale 
ascoltatori1 ' 

Mar ted ì 7 ' 
Ascolto -: 

(in milioni) 

6 615 

13.295 " 

3.378 

•• 2.021 

18.400 

9.199 
_ 

18.400 

Share 

44,26% ' 
_ 

17,87% 

13.12% 

• 

37,15% 
_ 

Lunedi 13 
Ascolto * 

(in milioni) 

4 723 
3.342 

Share 

28.22% 
20.22% 

13.880 

3.570 

1.522 

18.49% 

7,91% , 

18.786 ' 

7.379 
7 382 

18.786 

28,6% 
28.8% 

Mar ted ì 14 
Ascolto 

(in milioni) 

6.213 
3.281 

Share 

38 % 
21,14% 

13.646 " 

3.150 

1.523 ''• 

17 % 

8 % 

18.865 ' 

8.236 ' 
6 146 

32,01% 
24,18% 

. 18.865 • 
1 // totale degli ascoltatori è riferito alle fasce 12-15; 18-20.30 
' Da lunedi sera Studio aperto» va in onda alle 19, in contemporanea con - Tq3* 

Hai Roach, produttore, ha compiuto un secolo 

Cento di questi giorni 
al papà di Stanlio e Ollio 
•fi Si commemorano tanti ' 
centenari «in morte», che sia
mo letteralmente estasiati di . 
poterne festeggiare uno in vita. ' 
E con una toccante uoinciden- ; 
za: abbiamo appena ricordato . 
i cent'anni dalla nascita di Oli
ver I lardy, e oggi possiamo an
nunciarvi i cent'anni di Hai i 
Roach, il produttore che negli *' 
anni Venti creò la coppia com
posta da Stanlio e Ollio. Roa- •_ 
eh, alla bella età di un secolo. !•' 
ò ancora vivo e vegeto, ed è • 
stato festeggiato domenica ^ 
scorsa nel teatro del Molion ' 
Picturcs and Television I lospi-
tal, la casa di cu radi Los Ange- • 
Ics dove risiede ormai da vari • 

anni. È quasi sordo, cammina 
con un bastone, ma ha ancora 
un'ottima vista e non ha avuto 
bisogno degli occhiali per leg
gere il messaggio augurale in
viatogli dal presidente degli 
Usa George Bush. 

Roach é nato a Elmira, nello 
stato di New York, il M gen
naio del 1892, anche se altre 
fonti parlano del 19: con altri 
pionieri del cinema, condivide 
una nascita un po' misteriosa e 
una gioventù molto avventuro
sa. Fu cercatore d'oro in Alas
ka ed esordi nel cinema facen
do la comparsa nei western 
muti della Universal. In quegli 

stessi film, c'era un altro «gcne-
nco», un giovanottino dall'aria . 
per bene chiamato llarold 
Lloyd. Roach intuì il talento di . 
quel ragazzo, divenne il suo re- ; 
gista fisso e cominciò la pro
pria vera professione, che sii- ' 

:' rebbe poi • quella di ruteni 
scout, di valonzzatore della ; 

. bravura altrui. Come produtto-
1 re, dopo Uoyd, lanciò Will Ro- '. 

gers, la coppia Laurel-I lardy e ' 
le comiche di gruppo della se
ne OurGang. È comunque fr.i 
le sue opere come reqista v,i 
sicuramente ncordato • l'im
mortale Fra Diavolo, uno dei 
migliori lungometraggi sonon 
con Stanilo e Ollio. UAI.C. 



Raitre 
Un film-ufo 
che viene 
dal deserto 
• a II deserto e piatto, il de
serto è vuoto, nel deserto non 
c'è nulla Un europeo, cre
sciuto in citta abituate a svi
lupparsi per linee verticali, po
trebbe anche pensarla cosi. 
Quello stesso europeo fareb
be bene a guardarsi stanotte 
(Raitre, ore 1 20, nell'ambito 
di Fuon orano') un film che 
potrebbe fargli cambiare idea. 
Un film che dimostra, appun
to, come nel deserto si na
scondano culture secolari, 
«stratificate» nei secoli come 
la sabbia e le rocce. 

Il film si intitola Les bali-
seurs du desert, risale al 1985 
(fu presentato in quell 'anno 
alla Settimana della critica di 
Venezia) ed è diretto da Na-
cer Khemir, un tunisino nato a 
Korba nel 1948 e formatosi 
come cineasta di animazione. 
In questo secondo lungome
traggio (il primo era L'omes
se, del 7 8 , tratto d a un suo ro
manzo) sviluppa una delle 
trame più frequentate, e più 
belle, dei cinema «di confine» 
la stona di un maestro che ar
riva in un paesino dove la 
scuola e qualcosa di alieno e 
incomprensibile. Un paesino 
da «Mille e una notte», fre
quentato di tanto in tanto da 
misteriosi abitanti del deserto 
(i baliseurs del titolo, un ter
mine cui la traduzione lettera
le «renaioli» non rende giusti
zia) il cui fascino agirà, in mo
do prepotente, anche sul 
maestro colto e in qualche mi
sura già «occidentale» 

Khemir, tunisino, è vissuto 
lungamente in Francia e il di
lemma Africa/Europa è parte 
integrante della sua biografia, 
oltre che della sua cultura. 
Programmando questo film la 
redazione di Fuon orano vuo
le ricordare in modo anomalo 
Io scoppio della guerra del 
Golfo avvenuto un anno fa 
Mostrando che i paesi del Ma-
ghreb non producono solo in
tegralismo, ma anche grande 
cinema OAl C 

Inevasa la «cartolina» per Cossiga. Ma Raitre festeggia i suoi 40 minuti di «fuoco» 

Il Quirinale respinge al mittente 
Inevasa. La cartolina destinata a Cossiga, Chiam-
bretti // portalettere deve tenersela in borsa. Ieri mat
tina è stato «allontanato» dall'abitazione del Presi
dente. Ma tornerà alla carica pnma della scadenza 
del suo «mandato» televisivo, il 2 marzo Raitre è 
soddisfattissima del suo postino insieme a Blob e a 
Cartolina, cioè i mini-programmi del dopo telegior
nale, sta mietendo ascolti e successo 

ROBERTA CHITI 

Piero Chlambretti ha dato la «caccia» a Cossiga 

• • ROMA Cossiga non l'ha 
visto neanche da lontano ma 
lui non demorde Come da 
Portalettere di len sera, Piero 
Chiambretti si 6 trovato messo 
alla porta dai «custodi» dell a-
bitazionc privata del Presiden
te a cui avrebbe dovuto conse
gnare un bel panorama della 
capitale formato cartol na con 
su scotto «A Roma tutto ok» 
Ma «non è detta l'ultima paro
la» dicono nel gruppo chiam-
brettiano Ci nproveranno' Per 
il momento Pierino il postino si 
è dovuto accontentare dell in
tervista ad Antonio Giagu, se
natore democristiano sassare
se al centro delle recenti di
chiarazioni sui fatti del '48 evo
cati dal Presidente Chiambrct-
ti non si avvilisce mica E poi, 

«io non faccio il tiro al piccione 
nel mio programma - dice - è 
vero e è chi si e defilato e chi 
ha sporto denunce tanto per 
non lare nomi si tratta di An-
dreotti e Ciarrapico Ma ogni 
reazione e bene accetta e chi 
non ci vuole stare avrà i suoi 
motivi per squagliarsela o diffi
darci» 

A sua volta Chiambrctti e 
più che ben accetto a Raitre 
Anzi che sia forse il più cocco
lato dal direttore Angelo Gu
glielmi, si e visto l'altra sera in 
un incontro organizzato per fe
steggiare la razzia di ascolti 
perpetrata quotidianamente 
dal Portalettere. Blob e Cartoli
na ovvero il terzetto di minu
scoli programmi m onda ogni 
sera subito dopo il tg3 delle 

19 30 Un successo di numeri 
(sono seguiti in media da due 
milioni e mez7o di telespetta
tori), che ha nportato la rete 
alle medie d'ascolto raggiunte 
in passato con Chi I ha u/sto' 
Ma anche la conferma, dice il 
direttore di rete Angelo Gu
glielmi «che unatele\isionedi 
qualità non coincide per forza _' 
con una televisione di numeri " 
bassi e chi lo dice 0 in malafe
de» Insomma si può aver suc
cesso anche con dei bei pro
grammi alla faccia di Crème 
Cammei Peccato solo che // 
portalettere di Piero Chiam-
bretti non durerà a vita I ulu-
ma puntata andrà in onda ine
sorabilmente il 2 marzo (co
me del resto anche Avanzi), 
«un po' perchè era già nei pro
grammi - spiega Guglielmi - , 
un pò perche la scadenza 
elettorale ha reso più convinta 
questa decisione A ridosso 
delle elezioni, Piero non po
trebbe intervistare più nessu
no» In compenso, per Chiam-
bretti e e in cantiere l'ipotesi di 
un giro alle Olimpiadi proget
to ancora lontano, ma per il 
quale la troupe chiambrettiana * 
ha già in mente una «spalla» 
speciale. Felice Borsaio croni
sta sportivo per Tclelazio 

Nessun segreto per i «traslo-

Turati sparito nella notte del comunismo 
BRI Raidue martedì sera e ca
lata in men che non si dica 
(ma possiamo anche dirlo 
dalle 22,14 alle 22 e 19) da 
8IM6 000 spettaton (27,85%) 
a 976.000 (5%) Che cosa 0 
successo? Un passaggio rapi
do dalla programmazione al 
monoscopio' Una sospensio
ne di corrente' 

Macché Tutto ha funziona
to regolarmente Anche l'Audi-
tel, che cosi ha permesso di re
gistrare la fuga del pubblico 
non appena ha cominciato ad 

andare in onda Cara Italia, il 
programma di catechismo cra-
xiano mandato in onda dal di
rettore di relè Giampaolo So
dano con vivo sprezzo del pe
ncolo (e del pubblico) Ma 
guardiamo ancora meglio i da
ti Qualcuno potrebbe infatti 
obiettare che tra la prima sera
ta (ore 20,30) e la seconda 
(22.30) c'è il cosiddetto «calo 
fisiologico» dell'ascolto E allo
ra andiamo a vedere quello 
che è successo sulle altre reb e 
non solo non troveremo nes
sun simile fenomeno sismico 

(frane, crollo, smottamento) 
ma vedremo che a qucll ora 
Raidue era la relè (tra quelle 
nazionali, ovviamente) più 
trascurata dagli spettaton 
Mentre giusto pochi minuti pri
ma, per opera dell'ex commis-
sano Cattani, diventato giorna
lista a caccia di Scoop era la 
rete più frequentata Insomma 
e come se Raidue avesse 
smesso di trasmettere Invece 
corre l'obbligo di testimoniare, 
a coloro che non I hanno visto 
(e cioè praticamente tutti) 
che Cara Italia è andato vera

mente in onda In Cara Italia 
I ideatore e autore Massimo 
Caprara ha finto di intervistare 
I incolpevole Filippo Turali 
(interpretato dall'attore Paolo 
Bonacolli) facendogli dire co
me da vivo quello che pensa 
lui (Caprara) dei comunisti di 
allora e di poi Insomma una 
bella operazione di craxizza-
zionc della stona d'Italia mes
sa a punto sulla tv pubblica in 
piena campagna elettorale Eli 
pubblico si è dato alla fuga - -

Analoga sorte era toccata 
recentemente a una iniziativa 

propagandistica di Gustavo 
Selva che, pensando di adden
trarsi nella «Notte del comuni-

( smo» si era ntrovato nella notte 
buia e tempestosa di Ramno, 
trovandosi praticamente solo 
E abbandonato perfino dalla 
rete che spostò subito il prò- ' 
gramma Raidue, prudente
mente, è partita in seconda se
rata e ha cercato di sfruttare il 
«traino» della sceneggiata più 
forte dell'intera stagione Ma 
neppure cosi è riuscita a sfug
gire alla dura lezione del pub
blico - . OMNO 

chi» di pubblico che i tre mini-
programmi attuano ogni sera 
dai telegiornali pnncipali 
Qualche motivo lo elenca già ? 
Guglielmi Per // portalettere di 
Chiambretti «Pienno cammina 
sull orlo di un burrone profon
do È un acrobata che nempie 
di piacere ma anche di sgo
mento il suo pubblico per la 
naturalezza con cui si mette in 
situazioni difficili» E Blob7 «Fa ' 
la televisione a pezzettini - di
ce Guglielmi - tntura tutto in 
uno slancio di cannibalismo e 
Ghcz/i e GiusU sono due can
nibali tanto feroci quanto inna
morati della loro vittima, la te
levisione E a parte qualche ra
ro caso, come è successo per 
le proleste di Pirrotta, le vittime ' 
si fanno mangiare volentieri» 
Discorso diverso per Andrea 
Barbato e la sua Cartolina-
scomparsa la poltrona rossa 
della pnma edizione, ora il 
giornalista «ingaggia un faccia 
a faccia con i telespettaton che t 
ogni sera si sentono in qualche 
modo vendicati Identificando- * 
si con lui espnmono la propria 
insofferenza nei confronti dei -
personaggi a cui Barbato di ' 
volta in volta si nvolge Chi lo 
guarda, dopo si sente più tran
quillo» t , , , -

Paolo Bonacelli è Turati in tv 

NONSOLONERO {Raidue. 13 25) Il nnnovo dei permessi 
di soggiorno dei lavoraton stranien in Italia è, per gli im
migrati il problema del giorno Stanno per scadere in
fatti, i permessi rilasciali con la legge Martelli Rinnovarli, , 
però non è facile chi ha svolto lavoro nero, ad esempio, 
dovrebbe dichiarare presso quale datore di lavoro lo ha ' 
fatto (rischiando cosi il licenziamento). per chi ha lavo
rato come bracciante a giornata, invece è impossibile ' 
sapere chi era il propnetano dei terreni dove era stato ' 
portato dai «caporali» , 

DIOGENE (.Raidue, 17) I disagi fisici e psicologici dell han
dicap vengono esemplificati dal caso di una ragazza te- j 
traplegica che ha chiesto di comparire in trasmissione ' 
«per essere vista, per esisterp, altnmcnti è come se non ci 
fossi Voglio essere guardata - ha scntlo la giovane - an- ' 
che se sono brutta ho bisogno che si prenda atto della 
mia esistenza» . -

GENTE COME NOI (Raitre, 17) Il programma del Tg3 che 
racconta storie di ordinaria quotidianità e propone oggi 
un viaggio sotterraneo di Fulvio Gnmaldi che si è avven
turato nei cunicoli etruschi e romani della capitale italia
na pezzi di storia a nschio di crollo adibiti, in alcuni casi, 
alla coltivazione dei funghi, un servizio di sole immagini 
realizzato da Raffaele Flchera a Kuwait city, un anno do
po l'inizio della guerra * .. - » . * 

SAMARCANDA (Raitre 2030) A un anno esatto dall'ini- * 
zio della guerra nel Golfo. Samarcanda si domanda quali ' 
siano stati i vinciton In studio. Edward Luttwak, consi
gliere strategico del presidente Bush, Roberto Formigoni 
deputato europeo, Stefano Silvestn, presidente dell'IsU-
tuto affan nazionali, Chiara Ingrao dell'Associazione per ' 
la pace 1 reportage desenvono la vila dei reduci negli 
Stali Uniti, la cnsi dell'Armata rossa le notizie nascoste ' 
ali opinione pubblica In eclusiva per l'Italia le immagini < 
del Pentagono sull'errore che ha portato un loro elicotte
ro a sparare contro militan amencani Per le stone «mini
me», la signora Maria Cervia racconta della sparizione 
de! manto, esperto di guerra elettronica, alla vigilia del ' 
conflitto, i parenu di Renato Zuppell, inghiottito dalla 
guerra in Jugoslavia chiedono al governo di indagare sul 
destino del camionista scomparso 

I VICINI DI CASA (Italia 1 2030) Quinta puntata della sit
com in compagnia di due ospm nuovi Mana Amelia 
Monti e il calciatore Alessandro Altobclli L attnec comi
ca è Spinna moglie di Peo Pencoli (Teo Teocob). esor
cista improvvisato perchè I amico Orlando Sauscia (Sii- -
vio Orlando), a dispetto della sua napoletanità, viene 
posseduto dallo spinto di un leghista lombardo „ y . 

DIAPASON (Radiotre 14 05) Il rotocalco in musica di Ra-
diotre si propone agli ascoltaton in una nuova versione 
aggiornamenti con quanto succede nel settore e apcrtu-, 
ra nei confronti della musica cosiddetta cxtracolta, dal 
jazz al folk Oltre al consueto appuntamento con le novi- ^ 
là in ed ci sono nuove rubnche, tra le altre «Itineran ita- r 
liani», «Musica e altro», «Come fare musica» •>• 

(Stefania Scateni) 

C R A I U N O RAIDUE RAITRE iiìiiiiiiiiiiiiiii 58 SCEGLI IL TUO FILM 
6.85 UNO MATTINA 7.00 PICCOI4 E OWUIDI STORIE 
7-6-9-1Q TOI MATTINA 8 4 6 AGRICOLTURA NONIQLO 

10.08 UI*>MATTI*iA ECONOMIA 8.00 D4JL 
1 0 4 S SUPSRNONNA. Telefilm 

Dalla memoria, quale lu-
turo? Di G Graglia 

12.00 OSE • IL CIRCOLO DILLE 12. 
Conduce Romano Battaglia Nel 

corso della trasmissione alle 
12 05 da Milano Tfl3 

PAGINA. Attualità 6.30 STUDIO APERTO. Notiziario B.00 BUONOKMNO AMICA. Varietà 
8.30 ARNOLD Telefilm 7.00 CIAO CIAO MATTINA. Varietà 8.06 COSI PIRA IL MONDO 

9.00 ALICE Telefilm 
8.20 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

11.00 DA MILANO T01 10.00 TRISTIAMOm. Film 14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

11.0» PROVACI ANCORA HARRY 11.80 T02-FLASH 14.30 T03 POMERIGGIO 

11.88 CHBTEMPOFA 
1 1 3 8 I PATTI VOSTRL ConF Frizzi 

1 2 4 0 PIACERE RA1UNO. Con G Sa
tani Nel corso della trasmissio-
ne alle 12 30Tg1, Flash 

13.00 TQ2 ORE TREDICI 
1 4 4 8 DEE. Illardasè 

0.38 23 PASSI DAL DELITTO. Film 
di H Hathaway Con V Johnson 
V Miles 

8.30 STUDIO APERTO. Notizia, lo 8 4 0 LA VALLE DEI PINI 

0.05 SUPERVICKY. Telefilm 8.40 UNA DONNA IN VENDITA 

0.30 CHIPS. Telefilm 

1 3 4 8 TO2NONSOL0NER0-METE0 
15.18 

13X8 SECRETI PER VOI. ConM Viro 

MB. Anatomia di un restauro 
.Tombe arcaiche a Poliporo» 

1 3 4 0 QUANDO SI AMA. Soap opera 
1 8 4 8 PIANETA CALCIO 

11.80 IL PRANZO E SERVITO. Gioco a 
quiz con Claudio Llppl 

10.38 CARI OENITORI. Quiz Nel cor-
60 del programma alle 10 55 Tg4 

10.30 MAGNUMP.I. Tolefllm 11.30 STELLINA. Telenovela 

1 3 4 8 TOI-TREMINUTI DI— 1 4 4 6 SANTABARBARA. Soap opera 
18.08 PUGILATO. Pesi piuma 

1 4 4 0 PIACERE RAMNO. (Fine) 18.38 TUA - BELLEZZA E DINTORNI 10.40 HOCKEY SU PISTA 

1 4 3 0 L'ALBERO AZZURRO 1 8 4 0 DETTO TRA NOI 17.00 POMERIGGIO SUL 3 

NON E LA RAI. Varietà con Enri
ca Bonaccorti (0769/64322) nel 
corso del programa allo 13 TG5 

1 1 4 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 1 4 5 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va

rietà con Gianfranco Funtiri ' 

1 2 4 5 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi 
«Dolce Candy- «Il gioca Joy-
quiz Tartarughe nln|a alla riscos-

17.00 TQ2-PIOGENE 1 7 4 8 GIORNALI ETV ESTERE 
14.30 

1 5 4 0 CRONACHE ITALIANE 1 7 4 8 DA MILANO T02 

164Q SIP. Varietà per ragazzi 
17.30 DAL PARLAMENTO 

18.00 GEO. «Guerrieri della scogliera-
di 6 Ulrich 

FORUM Attualità con Rita Dalla 
Chiesa e Santi Lichen 

13.30 TG4. Notiziario 

1 3 4 5 BENNYHILLSHOW 13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

1 5 4 0 AGENZIA MATRIMONIALE. 14.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 1 3 4 5 SENTIERI. Soap opera 

1 7 4 5 OGGI AL PARLAMENTO 
1 7 4 8 BBLUTALUL Attualità 1848 TG3DERBY-METE03 

1 8 4 0 TOI-FLASH 
1 7 4 8 ROCK CAPE. DI Andrea Olcese 

1 8 4 0 TI AMO PARLIAMONE 
18.00 TELEGIORNALE 

18.08 OCCHIO AL BIGLIETTO 
18.08 TP2-SPORTSSRA 

18.18 L'ITALIA CHIAMO. S Pellico 
1 8 4 0 MIAMI VICE. Telefilm 

19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 8 4 0 IL MONDO PI QUARK 
19.10 BEAUTIFUL. Serial tv 

1 8 4 5 

ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO-CHE TEMPO FA 

1 0 4 8 TQ2 TELEGIORNALE 

IL PORTALETTERE. Con Piero 
Chlambrettl 

20.18 TG2 LO SPORT 

2 0 4 0 TELEGIORNALI 
2 0 4 0 

204Q CREME PARAMI Varietà (7*1 

MISSINO IN ACTION. Film di 
Lance Mool Con Chuck Norns 

22.10 HUNTER. Telefilm 
2 2 4 5 TG1.UNBA NOTTE 2 2 4 8 RAIDUE PER VOI 
2 3 4 0 POLIZIOTTI IN CITTA. Telelllm 23.15 T02-PEQASO 
24.00 T01NOTTB-CHBTBMPOFA 24.00 

0 4 0 OGGI AL PARLAMENTO 
PALLACANESTRO. Coppa dei 
campioni 

0 4 0 MEZZANOTTE E DINTORNI 1.00 METEO2-TQ2-OROSCOPO 
AMARSI DA MORIRE. F l lmd l j 
Frawley con j Eikenoerry 

1 4 8 ROCK. CA FÉ. DI Andrea Olcese 

3.00 TOI-LINEANOTTE 
E TORNATO BAIATA- HAI 
CHIUSO UN'ALTRA VOLTA. 
Film di F Kramer 

1.10 LA COLLINA DEL DISONORE. 
Film di Sidney Lumet Con Sean 

Connery 
3.15 T02-PEGASO 

8 4 0 TG1-LINEA NOTTE 
5.06 SU EOlO PER BEVERLY HILLS 
8 4 5 DIVERTIMENTI 

4.00 LE STRADE DI SAN FRANCI-
SCO. Telelllm 

4 4 0 OCCHIO SUL MONDO. -La via 
della seta» • Documentarlo 

54Q VIDEOCOMIC 
8.08 OAVINIA. Telefilm 8.13 DESTINL (186'| 

20.08 BLOB. DI tutto di più 
2 0 4 5 UNA CARTOLINA. Spedita da 

Andrea Barbalo 
2 0 4 0 SAMARCANDA. Un programma 

di e con Michele Santoro 

2 3 4 0 TG3 FLASH 
23.35 SPECIALMENTE SUL 3. Serata 

Gollo 
0 4 8 T03-NUOVO GIORNO 
1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1 4 0 FUORI ORARIO 
2.50 T03. Nuovo giorno 
3.10 IL PORTALETTERE 
3 4 5 BLOB. Di tuttodì più 
3 4 5 UNA CARTOLINA 
3.88 CORBA IN FIAMME 
8.15 T03-NUOVO GIORNO. 
5 4 8 GELOSIA. Film 

18.00 BIM BUM BAM. Varietà per ra
gazzi Il Mistero della pietra az
zurra, Diventeremo tamose, Tar
tarughe Nmja alla riscossa. Ac-
chiappa II tesoro Quiz 

OK IL PREZZO E GIUSTO. Glo-
co a quiz con Iva Zanicchl 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

2 0 4 0 TQ6. Notiziario 

2 0 4 8 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 TELEMIKE. Gioco a quiz con Mi
ke Bongiorno Vittorio Sgarbl Ro-
gladi Mario Bianchine*) 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 24 

TG5 Notiziario 

1.08 STRISCIA LA NOTIZIA 

1 4 0 NEW YORK NEW YORK. 

2.18 FILM E TELEFILM NON STOP 

14.18 MONDO QABIBBO -

18.00 LA BELLA E LA BESTIA. Tolo-

film «Angeli e demoni-

1 6 4 0 MAGNUMP.I. Telelllm 

17.00 A-TEAM. Telelllm con G Pep-

pard «Strettamente riservato ai 
' soci» « • . » - < • 

18.00 MACOWER. Telefilm -

19.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 

1 9 4 0 STUDIO SPORT 

1 9 4 6 ILOIOCODEIO. Quiz 

2 0 4 0 I VICINI DI CASA. Telefilm 

21.30 ANDY «NORMAN. Telelllm 

2 2 4 0 DESERT STORM. UN ANNO 
DOPO. Attualità con Emilio Fede 

0 4 0 STUDIOAPERTO. Notiziario 

1.08 FILM «TELEFILM NON STOP 

1 4 4 0 SENORA. Telenovela 
18.18 VENDETTA DI UNA DONNA 
1 8 4 0 TU SEI IL MIO DESTINO 
1648 CRYSTAL. Telenovela 
17.20 FEBBRE D'AMORE 
17.60 TG4-NOTIZIARIO 
18.00 DOTTOR CHAMBERLAIN 

GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedeschi 

1 9 4 0 PRIMAVERA. Telenovela 

19.80 BUONASERA. Show 
20.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Con Luca Barbareschi 
2 0 4 6 BUONASERA. Show 
2 0 4 0 PERICOLOSAMENTE INSIE

ME. Film con Robert Redford 
DebraWInger 

2 2 4 8 BUONASERA. Varietà 
Amanda Lear 

con 

23.60 OLI AMANTI D B CINQUE MA
RI. Film di J Farrow Vlllier Con 
J Wayne 

2.10 MARCUS WELBVM.D. 
3.10 PROGRAMMI NON STOP 

m iW/MONiio-aio & 
ODEOII 

(ll-ltlltllt 
TELE 4Q RADIO 

7 4 0 CBS NEWS 
8 4 0 NATURA AMICA 
9.00 14 SPIE. Telelllm 

104Q I GIORNI MBRYAN. Telelllm 
11.00 VITE RUBATE. Telenovela 
1 1 4 8 APRANZOCONWILMA 
1 2 4 0 OBTSMART. Telelllm 
1 3 4 0 TMCNBWS 

SPORT NEWS 13.30 
14.00 OTTOVOLANTE. Varietà 
14.38 CARTONI ANIMATI 
18.00 TOPPERFilm di Charles Oubin 

con Kate Jackson 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 IL MARCATONE 

1 3 4 S USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANL 

Soap opera con S Mattila 

1 4 4 0 IL MAGNATE. Telenovela * 

18.00 ROTOCALCO ROSA 

16.30 ANDREA CELESTE. Telonovola 

1 6 4 0 TVDONNA 
18.00 ILMERCATONE 

1 8 4 0 MATLOCK. Telefilm 1 7 4 0 CARTONI ANIMATI 

1 3 4 0 CARTONI ANIMATI 

1 8 4 0 HAPPY END. Telenovela 

1 6 4 0 NEL SEGNO DI ZORRO. Film 

18.00 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 

19.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 L'UOMO E LATEBRA 
20.30 LA PISTA DEGLI ELEFANTI. 

Film di W Piotarle Con E Taylor 

22.30 TUTTA COLPA DELLE STELLE. 
Film di G Armstrong ConJ Ken
nedy 

8.00 CINQUESTELLB IN REGIONE 
MEDICINA33. PIÙ Onder 
IL RITORNO DI DIANA SALA-
ZAR. Telenovela 

13.00 LAPADRONCINA 

Programmi codificati ' 

20.30 CATTIVE COMPAGNIE. Film di 
C HansonconR Lowo 

1 3 4 0 UNA PIANTA ALOIORNO 
TELEGIORNALE REGIONALE 
POMERIGGIO INSIEME 

2 2 4 0 FA LA COSA GIUSTA. Film di S 
Leo co J Turturro 

18.00 LAPADRONCINA 
18.30 UNA PIANTA ALOIORNO 

0.30 QBTAWAY. Film con S Mc-
Quoen A McGraw 

19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 LA VITA DEL CASTELLI. Sce-

negglalocon Daniela Poggili*) 
22.00 GHIACCIO E NEVE 

TELE, 
22.30 TELEOIORNALE REGIONALE 

1 9 4 0 8P0tmS3IMO'92 
20.00 TMC NEWS. Telegiornale 
20.30 NO ZAPPINO. Quiz. Chiamare 

1678/64065 

19.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA. 
Telelllm «Il rubacuon-

2 0 4 0 SE TI PIACE VAL Film di G Ha-
mlltonconM Brandon 

2 2 4 0 FESTA DI COMPLEANNO. Va-
nelà con Gigliola Cinguetti 

2 3 4 0 TMCNBWS.Notiziario 
2 3 4 6 AUTOMOBILISMO 
2 3 4 8 PIANETA NEVE. Sport 

0 4 0 IL CUSTODE. Film di T Y Drake 
con Christopher Lee 

2.18 CNN NEWS. Attualità 

1 9 4 0 O'HARA. Tolelilm 

2 0 4 0 IL LOTTATORE SENZA PAURA. 

Film di Chai Min Con Meng Fei 

22.10 FATTI DI CRONACA VERA 

2 2 4 0 COLPO GROSSO. Quiz 

23.10 UN'OMBRA NEL BUIO. Film di 
E Bianchi Coni Bacali 

19.00 TELEOIORNALEREOIONALE 
1 9 4 0 OIUPICEDI NOTTE. Telolilm 
20.00 BOLLICINE, Telelllm 
20.30 CITTA IN FIAMME. Film 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.30 I CACCIATORI DI SAIGON. 

Film di T Page con B Baron 

18.00 
19.00 

METROPOUS 
BLUE NIGHT 

10.30 TELEOIORNALE 
2 2 4 0 
22.30 
24.00 

1.00 

BLUE NIGHT 
ON THE AIR 
ENRICO RUOGERI SPECIAL 
BLUENIQHT 

1.30 NOTTE ROCK 

1.00 UOMINI OMBRA. Film con Pao
lo Stoppa 
(replica dalle 1 00 alle 23) 

av 
20.30 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.18 OLI INCATENATI, Tolenovela 
22.00 SENTIERI DI GLORIA 
23.30 TOA NOTTE 

RADIOGIORNALI. GP.1 6, 7; B; 10-, 11; 
12; 13, 14, 15, 17; 19, 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30: 16.30; 1740; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3 6.45; 7.20; 9.45. 11 45, 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda vorde 6 08 6 56, 
7 56 9 56. 1157, 12 56, 14 57. 16 57, 
18 56, 20 57, 22 57 9.00 Radio an-
ch lo 92 11.15 Tu lui I t ig l i e gli altr i . 
12.04 Ora sesta 14.28 Stasera dove, 
16 00 II Paginone 17.27 On the road 
20.00 Note di piacere 23.28 Notturno 
Italiano 
RADIODUE. Onda verde 6 27 7 26 
826 9 2 7 , 1 1 2 7 , 1 3 2 6 1527 16 27 
17 27 18 27 19 26 21 27 22 27 8.45II 
viaggio promesso, 10.30 Radioduo 
3131.12 SO Impara I arte 15.00 Seni
lità, 15.48 Pomeriggio Insieme 20.30 
Dentro la sera, 22.40 Questa o quol-
la 
RADIOTRE. Onda verde 6 42. 8 42 
1142 12 24 14 24,14 54 18 42 7.30 
Prima pagina, 10.00 Fine secolo 12 II 
club dell 'opera 14.05 Diapason, 
16.00 Palomar 17.00 Scatola aonora, 
21 00 Radiotre suite, 23.35 II raccorrò 
della sera 23.58 Notturno italiano -«. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
1250al le24 

1 0 . 0 0 TRISTI AMORI 
Regia di Carmine Gallone, con Gino Carvi, Luisa Fen
da. Italia (1943). 93 minuti. 
Da un famoso dramma di Glacosa uno di quel f i lm di 
elegantissima confezione che il c inema ital iano pro-
duceva, anche per disperazione negli anni più bui 
della guerra La mogl ie di un avvocato si innamora di 
un col laboratore del manto, ma r inuncerà al i amore 
•peccaminoso- In nomedel l unità famil iare 
RAIDUE » J . * , _~ - , «. „• 

1 0 . 3 0 IL SEGNO DI ZORRO 
Ragia di Rouben Mamoulian, con Tyron» Power, Lin
da Demolì, Barll Rethbone. Usa (1940). 93 minuti. 
Fra I tanti Zorro dol io schermo, Tyrone Power e quello 
che (dopo il grande Douglas Falrbanks) maggiormen
te aveva il f isico del ruolo Zor ro ò un nobi le hidalgo 
cho si batte norovestlto e mascherato contro un go
vernatore t i ranno II duello f inale tra Power e Basii 
Rahtbono (ottimo nel ruolo del cattivo) 0 forse la più 
grande sequenza di cappa e spada mai girata Se vi 6 
piaciuto -Robin Hood- al c inema, questo f i lm vi farà 
impazzire i r r 
ODEON - . . i f j C? * 

2 0 . 3 0 PERICOLOSAMENTE INSIEME 
Regia di Ivan Reltman, con Robert Redford, Debra 
Wlnger, Darvi Hannah. Usa (1986). 114 minuti. 
Giallo-rosa su due avvocati (Redford e Wingor) che 
difendono una bella bionda (Hannah) coinvolta in una 
brutta storia di quadri rubati Vacanza - leggera - per 
Redford cho del resto nella commedia sofisticata c e 
nato (ricordate -A piedi nudi nel pa rco - ' ) 
RETEQUATTRO. r , . , . „_ . , 

2 0 . 3 0 MISSING IN ACTION ••> ' 
Regia di Lance Hool, con Chuck Norrls. Usa (1984). 92 
minuti. 
Film - si può ancora dire? - fortemente reazionario 
sul la solita s lndromo Vietnam Ur «orolco- colonnel lo 
yankee guida la fuga di un gruppo di pr igionier i ves
sati dai luridi vietcong Chuck Norrls è uno dei peggio
ri attori del le stor ia se la cavava megl io come cam
pione di kung-fu, anche se dal c inese Bruco Lee 
Suando gl i faceva da spal la, prendeva botte da orbi 

ul si prende la sua rivincita sul musi gial l i Castiga
telo non guardatelo , , • —. 
RAIDUE „ - . 

2 0 . 3 0 LA PISTA DEGLI ELEFANTI ' " 
Regia di William Diatene, con Elizabeth Taylor, Palar 
Finch. Usa (1954). 103 minuti. 
Che noia, essere una nobile fanciul la I ng lesoedovo r 
seguire II mari to in una piantagione di té a Ceylon Sc-

Brattutto se si è bol lo e i rrequiete corno Liz Taylor 
rammone esotico d epoca quasi dlvertonto 

ODEON. . - . „ . „ . . ' 

23.BO GLI AMANTI DEI CINQUE MARI 
Regia di John Farrow, con John Wayne, Lana Turner. 
Usa (1955). 117 minut i . 
Nave da guerra inglese incontra mercanti le tedesco 
Capitano del vascello o bella a w e n t u n o r a tedesca v i 
vono tenera o drammatica stor ia d amore John Way
ne e Lana Turnor più bel l i cho bravi ma sompro affa
scinanti Dirige John Farrow, il babbo di Mia 
RETEQUATTRO 

L I O LA COLLINA DEL DISONORE' ' 
Regia di Sidney Lumet, con Sean Connery. lan Ban-
nen, Michael Redgrave. Gran Bretagna (1965). 118 
minuti. * - « 
Duro dramma antimil i tar ista su un gruppo di mil i tar i 
inglesi condannati a un campo di discipl ina in pieno 
deserto Ufficiali mollaccioni sottufficiali sadici sol
dati torturati f isicamente e psicologicamente Un f i lm 
molto torto con un ott imo Sean Connory . * 
RAIDUE . - • 

1 . 2 0 LES BALISEURS DU DESERT •-'* "" • 
Regia di Nacer Khemir, con Nacer Khemir, Souflane 
Maini , Nourreddlne Kasbaoul. Tunisia-Francia 
(1985). 95 minut i . 
Ne par l iamo anche qui sopra E il f i lm cho va in onda 
noli ambito di «Fuori orarlo» Solo por r ibadire cho ò 
da vedere è la stor ia di un giovane maestro d i scuola 
spedito ad insegnare in un vi l laggio sperduto nel de
serto Scontro di culture c o n f a s l o ant ico/moderno il 
tutto sul lo sfondo degli spazi abbacinanti del Sahara > 
Por r icordarsi cho ancho al c inema i continenti sono 
cinque (non e ò solo I Amer ica, vivaddio) x „ , 
RAÌTRÉ ^ , . 
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Primeteatro 
La libertà 
secondo 
Fassbinder 

MARIA G.GREQORI 

libertà a Brema 
di Raincr Werner Fassbinder, 
traduzione di Umberto Gandi-
ni, regia di Marco Bernardi, 
scene di Gisbert Jakel, costumi 
di Roberto Band, musiche di 
Franco Maurina. Interpreti: Pa
trizia Milani. Marco Morcllini, 
Libero Sansavini, Leda Celani, 
Mario Pachi, Andrea Emeri, 
Giovanni Sorenti, Enzo Turrin, 
Maurizio Ranieri. Lorenza Crc-
paldi. Luigi Ottoni. .>.«•• 
Milano: Teatro dell'Elfo 

• s i Ci stiamo avvicinando al 
decimo •' anniversario , della 
morte di Rainer Werner Fas
sbinder avvenuta nel giugno 
del 1982 a Monaco e già han
no preso il via. in Italia e all'e
stero, le iniziative per ricordar
lo: si pubblicano libri, si metto
no in scena i suoi testi teatrali, 
si ripresentano i suoi film. Tutti 
con uno scopo preciso: mette
re in primo piano la sua perso
nalità e la sua onnivora creati
vità più vera proprio la dove è 
più violenta e proibita. 

Prendiamo it caso del Fas
sbinder teatrante che ha godu
to di alterne fortune sui nostri 
palcoscenici (sul teatro di Fas
sbinder, Ubulibri sta per man
dare in stampa un libro): que
st'anno gireranno per la peni
sola due allestimenti del Tea
tro dell'Elfo (Le lacrime amare 
dì Petra uon Kant e la riscrittura 
fassbinderiana della Bottega 
del caffè di Goldoni) e Libertà 
a Brema prodotto dallo Stabile 
di Bolzano in questi giorni in 
scena con successo al Teatro 
dell'Elfo. . ' - • " v • •- -

Come è noto questo testo si 
rifa a una storia vera del primo 
Ottocento guardando a Brecht 
e soprattutto a Maricluise Fleis-
ser «madre» riconosciuta di 
quella drammaturgia bavarese 
che aveva in Fassbinder una 

• delle sue punte. Ma la vicenda 
deU'awelenatricc .. (scoperta 
nel 1829) che si macchia di al
meno quindici omicidi, viene 
trattata dall'autore come un 
teorema dimostrabile nella 

1 geometria, pertettadelle-cause 
e degli effetti. Soprattutto Fas
sbinder la considera come un 
esempio di condizione uma
na, una «moralità» tembilc che 
la protagonista vive considera
ta nò più né meno di una mer
ce nella società degli uomini. 
Del resto pochissimi autori 
contemporanei hanno solleva
to il velo sulla situazione fem
minile in epoche e ambienti 
sociali diversi. Soprattutto po
chissimi hanno la stessa san
guigna partigianeria di Fas
sbinder resa ancora più pre
gnante e «scientifica» da una 
omosessualità che non ha mai 
sconfinato nella misoginia. 

Lontano da qualsiasi facile 
psicologismo Libertà a Brema, 
storia di Geesche Timm. 6 tra
gicamente evidente fin dall'ini
zio del repressivo ménage nel 
quale la donna vive, in quel
l'interno borghese soffocante 
dove gli ordini non ammettono 
replica e dove si umiliano l'in
telligenza e i desideri. Come e 
evidente nel rapporto fra la 
donna e i genitori e anche in 
quello con l'uomo amato, l'a
mante che alla fine la rifiuta 
perché irretito dalla speranza 
di una vita «normale» accanto 
a una moglie ignara e remissi
va. Cosi costretta dalla vita alla 
violenza, anche contro i propri 
figli, e al desiderio di ribellio
ne, Geesche si trasforma ai no
stri occhi in una Medea di oggi, 
in un'eroina ibseniana in gra-

' do di attingere al fondo della 
propria rivolta. Un personag
gio spigoloso, ma imponente 
per il quale l'autore non chie
de simpatia, ma umana consa
pevolezza per il suo scontato 
destino di morte (verrà infatti 
decapitatala) e di delitto. 

Marco Bernardi ha messo in 
scena Libertà a Brema con en
tusiasmo e pulizia, ma troppo 
combattuto e incerto se sce
gliere come chiave dello spet
tacolo il grottesco o il realismo. 
E la sua regia, che pone i per
sonaggi in una scena che riba
disce sempre più la costrizione 
- una stanza le cui pareti rin-
serranno progressivamente la 
protagonista al suo intemo -
risente di questo squilibrio che 
si riflette anche sulla recitazio
ne. Ma Patrizia Milani e brava 
(in dieci anni è la seconda vol
ta che interpreta questo perso
naggio) nel mostrare l'escala
tion verso la fatale follia di 
Geesche, ; nel profondere 
un'impensabile ironia nel ri
tuale -ferocemente ripetitivo 
dell'omicidio che sempre si 
conclude con l'offerta di una 
tazza di caffè o tè. Accanto a 
lei almeno da ricordare per la 
congruità delle loro caratteriz
zazioni • Libero Sansavini (il 
padre), Mario Pachi (prima 
amante e poi secondo manto 
in punto di morte) e Enzo Tur
rin (il fratello). 

La regista americana Randa Haines 
presenta il suo nuovo film 
E la storia di un chirurgo affermato 
colpito da un tumore alla gola 

Dopo «A proposito di Henry» 
un altro uomo di successo in crisi 
che si redime nella sofferenza 
«I nostri valori sono da cambiare» 

Il medico che vide la morte 
Caduta e rinascita di un chirurgo di successo, bravo 
e arrogante, colpito da tumore alla gola. È la storia 
di Un medico, un uomo, nuovo film di Randa Haines 
interpretato da William Hurt sugli schermi italiani da 
domani. La regista di Figli di un dio minore spiega 
perché ha voluto raccontare la crisi di un uomo af
fermato che ha perso di vista i veri valori della vita. 
Nasce un filone dopo A proposito di Henry? 

MICHELE ANSELMI 

• 1 ROMA. A proposito di 
Jack. Parafrasando il titolo del 
fortunato A proposito di Henry 
di Mike Nichols, si potrebbe n-
battezzare cosi Un medico, un 
uomo, nuovo capitolo di quel
lo che appare ormai un vero e 
proprio «filone». Anche nel film 
di Randa Haines interpretato 
da William Hurt c'è un profes
sionista vincente, un chirurgo 
bello e affermato, messo bru
talmente di fronte ad un esa
me di coscienza: là era un col
po di pistola al cervello a inne
scare il cambiamento radicale, 
qui un tumore alla laringe che 
sbriciola il senso di invulnera
bilità del protagonista e ne 
umanizza i comportamenti. 
• • «Anche i dottori prima o poi 
si ammalano», informano le 
note di produzioni, ricordando 
che la sceneggiatura discende 
dal libro autobiografico scritto 
da un medico internista. Ed 
Rosenbaum, colpito dal can
cro. Ma il messaggio di Un me
dico, un uomo, pur se imme
diato, non è poi cosi semplici
stico: vorrebbe dire fare un tor
to alla • quarantenne regista 
Randa Haines, già autrice di 
quel Figli di un dio minore che 
cinque anni fa si interrogò sul 
dramma della sordità. Alta, ve
stita di rosso e di nero, due oc
chi azzurri disciplinati al sorri
so che tradiscono lontane fre-
quenta/aoni. deli'Actur's Stu 
dio, la cineasta californiana è 
volata a Roma per l'uscita del 
suo film, accolto in Amcnca da 
un discreto successo (38 mi
lioni di dollari). , . 

Jack McKee come Henry 
Turner, allora? 

Capisco la domanda. E certo 
incuriosiscono le coincidenze. 
Con una differenza. Il mio per
sonaggio è sempre consape
vole delle decisioni che pren
de. Nel film di Nichols il coma 
azzera lutto. Jack, invece, non 

cambia la propria vita, rimane 
chirurgo, ma la malattia lo ob
bliga prima a confrontarsi con 
la morte e poi a rivedere il mo
do in cui esercita il proprio la
voro. E cosi scopre che i pa
zienti, anche i cosiddetti pa
zienti «terminali», hanno un 
nome, un cuore, una sensibili
tà da rispettare. 

La crisi del suo chirurgo ri
flette la crisi di una società 
intera? 

Certamente quello che sta suc
cedendo oggi in America ci 
obbliga a rimettere in discus
sione i nostri valori. O quelli 
che ritenevamo tali. L'ambizio-

'ne, il successo finanziario, il 
potere, la spregiudicatezza, la 
fiducia nel meccanismo capi
talistico: tutto ciò non basta 
più a farci vivere bene. Il mec
canismo si è inceppato e l'uo
mo americano fa i conti con 
questa situazione di impasse. 
Spero solo che ne esca miglio
re. . . ; - . . . , • 

Jack esce migliore dal suo 
viaggio all'Inferno... 

C'è qualcosa di mitologico nel
la parabola di questo cardio
chirurgo di successo. All'inizio 
si sente un dio. vive nel regno 
degli immortali, ha in mano la 
vita e la morte degli uomini, 
opera al cuore ascoltando 
enn/oncine country tipo Why^ 
don 't weget drunk andscrew.,«" 

Già. «Uno entra, aggiusta e 
se ne va», come insegna al 
suol collaboratori. Fot pe
rò... . . . , -„ -

Poi diventa un paziente, un 
malato, e le cose cambiano. 
Gli fanno un clistere al posto di 
una biopsia perché sbagliano 
il nome, sperimenta sulla pro
pria pelle l'umiliazione delle 
attese, il gelido atteggiamento 
dei medici, la compassione 
degli amici. Incontra la morte: 

e quando riemerge è un uomo, 
non più un dio. Per questo mi 
piace il titolo italiano. 

Lo sa che alla proiezione per 
1 giornalisti c'era un'atmo
sfera di disagio. Qualcuno è 
perfino andato via prima 
della fine... 

Volevo scioccare, ma non al 
punto da far uscire il pubblico 
a metà film! Eppure posso ca
pire. Da giovane ho passato 
molto tempo in ospedale ad 
assistere mia madre malata di 
cancro e durante le riprese ho 
dovuto affrontare demoni in
terni per niente sopiti. Magari ' 
ha giocato ' l'assoluta fedeltà 
del|a.i;rtoostruziorM;.!,(Erp.»,con-,; 
vinta ciurli rcalismò'dei dialo
ghi e l'attenzione ai dettagli ' 
fossero elementi cruciali. Avrei 
fallito se un medico si fosse al
zato dalla sua sedia per dire: ' 
«La macchina dei raggi x è vec
chia» o «In sala operatoria le 
cose non vanno cosi». •••«! >-

È successo? -' • " 

No, è successo di meglio. I din-
genti dello Houston Medicai 
Cerner hanno acquistato una 
copia del film e l'hanno proiet
talo inintcnotumcritu per 48 

Qui accanto, 
William Hurt 
e Christine 
latiti 
nel film 
di Randa 
Haines 
«Un medico, 
un uomo» 
In basso, 
la regista -
durante 
le riprese 

ore, in modo che tutto il perso
nale potesse vederlo. Ho avuto 
anche un recensione positiva 
sul giornale dei medici ameri-

. cani. . • . - v ,<• 
Il trapianto di cuore che d 
vedeèvero7 

No. è un cuore di somma quel
lo che si nmette a battere, ma ", 
posso assicurare che durante ,• 
la scena ho visto sgorgare la
crime dagli occhi dell'equipe 
medica che «recitava» con Wil
liam Hurt. Erano chirurghi veri, 
abituati al sangue. Eppure si 
sono commossi di fronte al 

' «miracolo». i-o* -. . 
• A prorx>sito di William Hnrt, 
'- tutto-bene sul set?Paéta per • 

. . un attore difficile, nevroti- . 
, , co, scorbutico... . , 
Avevamo fatto insieme figli di 
un dio minore. Tra noi c'è : 
un'amicizia di lavoro. È un uo- -
mo complesso, che dà il me
glio di sé quando si trova di 
fronte un regista che lo spinge • 
al limite. Io ho lottato con lui e • 
l'ho sostenuto. Volevo che ti
rasse fuori la sua parte più ' 

. emotiva, meno razionale. La 
prossima volta, però, sarà me-

' glio girare una commedia. -• -

A BARI, «OLTRE LA LINEA DEL FUOCO». A un anno 
esatto dallo scoppio della guerra in Kuwait, questa sera 
alle 24, viene proiettato a Bari in anlcpnma mondiale, e 
in versione integrale, il film a episodi La Guerra del Golfo i 
e... dopo. Con il film, e il convegno su «Europa multiraz- ' 
ziale ed immigrazione araba» che si terrà sempre nella i1 

giornata di oggi, si apre la manifestazione «Oltre la linea ' 
del fuoco», organizzata dalla TransTv e dedicata alle più 
significative produzioni cinematografiche del Mediterra- ' 
neodelSud. Il festival si concluderà il 28 gennaio. » ,,v- • 

CLAUDIO BAGLIONI SI FA DM TRE... 11 cantautore roma-' 
no terrà tre concerti al palasport di Firenze, il 28,29 e 30 ' 
gennaio. L'ultima data è stata aggiunta per far fronte alle : 

richieste: 28 e 29 sono infatti già esaurite. Dopo Firenze. * 
il 4 e 5 febbraio sarà a Modena, 1*11 e 12 a Treviso, 15 e 
16 a Torino, 23 e 24 a Milano, 28 e 29 a Verona, e il 20 e -
21 marzo a Roma. , • '„ - - , , . . . . , _ • -

OMAR KHAYYAM E LE CROCIATE. Alla ricerca di Omar 
Khayyam, poeta e filosofo, passando per le Crociale, è il ' 
titolo dello spettacolo che la compagnia palestinese El 
Hakawati di Gerusalemme presenta questa sera al teatro 
Rosmini di Rovereto. Lo spettacolo, diretto da Francois 
Abu Salem e recitato da attori arabi, francesi e inglesi, 
mette in scena lo scontro tra i Franchi e la città siriana di 
Ma'arranel 1048. - ~ i " , :;... , ,•;,,>• * *xn*j» • . 

JULIA ROBERTO? NON HA STILE. «È una volgare Cam-" 
panellino»: cosi l'apparizione di Julia Roberti in Hookdi 
Steven Spielberg, è stata bocciata dal signor Blackwell, 
che non è un critico cinematografico, bensì il ferocissi
mo sarto americano che ogni anno compila la lista delle 
dieci donne peggio vestite del mondo. Quest'anno, dopo 
la Roberts, figurano nella lista attrici come Jodie Foster, -
KalhyBateseFayeDunaway. '.*• •• vs.,;<v.;* M«~„ 

HONG KONG: STAR DEL CINEMA CONTRO LA MAFIA. 
La potentissima, e violenta, mafia cinese perseguita le 
star del cinema di Hong Kong: ma gli attori della «Holly
wood d'oriente» hanno deciso di passare al contrattacco, ' 
inscenando ieri una manifestazione per invocare la prò- ; 
tczione della polizia contro il pizzo imposto - a suon di 
attentati, irruzioni negli studi e furti di pellicole - dalle : 

«triadi» (le organizzazioni mafiose cinesi). «La polizia 
deve intervenire per salvare il nostro cinema - ha detto 
Philip Chan dell'associazione dei registi - non credo che : 
a Hollywood consentirebbero incursioni annate negli ' 
studi cinematografici».-, - - •* '•>, • . T "i'i- ' 

LE FOTO EROTICHE DI MADONNA. L'ultimo impegno di 
miss Cicconc, in arte Madonna, non è un disco né un : 
film, bensì un libro di fotografie erotiche, scattate da Ste-: 

ven Meisel, che verrà pubblicalo in primavera dalla Time 
Wamer. Per l'ambientazione delle foto, Madonna ha 
consultato la propnetaria di un celebre locale newyorke- • 
se per lesbiche, il Clit Club, ed ha allestito un set nel gay 
club The Gaiety. In una delle pose più «hard». Madonna, 
che ha personalmente scelto dalla strada i suoi partners, 
compare legata su una sedia coi vestiti strappati e un col-
tellocontroilbassoventre. t̂ iKw -̂i-An»- «;-.<»-"•.•;" ;-, 

FESTIVAL DEL ORCO A VERONA. Da oggi a domenica 
19. Verona diventerà la capitale internazionale del mon
do circense. 130 artisti provenienti da 15 nazioni si dispu-

" tcranno i premi del pruno Festival delle stette del circo, 
«risposta italiana» al celebre festival di Montecarlo. -. - • • -

UN PRODUTTORE FRANCESE PER WIM WENDERS. I 
prossimi due film del regista tedesco Wim Wcnders sa
ranno prodotti dal francese Francis. Bouygues, uno dei 
maggiori costruttori edili mondiali e presidente della pri
ma rete tv privata francese, TT1. Lo ha annunciato ieri a 
Parigi la società di Bouygues, la Ciby 2000, che ha in can
tiere anche la produzione del prossimo film di Bernardo 
Bertolucci, La aita di Buddha, e quattro film di David Lyn
ch, tra cui la versione cinematografica di Twin Peate. 

• , •--, , - • • • • , ; '..••""- ' ' " ' • * . (AlbaSolaro) 

La Germania non candida al premio «Europa Europa» di Agnieszka Holland, storia vera? 

di un ebreo che sfuggi all'olocausto fìngendosi ariano. E in America è polemica 

Film sul nazismo, Oscar vietato? 

La polemica sul film di Agnieszka Holland Europa 
Europa rimbalza dalla Germania (dove è stato pro
dotto) agli Usa (dove sta avendo successo). I tede
schi non l'hanno candidato all'Oscar come miglior 
film straniero; la Orion, che lo distribuisce negli Usa,. 
non ci sta e lancia una campagna per la nomina
tion. Il film è la storia vera di un ebreo che si finse 
ariano (e nazista) per sfuggire all'olocausto.. 

• • NEW YORK. Se negli Usa si 
litiga molto, in questi giorni, su 
J.F.K. (il film di Oliver Stone su 
Kennedy, con Kevin Costner), 
c'è però un altro film che ne-
scc ad essere controverso in 
due continenti. Si chiama Eu
ropa Europa e le polemiche 
che lo riguardano stanno rim
balzando dagli Stati Uniti (il 

paese dove sta ottenendo pre
mi e successo) alla Germania 
(il paese che l'ha prodotto ma 
che lo sta, in qualche modo, ri
muovendo) . 

Andiamo con ordine. Euro
pa Europaù un film diretto dal
la polacca Agnieszka Holland 
(Attori di provincia. Un prete 
eia uccidere sul caso l'opiclusz-

ko), prodotto dal tedesco Ar-
tur Brauner, e che in questo 
momento è distribuito in Ger
mania solo in pochi cinema 
d'essai. Il comitato (tedesco) 
incaricalo di scegliere il film 
(sempre tedesco...) da candi
dare all'Oscar non l'ha preso 
in considerazione. Sarebbe 
una storia tutta intema alla 
Germania, se nel frattempo il 
film non avesse trovato una ro
busta distribuzione Usa (la 
Orion Classic) e non slesse ot
tenendo sul mercato america
no un successo assai lusin
ghiero. Non solo è attualmente 
in 23 cinema e ha superato i 3 ' 
milioni di dollari di incassi 
(per un film d'autore europeo 
sono dati ottimi), ma sta ra
strellando premi: è slato nomi
nato miglior film straniero sia 

dalla critica di Boston che da 
quella di New York, ed è stato 
candidato per i Golden Globe, 
assegnati dalla stampa stranie
ra di Los Angeles e da sempre 
considerati molto indicativi 
porgli Oscar. . 

Di fronte a questi risultati, la 
Onon Classic ha sentito odore 
di Oscar e ha deciso di non sta
re al gioco, organizzando una 
vera e propria campagna di 
opinione per ottenere in extre
mis la candidatura del film, e 
accusando la Germania di 
averlo bocciato perché parla 
di nazismo. Michael Parker, vi
cepresidente della Orion, ha 
scrino a tutti i membri dell'A-
cademy che assegna gli Oscar, 
invitandoli a considerare il film 
candidalo non solo nella cate
goria del miglior film in Imgu.i 

Il filtri più noto in Italia ' 
della regista polacca 
Agnieszka Holland •• 
«Un prete da uccidete» 
con Christophe Lambert 
sul delitto Popieluszko ' 

straniera, ma anche (cosa tec
nicamente possibile) in quelle 
della miglior regia, miglior sce
neggiatura e miglior colonna 
sonora. La polemica è arrivata 
addirittura sul New York Times. * 

A questo punto, vorrete sa
pere di cosa parla Europa Eu
ropa. E qui viene il bello, per- ' 
che effettivamente Agnieszka 
Holland ha toccato, come suol • 
dirsi, un nervo. Il soggetto del 
film è drammatico e affasci
nante: è la storia vera di Solo- . 
mon Perei, oggi cittadino israe
liano, un ebreo che riuscì a sai- -
varsi dall'olocausto... fingen
dosi ariano, cioè tedesco a tutti ' 
gli effetti. Una «recita» che lo 
portò addirittura ad iscriversi 
un'esclusiva -accademia - per 
giovani nazisti e per militare, 
dopo lo scoppio della seconda 
guerra mondiale, nelle file del- ' 
l'esercito tedesco. Un soggetto 
doppiamente controverso, co
me si vede: sia per i tedeschi 
che per gli ebrei 

La situazione, a questo pun
to, è aperta: propno la motiva-, 
zionc ufficiale della «non can- * 
didatura» da parte tedesca 

• (l'essere il film multinaziona
le, e quindi multilingue) po
trebbe far rientrare il film dalla 
finestra in tutte le altre catego
rie del premio Oscar. Quando 
ci saranno le nominations (gli ' 
Oscar verranno assegnati il 30 
marzo) sapremo. . , 

UNIVERSITÀ E RICERCA 
Primo convegno nazionale ael Pds 

Firenze, 
16-17-18 gennaio 1992 
Palazzo del Congressi 
Sala Verde 
Piazza Adua, 1 

Prenotazioni aberghiere: 
Toscana Hotel '80, tal. 055/2478543-4-5 
Per informazioni: 
06/6711356-O55/27031 

ore 21 Per un programma 
MrHofmauun lvenNa 
• rtoeroe neoB anni *Stt. • 
Presiede G. Chiare/rie. 
Intervengono: M. Salvati, 
L. Guerzoni, A Rubarti, 
G. Ferrara. M. Scatta. • 

ore OM PoIMche di 
Q o w n o 
Presiede V. Vleco. 
Comunicazioni di 
l_ Pennacchi (Caspe). 
C. Freeman (Università del 
Sussex), A SsVsrs 
(Aurora). Discussione. 
Ora » 7 J 0 Tavola rotonda: 

Presiede F. Longo. 
Discutono con «ingenti 
deto Conf Industria e del 
Giovani Industriali: 
F. Mussi, G. Cauantga, 
P. Blesi (Rettore 
Università Firenze), ' 
E. Dioguardl (Tecnopolis). 
F. Ferine»: (Ggf). -, 
Ore 14.30 Ansitele 
proposte di progfssiMns 
del'lnterno delle rete 
Pds. 
Interventi di C. Pedrinl, 
G. Orlandi, P. Zecca. . 
Discussione. : -
Ore 17.30 Pusilliidee» 
nOIXeVlm 11 wMB0tm9t 
quante doso rMkjppo. 
Presiede Claudia Mancina. 
Interventi di A Margherl 
(Alti). A DI Meo 
(Fondazione Gramsci). 
M. Cateti Gain. S. Bobbio. 

I studenti. 
Ore Zl»i 

egSetuc 
S. Soave. 

LM macchina educativa. • 
Comunicazioni di -
M. TodeechM. 
a Maragsano. G. Luzzatto. 
In Europa e in Italia 
(Irservongono studenti di 
assodarlonl itasene . 
ed europee). -.. 

Ore9F 
runhrsrstts degH a m i "«O. 
Presiede l_ Berlinguer. 
Interventi di R. Moscati, 
S. Fasstna, L Guerzoni, 
G. Ragone. Discussione. 

Ore1S-17Mt 

regionali e del comitato 

rate Università e Rtoarca 
del Pds '-„'•. 

18 gennaio, ore l à 

Stefano Rodotà 

Partecipano: 
Atoericf, Anastasia, 
Aresta, Asor Rosa. 
Sananti. Basii. • 
Benadusl, Berlinguer, 
Caciagli, Castano, 
Campione, Castellani, 
CorcMa. Cotturrt, 
Do Giovanni, Fngna. 
Forni, Ubertl, Marenco, 
Misi», Nendni, Paoni, 
Pletropaolo, Rubino., -
Santandrea, Tenore, 
TrantaoSa. VesenMm. -
Zanardo, Zola . 

AURORA 
ALTERNATIVA PER L'UNIVERSITÀ E LA RICERCA. '• 
ORIZZONTE DELLE RIFORME E DELLE AUTONOMIE 

La rete di comunicazione ed elaborazione 
politica e programmatica del Pds. 
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IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 

Indtco 

INOICEMIB 

ALIMENTARI 

ASSlCURAT 

BANCARIE 

CART EOIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valoro 

1079 

1025 

1087 

1078 

1010 

1085 

1049 

1028 

1105 

1054 

1078 

1048 

1097 

1060 

1086 

1049 

proc var % 

1060 

1013 

1066 

1063 

1007 

1072 

1033 

1025 

1079 

1045 

1055 

1032 

1080 

1042 

1053 

1038 

1 79 

1 18 

1 97 

1 41 

0 30 

121 

1 55 

0 2 9 

2 41 

0 8 6 

199 

1 55 

1 57 

1 73 

3 13 

1 06 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PCSETA 

CORONA DANESE 

LIRAIRLANDESr 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1218 870 

753 775 

220 995 

669 570 

38 616 

2145 950 

9 506 

848 765 

11873 

194 460 

2007 600 

6 552 

8 721 

1535 920 

1C58 920 

107 110 

191 780 

207 040 

277 340 

DOLLARO AUSTRALIANO 906 975 

11ÌI5 400 

755 070 

221330 

670 595 

36 664 

2142 900 

9 392 

849 100 

11857 

194 765 

2009 600 

6544 

8 729 

1537 150 

1033 300 

107 309 

191880 

207 145 

277 140 

884 000 

Forti rialzi, scambi elevati 
Sprint di Generali e Pirellone 
• • MILANO Nella seduta 
dedicata ai riporti (a tassi in
variati) , che tradizionalmen
te sono un elemento di de
pressione del listino, piazza 
degli Affari ha invece trovato 
nuovi motivi per proseguire 
la corsa al rialzo Fra le «blue 
chips» ancora brillanti si pre
sentano le Pirellone cresciute 
ulteriormente del 3,98% chiu
dendo a quota 1123 lire salite 
a 1165 nel dopolistmo Le 
Generali dal canto loro han
no sfondato quota 30 000 lire 
fissandosi a 30 495 lire con 
un rial/o che ha sfioralo il 
2% Ancora in forte rialzo le 
Hat (sulle quali come è noto 

si concentra una notevole 
mole di affari) che len han
no avuto un ulteriore recupe
ro dell 1 76%, seguite dalle Hi 
privilegiate con il 2,07% Da 
registrare il nuovo exploit 
delle Sai (Ugresti) con un 
balzo del 4,79% e sul telema
tico delle Ferfm con il 3,87% 
in più Un buon risultato 
sempre sul telematico, è an
che quello delle Comit con il 
2 27 in più Ci sono stati an
che elementi di debolezza 
che riguardano un paio di 
«blue chips» le Montedison, 
pur essendo state molto n-
chieste nella prima fase ac
cusano una flesione dello 

0 5% mentre le Olivetti hanno 
subito la stessa sorte nuscen-
do comunque a chiudere 
con un lieve progresso dello 
0,20% 11 Mib ha avuto un cre
scendo dall'I,13% iniziale 
all'I,79% terminale L'anda
mento della seduta fa ntene-
re inoltre che anche ieri gli 
scambi siano stati più elevati -
rispetto al «trend» dei giorni 
scorsi Martedì ì dati definitivi 
delle quantità di azioni tratta
te, danno un ammontare di 
circa 147 miliardi di cui 22,5 
sul telematico Si tratta co
munque di sedute particolari 
essendo quello dedicate alle 

scadenze di fine ciclo e si 
tratta soprattutto di grosse 
riaperture len la Borsa ha 
chiuso anche il ciclo di gen
naio e quindi oggi, con 1 ini
zio del nuovo ciclo mensile, 
dovrebbe trovare un grosso 
incentivo per npartire alla 
grande Nella seduta di ieri ci 
sono stati anche rinvìi per ec
cesso di nal?o riguardanti le 
Kernel e le Snia risparmio 
Anche le Borse europee han
no avuto ieri una tendenza 
molto sostenuta grazie al 
nuovo record -segnato da 
Wall Street 1 altra notte con 
un aumento dell'I ,90% 

FINANZA E IMPRESA 

• ICCRI. Sara presentato al prassi 
mo consiglio di amministra/ione del 
12 febbraio il testo definitivo dello sta 
luto dell Iccn per la trasforma/ione in 
«spa» Lo ha annuncialo il vice presi
dente Carlo Polli al termine del comi
tato e del consiglio di amministrazione 
Iccn che hanno npreso I esame dello 
statuto e discuvso del ricorso contro la 
sentenza della Corte di appello di Ro 
ma che ha assolto i Caltagirone 
• COMIT. La Banca commerciale 
italiana (filiale di Hong Kong) e China 
Dcvelopmont finance company 
(Hong Kong) Itd hanno firmato ieri in 
qualità di arrangers quattro conven
zioni finanziane export con la Bank of 
China Pechino per un totale di 97 3 
milioni di dollan 
• BREDA. La Breda costruzioni fer
roviarie progetterà e costruirà insieme 
alle tedesche Siemens e Aeg la pnma 
metropolitana di Ankara La società 
del gruppo Efim-Aviofcr si e infatti ag
giudicata la commessa che ha un valo
re globale (comprese le opere civili) 

di circa 400 miliardi di lire Di questi 
circa 85 miliardi riguardano la fornitu
ra del materiale rotabile da parte della 
società italiana - -— 
• ECS. La «Ecs» (Electronic control 
svstem) una delle società leader nel 
settore della automazione è passata 
da] gruppo Siemens ad una cordata di 
imprenditori italiani Si tratta della so
cietà horentina Fimac (52* del capita
le), degli imprenditon Pulsoni (10%) 
e Tarassi (5*) della Pamoco dìMila-
no (23 V) e del fondo chiuso Euroven 
tures(10%) » "v 
• FENDI&KRIZIA. Sanofi, la socie
tà del gruppo Eli Aquitainc, cederà en
tro aprile al gruppo Bcnckiser la socie
tà Florbath (profumi Knzia) e la Fendi 
profumi di Parma In una nota Sanoli 
uno dei pnmi cinque gruppi nel mon
do che operano nel settore della co-
smetica-profumcna, comunica di aver 
concordato queste disnussioni con 
1 intenzione di concentrarsi sui suoi 
marchi storici Van Cleef e Arpels 
Oscar De La Renla Roger&Gallet e 
Stendhal - . 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AGRICOLE 
FERRARESI 
E R I O / M A 

ERIDANIARI 

ZIGNAGO 

33360 
708t 

5190 
6255 

109 

1 17 

1 25 

1 21 

ASSICURATIVE 
ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 
FONDIARIA 

GENERALI AS 

LAFONDASS 
PREVIDENTE 

LATINA OR 
LATINA R r C 
LLOVD ADRIA 

LLOYORNC 

MILANO O 
MILANO R P 

RAS RI 

SAI 
SAI RI 

SUBALPASS 
TOROASSOR 

TOROASSPR 
TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

WARLAFONO 
W FONDIARIA 

WGENER91 

106400 

11835 

114S0 
9099 

868 

37400 
30495 

14500 

19530 
7690 

4380 
13680 

11100 
14490 

9460 
13500 

16400 

8950 
11500 
24400 
13120 

12900 

16950 

9800 

8030 

2440 
16990 
24020 

0 3 8 

168 
2 13 
1 89 

5 0 8 
2 61 
1 99 

0 69 
0 4 6 

5 2 0 
4 5 3 

-1 58 
1 0 0 
3 51 
3 9 4 

0 6 0 

4 79 < 

1 82 

0 8 8 
1 79 

139 
1 26 

3 9 9 
134 

3 0 8 • 
8 4 4 

3 03 
2 47 

BANCARIE '" 
BCAAGRMI 

COMIT RI NC 
0 FIDEURAM 
BOA MERCANT 

BNAPR 

BNA R NC 
DNA 

BNLOTERI 

8CA TOSCANA 

BCOAMBRVE 

B A M B R V E R 
B CHIAVARI 

BCO Ol ROMA 

LARIANO 
B N A P R P N 

B S SPIRITO 
BSARDEGNA 

CR VARESINO 
CAVAR RI 

CREDIT 
CREO IT R P 

CREDIT COMM 
CRFOITO FON 

CR LOMBARDO 
INTERBANPR 

MEDIOBANCA 
W 8 R O M A 7 % 

WSPIRITOA 

W SPIRITO B 

10420 

3555 
1138 
6700 

2335 
1515 
5750 

13140 
3901 

4220 

2759 

3860 
2570 

52S0 
1839 

2800 

22806 

5330 

3152 

2225 

1890 
4000 

5665 

2750 
30000 

15220 
637 

595 
242 

0 57 

0 9 9 ' 

-1 04 

0 1 5 

1 0 8 

-0 33 
1 14 

-0 38 

159 

169 

2 1 1 

0 70 
0 55 
2 3 4 

0 77 
0 72 

131 
1 14 

0 06 
164 

3 0 0 
5 5 4 

-0 09 

2 0 4 

3 45 
2 1 1 

0 1 6 •-

•1 65 
2 5 4 

CARTARIE EDITORI ALI 
SURGO 

BURGOPR 

BURGORI 
SOTTR-BINOA 
FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

L ESPRESSO 
MONOADORIE 

MONOEORNC 

POLIGRAFICI 

9300 

9660 
9500 

738 
5350 
3507 

6440 

8000 

3300 

5535 

2 76 

-0 31 

-3 55 
4 5 3 
2 19 

0 0 6 

0 0 0 
-1 84 
.2 37 

-0 09 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 
CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONCRNC 
CEM MERONE 
CESAROEGNA 

CEM SICILIA 
CEMENTIR 
ITALCEMENTI 

ITALCEMENR 
UNICEM 

UNICEMRP 
W C E M M E R 
W C E M M M E R R 

WUNICEMRI 

3490 

8950 
9020 

2155 

5530 
10680 

10710 
2715 

21995 

12100 
10C40 

7620 
2400 

1200 

2700 

0 14 

0 0 0 
0 0 0 

-1 82 
241 
2 59 

0S4 
1 27 

1 83 

1 60 
•0 09 

2 28 
4 35 

10 09 

3 01 

CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATEL 
ALCATE R NC 
AUSCHEM 
AUSCHEMRN 

BOERO 
CAFFARO 
CAFFARO R P 

CALP 
ENICHCM 

ENICHEMAUO 
FABMICOND 
FIDENZA VET 
ITALGAS 
MARANGONI 
MONTEFIBRF 
MONTEF1BRI 
PERLIER 

PIERREL 
PIERRELRI 
PIRELLI SPA 

PIRELRINC 
RECORDATI 

RECORD R NC 
SAFFA 

SAFFA RINO 
SAFFA RI PO 
SAIAO 

SAIAGRIPO 
SNIASPD 

SNIA RINO 
SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 
SN.ATECNOP 
SORINBIO 
TEL CAVI RN 
TFLECOCAVI 
VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

W SAFFA RNC 

4800 
3300 
1950 

1565 
5900 

734 
760 

4190 
1329 

1425 
2710 
2420 
3580 

2405 
789 
740 
900 

1700 
780 

1123 
940 

8650 
4890 
7450 
5970 
7490 
2365 
1650 
1177 

920 
1270 
800 

3250 
6565 
7940 

12660 
5318 

28 
930 

2 13 
1 54 
1 04 
0 97 

-4 05 
1 66 

-6 75 
-012 
0 30 
0 71 
5 45 

-1 22 
2 43 
4 3 4 

0 9 0 
0 00 

•3 43 

0 00 
0 00 
3 96 
4 3 3 
0 0 0 
0 1 0 
0 0 0 
4 3 3 

•0 86 
1 50 
0 92 

1 03 
188 
0 79 

-5 88 
2 52 
1 76 

2 39 
2 93 
0 43 
6 67 

-1 17 

COMMERCIO 
RINASCENTE 
RINASCENPR 
RINASC R NC 
STANCA 
STANDA RI P 

6542 
3908 
4300 

32250 
6700 

0 80 
0 46 
0 8 2 

-0 31 
-1 33 

COMUNICAZIONI 
AL ITALIA CA 
ALITALIAPR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 

AUTO TOMI 
COSTA CROC 
COSTA R NC 

GOTTARDO 
ITALCABLE 
I T A L C A B R P 

NAINAVITA 
NAI NA LG91 

SIP 
S IPRIPO 
SIRTI 
WSIP 

721 
655 
706 

10400 
1185 

11310 
2390 
1587 

2425 
6000 
4799 
1000 
900 

1538 
1471 

11590 
91/94 

0 96 
0 92 
0 00 

0 0 0 
0 77 
3 67 
0 8 4 

3 05 
3 6 3 
4 90 
3 87 

-2 72 

-0 11 
3 2 2 
145 
1 40 
110 

6 80 

ELETTROTECNICHB 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 
EDISON 
COISONRIP 

ELSAGORO 
GEWISS 

SAES GETTER 
SONDEL SPA 
WAR ELSAG 

FINANZIARIE 
ACO MARCIA 

ACQMARCRI 
AVIR FINANZ 
BASTOQI SPA 
BONSIRPCV 

80NSIELE 
BONSIELER 
BREDA FIN 
BRIOSCHI 
BUTON 

C M I SPA 
CAMFIN 

C I R R P O N C 
CIRRI 
COFIDERNC 
COFIDESPA 
COMAUFINAN 

EDITORIALE 

2505 
3875 
3750 
3290 
4480 

10000 
5590 
1310 

112 

. 
203 
190 

7390 
169 

11990 
36200 

6000 
360 
660 

2980 
4900 
3345 

992 
1850 

952 
2100 
1525 

3350 

0 60 

0 00 
0 8 6 
1 23 
0 9 0 
0 40 
1 64 

2 3 4 

182 

1 00 
0 13 
144 

4 32 
0 0 0 
1 40 
169 
0 14 
2 33 

0 8 5 
4 26 
0 15 
2 0 6 
3 35 
1 82 
1 94 
2 69 

•0 5 

ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERR TO NOR 
FER FI R NC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARAPRI 
GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROL1MRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 
MONTEDISON 
MONTED R NC 
MONTE0 R CV 
PAHMALAT FI 
PARTHNC 
PARTEC SPA 
PIRfcLLIEC 
P I R E L E C R 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACOUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 
UNIPARRNC 
WAR MITTEL 
W ITALMO RN 
WARBREDA 
WARCIRA 
WAR O R B 
WAR COFIDE 
WCOFIDERI 
WARIFIL 
WARIFILRI 
W PREMAFIN 
WAR SMI MET 
WAR SOGEFI 

42050 
4900 
2058 
1295 
1272 
5225 

595 
841 
320 
360 

4000 
1056 
3082 

870 
1053 
995 

1725 
2560 

815 
699 

1399 
1400 
1420 
1250 

96 
86,25 
4600 
2200 

13800 
5520 
3270 
2200 
1284 

12600 
72000 
47850 

770 
385 

1281 
1000 
1594 

10297 
1179 
2242 
4302 
1600 

12690 
2425 
1718 
6510 
1430 
655 

6099 
1200 
1112 
1365 
3571 

867 
811 

2900 
1870 
2160 
2280 
2016 
2100 

700 
3605 
7200 
3290 

570 
979 
609 

59000 
152 
70 

101 
170 
94 

1080 
773 

1300 
167.5 

145 

4 3 4 
0 82 
1 38 
3 6 0 
2 0 0 
2 15 
2 41 
1 33 
1 59 

•5 26 
3 9 0 
2 93 
0 0 6 
0 5 6 
1 06 
0 71 
2 6 8 
2 61 
3 82 

-3 19 
0 87 
145 
2 9 0 
4 52 
0 52 
147 
0 8 8 
1 15 
2 07 
2 79 
2 35 

-014 
1 90 
500 

1 41 
5 1 6 
1 32 
3 77 

-0 54 
0 70 

•0 09 
0 9 5 
0 77 
0 76 
7 6 7 

-0 62 
3 59 
1 04 
0 82 

•2 11 
0 6 8 
0 0 0 

-0 02 
3 5 4 
2 49 
0 37 

3 51 
2 24 
1 76 
0 35 
1 11 
8 5 4 
2 2 0 
172 
0 0 0 

-4 11 
1 41 
2 5 6 
3 4 6 

-0 87 
0 0 0 
6 47 
9 1 4 
0 07 
0 0 0 

10 99 
9 6 8 
8 05 

10 20 
3 07 
7 8 8 
1 57 
3 76 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 
AEOESRRII 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 
DELFAVERO 
GABETTI HOL 
GIFIMSPA 
G1FIMRIPO 
GRASSETTO 
IMMMETANOP 
RISANAMRP 
RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 
VIANINILAV 

16100 
7000 
3800 

18150 
4800 
3400 
3560 
2550 
2808 
1965 
2710 
2225 

11250 
2015 

29300 
55800 

2519 
1478 
5850 

1 41 
1 38 
1 06 
1 17 
6 71 

-1 02 
2 01 
0 0 0 
2 27 
2 40 
0 74 
0 67 
4 07 
0 0 0 
0 0 0 
0 00 
0 0 0 
0 2 0 

14 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMASPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
G ILARDRP 
IND SECCO 
I SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHI H NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVET RP N 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 
ROORIQUEZ 
SAFILORISP 
SAFILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 
SASIB PR 
S A S I 8 R I N C 
TECNOSTSPA 
TEKNFCOMP 
T6KNEECOM RI 
VALEO SPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
W N PIGN93 
W OLIVET 8 % 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2320 
6620 
4650 
2170 
3980 
8720 
5275 
3998 
2400 

10400 
27350 

2799 
2604 
1150 
1210 
818 
790 

8030 
2542 
1100 
1209 
1467 
4800 
2535 
1950 
1835 

11629 
11675 
10180 
31700 

6651 
10850 
7790 
1585 
1460 
7120 
6700 
5300 

22/0 
500 
471 

3T10 
40 
51 

215 
98 

30890 
2030 

0 0 0 
5 0 8 
6 41 
1 88 
0 0 0 

-0 91 
176 
0 9 6 
2 61 
2 3 6 
2 05 
3 28 

-0 80 
3 6 0 

-0 82 
4 87 
2 4 6 
1 01 
0 47 
0 0 0 
0 75 
0 0 0 
0 22 
0 20 

-161 
-0 27 
0 42 
0 65 

-0 39 
0 0 0 
2 01 
0 0 0 
8 9 4 
1 34 
0 0 0 
1 88 
4 85 
2 2 2 
0 71 

-0 99 
1 29 
3 6 3 
5 2 6 
0 9 9 
1 42 
6 5 2 

-019 
100 

MINERARIE METALLUMICHE 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
WAEUR M-LMI 

413 
785 

5750 
8200 
2702 
5010 

26 

0 73 
4 25 
0 97 
0 0 0 
1 20 
2 4 3 
196 

TESSILI 
BASSETTI 
8ENETT0N 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIFSOO 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

11900 
12000 
4120 
3590 

262 
1350 
2650 

660 
590 
899 

6250 
4920 
7600 
1761 
3450 
4200 
2545 
4420 

12600 
8500 

2 41 
4 17 

- 1 8 7 
•3 82 
4 3 8 
3 85 
1 15 
2 8 0 
3 51 

-1 21 
1 54 
2 5 0 
133 
191 
2 07 
6 87 
6 2 6 
2 91 
1 12 
4 9 4 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERR R P 
BAYER 
CIGA 
CIGARINC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H R P 
PACCHETTI 

UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7400 
2222 

212000 
2059 
1370 

16030 
10750 
21300 

497 
7580 

228100 

0 6 8 
3 35 
1 44 
4 25 
2 6 2 

-0 06 
0 00 
0 47 
0 0 0 

-0 58 
1 83 

MERCATOTEL EMATICO 
COMIT 

CIR 
FCRFIN 
FIAT PRIV 

RAS 

4239 
1815 
1745 
3646 

21401 

2,27 

0,78 
3,87 
1,42 
1.48 

Titolo 
BTP-17MZ9212 5% 
8TP-1F89211% 
BTP.1FB9?9,25% 
BTP-1MZ92915% 
CCT ECU 30AGS4 9,65% 

CCT ECU 84/9? 10,5% 
CCT ECU 86/94 6 9 % 

CCT ECU 88/93 8.75% 
CCT ECU 89/94 9,9% 
CCT FCU 89/94 9,65% 
CCTECU 89/94 10,15% 
CCT ECU 89/959,9% 
CCT ECU 90/9512% 
CCT ECU 90/9511,15% 
CCT ECU 90/9511,55% 
CCT ECU 93 DC 8,75% 
CCT ECU 93 ST 8,75% 
CCT ECU NV9410,7% 

CCTECU-90/9511.9% 
CCT-15MZ94IND 
CCT-17LG93CVIND 
CCT-16AP92CVIND 
CCT-18FB97IND 
CCT-18GN93CVIND 
CCT-18NV93CVIND 
CCT-18ST93 CV INO 
CCT-19AG92 IND 
CCT-19AG93CVIND 
CCT-19DC93CVINO 
CCT-19MG92CVIND 
CCT-20LG92INO 
CCT-20OT93CVIN0 
CCT-A093 IND 
CCT-AG95 IND 
CCT-AG96 IND 
CCT-AG97 IND 
CCT-AP93 IND 
CCT-AP94 IND 

CCT-AP95 IND 
CCT-AP96 IND 
CCT-AP97 INO 
CCT-AP98 IND 
CCT-DC92IND 
CCT-DC95IND 
CCT-OC95EM90IND 
CCT-DC9b IND 
CCT-FB92 IND 
CCT-FB93 IND 
CCT-FB94 IND 
CCT-FB95 IND 
CCT-F896 INO 
CCT-FB98 EM91 IND 
CCT-F897 IND 
CCT-GE93EM88IND 
CCT-G694 INO 
CCT-GE95IND 
CCT.GE96 IND 
CCT-GE96CVINO 
CCT-GE96EM91 IND 
CCT-GE97 IND 
CCT-GN93IND 
CCT-GN95 INO 
CCT-QN96 INO 
CCT-GN97 INO 
CCT-GN98 IND 
CCT-LG93IND 
CCT-LG95 IND 
CCT-LG95EM90INO 
CCT-LG96 IND 
CCT-LG97 INO 
CCT-MG93 IND 
CCT-MG95IND 
CCT-MQ95EM90IND 
CCT-MG96IND 
CCT-MG97 IND 
CCT-MG98 IND 
CCT-MZ93 IND 
CCT-MZ94 IND 
CCT-MZ95 INO 
CCT-MZ95EM90IND 
CCT-MZ96 NO 
CCT-MZ97 INO 
CCT-MZ98IND 
CCT-NV92 IND 
CCT-NV93 IND 
CCT-NV94 INO 
CCT-NV95 INO 
CCT-NV95 EM90 INO 
CCT-NV96 INO 
CCT-OT93 INO 
CCT-OT94 INO 

CCT-OT95 IND 
CCT-OT95 CM OT90 INO 
CCT-OT96 INO 
CCT-ST93 INO 
CCT-ST94 INO 
CCT-ST95 INO 
CCT ST96 EM ST90 INO 
CCT ST96 INO 
CCT ST97 INO 

prezzo 
998 

99,8 
99,75 
99 85 

101 65 
1004 
94,1 
98,7 

100,95 
99,5 

100,8 
100,4 

108 
103.5 
103,4 
97,7 

96 
104,2 

105 
100,15 

99,8 
100,1 
99 45 

1001 
100,05 

99,7 
100,15 

99,6 
100,8 

100,36 
100,1 

100,05 
100,65 

99,2 
99,2 
98,9 

100,2 
100,4 

99,45 
100 

99,1 
99,1 

100,3 
100,15 

99,9 
99,7 
99,9 

100,2 
100,45 
100,95 

100,2 
99,9 

99,55 
100,2 
100.6 

100,15 
100,15 

103,3 
99,9 
99,7 

100,95 
99 

99,55 
99,16 

99 
101,05 

99,3 
99,95 
99,66 

98.6 
100.4 
99.4 
99,9 
99,6 
99,7 
99,1 

100,15 
100,38 

99,6 
99,8 

100,1 
99,5 

99,05 
100,6 

100,76 
100,05 
99,85 

99,8 
99,25 
100,9 
100,1 
99,65 
99,75 

98,8 
100,4 

100,05 
99.4 

99,85 
99,35 

99,2 

var % 
000 
0 0 0 
0 05 
0 0 0 
000 

ooo 
0 21 

-0 31 
-0 54 

0 25 
-0 25 
-0 40 
2 18 

-019 
-0 58 
010 

-010 
000 
0 0 0 
0 0 0 ' 

-0 10 
000 
0 15 
ooo *• 
0 1 5 

-0 05 \ 
0 15 

-0 05 
000 
015 
010 
000 ' 
000 " 
0 10 ' 
0 10 • 
0 3 6 

-0 05 
0 0 0 

0 0 0 
•O10 
0 0 0 
0 3 0 
0 0 0 
015 
0 05 i 

-0 05 
-0 06 ' 
0 05 
0 05 
020 
0 0 5 
0 0 0 
0 0 0 

-0 05 
000 
0 1 5 
0 0 0 
0 05 
000 
0 15 

-0 10 
0 0 0 
000 
0 10 -
0 20 
0 0 0 , 
0 0 0 
0 10 
0 10 
0 05 

-010 
0 1 0 
0 10 
0 0 5 
0 05 
0 7 0 
000 
000 
0 15 
0 06 
0 05 
0 15 
0 15 
030 * 
0 0 5 . 
0 0 0 
0 05 
000 

-0 05 
060 , 

-0 20 
0 15 
0 05 

-0 0 5 ' 
0 05 , 

•0 05 ' 
0 20 
0 10 
0 1 0 
0 05 

BTP-17MZ9217 5% 
BTP.1FB9211% 
BTP.1FB92 9 25% 
BTP-1MZ979,15% 
CCT ECU 30AG94 9,65% 
CCT ECU 84/9210,5% 
CCT ECU 85/93 9 % 
CCT ECU 86/939 6% 
CCT ECU 85/93 8,75% 
CCT ECU 85/93 9,75% 
CCT CCU 86/94 6,9% 
CCT ECU 86/94 8.75% 
CCT ECU 89/959,9% 
CCT ECU 90/9512% 
CCT ECU 90/95 11,15»/. 
CCT ECU 90/9511,55% 
CCT ECU 93 DC8 75% 
CCT ECU93ST 8,75% 
CCT ECU NV9410.7»/. 
CCT ECU-90/95 11,9% 
CCT-15MZ94IND 
CCT-17LG93CVIND 
CCT-18AP92CVIND 
CCT-18FB07IND 
CCT-18GN93CVIND 
CCT-1BNV93CVIN0 
CCT-18ST93CVIND 
CCT-19AG92 IND 
CCT-19AG93CVIND 
CCT-190C93CVIND 
CCT-19MG92CVIND 
CCT-20LG92IND 
CCT.20OT93CVINO 
CCT-AG93 INO 
CCT-AG95IND 
CCT-AG96 IND 
CCT-AG97IND 
CCI-AP93IND 
CCT-AP94IND 
CCT-AP96IND 
CCT-AP96 IND 
CCT-AP97 IND 
CCT-AP98 IND 
CCT-DC92 INO 
CCT-DC95IND 
CCT-DC95EM90IND 
CCT-OC90 IND 
CCT-FB92 INO 
CCT-FB93 INO 
CCT FB94 IND 
CCT-FB95 INO 
CCT-FB96INO 
CCT-F896EM91IND 
CCT-FB97IND 
CCT-GE93EM88IND 
CCT-GE94 INO 
CCT-GE95INO 
CCT-GE96 INO 
CCT-GE96CVINO 
CC-GE96CM91IND 
CCT-GE97IND 
CCT-GN93IND 
CCT-GN95INO 
CCT-GN96 IND 
CCT-GN97 INO 
CCT-GN9«IND 
CCT-LG93INO 
CCT-LG95IND 
CCT-LG96CM90IND 
CCT-LG96INO 
CCTJ.G97IND 
CCT-MG93 IND 
CCT-MG95IND 
CCT-MG9SEM90IND 
CCT-MQ96 IND 
CCT-MG97 INO 
CCT-MG98 INO 
CCT.MZ93IND 
CCT-MZ94 INO 
CCT-MZ95IND 
CCT-MZ95EM90IND 
CCT-MZ96IND 
CCT-MZ97IND 
CCT-MZ98IND 
CCT-NV92 INO 
CCT NV93 INO 
CCT NV94 INO 
CCT-NV96 IND 
CCT-NV95EM90IND 
CCT-NV96IND 
CCT-OT93IND 
CCT-OT94 INO 
CCT-OT96 IND 
CCT-OT95 EM OT90 INO 
CCT-OT96 IND 

CCTST93IND 
CCT ST94 IND 
CCT-ST95INO 
CCT ST95 CM ST90 IND 
CCT-ST96IND 
CCT-ST97IND 

99.8 
99,8 

99 75 
99,85 

101,65 
100,4 
98.7 
99.9 
996 
99,9 
941 
98,9 

100,4 

108 
103,5 
103,4 
97,7 

96 
104 2 

105 
100.15 

99,8 
100.1 
99,45 
100,1 

100,05 
99,7 

100,15 
99,6 

100,8 
100.35 

100,1 
100,05 
100,65 

99,2 
99,2 
98,9 

100,2 
100,4 

99,45 
100 

99,1 

99,1 
100,3 

100,15 
99,9 
99,7 
99,9 

100,2 
100,46 
100,95 

100.2 
99.9 

99.55 
100.2 
100.6 

100,15 
100,15 

103,3 
90,9 
99,7 

100,95 
99 

99,55 
99,15 

99 
101,05 

99,3 
99,95 
99,65 

98,6 
100,4 
99,4 

99.9 
99,8 
99.2 
99.1 

100.15 
100,35 

99,6 
99,8 

100,1 
99,5 

99,05 
100,6 

100,75 
100,05 
99,85 

99,8 
99,25 
100,9 
100,1 
99,65 
99,75 

98,8 
100,4 

100,05 
99,4 

99,65 
99,35 

99,2 

000 
000 
0 05 
0 0 0 
000 
000 

-045 
•0 20 
0 05 
0 15 
0 21 
0 3 0 

-0 40 
2 1S 

-0 19 
-0 58 
0 10 

•0 10 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

-0 10 
000 
015 
000 
0 1 5 

-0 05 
0 15 

-0 05 
000 
015 
0 10 
0 0 0 
000 
0 1 0 
0 10 
036 

-0 05 
ooo 
000 

•0 10 
0 0 0 
0 3 0 
0 0 0 
0 1 5 
0 05 

-0 05 
•0 05 
0 0 5 
0 0 5 
020 
005 
000 
000 

•0 05 
000 
0 15 
0 0 0 
0 0 5 
000 
015 

-010 
0 0 0 
000 
0 10 
0 7 0 
0 0 0 
ooo 
010 
0 10 
005 

-010 
0 1 0 
010 
005 
0 0 5 
0 7 0 
0 0 0 
000 
0 15 
0 0 5 
0 0 6 
0 15 
015 
0 30 
0 05 
0 00 
0 0 5 
0 0 0 

•0 05 
0 6 0 

-0 20 
015 
0 05 

-0 05 
-0 05 
-0 05 
020 
0 10 
0 10 
0 05 

AZIONARI 

ADRIATIC AMERICAS FUND 
_ ADRIATIC EUROPE FUND 

ADRIATIC FAR EAST FUND 
' ADRIATIC GLOBAL FUND 

ARIETE 
» ATLANTE 

EUROPA 2000 
EPTAINTERNATIONAL 
FIDEURAM AZIONE 
GCNERCOMIT EUROPA 
GENERCOMITINTERNAZ 

Ieri 
11750 
10964 
8948 

11853 
9832 

10381 
11619 
10734 
10493 
10681 
11741 

GENERCOMITNORDAMERICA 13185 
" GFSTICREDITEUR 

GESTICREDIT AZ 
GESTIE1 LE 1 

' GESTIELLF SERV E FIN 
IMIEAST 
IMIEUROPE 

" IMIWEST 
INV AMERICA 

- , INV EUROPA 
- INV PACIFICO 
, INVESTIMESE 
." INVESTIRE INTERNAZ 
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TRIANGOLO A 
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SVILUPPO INIZIATIVA 
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ARCATE 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
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\ FONDERSEL INTERNAZ 
-. GESFIMI INTERNAZIONALE 

GESTICREOIT FINANZA 
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'_ PROFESSIONALE INTERNAZ 
" ROLOINTERNATIONAL 
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BN SICURV1TA 
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CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
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>• C T BILANCIATO 
' EPTACAPITAL 
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10195 
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9624 

10786 
8922 
9952 

10704 
10997 
10311 
10068 
10086 
10287 
10013 
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12037 
10289 
12557 
12639 
10829 
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11080 
11863 
9302 

11784 
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10646 
9635 

11000 
12660 
1071T 
17516 
9952 
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13886 
11952 
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11366 
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N P 

8801 
11330 
25388 
971? 

1796? 
11379 
14661 
10158 
10375 
79307 
1030? 
39810 
10887 
9404 
9578 

10379 
11019 

., * 
12815 
12770 
12189 
10411 
10390 
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10457 
11813 
10390 
11415 
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10905 
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70256 
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13473 
12664 
1517? 
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13780 
10977 
11741 
1194? 
11570 
1401? 
13008 
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10932 " 
8966 

11797 
9813 

10379 
11016 
10713 
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11679 
13036 -
10156 
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9523 " 
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8924 • 
9883 

10090 
11008 
10785 
10076 
10064 ' 
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9969 • 

11428 
10495 , 
11656 
11947 
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12489 
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11008 . 
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9218 ' 
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11636 * 
11694 
10571 
9587 

'1315 
12564 
10143 ' 
12452 
9907 

11595 
13808 
11879 
8782 
9772 

7<4?1 
9519 

10776 
11263 * 
9429 •* 
9813 ' 

11849 " 
8711 ' 

11254 
25701 " 

9641 ' 
17673 
11752 -
14615 
10033 ' 
10790 
29097 
10231 
39677 
107B4 
0323 
9429 

10311 
10427 

- ' 

12226 
12310 
12141 
10385 
10401 
10288 
10473 
11786 
1035? 
11391 
12181 
10878 • 
27932 
18664 v 
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10510 
13478 
17580 
15089 ' 
17949 ' 
13740 
10868 
11721 
11865 
11500 
13930 
17947 

FONOATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI ? 
FONDIVEST? 
FONDO AMERICA 
FONDO CCNTRALE 
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GESTIELLCB 
GIALLO 
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INTERMOBIL1ARE FONDO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
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REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
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SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VISCONTEO 

N P 
31707 
11780 
17744 
15083 
16453 
12096 
10391 
11123 
13086 
13810 
21326 
10614 
19667 
16549 
11706 
17643 
•9866 
12173 
20556 
17651 
11223 
17 -57 
17994 
14840 
19777 

11801 
31491 
11243 
17654 
15061 
16379 
17016 
10760 
11070 
13053 
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16465 
11600 
17537" 
19718 
12106 
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11149 
17084 
17913 
14767 
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OBBLIGAZIONARI ' 
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EUROMONEY 
IMIBOND 
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SVILUPPO BONO 
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INTERB RENDITA 
ITALMONEY 
MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MONET 
PRIMEMONETARIO 
RCNDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR 
SOGEFIST CONTOVIVO 
VENCTOCASH 

13137 
12476 
12030 
10877 
11941 
10889 
13134 
14024 
11569 
10936 
12654 
15433 
11990 
11902 
12749 
15544 
t?115 
1189» 
15616 
14464 
12973 . 
10639 
11920 
16199 
17920 
11343 
10787 
11103 
12994 
16252 
15390 
11198 
13364 
13744 
13351 
17940 
17950 
1«76 
11852 
16597 
14642 
17850 
17770 
14061 
16117 
1J772 
11867 
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11626 
11197 
11517 
12761 
11452 
13740 
12846 
11331 
10578 
12082 
11156 
20099 
11117 
11554 
13258 
14515 
14177 
17178 
11059 
11017 

13171 
12461 
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10815 
11943 
10686 
13137 
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11563 
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12641 
15424 
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11891 
'2746 
1553$ 
17106 
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15611 
14477 
12956 
10634 
11911 
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11335 
10778 
11C8 
129P0 
1S74» 
15393 
11190 
13356 
1373» 
13343 
17978 
17951 
12669 
11840 
18588 
14631 
17634 
12759 
14052 
'=.108 
13755 
11850 
14253 
11823 
11166 
11516 
17765 
11448 
13T35 
176*1 
11379 
10572 
17077 
1115,' 
20096 
11112 
11349 
13243 
14506 
14117. 
17173 
1106J 
1101? 

ESTERI 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANLV 
BILANCIATO 
TERM MONETARIO 
BONDOBBLIG 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
FONDO TRFR 
HASFUNO 

45 864 
46 786 
47 471 

234 969 
158 480 
55 134 
3O110 
45 768 
38 073 

38.67 
39,16 
27.63 

157.86 
103.10 
48.31 
75.40 
N P 
N P 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
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(Prezzi Informallvl) 

BAVARIA 

CARNICA 

SS PAOLO BS 

NOR0ITALIAORD 

NORDITALIA PR 

CRROMAGNOLO 

ALIN0R * 

FRIULI 1/5/91 

USER VISION 

SGEM SPR0SP 

SGEM 1/10/91 

CI8IFIN 

FINC0MID 

500 

198O0'?OO0 
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16000 
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1?700 

5300 
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FIN STELLA * ' 

SPECTRUMAA 

WCOFIGEA 

W C0FIGE B 
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W ITALGAS 
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STERL NC(A 73) 
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POP EMILIA 
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LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
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PRLOMBARDA 
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14000 
17100 
16950 
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•06 
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169 
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1J05 
058 
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1 03 
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000 
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! cronisti ricevono dalle ore 
e dalle 15 alle ore 1 

alle ore 13 

Inquinamento da cinque giorni oltre i limiti Veicoli «sotto scorta» dalle ore 17 alle 21 
Nessun provvedimento restrittivo a piazza Gondar, corso Francia, piazza Fermi 
I vigili dovranno velocizzare e deviare le auto largo Gregorio XIII e largo Montezémólo 
nelle zone intorno alle centraline in rosso Pds, Verdi, Arvu, ambientalisti: «È un bluff» 

Trucchi contro lo smog 
L'inquinamento è alle stelle. E il Campidoglio lancia 
la ricetta anti-smog: dalle 17 alle 21 velocizzare o 
deviare il traffico delle aree dove le cabine hanno ri
levato alti tassi di monossido di carbonio. Dunque, 
niente targhe alterne e sospensione degli impianti 
di riscaldamento. Ma dall'opposizione e dagli am
bientalisti arriva la protesta: «È un trucco per far 
scendere i dati fomiti dalle centraline». 

MARISTELLAIERVASI 

• • «Non chiedete a me, so
no stanco. I provvedimenti an
ti-smog li illustrerà l'assessore • 
Angele». Il sindaco Franco Car-
raro si è cosi chiuso nel suo uf
ficio e ha lasciato la patata bol
lente nelle mani del responsa- ', 
bile del traffico. Da cinque 
giorni l'aria di Roma è inquina- ' 
ta. L'ultimo monitoraggio ha *< 
fatto scattare il secondo livello 
d'allarme. E il Campidoglio ie
ri, tra la confusione generale, 
ha deciso la sua ricetta: niente 
targhe alterne (il Dpr li con
sente solo nei casi generali di 
comprovata gravita), niente 
sospensione per fascia oraria 
de! calore domestico (la prò- • 
posta è stata ritenuta inefficace 
dai tecnici del ministero del
l'ambiente). L'inquinamento 
atmosferico si combatte velo- -
cizzando e deviando il traffico ' 
intomo alle centraline che 
hanno rilevato alti tassi di 
smog e vicino agli ospedali. 
Ma sull'impiego tecnico delle 
forze l'assessore Meloni non 
ha aggiunto una parola. 

Contro lo smog solo trucchi? 
In pratica oggi, dalle 17 alle 21, 

cinque «pezzi» d i citta verran no 
presidiati dai vigili urbani, che 
hanno il compito di reprimere 
la sosta totale su un solo lato 
della carreggiata. La guardia 
all'ingorgo con divieti di sosta 
e rimozione scatta nell'area 
territoriale adiacente le centra
line di Piazza Gondar (Tan
genziale Est, viale Libia, via 
delle Valli, viale Etiopia, via 
Antrodoco, viale - Somalia), 
Piazza Enrico Fermi (viale 
Marconi, via Grimaldi, via Car
dano, via Rotti, via Gherardi, 
fiiazza Righi, lungotevere degli 
nventori, via Oderisi da Gub

bio, via dei Prati di Papa, via 
Einstein, piazzale della Ra
dio), Cono Frauda (via fer
rerò di Gambioano, via di Vi
gna Stelluti. via Bclloni, via 
Cassia, via Flaminia, via Pec
chie via Nini, via Valdagno, 
via Flaminia), largo Grego
rio XIII (via Boccca. via Leo
ne Magno, via Urbano II, via 
Leone X. via del Forte Boccea. 
via Gregorio XI) e Largo 
Montezémólo (piazzale de
gli Eroi, via San Tommaso d'A
quino, viale Medaglie D'Oro, 

Cortei a Lettere 
Gli studenti 
«No al caro-tasse» 
• • Alla facoltà di Lettere 
esplode il malcontento per gli 
aumenti di tasse, decretati 
qualche giorno fa dal Consi- ' 
gito d'Amministrazione d'Ale- -' 
nco. La protesta iniziata ieri " 
mattina, con un'assemblea ' 
nell'atrio della facoltà, è slo- • 
data nell'occupazione del 
centro stampa di italianista, e * 
nella libera distribuzione delle 
dispense per gli esami. •• 

Una delle rivendicazioni de
gli studenti riguarda, infatti, il 
prezzo delle dispense che do- •> 
vrebbe essere già compreso ' 
nel costo attuale delle tasse. Il ' 
collettivo di Lettere e alcuni 
autonomi, in quest'occasione '. 
uniti agli studenti della rete 
nella protesta, hanno accusato 
il rettore Tecce di discriminare 
gli studenti meno agiati, lavo
ratori e fuori sede. Poi hanno 
protestato perchè l'aumento, 
deciso autonomamente dal
l'Ateneo nell'ambito della leg
ge Ruberti, non si accompa
gna a nessuna garanzia di ser
vizi per il miglioramento dell'u
niversità. L'assemblea di S-600 
persone si e trasformata in cor
teo ed è stato occupato il cen
tro stampa. Un gruppo di stu
denti del collettivo è andato a , 
dimostrare davanti alla porta 

del preside Paratore, che si era 
. chiuso in segreteria, chieden
do che uscisse. Poi in assem
blea collettivo e rete hanno ac
cusato il preside di non aver 
preso posizione contro le tas
se. Il conflitto verbale e durato 
fino a poco prima della fine 
dell'assemblea quando gli au
tonomi hanno dichiarato la 
protesta «un punto di partenza 
per l'inizio di una nuova occu
pazione». Intanto il Consiglio 
di facoltà di Lettere ha redatto 
un documento che chiede che 
l'aumento delle tasse sia paral
lelo al miglioramento delle 
strutture dell'università. la rete 
degli studenti sta mettendo a 
punto una serie di contropro
poste alla politica amministra
tiva di Tecce: «Si può ammette
re un aumento dei contributi, 
solo se contemporaneamente 
si garantisce una trasparenza 
maggiore nell'utilizzo dei fondi 
dei privati, e si richiedono più 
finanziamenti da parte dello 
Stato», ha detto Umberto Mar
roni del Consiglio d'Ammini
strazione. Nel pomeriggio an
che la Cisl ha condannato l'au
mento delle tasse e la contem
poranea riduzione dei contri
buti per le borse di studio. 

OT.R. 

Chiesta autorizzazione a procedere 
A Ostia 5 avvisi di garanzia 

Il senatore 
Meraviglia (psi) 

nel mirino 

piazza Morosmi. via Cipro, cir
convallazione Trionfale). Un 
gran lavoro, dunque, per la po
lizia municipale che, per far ri
spettare le norme, povrà lar ri
corso ai cartelli stradali, alla 
segnaletica mobile e ai sema-
fon non definiti «intelligenti», 
cioè quelli che potranno esse
re comandati manualmente. 

La nuova ordinanza anti
smog firmata dal sindaco po
trà restare in vigore per un solo 
giorno oppure per una intera 
settimana. Il provvedimento 
infatti è legato alle cifre giorna
liere del monossido di carbo- • 
nio. Cosi, se domani l'inquina
mento scende sotto la soglia li
mite di IO milligrammi per me
tro cubo, a piazza Gondar ri
tornerà la sosta selvaggia. Le 
automobili verranno allonta
nate dall'area della centralina 
a rischio solo ogni qual volta si 
superano i cinque giorni d'al
larme. Saranno comunque le 
tabelline a «segnalare» la zona 
da tutelare. Tutto ciò resta vali
do fino al 31 gennaio. Dal 1° 
febbraio invece scatteranno i 
parametri dell'ordinanza ema
nata dai ministri Ruffolo (am
biente) e Conte (aree urba
ne): scompare la media delle 
otto ore. resta quella oraria 
che stabilisce il primo inter
vento quando nella metà delle 
centraline si raggiungono i 15 
milligrammi per metro cubo, e 
i 30 milligrammi in caso di rag
giungimento del secondo livel
lo d'allarme. 

Il Pds, i Verdi, l'Arvu e gli 
ambientalisti sono su tutte le 
furie. Considerano sbagliata la 
nuova ricetta anti-smog adot

tata dal Campidoglio. Renato 
Nicolini, capogruppo della 
Quercia: «Giocano a zona una 
tattica che serve per il calcio: 
bisogna colpire una palla, ma 
non funziona prendendo a 
calci le macchine. Oggi pren
deremo lutti la parola sul traffi
co in consiglio». Il capogruppo 
dei Verdi Loredana de Petns: 
«Ci sono gli estremi per un 
esposto alla magistratura. Il 
sindaco emette una ordinanza 
per velocizzarre il traffico per 
far scendere con trucchetti ed 
espedienti i dati forniti dalle 
cabine». E ancora. Gianfranco 
Bologna del WwF dichiara: 
•Carrara aggiunge fumo allo 
smog. Non volendo fermare il 
traffico, pensa di riuscire a fer
mare l'aria che circola». Men
tre Maurizio Gubiotti della Le
ga ambiente lo definiosce un 
provvedimento folle e inclu
dente. Scettica e anche l'Arvu, 
l'Associazione romana dei vi
gili urbani. Spiega: «Se nella 
zona da tutelare ci sono i se
mafori intelligenti i vigili non 
potranno far altro che guarda
re l'ingorgo». -

Ma le proteste non frenano 
l'assessore al traffico che an
nuncia le prossime strategie 
per la mobilità: il progetto del
la sosta oraria a pagamento 
sulle grandi direttrici, nei pressi 
delle banche, ministeri e uffici 
pubblici. L'ascensore sotterra
neo per raccogliere l'utenza 
del Policlinico. Università e ' 
San Lorenzo. E per l'inquina
mento sono in arrivo altre dicci 
centraline di monitoraggio: sa
ranno pronte a fine mese ever
ranno affidate all'Enea. 

I VELENI NELL'ARIA 
Centraline ' 
di rilevamento 
dei dati 

LARGO 
ARENULA 

LARGO 
PRENESTE 

CORSO 
FRANCIA 

PIAZZA 
FERMI 

LARGO 
MAGNA GRECIA 

PIAZZA 
GONDAR 

LARGO 
MONTEZÉMÓLO 

LARGO 
GREGORIO XII I 

VIA 
TIDURTINA 

Quantità 
di smog • 
nell'aria ". 

7,8 

11,5 

10,6 

12,5 

10,3 
Dato non 
pervenuto 

11,9 

9,6 

9,5 

Sopra • 
o sotto 
i limiti " 

— ' 

+ 
+ 
+ 
+ 

L, _ 

' + 
— . ' 

- ' 

Ma non è 
la prima volta 
che si gioca: 
con i dati 

• • Lo smog cambia stra
da, ma non è una novità. Già 
nei mesi scorsi i vigili urbani 
del Git, il Gruppo intervento 
traffico, hanno avuto l'invito 
a fluidificare il traffico nei 
pressi • delle • centraline ; di 
mon ita raggio. Lo raccontò 
al nostro giornale un rappre
sentate del corpo: «Control
lare !e centraline è un ordine 
del nostro comandante Boc
cacci e dell'assessore alla 
polizia urbana Piero Meloni. 
I dati dell'inquinamento so
no preoccupanti - disse il vi
gile del Git - Cost noi stazio
niamo a due passi dalla ca
bina in rosso». - •, • ',• i - . „ 

Insomma, evitare le code 
e le soste a motore acceso 
lungo l'area interessata non 
è un compito nuovo per la 
polizia municipale. Ed ecco 
che il Campidoglio, tra i tanti 
provvedimenti per combat
tere lo smog, ha scelto il 
«trucco» di spostare l'inqui
namento oltre le centraline. J 

Sof f i l lO Ieri, all'indomani dell'attesa 
i n h r i r i n l o prima del Barbiere di Siviglia, 
uàni\ '' t c a , r 0 dell'Opera sembrava 

« M a I O p e r a . bombardato. Tappeti arrotola
v a a v a n t i » " m u n a n8°'°- divani accula
v a a v a n t i s t a t j dncjjnvjcnj di operai, cai-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cinacci dappertutto sulla mo-
^ ™ * * quette rossa, sotto il soffitto 
crollato all'inizio del secondo atto. «Il teatro è agibilissimo - mini
mizza il sovrintendente Giampaolo Cresci - dispiace solo per 
quel signore che 6 rimasto ferito...». L'agente di polizia ricoverato 
per la frattura a un piede ne avrà per 40 giorni. 

Legge per la capitale alla Regione. Il «no» del Pds ì 

Per Roma 57 priorità 
scompare lo Sdo» « 

Sono 57, secondo la Regione, le opere proposte dal
la Commissione governativa Roma capitale da rea
lizzare con «assoluta priorità». Ieri, la Pisana doveva 
approvare il parere richiesto dalla commissione, ma; 

è mancato il numero legale. Dure critiche dell'op
posizione, che ha proposto un parere alternativo. 
«Dello Sdo - sostiene il Pds - non c'è più traccia. 
Un'opera si realizza solo se straordinaria». •• • '• ' 

TERESA TRILLO 

• i Pensiline dell'Aide disse
minate in tutti i quartieri della ; 
città, terza corsia del raccordo 
anulare, Unilinea Nomentana. 
E poi nstrutturazionc del Ghet
to e di decine di chiese, non
ché realizzazione dell'Audito
rium e del parco della musica 
di Tor Sapienza. Sono queste, • 
secondo la Regione, alcune 
delle 57 opere del programma 
Roma Capitale, proposte dalla 
Commissione governativa, da 
realizzare con assoluta priori
tà. Opere sulle quali ien la Pi
sana doveva esprimere il pro
prio parere, chiesto anche alla 
Provincia (ha espresso parere 
negativo all'unanimità) e al 
Comune. Un parere mancalo, 
però, perche in aula, abban
donata da Pds, Verdi e Msi, 
non c'erano i 31 consiglieri ne
cessari a raggiungere il nume

ro legale per la votazione. E 
cosi la sorte dei progetti pre
sentati dalla commissione per 
Roma capitale si deciderà og
gi. La riunione del consiglio e 
stata infatti aggiornata a que
sta mattina alle 10.00. .- " 

Ieri sul tavolo della presi
denza della giunta sono arriva
ti due bozze di parere: una 
presentata dalla maggioranza 
e l'altra dal Pds e dal consiglie
re verde del Sole che ride Artu
ro Osio, bocciala con 27 voti 
contrari e 13 favorevoli. La 
maggioranza, nel giro di venti-
quattorc, ha ampiamente ri
toccato il documento stilato 
dai tecnici incaricati di esami
nare le proposte della Com
missione. Fino a due giorni fa, 
infatti, il parere < regionale 
esprimeva «Ionissime perples

sità» sui progetti messi in lista 
dalla commissione governati- ' 
va e proponeva di includere 

,* nell'elenco delle opere «asso-
' lutamentc prioritarie» da rea

lizzare solo due progetti: lo 
, Sdo, ossia la città degli uffici, e > 
' l'esproprio delle aree. Ma do- • 

pò un incontro con il sindaco ' 
di Roma, Franco Carrara - so
stiene l'opposizione - il nume- . 
ro delle opere «assolutamente 
prioritarie» sono diventate 57 e 
i toni critici sono sfumati. < 

La proposta dell'opposizio
ne, invece, bocciava i progetti 
aggiuntivi presentati dalla . 
commissione govemativa.«La • 
legge Roma capitale - sostiene 

. Vezio De Lucia, urbanista e • 
consigliere regionale del Pds -
è diventata una specie di Cas
sa del ' Mezzogiorno, senza > 
neanche i fondi. Un'occasione • 

, d'oro per procedure disinvolte. ! 
• Il modello e l'Irpinia: un'opera , 
' si realizza •solo se . diventa ' 

straordinaria, se entra nel giro 
giusto. Sarebbe stata necessa
ria una rigorosa selezione de- • 
gli interventi, non una loro 
moltiplicazione». «Dello Sdo -
aggiunge Danilo Collepardl, ' 
capogruppo regionale del Pds : 
- non esiste più traccia. 50 mi- 1 
lioni di metn cubi di cemento / 
stanno per abbattersi su Roma 

" e questo la Regione doveva re- ' 
spingerlo». . ; , . , 

«Ceno da Andreotti, poi ti fòro vedere» 
In aula le minacce di Sgarbi al vigile 
• • Vittorio Sgarbi non ha as
sistilo ieri mattina alla pnma 
udienza del processo che lo 
vede nei panni dell'imputato 
con l'accusa di oltraggio a 
pubblico ufficiale. Per giustifi
care l'assenza, i suoi avvocati 
hanno presentato un certifica
to medico, redatto da uno spe
cialista di Ferrara, dal quale ri
sulta che il critico d'arte e affet
to da una broncofanngite. Il 
pretore Claudio Mattioli ha 
perciò rinviato l'udienza all'8 
febbraio. 

Era invece in aula il vigile ur
bano Angelo Malizia, -14 anni, 
l'altro protagonista dell'episo

dio accaduto nel pomenggio 
del 28 maggio dello scorso an
no. Quel giorno era in servizio 
con una sua collega all'incro
cio tra via Bissolatl e via di San 
Basilio, una delle tante «trin
cee» per difendere il centro 
storico dall'assalto degli auto
mobilisti sprovvisti di permes
so. Sgarbi arrivò verso le 16,30, 
alla guida di una Saab 900 tur
bo cabriolet a bordo della qua
le si trovavano due sue amiche 
spagnole. Non aveva il per
messo rilasciato dal comune, 
non essendo lui residente a 
Roma. Aveva invece una spe
cie di «pass» scritto a mano, in 

inglese, e con il timbro dell'ho
tel Majeslic, l'albergo dove da 
alcuni mesi alloggiava. E il vigi
le urbano, che per pura fatalità 
non aveva idea di chi (osse 
Sgarbi, si e semplicemente ri
fiutato di farlo passare. - ,. 

•A quel punto 0 cominciata 
la discussione - ricorda Ange
lo Malizia -. Sgarbi, che non 
voleva mostrarmi i documenti, •. 
mi disse: "Lei e un ignorante, 
dovrebbe sapere chi sono io., 
Tutta Italia mi conosce". E poi 
ancora: "Piangerai amaramen
te, te ne pentirai. Stasera sarò a 
cena a casa di Andreotti, ve

drai cosa ti succederà". Allora 
l'ho portato con me al com- ' 
missariato Castro Pretorio. EII, .' 
davanti ai funzionari di polizia, ' 
ha ripetuto una scric di minac
ce nei miei riguardi. Episodi -
del genere accadono spesso, 
ma sempre con i delinquenti, 
non con personaggi di spelta- , 
colo. Del resto è colpa mia se . 
non lo conoscevo? Quando so
no tornato a casa me l'hanno ; 
detto i miei figli chi era. Poi ci * 
ho fatto caso, certo. L'ho visto 
tante volte a Blob». • • . 

Diversa la versione dei fatti a ' 
suo tempo raccontata da Vitto- ;. 
no Sgarbi, che aveva infatti 

presentato una denuncia nei 
confronti del vigile accusando- * 
lo di averlo spinto contro lo ' 
sportello dell'auto procuran- » 
dogli una contusione al brac
cio, confermata da un certifi
cato del medico del Majeslic. -
«Non 0 assolutamente vero - > 
ha replicato ieri il vigile urbano 
-, non l'ho nemmeno sfiorato. 
E poi, c'erano almeno duecen
to persone che si erano (erma- ' 
te per aver ricopnosciuto Sgar-
bi e per assistere allo spettaco
lo. Se lo avessi aggredito qual-

• cuno, > giustamente, i sarebbe 
andato di sicuro a denunciar
mi» 

A Ostiense 
e a Trionfale 
la terza 
università 

Accordo raggiunto per la terza università. Sorgerà in parte 
all'Ostiense, nella zona del Valco San Paolo, e in parte al 
Tnonfale nell'arca del Santa Maria della Pietà. La decisione, . 
già suggerita dal Campidoglio, è stata ratificata in un incon- " 
tro tenutosi ien mattina tra il ministro delle aree urbane, Car
melo Conte, Antonio Ruberti, titolare del dicastero della ri
cerca scientifica, il sindaco Franco Carrara, l'assessore al 
plano regolatore, Antonio Gerace, il rettore della Sapienza, 
Giorgio Tecce, e di Tor Vergata, Ennco Garaci. L'accordo 
verrà inserito nel programma per Roma capitale. Entro 90 
giorni «La Sapienza» predisporrà il piano di fattibilità, indi- . 
cando anche la pnonlà degli interventi, che il Comune poi : 
dovrà valutare dal punto di vista urbanistico. È stato inoltre ' 
deciso che quando verrà trasferito l'Istituto superiore di sani- ' 
tà, l'area dove sorge l'attuale complesso verrà data alla Sa
pienza, i . . , 

Agitazione 
nelle scuole 
per la carenza 
di aule 

Dura da lunedi l'occupazio
ne delle studentesse dell'Isti- • 
luto tecnico femminile «Mar-
ghenta di Savoia». Le ragaz- ' 
ze piesidiano la sede di via • 
Panispema per protestare : 
contro le cinque aule che il 

" " ^ — ^ ^ ™ ^ ^ ™ Provveditorato vorrebbe da
re agli studenti del vicino Istituto professionale per il com- • 
mercio «Vespucci», a sua volta con gli studenti in stato di agi
tazione perchè costretti ai doppi turni. La proposta delle stu- ; 
dentesse, solidali con i colleghi del «Vespucci» 6 che il Prov
veditorato restauri uno dei tanti edifici inagibili e abbando
nati a se stessi. «Noi - spiega Eva - abbiamo il biennio spen-
mentale, le classi bilingue: quelle aule ci servono. E poi, ci • 
vorrebbero spostare negli scantinati, al gelo...» . - •. -. 

Gli studenti 
di Colleferro 
in sciopero -
da dieci giorni 

Scioperano ormai da dieci 
giorni. Gli studenti dell'Istitu
to professionale Paolo Paro
di Delfino di Colleferro non ; 
fanno lezione onnai da pa- j 
recchi giorni per protesta I 
contro l'amministrazione I 

" ~ , — ~ " " che non mette a disposizio- • 
ne i laboratori, circa dicci, dove gli aspiranti elettricisti, elet
tronici, chimici e meccanici devono fare pratica. «Abbiamo ! 
fatto numerose assemblee - dice Daniele De Bartolo, un do- ; 
cente - Adesso è stato promesso che per la prossima setti
mana i laboratori saranno pronti. Staremo a vedere». -,-. 

I terminali 
non funzionano 
e le cambiali 
scadono -• 

«Erano in coda per pagare 
conti correnti e cambiali, 
quando alle 16 si sono rotti i >' 
terminali. La direzione della ',; 
Posta centrale delI'Eur non ì 
ha fatto nulla per ripagare gli 
utenti del danno,.anche se ". 

" ™ ™ ~ • " " " " ^ " • " " " ™ ~ c'era tempo fino alle 17,30 ,. 
per consegnare a mano, a chi aveva una scadenza urgente. ' 
una ricevuta dell'avvenuto pagamento». A raccontare l'epi- '; 
sodio è il signor Marsico. che racconta il «calvario della mo- ; 
glie». Ien pomeriggio la signora, secondo il racconto del ma- j 
rito, ha protestato insieme a un centinaio di utenU perchè '. 
l'ufficio postale cercasse di venire incontro agli utenti dan- •> 
neggiati dal mancato funzionamento dei terminali. ••' <"""•• 

A Fiumicino 
il primato ••-
dell'abusivismo 
edilizio 

Ltorale, terra d'abusivismo. " 
Quest'anno spetta alla circo- • 
senzione di Fiumicino, ; in < 
procinto di • abbandonare 
Roma per diventare comune '-
autonomo, il primato poco 

' - •' invidiabile dell'abusivismo t 
" ^ — ~ — " ^ — edilizio romano. Ieri, la Cgil ; 
di Osua e Fiumicino ha ufficialmente dichiarato guerra all'a- * 
bu îvismo edilizio presentando un primo rapporto sulle ca- ' 
i-ttoristiche e l'ampiezza del fenomeno. Risulta che la mag- !; 
tliuranzu delle costruzioni sono destinate alla speculazione. : 
e l'abusivismo ò diventato un terreno fertile per il riciclaggio ' 
di denaro ricavato da attività maliose. Inoltre, quello del ce- " 
mento abusivo è un mercato delle braccia: extracomunitan, / 
cassintegrati, pensionati, tutti lavoratori facilmente ricattabili [ 
sulla busta paga e poco disposti a fare ricorsi contro le molte ' 
situazioni irregolan e di scarsa sicurezza dei cantieri. ,. » - • 

Il 19 gennaio verrà sospeso 
temporaneamente il nullao
sta a riprendere le partite di 
campionato. La decisione e 
del presidente della lega na
zionale calcio, ed è stata 

-•' • presa nei confronti di «Vi-
'^^^^^~mmmm~ dcouno» e di altre quattro tv 
private, anch'esse di Roma («Teleroma 56». «Rete Oro», ', 
«Gbr» e «Odeon tv tre») in seguito a una proposta del comita
to di controllo Lega/Rai nella riunione che si è tenuta il 10 
gennaio per accertare le violazioni al regolamento per l'e
sercizio della cronaca televisiva. - , ' - ' . , •!• • 

Cinque tv romane; 
non potranno: " 
riprendere ?<• 
le partite del 19 

Polemiche» 
e denunce -
per le discariche 
abusive 

Polemiche e denunce sulla 
questione delle discanche 
abusive sono state fatte dai 
Verdi con un esposto ieri al
la Procura per verificare la 
violazione di una o più nor-
me in alcuni comuni di Ro-

• " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ma. Anche il Pds interviene 
sulla questione dichiarando che non esiste un piano per af- * 
frontare l'emergenza rifiuti nei comuni della Provincia e e \ 
che la maggioranza di Palazzo Valentini intende far credere ' 
la presenza di un progetto «per coprire il vuoto più assoluto ' 
e le inadempienze dell'assessore Martinelli». Nove comuni 
della media valle del Tevere hanno chiesto, frattanto, di in- , 
controre al più presto il presidente della Regione, Rodolfo ' 
Gigli, sul problema delle discanche. ,-. , ^ , .,.„. 

ROSSELLA BATTISTI 

Sono 
passati 268 
giorni da 
quando II 
consiglio ' ' 
comunale "' 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire •• 
sportelli per 
consentire • 
l'accesso -' 
dei cittadini 
agli atti del . 
Comune. 
Ancora 
non è stato -
fatto niente 
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«Immondizia d'oro» a Tarquinia. Dopo i cinque arresti 
ora i magistrati vogliono far luce sul leader socialista; 
Gli inquirenti hanno importanti registrazioni telefoniche 
Svidercoschi, l'inviato di Craxi a Viterbo, prende tempo 

A G E N D A 

E ora i giudici puntano sul senatore 
Chiestaf autorizzazione a procedere per Meraviglia (psi) 
I giudici di Viterbo hanno chiesto l'autorizzazione a 
procedere contro il senatore socialista Roberto Me
raviglia. È coinvolto, insieme con altri cinque ammi
nistratori del Garofano, nella storia di tangenti che 
ha travolto la Provincia di Viterbo e il Comune di 
Tarquinia. Sarà la giunta parlamentare per le auto-, 
rizzazioni a procedere e a stabilire se il senatore 
può essere perseguito. . . *••-

; ' •• DALLA NOSTRA INVIATA ' 
CLAUDIA ARLETTI 

• • VITERBO. Roberto Mcravi-
glia, senatore delia Repubblica 
e signorotto di Tarquinia, da 
ieri è uflicialmente nei guai. 1 
giudici di Viterbo ne sono cer
ti, anche lui è coinvolto nella 
storia di tangenti che ha scon
volto tutta la provincia, anche 
lui ha preteso e intascato soldi 
dai signori Castelnuovo, pro-

, prietari di una discarica di ri
fiuti. In carcere ci sono già cin
que politici, tutti socialisti. • 

E, adesso, dopo giorni di at
tesa, la Procura ha chiesto 

,. l'«autorizzazione a procedere» 
contro il senatore, che (inora e 

• stato protetto dall'immunità 
parlamentare. ' , ;. - ,• '.--. 

•Non ho preso nessuna tan

gente, io non centro». Agitatis- -, 
simo. al telefono Roberto Me
raviglia ien ha nuovamente ne- , 
gaio tutto. Soltanto, ha am
messo: «Mi hanno dato dei sol- • 
di, ma non erano per me, servi
vano per sponsorizzare una 
squadra di calcio». Gli Inqui
renti però non gli credono, nel 
cassetto hanno una scric di na
stri, le registrazioni delle sue 
conversazioni telefoniche con ' 
gli altri amministratori coinvol
ti nella vicenda. Cosi, e partita , 
la richiesta di autorizzazione a 
procedere. • . ,. • 

Gli • incartamenti ora sono 
stati spediti alla Procura gene
rale poi il ministero di Grazia e 
Giustizia li manderà in Senato. ' 
E, tra qualche settimana, si sa
prà se Roberto Meraviglia 6 
davvero perseguibile. 

Per il Psi un altro duro colpo. 
Michele Svidercoschi, che Cra-
xi ha mandato a Viterbo per 
tentare di sistemare le cose, 
mormora: «Non so che dire, mi 
serve qualche giorno per capi
re cosa sia successo». 

Il primo scossone in casa so
cialista e arrivato il 17 dicem
bre scorso quando e stato arre
stato l'assessore all'ambiente 
della Provincia, Lodovico Mic
ci. Poi. 0 toccato al presidente, 
Claudio Casagrande. Lui, vera
mente, era sfuggilo al bliz. È 
stato latitante per qualche 
giorno, infine si e costituito: , 
«Non ho letto i giornali e non 
ho visto la tv, non sapevo nem
meno di essere ricercato», si 
giustifica oggi. .••, i • -

Gli amministratori socialisti 
sono caduti come birilli. E do-

La «meravigliosa» 
carriera 
.scivola sii rifiuti 
L'ascesa senza ostacoli di Roberto Meraviglia, da 
post-telegrafonico a senatore, iniziata a Tarquinia, a 
Tarquinia si conclude. Travolta dagli scandali delle 
tangenti per la discarica. La storia di una carriera 
sempre all'ombra del garofano socialista, iniziata 
nel 73 con l'elezione a consigliere comunale e l'im-

jnediata nomina ad assessore. Un potere conquista
to attraverso cene e rapporti con i potenti. • 

SILVIO SERANQEU 

La discarica di Tarquinia 

wm Una carriera folgorante, 
senza ostacoli, sempre in asce
sa. Un potere assoluto che, 
ora. sprofonda sotto gli scan
dali delle tangenti della disca
rica del Pisciarono. Roberto 
Meraviglia, senatore socialista, 
si tira fuori dallo sporco affare 
delle mazzette presedai fratelli •". 
Castelnuovo. Il padre-padrone 
di Tarquinia,. il .dominatore " 
delle centurie viterbesi del ga
rofano, non vuole che il suo ' 
sogno venga infranto da quat
tro soldi presi per amicizia. '. 
Dallo sportello dei vaglia del-
l'ufficio postale di Tarquinia al 
Senato: una avventura ubria- • 
cante, sempre con il vento in 
poppa. Chi può temere, lui, il 
senatore Meraviglia, che nel. 
turno elettorale del 15 giugno t 
1987 ottiene 23.772 voti nel > 
collegio senatoriale di Civita- " 
vecchia, supera il 40% dei voti 
a Tarquinia, brucia l'elezione 
di Giuliano Vassalli e relega Ira 

, I non eletti Tina Lagostena 
Bassi? Concreto e spregiudica-

• to, poche parole in dialetto 
meglio di un lungo discorso. 
Feste, cene e tanti amici per il 
senatore Meraviglia. Appena 

. eletto consigliere comunale, 
' nel 1973 riesce a strappare 
. l'assessorato allo Sport al co-
• mune di Tarquinia. Un grande 

sportivo «il sorcio», come lo 
chiamano nell'ambiente del 
calcio di seconda categoria. È 
stato portiere di formazioni mi-

. nori, ha finito la sua camera 
' calcistica da libero, nel Tarqui

nia. «Un ruolo scelto per farsi 
notare,. perché non sapeva 
giocare»: una malignità degli 
amici di allora. Poi la politica 
assorbe tutte le energie dell'ex 
postelegrafonico. Già nel 77 e 
vice sindaco e, un anno dopo, 
si fa eleggere presidente del 
Comitato di gestione della Usi 
Vt-2. Dal Comune alla Usi ap
pena nata: gli orizzonti del se

natore-postino-calciatore si 
ampliano. Sono gli anni dei 
primi, importanti contatti con 
la De che porteranno alle giun
te degli affari di questi anni. 
Nell'81 Meraviglia toma in sel
la, sulla poltrona di sindaco, ' 
Comune. Usi, Provincia di Vi
terbo: nell'83 e eletto capo
gruppo del Psi al Consiglio 
provinciale di Viterbo. Qui, co
me a Tarquinia, mette in atto 
l'operazione di allontanamen
to dell'ex Pei e il grande ab
braccio con i democristiani di " 
Rodolfo Gigli. Ma Meraviglia 
non si (erma. A Viterbo il parti
to del garofano e suo. È lui il ' 
segretario della Federazione 
con un ruolo autonomo perii-, 
no nei confronti del capocor-
rente Paris Dell'Unto. Poi una ; 
lunga • campagna , elettorale ' 
con tante cene ovunque, po
chi comizi, e l'elezione a sena
tore. Più potere per Meraviglia 

che si vede poco in Senato, 
che interviene molto raramen
te, ma setaccia la provincia di 
Viterbo e fa capolino nella vici
na Civitavecchia. Dichiara di 
voler difendere la gente di 
Montalto contro l'Enel, ma vo
ta con disinvoltura la riconver
sione della centrale. Inventa 
una improbabile provincia ge
mellata Civitavecchia-Viterbo. 
Presidente del Tarquinia Cal
cio, sponsor di minuscole so
cietà per gli sport più svariati, 
vuole diventare presidente del 
Civitavecchia Calcio, ma si ac
contenta della vicepresidenza 
della società di pallanuoto 
Snc. Infine la nostalgia di que
sta fine legislatura: Meraviglia 
punta a ridiventare sindaco di 
Tarquinia. Ma i cittadini non lo 
vogliono e la magistratura 
chiede di conoscere meglio il 
senatore socialista dalla carrie
ra folgorante. . . 

Ostia. Appalti col trucco e assunzioni irregolari di medici 

Sott'inchiesta il «gotha» della Usi 
Emessi cinque avvisi di garanzia 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• i Quattro amministratori e 
un dirigente d'azienda. Sono i ' 
destinatari dei cinque avvisi di 
garanzia emessi dal sostituto 
procuratore Pietro De Crescen
zo per l'inchiesta sulla Usi di ' 
Ostia e Fiumicino, avviata dal
lo denunce del nuovo ammini
stratore straordinario Aldo Ba-
lucani. I primi inquisiti nella vi
cenda di corruzione che ha ' 
travolto la Usi del litorale sono ' 
tutti personaggi > «eccellenti». • 
Per tutti il reato ipotizzato e l'a
buso di atto d'ufficio, che com
prende però varie contestazio
ni, dalle irregolarità nell'assun
zione di personale medico alla " 
turbativa nell'affidamento di " 
appalti, alla destinazione di
versa di materiale di pertinen
za della Usi., . • „ • ' . • ' 

Il primo nome e quello di 
Carmelo Nicotra. ex coordina
tore amministrativo del litorale 
- e oggi del presidio sanitario 
di Tivoli - da molti indicato co
me l'«eminenza grigia» della " 
Usi Rm/8 fino all'avvento, nel- ' 
lo scorso luglio, dell'ammini
stratore straordinario. Vicino . 
all'assessore alla Sanità del co- -, 
mune di Roma. Gabriele Mori. . 
Nicotra era già finito nel mirino ;• 
della Corte dei conti per paga
menti «facili» per oltre un mi-
Ifardo di lire nei confronti dì al
cune ditte fornitrici dell'unità ' 
sanitaria locale. - • ^- •„ 

Il secondo indagato 6 Santi

no Ceci, uno dei garanti demo
cristiani della Usi Rm/8. che e 
stato anche membro del comi
tato di gestione dall'87 allo 
scorso anno. Sbardelliano. Ce
ci è anche il segretario della De 
di Ostia antica. E proprio a 
Ostia antica, nello scorso no
vembre, i carabinieri avevano 
posto fine all'occupazione 
abusiva della ex condotta ine-

• dica, utilizzata dal garante - a 
spese della Usi - come ufficio 
di rappresentanza per la sua 
corrente. Gli altri tre destinatari 
degli avvisi di garanzia sono 
Sergio Silvestri™, socialista, ca
po del settore personale della 
Usi, Enrico Miceli che dirige il 
poliambulatorio di via Paolini 
a Ostia, ed infine Romano Mor
selli, dirigente della Corax, 
un'a2ienda che produce mate
riale radiografico e che ha par
tecipato ad appalti nella Usi di 
Ostia. • 

Particolarmente delicata 0 
l'inchiesta sulle assunzioni a 
tempo determinato di una cin
quantina di medici nella scor
sa estate. Silvestrini e Miceli, 
insieme -all'ex coordinatore 
amministrativo, avrebbero au-

' torizzato assunzioni «interessa
te» senza il consenso dcll'am-
ministatore Balucani. Il nome 
di Romano Morselli, ammini
stratore delegato della Corax, 
spunta fuori in relazione ad un 
appalto del materiale radio

grafico da un miliardo ed 400 
milioni. La gara, già vinta dalla 
Corax, era stata sospesa dal- -
l'amministratore Balucani, che 
aveva scoperto uno strano car
teggio intercorso tra Morselli e 
Nicotra, da cui si evinceva la 
possibilità che l'appalto tosse ' 
stato ìniccalo. 

•Sono sorpreso per il coin-
volgimento di Silvestrini e Mi
celi - ha commentato Baluca
ni, l'autore della clamorosa 
denuncia - anche se immagi
navo che esistesse una vasta 
rete eli complicità». «Sicura
mente non 0 un'operazione di 
piccolo cabotaggio - dichiara 
il garante del Pds nella Usi di • 
Ostia, Ivano Carissimi - non si 
colpisce l'impiegato o il por
tantino, ma chi ha diretto una 
struttura pubblica per diversi 
anni». - . v • 

«I fatti di Ostia - si legge in . 
un comunicato della federa
zione romana dei verdi - di
mostrano che quando si deci
de di far pulizia nelle ammini
strazioni, qualche anomalia 
salta sempre fuori. Il silenzio 
dell'assessore Mori e assoluta
mente ingiustificabile - con
cludono i verdi - chiediamo 
che l'inchiesta sia allargata al
le altre Usi. Ostia non e un ca- • 
so isolato». 

Ma gli avvisi di garanzia, no
tificati ieri dalla quinta sezione 
della squadra mobile, sono so
lo i primi dell'inchiesta sui mi

steri della Usi Roma/8. De Cre
scenzo ha già ascoltato alcuni 
testimoni, negozianti che 
avrebbero denuncialo di esse
re stati taglieggiati da alcuni 

' impiegati dell'ufficio tecnico 
che li costringevano ad ag
giungere alle proprie fatture un 
15% per le loro tangenti. Oggi 
stesso il magistrato potrebbe 
finnare altri avvisi di garanzia. 

Intanto, ieri, l'ex presidente 
della XIII Circoscrizione, il so
cialista Giocchino Assogna, ha 

.smentito categoricamente le 
notizie diffuse dal coordinato
re del Pds di Ostia, Roberto Ri-
beca, che lo accusava di conti
nuare a utilizzare la carica di 
presidente nonostante lo scio
glimento del consiglio. «L'auto 
di servizio non la utilizzo più 
dal 21 dicembre scorso, appe
na ho saputo che il prefetto 
aveva sciolto il consiglio - dice 
Ribeca -, E nei miei ulfici mi 
sono recato soltanto per ritira
re documenti strettamente per
sonali o lettere di notifica a me 
indirizzate, Le accuse del Pds 
sono calunnie». Ribeca confer
ma: «Ho svariate testimonianze 
del fatto che Assogna continua 
ad usare i suoi uffici e la sua 
segreterìa politica che dovreb
be essere sciolta -dice il coor
dinatore del Pds - Sull'uso del
l'auto di servizio accetto la ret
tifica, ma la cosa più importan
te e sapere perchè Assogna 
continui ad usare ì suoi uffici 
pur non essendo in carica». 

pò i due esponenti della Pro
vincia, ecco che cade nella re
te degli inquirenti mezza giun
ta di Tarquinia. Sono ancora in 
carcere il vicesindaco Domeni
co Natali, l'assessore all'am
biente, Angelo Renzi, e l'asses
sore alla nettezza urbana, Giu
seppe Zanoli. Sono accusati di 
concussione continuata. Tutti 
insieme, da ottobre, hanno ta
glieggiato i (rateili Castelnuo
vo. Che, mediamente, sborsa
vano quaranta milioni al mese, 
il dieci percento dei soldi rica
vati dalla gestione della disca
rica, i soldi, poi, venivano divisi 
cosi: il sei percento agli ammi
nistratori comunali, il resto a 
quelli della Provincia. .-•?.- . 

«Però non erano bene orga
nizzati», dicevano ieri negli uf
fici della Procura, «hanno com

messo molti errori». Già, la 
«banda del Garofano», come 

. dicono a Viterbo, ha dovuto 
chiudere i battenti dopo pochi '• 
mesi di attività. La prima «im- " 
prudenza»? Forse quando la 
Provincia, •' improvvisamente, 
ha obbligato tutti i Comuni del
la zona a scaricare le immon
dizie nella discarica di Tarqui
nia. Una novità che non pote
va passare inosservata. Cosi,' 
sul tavolo dei giudici sono arri
vate le prime segnalazioni. E le 
indagini sono cominciate. Do-

• pò tre mesi di lavoro, il primo 
. arresto. • . . _ ' ' • . 

Adesso le indagini sono (ini- ' 
te. 1 giudici Salvatore Vecchio
ne e Donatella Ferranti hanno ' 
sentito una settantina di perso
ne, compresi tutti i sindaci del

la provincia. Che, uno dopo 
l'altro, hanno ripetuto: «Dalla . 
Provincia quasi ci minacciava
no perche andassimo a porta- : 
re le nostre immondizie nella -
discarica di Tarquinia». 1 cin- ' 
que arrestati dovranno rimane- •. 
re in carcere ancora per un 
po'. Claudio Casagrande, per -, 
uscire di galera, si 6 appellato t 
al Tribunale della libertà, che ' 
però ieri ha respinto il ricorso: '• 
per motivi «cautelari», l'ex pre-, 
sidente della Provincia resterà 
in galera altri quaranta giorni. <•, 
Ci aveva provato, la settimana 
scorsa, anche Lodovico Micci, *' 
inutilmente. Dati i nsultati, è -
improbabile che gli avvocati } 
degli altri arrestati tentino la "• 
strada del Tribunale della li
bertà. --- j 

La Regione: sul litorale i rifiuti del viterbese 

Gigli favorì la discarica? 
Il leader de si discolpa 
«Non solleviamo polveroni politici...». Rodolfo Gigli . 
(de) ieri ha risposto alle interrogazioni del Pds sullo " 
scandalo-rifiuti. Ma,-nei fatti, il presidente della ., 
giunta regionale si è limitato ad assolvere se stesso e v 
la sua giunta: «Il nostro comportamento è sempre -
stato legittimo e corretto». Eppure, a giugno, era sta- '.. 
to proprio Gigli a disporre che i Comuni del Viterbe- . 
se potessero scaricare i rifiuti a Tarquinia... . 

• >• DALLA NOSTRA INVIATA : 

• • VITERBO. «La Regione è 
pulita»: sullo scandalo delle 
tangenti a Tarquinia, Rodolfo '. 
Gigli assolve se stesso e la sua 
giunta. 11 presidente della Re- , 
gione, ieri, è intervenuto in 
consiglio per rispondere alle ' 
interrogazioni che sulla vicen- • 
da erano state presentate dal 
Partilo democratico della sini
stra. Ha parlato a lungo, da
vanti alle telecamere, soslan-, 
zialmenté per dire: «Non ci so- ; 
no dubbi sulla correttezza e • 
sulla legittimità delle decisioni " 
prese dalla Regione». Nel cor
so del suo intervento, ha illu- • 
strato gli atti della Regione re
lativi al problema-rifiuti, per ri
badire che «è tutto a posto». In
fine, ha invitato i partiti a non '. 
«alimentare polveroni di natu
ra politica che poco hanno a t 
che fare con la oggettiva realtà ' 
dei fatti». ... '. -• 

«Una risposta reticente», ha 

commentato il Pds con un co
municato difluso nel pomerig
gio. E il consigliere Luigi Daga: ,y 
•Le spiegazioni del presidente -
Rodolfo Gigli, che attendeva- •'" 
mo da mesi, sono del lutto in
sufficienti». Secondo il Pds, in
fatti, la Regione, nello scanda- '-
lo che ha travolto la Provincia • 
di Viterbo e il Comune di Tar
quinia, ha almeno una respon- , 
.sabilità «politica». l<c scelte fat
te dalla giunta, cioè, hanno di- .' 
fatto portato la discarica di •• 
Tarquinia ad essere il solo luo
go in cui i comuni della zona . 
potevano portare i loro rifiuti. ; 
Le stranezze sono tante. Nel '" 
giugno del 1991, per esempio, ••• 
con un telegramma, Rodolfo ; 
Gigli aveva personalmente dif- ' 
fidato il Comune di Tarquinia 
dall'ampliare la discarica. • 
Quindici giorni dopo il colpo ;,' 
di scena: lo stesso Gigli dispo
ne che i Municipi dell'intera . 

provincia possono scaricare le 
immondizie nella cittadina del 
Viterbese. Ma su questo strano 
episodio, ieri, il presidente ha • 
sorvolato. Nel frattempo, se
condo il Pds. 6 stata «fortemen- ; 
le penalizzata» Civita Castella- i 
na. Anche a questo riguardo, . 
sono state prese decisioni cu
riose. Sempre a giugno, Rodol-
fo,Cigli aveva chiesto al Cotnu-,' 
ne di Civita'Castellana di pre
parare un progetto per l'aper
tura di una discarica. Tecnici e ' 
assessori si misero subito al la
voro, e nel giro di pochi giorni : 
il progetto fu pronto. Ma il per- • 
messo per aprire la nuova di- ' 
scarica non 6 mai arrivato. Lui
gi Daga: «Era un buono studio, ' 
eppure...», Eppure, non se ne è 
fatto niente. Su questa storia : 
singolare. .. ieri -, il « consiglio ! 
aspettava una risposta che pe
rò Rodolfo Gigli non ha dato. -
«In sostanza si 6 limitato a dirci » 
che nella provincia di Viterbo • 
l'emergenza e ormai finita per- • 
che tutti i nfiuti sono agevol
mente accolti nella discarica . 
di Tarquinia», ha proseguito il ; 
consigliere del Pds. E poi: «In
somma, ci sono arrivate rispo
ste risibili e assurde. Adesso 
chiediamo che il 22 gennaio si 
discuta il piano-rifiuti. Gigli di
ce ai giornalisti che c'è, ma i 
consiglieri non l'hano ancora . 
visto». ...,,<-. -,: • .• /<. OCA 

Ieri 

La Cgil: «Non è il giudizio definitivo sull'appalto». ~ 

Il Tar non ferma Census 
1° round all'assessore 

Il Tar respinge le richieste di sospensiva dell'affare 
Census, l'appalto da 90 miliardi per il censimento 
degli immobili comunali. Un round vinto dall'asses
sore al patrimonio, il socialista Gerardo Labellarte." 
«L'assessore non canti vittoria troppo presto, il Tar 
dovrà esprimere il giudizio di merito e valutare tutte 
le nostre prove», commenta la Cgil, che con gli altri 
ricorrenti chiede l'annullamento della delibera. 

CARLO FIORINI 

M L'affare Census prosegue 
la sua corsa a ostacoli. Il se
condo round della battaglia 
giudiziaria sulla delibera da 90 
miliardi a favore del consorzio 
guidato dalla Fiat lo ha vinto ' 
l'assessore al patrimonio, il so
cialista Gerardo Labellarte. Ieri 
infatti la II sezione del Tar ha 
respinto la richiesta di sospen-, 
siva della delibera per il censi
mento degli immobili comu
nali avanzala da quattro distin
ti ricorrenti: il Codacons, la 
Cgil-Funzione pubblica, la so
cietà Pro. Co. Gcn. e gli ordini 
degli ingegneri e degli architet
ti. Un primo esame la delibera 
di Labellarte l'aveva superato 
con il parere favorevole del 
Coreco, al quale si erano ap
pellati Pds, Verdi, repubblicani 
e Rifondazione comunista. 

Ma la battaglia legale non e 
finita, infatti il collegio del Tar, 

',' pur avendo respinto le nhiesle 
' di sospensiva, si e impegnato a 

fissare in breve tempo la data 
dell'udienza nella quale si en
trerà nel merito della delibera 

- di cui tutti e quattro i ricorrenti 
hanno chiesto l'annullamento. 
I.a Cgil-Funzione pubblica, per 
bocca del suo segretario Gian
carlo D'Alessandro ieri ha rive
lalo che, in sede di discussione 
orale, i ricorrenti hanno dimo
strato che esistono due schemi 
di deliberazione distinti. «Dopo 
aver approvalo la prima deli
bera - ha detto D'Alessandro -
la giunta l'ha modilicata, inse
rendo nella seconda versione 

. il testo di una sentenza del Tar 
della - Liguria pubblicala tre 
mesi dopo l'approvazione del
la delibera». Secondo la Cgil 
ciò r starebbe • a dimostrare 
quanto l'appallo al i Census 
poggi su basi giuridiche trabal-

• land, che hanno spinto la giun
ta stessa a successive modifi
che per tentare di renderla me-

"; no attaccabile. -" ' ; v >> •-
Gerardo Labellarte. massi-

• mo sponsor dell'affare Census, -
: ieri ria accollo il verdetto del 

Tar con soddisfazione. «È l'cn- . 
ncsimo esame brillantemente • 
superato da questa delibera, 
che ha ottenuto ; una - larga _ 
maggioranza in consiglio co- ' 
mimale - dice l'assessore -. 
Poh c'è stata l'approvazione: 

. senza riserve da parte del Coo-
reco e ora quella del Tar». Ma i 
ricorrenti hanno già annuncia- -
tu che l'affare Census dovrà : 

'• passare tutti gli esami possibili, 
• e se il Tar dovesse bocciare de

finitivamente i ricorsi chiede- ; 
ranno il pronunciamento del -
Consiglio di Stato. •• - - " ~' •<#• • 

Le obiezioni all'affare Cen
sus sollevate dai ricorrenti so- ' 
no molte. La Cgil ritiene che il ' 

•Comune stia regalando i 90: 
milardi al consorzio per un la- " 
voro in gran parte già fatto da
gli uffici capitolini. Inoltre vie
ne - contestata la procedura ,' 
con la quale e stato scelto il 
Census, senza una gara e sen-

: za prendere in considerazione 
.. le molteplici proposte presen-
, tate da vane società ed enti 

che prevedevano la realizza
zione del censimento a costi 
molto inferiori. .,. . 
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A massima 13 

O O O Ì il sole sorge alle 7 35 
^ o S ' e tramonta alle 17,06 

MOSTRE l 
Canova. Undici sculture in marmo di Antonio Canova, pro
venienti dal musco Ermitagc, accanto alle terrecotte baroc
che della collezione Farsetti e mai uscite dalla Russia sono ^ 
in moslra a Palazzo Ruspoli (via del Corso 418) fino al 29 ' 
febbraio tutti i giorni dalle 10 alle 22. •• -• • -. : 
Guerclno. Sette opere del grande pittore emiliano che (an
no parte della Pinacoteca Capitolina e sono in mostra pres- ' 
so la sala di Santa Petronilla in occasione del quattrocentesi- ' 
mo anniversario della nascita del Quercino. Musei Capitoli
ni, palazzo dei Conservatori, piazza del Campidoglio. Ore 9- • 
13.30; domenica y-13; martedì e sabato 9-13,30.17-20;lune-
dl chiuso. Fino al 2 febbraio, i ••.'..-•. ".-• - J-- -.'"«.. 
Fernando Boterò. Grande antologica dal '49 a oggi del pit
tore di origine colombiana. Oltre ai molti dipinti, in mostra • 
sedici sculture e sessanta disegni. Palazzo delle Esposizioni, ̂  
via Nazionale 194. Ore 10-21 ; chiuso martedì. Fino al 2 feb- • 
braio. • -v ; .«.-.-» .-—«•• >"«,.-:;, 
Tano Festa. Un omaggio all'artista prematuramente scom
parso pochi anni fa con un gruppo di opere scelte accurata- , 
inente dalla galleria presso la quale collaborò a lungo. Stu- , 
dioSoligo, viadelBabuinoSI.Ore 18-20;chiuso festivi. Fino •' 
al20gennaio. . « , . . - - , • : .--^-.i; - ,.-;,'••-— —, 
Intorno al Futurismo. Aria di futurismo con opere di Balla, .-' 
Depero. Pranipolini, Dottori e alrei. Scuderie di Palazzo Ru-
spoli, via Fontanella Borghese 59/a, via del Corso 418. Ore 
10-19 (sabato 10-22).Finoal31 gennaio. .; ; , .' -

> TACCUINO l 
«Terzo Mondo ed emigrazione. Tra nuovi diritti e nuovi do
veri. Oltre l'emergenza». Convegno regionale sull'emigrazio
ne organizzato dal Cidus e patrocinalo dalla Regione Lazio: ,-
domani e sabato (or? 10) presso Jolly Hotel Leonardo da , 
Vinci, via dei Gracchi 324. Relazioni di Giacomo Troja e Al-, 
beilo Benzoni. Tavola rotonda, domani ore 16, con i ministri ,: 
Boniver e Marini e con Giorgio Napolitano (moderatore Fa
brizio Del Noce). '"--• -K r --, >....,.. .... .-&>..,*....- ^ ; . 
Teatro della contaminazione alla Casa dei diritti sociali. . 
Corsi regolari su formazione dell'attore, educazione della '-, 
voce e dizione, Tai-chi-chuan. poesia e danza, nonché lor- • 
inazione dello spettatore a cura di Christine Cibils. Informa-.. 
zionialtel.42.45.271). , - • ' •_. • , • ,-, -• -.s-'asjA ' 
«La Maggiolini»» di via Bencivenga 1 presenta stasera alle 
21 un concerto di musica classica ad ingresso libero. Ales- » 
Sandra Milana e Marcello Sirignano (violino). Luca Ragusa * 
(viola) e Paolo Pctrella (violoncello) eseguiranno musiche .' 
diMozarteHaydn. .«-•. . .*• - « ""„ .•,.•'-.-.' ,*. 
L'arpa di Eros. Fantasie erotiche in versi: appuntamento 
stasera, ore 21.30, aH'«Osiris», poeteca di Pilar Castel (Largo -
dei Librari 82/a). . • „ • • • . • . , . . , . - . - . , 

• VITA DI PARTITO M H H M M B 
Gruppo giustizia: ore 20 c/o sez. Borgo Prati riunione del- . 
la Sezione tematica Gruppo giustizia con S. Micucci. - • . •• 
Sez. Prima Porta: ore 18 assemblea su: «Politica attuale e 
campagna elettorale». - « v- - • -, • •-•-.• -. . .-
Avviso: oggi alle ore 15 30 c/o sez. Enti locali riunione del 
Coordinamento psichiatria. Odg:. Definizione programma--
attivitàconM.Purpura. •• . * . - > ' -
Avviso: Oggi alle ore 18 c/o sez. Enti locali (via S. Angelo in '. 
Pescheria, 33/a) riunione dei garanti Usi su: «Lince prò- . 
grammatiche per le Usi di Roma». - • < .,, 
Avviso: lunedi 20 alle ore 17.30 in Federazione (via G. Do
nati. 174) riunione dei tesorieri delle Unioni circoscrizionali '. 
e delle sezioni. Odg: regolamento finanziario - impostazione • 
piano finanziario 1992 in preparazione del bilancio della Fé- .' 
derazione. Introduce: Mario Schina, tesoriere della Federa- . 
zione romana del Pds. Si invitano tutte le sezioni a conse
gnare ì cartellini delle tessere '91 della sottoscrizione nazio- ̂  
naie ed a fare i relativi versamenti. >--... -.• . , 

•...., UNIONE REGIONALE PDS LAZIO • 
Unione regionale: presso la sala stampa della Direzione 
Pds (v. Botteghe Oscure, 4) alle ore 12 conferenza stampa 
del Pds regionale su criteri e procedure e per la formazione 
delle liste (Falorm). In sede ore 9.30 riunione su: «1 problemi 
del lavoro» (Cervi). In sede aalle ore 15.30 alle 19 riunione 
delle donne su criteri e procedure per la formazione liste e 
piano di lavoro per la campagna elettorale (Amici, Grai-
ncr). .-., • -, „ •• v --. - - , ' ' - - "-•'• 
Federazione Castelli: Rocca di Papa ore 18 assemblea 
(Magni, Cardia); Vellctri ore 17.30 Cd; Ubico ore 19 Cd: 
Frascati ore 18 assemblea iscritti. -' , .... • •• •--.. 
Federazione Civitavecchia: Bracciano ore 17.30 riunione 
Usi Rm22 su questione ospedale Bracciano (Cascianelli). -, 
Federazione Rieti: in Federazione ore 17.30 Cf su criteri e 
procedure per la definizione delle candidature per le elezio
ni politiche (Giocondi. Bianchi) .-• - - ' "~-i-

Federazione Viterbo: Monlefiascone ore 20.30 Cd (Nardi-
ni) ; Orto riunione del collegio ore 20.30 (Maracci) -•• 

PICCOLA CRONACA I 
Compleanno. Federico Tornassi compie oggi 18 anni. Al 
giovane Federico gli augun sinceri da mamma, papà e dalla 
redazione de l'Unità. - ,•,•-,--

VERITÀ 
SU STRAGI, GLADIO, P2 

ATTUAZIONE 
DELLA COSTITUZIONE 

NO 
ALLA T- REPUBBLICA AUTORITARIA 
MOBILITAZIONE NAZIONALE 

PER LA DEMOCRAZIA 
Roma - Sabato 18 gennaio - ora 9.30 

Cinema Metropolitan - Via del Corso, 7 
Interverranno tra gli «Uri: -. 

Mario AGOSTINELLI Temlitocto MART1NEZ ' 
Guido CALVI Gianni MATTIOLI 
Fabrizio CLEMENTI * Lidia MENAPACE 
Giuseppa CURANTE Pierluigi ONORATO 
Luigi FERRAJOLI Leoluca ORLANDO 
Ettore GALLO - Cesare SALVI 
Seiglo GARAVINI '• Antonia SANI ' 

e rappresentanze di altre città ." • 
INIZIATIVA PROMOSSA DAL COMITATO PER LA DIFESA 

E IL RILANCIO DELLA COSTITUZIONE 

r\ 
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Dentro 
la città 
proibita 

ROMA PAGINA25 L'UNITÀ 

L'enigma dei sacrifici umani sul colle 
Trovate nel Santuario Siriaco dedicato a Giove 
tracce di sangue ai piedi di una statua del dio 
e un teschio sotto al basamento 

Al Gianicolo i misteri di Baal 
Sacrifici umani a Roma? Nel Santuario Siriaco del 
Gianicolo fu ritrovata, durante gli scavi, una statua 
mutila di Giove. Ai suoi piedi tracce di sangue, pro
babilmente umano, stando alla presenza di un te
schio rinvenuto al di sotto del suo basamento. Il 
tempio ha diverse affinità con un altro monumento 
siriano dedicato a Baal, principe dei demoni. Ap
puntamento sabato, 10.30, in via Dandolo 47. 

IVANA DELLA PORTELLA 

• 1 Fonti greche e romane 
parlano ricorrentemente di riti 
e sacrifici umani che si svolgo
no in santuari punico-fenici. 
In un passo di Clitarco, storico 
greco della fine del IV sec. 
a.C. riportato da uno scolio a 
Platone (Rcp. 337 A), leggia
mo: «I Fenici e soprattutto i 
Cartaginesi che venerano Cro
no, quando desiderano che 
accada qualcosa di importan
te, promettono che, se otter
ranno ciò che desiderano, sa
crificheranno un bambino al 
dio. Infatti presso di loro c'è 
una statua bronzea del dio . 
con le mani rivolte in alto e < 
protese sopra un braciere, nel 
quale cade il bambino. Quan
do le fiamme avvolgono il cor
po, le membra si contraggono 
e la bocca si atteggia a un ghi
gno, finché il corpo contratto -' 
rotola • nel • braciere. ' Perciò 
questo riso ghignante e detto 
sardonico, perché essi muoio
no ridendo». ,< ... fV • • -

La Bibbia rincara la dose 
parlando di alture, chiamate 
tofet, dove venivano sacrificati « 
i bambini: «Contaminò ancora 
Tofet che si trova nella valle 
dei figli di Ennom, affinché 
nessuno consacrasse il pro

prio figlio o la propria figlia a 
Moloc, facendoli passare per 
il fuoco» (IV Re 23,10). 

Si tratta probabilmente del 
sacrificio molli, praticato per 
l'appunto in vaste aree consa
crate denominate tofet (dalla 
citazione biblica sopraccen
nata). Sono questi, santuari a 
cielo aperto, "'caratterizzati 
dalla ' presenzadi numerose 
urne di tenera età e di nume
rose stele in pietra con figura
zioni e iscrizioni votive. Tali 
dediche sono rivolte princi
palmente a Baal - Hammon 
(da solo o in coppia con la 
dea Tanit), principale deità 
del pantheon fenicio, e ac
cennato ad un rito chiamato 
molk. • • 

Tutto parrebbe confermare 
una a pratica sacrificale terri
bile e sanguinosa che, tutta
via, le recenti indagini sem
brano intenzionate a ridimen
sionare. • 

L'uccisione rituale di vitti
me umane, specie di bambi
ni, sembra oggi da considera
re non un momento del culto 
ordinario, ma piuttosto un fat
to eccezionale riservato a mo
menti di particolare gravità 
(aspetto tra l'altro comune a 

La planimetria e sotto 
l'assonometria ncostruttiva del * 

Santuario Siriaco» del Gianicolo. * 
A destra un idolo in bronzo del ' 

museo nazionale romano 

v^K. 
vv 7 

' 

' \ 
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numerose antiche civiltà); 
tanto che i vari cenni delle 
fonti contemporanee, essen
do per lo più di parte avversa, 
vengono ricondotti a mere ra
gioni di propaganda antifeni
cia e anticartaginese. 

Ma chi era Baal? In ambito 
fenicio questo nome era usalo 
come termine generico, col si
gnificato di «signore» o «pa
drone», mapoi nei diversi am
biti locali assunse varie speci
ficazioni ed attributi: Baal di 
Tiro, Baal hammon, Baal del 
Libano ecc. - • 

Il Nuovo testamento lo indi
ca come il principe dei demo- . 
ni, Baal Pe' or (o Belfegor). -
Fu associato - lo abbiamo già 
accennato - alla divinità sola
re Moloch, poiché la si ricon
netteva al sole, alle acque e ' 
alla fertilità della natura. 

Baàlbek (ovvero: città di 
Baal) si chiamava un'antica " 
città della Siria (a nord di Da
masco) , dedicata eslusiva-
rnenteaBaal. >' ; • ... 

Questa era dotata di ' un 
grande tempio (dedicato dai 
greci a Giove Elipolitano, assi
milato a Baal) che mostra, ' 
nell'articolazione della pian
ta, evidenti affinità con un \ 
santuario posto alle falde del 
Gianicolo. In uno degli am- v 

bienti principali di questo • 
tempio venne ritrovata, du- * 
rante gli scavi, una statua mu
tila di Giove, che troneggiava '• 
al centro dell'abside. Ai suoi , 
piedi vennero rinvenute trac
ce di sangue, probabilmente ; 
umano, stando alla presenza '-
di un teschio rinvenuto al si • 
sotto del > suo - basamento. 
Questo santuario è noto come 

SUCCEDE A... 

Santuario Siriaco del Gianico
lo o anche come Santuario di 
Giove - Eliopolitano.. Roma -
dunque non era estranea a ta- ' 
li (orme sacrificali? E quel cu
rioso idolo a mummia, awol- . 
to dalle spire di un serpente, ' 
ritrovato cosparso di gusci > 
d'uova, semi e fiori: chi rap
presenta? .- •«- -•-.•. • -

È evidente che ci troviamo 
di fronte a numerosi enigmi e • 
ad un culto orientale di tipo 
mistico, se non misterico, de- . 
stinato ad una cerchia ristretta , 
di iniziati. Ma ogni approfon
dimento sul tema lo riservia
mo ad una visita diretta sul 
posto. ' * . . * • » >..-."-
(Ringraziamo il don. Catalli ' 
che per conto della Sovrain-
tendenza Archeologica di Ro- [ 

' ma ci ha consentito l'accesso •' 
al monumento). "••••'• • „*-*> - '. 

BORSE 
DI STUDIO 

Laureato 4 posti in Trieste; ente Cons. Obblig. Ricerca 
Scientifica; pubblicata su G.U. 1.100 del 20/12/91. Scaden
za 19 gennaio 1992. 
Laureato 2 posti in Genova-Quarto; ente Istituto Giannina 
Gaslim; pubblicata su G.U. 1.100 del 20/12/91. Scadenza 19 
Rennaio 1992. - . - ,, - »«• 
Laureato 3 posti in Genova-Quarto; ente Istituto Giannina 
Gaslini; pubblicata su G.U. 1.100 del 20/12/91. Scadenza 19 
Rennaio 1992. . T - --—>".,-
Ricercatore 1 posto in Udine; ente Università di Udine; . 
pubblicata su G.U. 1.96 del 6/12/91. Scadenza 20 gennaio 
1992. • ~ : - ,. ——* . , . . . L . T • 
Artista numero imprecisato di posti in Lussemburgo; ente 
Ministero degli Esteri; pubblicata dal Ministero degli Esteri il 
23/9/91. Scadenza 30 gennaio 1992. • • „„Jj-„;.;"•-,!. 
Ricercatore numero imprecisato di posti in Marocco; ente 
Ministero degli Esteri: pubblicata dal Ministero degli Esten il 
23/9/91. Scadenza 30 gennaio 1992. ,<*--. •, >-.--• 
Corso di iingua 15 posti in Marocco: ente Ministero degli 
Esteri; pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. Sca
denza 30 gennaio 1992. 'j>- -, • ri ' • -v --• , -» v-x 
Ricercatore numero imprecisato di posti in Giordania; en
te Ministero degli Esteri; pubblicata dal Ministero degli Esteri 
il 23/9/91. Scadenza 30 gennaio 1992. - - _ ; • - ' -
Corso di lingua 10 posti in Irlanda: ente Ministero degli -
Esteri, pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. Sca
denza 30gennaio 1992. "-»• •«=•• --->«. 
Laureato/laureando '1 posti in Irlanda; ente Ministero de
gli Esteri; pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. . 
Scadenza30gennaio 1992. »—- --• •• « .•—-- ~~ 
Corso di lingua 20 posti in Romania; ente Ministero degli 
Esteri; pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. Sca-
denza30gennaio 1992. •.-• - • • -. - > 
Ricercatore 17 posti in Romania; ente Ministero degli Este
ri: pubblicata dal Minister degli Esten il 23/9/91. Scadenza 
30gennaio 1992. -.<•. -»• - • • - -. - — -
Perfezionamento numero imprecisalo di posti in Siria; en- , 
te Ministero degli Esteri: pubblicata dal Ministero degli Esteri ' 
iI23/9/91.Scadenza30oennaiol992. ~~- > ->- .' 
Ricercatore 2 posti in Senegal; ente Ministero degli Esteri: 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. Scadenza 30 ' 
gennaio 1992. -
Laureato numero imprecisato di posti in Colombia; ente 
Ministero degli Esteri; pubblicata dal Ministero degli Esteri il " 
23/9/91. Scadenza 30 gennaio 1992. - •» • ,*<•••< 
Ricercatore numero imprecisato di posti in Cuba; ente Mi
nistero degli Esteri; pubblicata dal Ministero degli Esteri il 
23/9/91. Scadenza 30 gennaio 1992. •> ,; .« - t- -- *-- . 
Perfezionamento 2 posti in Cuba; ente Ministero degli ' 
Esteri; pubblicata dal Ministero degli Esteri ÌI23/9/91. Sca
denza 30 gennaio 1992 »- «•" «*- ••..»•.- i 
Ricercatore numero imprcclsato di posti in Egitto; ente Mi
nistero degli Esteri; pubblicata dal ministero degli Esteri il • 
23/9/91. Scadenza 30 gennaio 1992. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi al Cid, via Buonarroti . 
12- Tel.48793270/378. Il centro ù aperto tutte le mattine, tran- \ 
ne il sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì pomeriggio dalle ' 
I5allel8. • -..- v *».* - > - • . ->•* . -

A Villa Gordiani 
tre serate 
difreejazz 

PIERO GIGLI 

•V Colpi di tamburo dalla 
tribù degli artisti improvvisato
ri. I tam tam provengono dalla 
zona di Villa Gordiani, nel pie
no della borgata Prenestina. 
Sono i primi segnali sonon di 
una iniziativa avviata nel no
vembre scorso dalla Scuola 
popolare di musica del quar
tiere con «ascolti guidati» e che 
adesso passa a concerti dal vi
vo. Il titolo di incontri e concer
ti e esplicito e quasi didascali
co: «L'arte di improwlsare/ll 
frec jazz tra stona e attualità». 
La parte storica e gli «ascolti 
guidati» sono stati curati da 
Antonio Apuzzo, sassofonista 
di classe e docente della Scuo
la di Villa Gordiani. Una scuola 
che aveva portato musica qua
lificata nel quartiere collabo
rando ai programmi del Festi
val de l'Unità che si svolgeva a 
settembre in Villa. Il Festival 
nel '91 6 «saltato», o meglio si è 
trasfento, mutando data, all'I
sola Tiberina. »,-- .. 

Ora la musica toma al «chiu
so», negli angusti ma preziosi 
spazi della Scuola di via Pisino 
21. Tre giorni, da domani sera 
a domenica, quasi un prolun
gamento di «Controindicazio
ni», la rassegna di Schiano che. 
tra dilticoltà di ogni genere, re
siste e lancia preziosi messag
gi. «Ciò che ci proponiamo -
hanno scritto gli organizzatori 
del ciclo di incontri/concerti -
e di venficare l'eredità storia di 
questo movimento in rapporto ' 
alla scena attuale del jazz, pre
sentando un'immagine del fe
nomeno proiettata nel futuro e 
lontana da qualsiasi sentimen

to nostalgico». Insomma, un 
energico tentativo di sottrarre il 
linguaggio musicale da coloro 
che lo vorrebbero impoverito, 
omogeneizzato e incolore nel
la forma e nell'uso ed evitando 
net contempo posizioni di sc-

. miclandcstinità, come quelle 
un avversario «braccalo» che 
per sopravvivere si nasconde 
nelle tane. Una scuola, è una 
scuola, é una scuola... 

Il primo rullo di tamburo 
•alieno» sarà quello di Mauro 
Orsclli, che con Antonio Apuz
zo e Sandro Lalla al contrab-

- basso darà vita domani sera 
(ore 20.30) ad un «proicct» al 
quale lavorerà in sede tutta 
sperimentale il • vibrafonista 
Francesco Lo Cascio. Seguirà 
una seduta di improvvisatori di 
classe: • in quartetto Mano 
Schiano (sax alto), Giancarlo 
Schiaffini (trombone). Bruno 
Tommaso (contrabbasso) e 
Orsclli (selezione di percus
sioni). Sabato di scena Edoar
do Ricci, geniale ed imprevedi
bile «utilizzatore» di sax alto, 
clarinetto basso e vena poeti
ca, affiancato da Carmelo Sa-
lemi (troma), Eugenio Sanna 
(chitarra e oggetti vari), San
dro Lalla e Mauro Orsclli. A se
guire il tno Errico De Fabntiìs 
(saxes), Gianni Pieri (basso) 
e Fabrizio Spera (percussio
ni). Bella chiusura domenica 
con il duo Eugenio Colombo 
(sax alto soprano e flauto) e 
Luca Spagnoletti (flauto ed 
elettronica), quindi in trio or
mai storico, una summa di free 
lazz, quello di Apuzzo, Lalla, 
Orsclli. 

Si festeggiano oggi i dieci anni di vita deir«Orologio» 

I naviganti del teatro 
• • Sono passati dieci anni 
esatti dall'inaugurazione del 
Teatro dell'Orologio con Opi
nioni di un clown di Mario Mo
retti (dal testo di Boll) e con 
Orgia di Pasolini. In occasione 
del felice anniversario si svolge 
oggi, nel teatro di via de' Filip
pini, una festa «non stop» dalle ' 
ore 16 alla mezzanotte. Festa 
culturale, con intermezzi musi
cali, recite, dibattiti. Nelle tre 
sale dell'Orologio non ci si é 
mai limitati a rappresentare 
piéces. Accanto alla program
mazione, rivolta in particolare 
alla drammaturgia contempo
ranea italiana e straniera, l'atti
vità collaterale è ricca di rasse
gne, laboratori, seminari. Ri
cordiamo fra i tanti il laborato
rio di Giancarlo Cobelli che ò 
sfociato lo scorso anno nello 
spettacolo Un patriota per me, 
dall'opera di Osborne, i semi
nari di scrittura teatrale tenuti 
da Moretti e da Ennio Coltorti, i -
giovedì di poesia della passata 
stagione. Tra le prossime ini
ziative figurano una rassegna 
sul teatro dell'assurdo, per la 
regia di Gianni Lconetti, e la 
messinscena de La contatrice 
calva con la compagnia sibe
riana di Omsk. 

La festa di oggi inizierà con 
la presentazione del libro di 

Moretti (appena uscito presso 
Lucarini) Colombo a teatro, 
Brani dell'opera saranno letti, 
da Gigi Angelino, Ludovica 
Modugno e Francesco Panno-
fino, protagonisti di una delle 
«perle» dell'Orologio, Esercizi 
distile, in scena per tre stagioni 
consecutive. Colombo a teatro 
- spiega l'autore - «e un'ironica 

MARCO CAPORALI 

rivisitazione dei testi teatrali e 
operistici sull'epopea di Co
lombo. L'ironia nasce dal 
campionario di falsi, prodotti 
da scrittori e commediografi. 
Le scritture teatrali procedono 
per verità sintetiche, per plagi, 
tagliando e riducendo avveni
menti reali. Da una congerie di 
trecento testi non spiccano ca

polavori, a riprova che il mito 
resiste alla teatralizzazione». 

Ma nel gran deposito delle 
opere su Colombo non man
cano contributi degni d'inte
resse. Tra questi rientrano, a 
giudizio di Moretti, «il libro di ' 
Miroslav Krleza, con la sua im- ; 
maginc pessimista e nichilista, '• 
e l'altro di Claudel, in cui e de-

«Esercizl di stile» replicato per tre stagioni all'Orologio; sopra a sinistra Lalla, Apuzzo, Orselli; sotto Carlo Delle Piane 

scritto efficacemente, prima di 
perdersi nel misticismo, il rap
porto coi marinai. Vanno an
che ricordati il divertente mo
nologo di Feydeau, lo sbarco 
in America teletrasmesso nel 
Diario minimo di Eco. i due 
drammoni strappalacrime di 
Giacometti, l'intrigo da salotto 
in una corte selvaggia ipotizza
to da Rousseau, l'epopea in 
chiave popolare di Pascarella. 
Da un lato c'è la tendenza a ri
durre Colombo a un fenome
no mistico, facendone un san
tino, e dall'altro a ridurlo a un 
"navigatore per burla". An
drebbe invece i considerata 
l'ossesione dell'oro che emer
ge chiarissima dal diano, ricor
dando che Colombo era mer
cante e figlio di un mercante, 
senza sospetti di misticismo». . 

Alla presentazione del libro 
seguirà una tavola rotonda sul 
tema «Il teatro sul luogo del de
litto», con la partecipazione di 
Corrado Augias, Gianni Bor-
Riia, Ennio Coltorti, Franco 
Cuomo, Ghigo De Chiara e gli 
attori Barbara Gallo, Francesco 
Pannofino e Mario Scaletta, 
protagonisti della commedia 
di Moretti Dei delitti esemplari 
(in scena alle 21,30), antolo
gia del crimine da Max Aub a 
Woody Alien. k •,, .. , • , 

Palladium: 
reggae music 
da ballare 
con Dekker 
• • Reggae di ottima caratu
ra questa sera alle 22.00 nelle 
sale dell'«Art Palladium» di 
Piazza Bartolomeo Romano. 
n.8. E di scena, infatti, De-
smond Dekker con la sua band 
formata dal chitarrista Steve 
Robert, dal tastierista Brian 
Campbell, dal batterista Lerdy 
Green e dal bassista Trevor 
Salmon. '•'.,.. • 

La storia di Dcsmond inizia 
nel 1961 quando il cantante 
conobbe il produttore LKong 
che dopo vari tentennamenti 
decise di pubblicargli due can
zoni. ; Nel 1967, finalmente, 
Dekker realizza il suo primo, 
vero successo. Si intitolava 007 
Shanty Town e questo lavoro 
discografico segnò l'avvento 
della musica giamaicana nelle 
classifiche inglesi. * •;"*;, "' * 

Da allora e stato un susse
guirsi di brani ballabilissimi 
che hanno spopolato nelle hit-
parade di tutto il mondo (basti 
pensare che con Israelites, De-
smond vendette 5 milioni di 
copie!), i -,«,, . , .. .,- , 

Una buona occasione." in
somma, per vedere da vicino 
un artista di razza ed ascoltare 
i «sacri» ritmi del reggae. 

Maestri 
russi 
per nuovi 
registi 
•V Un corso inteasivo di re-, 
già, a cura di Leonid e Larisa 
Alekseychuck, autori-registi ài- -
plomati e premiati in Russia 
dopo anni di insegnamento 
presso il «Film institute» della 
New York University, si svolge- -
rà dal 20 gennaio al 4 febbraio' 
al Circolo dell'Arancio (via 
dell'Arancio 55, tei. 5881025). _ 
In 12 lezioni, per un totale di ' 
48 ore, sarà condensato il pro
gramma semestrale università-, 
rio del «Film institute». 1 due re
gisti tratteranno elementi basi- • 
lari della regia: la struttura e r 
metodi del racconto cinemato;' . 
grafico, i diversi approcci alla 
messinscena e all'inquadratu-
ra, il montaggio, il lavoro cori 
l'attore, lo sceneggiatore, Io-
scenografo etc. Nel corso delle \ 
lezioni sono previsti esercizi,' 
pratici, proiezioni analitiche. -' 
ia realizzazione di un breve vi- -
deo e una produzione finale. • 
Alle teorie di Stanislawski si 
unisce il pragmatismo amen- , 
cano, fornendo agli aspiranti 
gli strumenti necessari per af
frontare i problemi pratici del
la regia. Il curriculum dei due. 
maestri é ampio e variegato, 
dal Balletto di Leningrado a 
Mozart e Salieri. '• "•<>-.„•,-"• -

Delle Rane: a 12 anni con De Sica e a 18 «figlio» di Totò 
• • «Ti amo Maria» titolo, 
Giuseppe Manfridi autore, Car
lo Delle Piane attore. Circa 250 
repliche in 3 stagioni. Federica 
Granata accanto al protagoni
sta, la regia di Marco Sciacca-
luga. In questi giorni ù all'Ar
gentina. Non parleremo dello 
spettacolo che già gode dì suc
cesso proprio. Diremo che 
Carlo Delle Piane, dopo ven-
t'anni di assenza 6 tornato al 
teatro e questo ritomo «dal vi
vo» non ci (a passare la voglia 
di parlarne. Vado a trovarlo, ci 
sediamo in una stanza-magaz
zino. Sfogliando il programma 
dello spettacolo, alla pagina ri
servata alla sua vita di attore 
un conto veloce ci informa che 
a 12 anni era al fianco di Vitto
rio De Sica, a 18 figlio di Totò, 
a 19 coprotagonista insieme 

ad Aldo Fabrizi, poi con Alber
to Sordi. 

«Andavo a scuola, mi scelse 
il regista Coletti, cercava un ra
gazzino per il suo "Cuore". Du 
allora iniziai a lavorare. Pensa
vo a divertirmi, a giocare, non 
potevo rendermi conto che 
quella era una professione e 
che intomo a me c'erano atton 
straordinari». Debutta in teatro 
a ventiquattro anni con Walter 
Chiari: «Era un animale da pal
coscenico, un'invenzione do
po l'altra, viaggiavamo spesso 
insieme, era divertente e fati
coso, faticoso soltanto perché 
troppo pieno di vitalità, di esu
beranza, di entusiasmi. Quello 
con Chiari è stato un incontro 
professionale e di vita. Abbia
mo continuato a vederci du-

Teatro e dintorni. Bussare alla porta di chi negli. 
anni ha collezionato aneddoti, fatti, mestiere. Pas
sando dall'ingresso degli artisti mi ritrovo in una 
stanza-magazzino del teatro Argentina per un in
contro con Carlo Delle Piane. Dopo vent'anni di as- ' 
senza dai nostri palcoscenici, ripropone «Ti amo ' 
Maria» di Manfridi, per la regia di Sciaccaluga. Nato 
a Roma nel 1936, Delle Piane lavora dal 1948. 

PINOSTRABIOLI 

rante gli anni... Quei suoi fa
mosi ritardi: una sera, credeva 
fosse lunedi, giornata di riposo 
e non si presentò allo spetta
colo. Non era assolutamente 
un lunedi. Era il 1960 erappre
sentavamo "Un mandarino per 
Teo", io facevo la parte di un 

idraulico comunista». 
Ancora teatro con il «Rugan

tino», music-hall di Garinei e 
Giovannlni, che lo portò insie-, 
me a colleghi come Aldo Fa-
bnzi, Nino Manfredi, Omelia 
Vanoni e Bice Valori, fino alla 
mitica Broadway. Poi gli anni 

che lo hanno visto in tanto no
stro cinema leggero, «...Un mo
mento importante, di crescita, 
e stato quando ho smesso di 
accettare ruoli leggeri per de
dicarmi al ruolo di... spettato
re. Andavo al cinema anche 
quattro volte al giorno, c'erano 

i primi cine-club dove potevo 
trovare tutte quelle pellicole 
americane e francesi che mi 
interessavano. A quelle gioma- ". 
te devo molto, ad esempio la ' 
conoscenza di quel grandissi- ' 
mo modello che si chiama Bu-
sterKeaton!». *-: ?<-,-.'.;', 

Continuiamo per arrivare al-, 
rincontro con Pupi Avati. al • 
successo di «Regalo di Natale», 
al Leone d'oro vinto a Venezia j 
e proseguire fino all'ultimo * 
film che lo vede protagonista . 
accanto a Brooke Shields, gira- ' 
to in America, per la regia di -• 
Piero Schivazappa. «Si lavora ;-' 
proprio bene negli Stati Uniti, 
era la prima volta per me e de- • 
vo dire che mi 6 proprio pia
ciuta. Oggi raramente vado al, 
cinema o a vedere spettacoli di 
prosa, ho capito che mi an

noio. Noto però con piacere 
che stanno uscendo giovani 
bravi, che finalmente si conce
de un po' di spazio anche a chi 
sta iniziando... •,-- «•.»>- • 

Ci colpisce e piace che da 
una camera zeppa di nomi e 
di incontri sia nmasta un'inte
grità di scelte, una continua 
tentazione al cambiamento,, 
un rifiuto al vivere di «rendita», 
dalla commedia all'italiana, al 
varietà, dal cabaret del Baga
glio alla tv, dal cinema d'au
tore alla Mecca americana. «Il 
cinema nmanc al primo posto, 
sto però scoprendo che il tea
tro ò una grande scuola. È ve
ro, tutte le sere bisogna ripete
re la stessa cosa, ma il pubbli-, 
co cambia... Se tornerò ancora 
al palcoscenico? Magari con 
una cosa brillante». ,i 



PAGINA 26 L'UNITÀ' 

TELEROMA 56 
Or» 18 Telefilm -Agenzia Rock-
lord»; 19Telelilm -Lucy show»; 
19.30 Telfllm -Giudice di not
te-; 20 Telelilm -Bollicine»; 
20.30 Film «Citta in damme»; 
22.30 Tg sera; 23.30 Film «I cac
ciatori di Saigon»; 2.15 Tg. 

GBR 
Ore 17Cartoni animati; 18Tele-
novola -La padronclna»; 19 Mi 
manda Gbr; 19.05 Una pianta al 
giorno; 19.15 Eurocandid: 19.30 
Videoglornalo: 20.30 Sceneg
giato «La vita dei castelli» (1* 
parto); 22.30 Cuore di calcio; 
23.50 Ghiaccio e neve; 0.30 Vi
deogiornale. 

I • . 

TELELAZIO 
Ore 13.30 Telelilm «Lewis & 
Clark»; 14.05 Varietà -Junior 
Tv»; 19.30 News flash; 20.35 Te
lefilm «Lotta per la vita»; 21.55 
Telelilm -Lewis & Clark»; 22.30 
Roma contemporanea; 23.35 
News notte; 0.25 Film «Dead-
wood 76». C I N E M A LI OTTIMO 

, O BUONO ' 
.' • INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Disogni animati; 
DO: Documonlario; OR: Drammatico; E: Erotico; F; Fantastico; ; 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicalo; SA: Satirico; ' 
SE: Sontimontalo; SM: Storico-Mitologico: ST: Storico; W: Western. 

GIOVEDÌ 16GENNAI01992 

VIDEOUNO 
Ore 8.30 Rubriche del mattino; 
14.15 Tg notizie e commenti; : 
14.30 A Roma insieme; 15 Ru
briche dol pomeriggio; 18.45 
Telenovela -Brillante»; 19.30 
Tg; 19.45 D.o.c. - Rubrica a cura 
del Gruppo parlamentare del 
Pds; 20.30 Film «Ali noat in 
black»; 22.15 Derby in famiglia; 
24 Rubriche delle sera. ; 

TELETEVERE 
Ore 17.30 Roma nel tempo; 
18.45 II giornale del maro; 19.30 
I fatti del giorno: 20.30 Film 
-Capitani .coraggiosi»; 23.30 
Borsacasa; 24 I tatti del giorno; 

. 1 Film «Castigo»; ••• 3 Film 
«Doppio segno di Zorro». -

T.R.E. 
Ore 13 Canoni animati; 15.30 
Telenovela -Happy end»; 16.30 
Film «Il segno di Zorro-; 18 Te-

: lenovela -Rosa Selvaggia»; 19 
Cartoni animati; 20 L'uomo e la 
terra; 20.30 Film -Pista degli 
elefanti»; 22.30 Film «Tutta col
pa delle stelle». 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHAU. 
ViaStamira 

L. 10.000 
Tel. 426778 

Abbronzatlsslml di Bruno Gaburro: con 
Alba Parlotti. Jerry Calè -BR (16-22.30) 

ADMIRAL 
Piazza Varbano. 5 

L. 10.000 Robin Hood principe del ladri con Ke-
Tel. 8541195 '• vlnCostner (16-19.30-22.30) 

ADRIANO -
Piazza Cavour, 22 

L. 10.000 • Robin Hood principe del ladri con Ke-
Tel.3211896 ' vinCo-trmr ••- (16-19.30-22.30) 

ALCAZAR L. 10.000 O Pensavo l o u e amore e Invece era 
ViaUerrydelVal, 14 Tel.5880099: uncrieeeecjieconMauimoTroi-i-BR 

. . . , • . - . . . . • . . . - • • . - . • • - / •••" i [15.30-17.50-20.10-22.30) 
• ' " ' -. (ingresso solo a inizio spettacolo) 

AHBASSADE < L. 10.000 Robin Hood principe del ladri con Ko-
AccademiaAgiati, 57 • Tel. 540890' vinCostner (16-19.30-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande, 6 -

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 

L. 10.000 -Dorma con la nonna di Francesco Nuti; 
Tel. 5816168 '••• con Francesco Nuli, Carole Bouquet -

' ••• BR ' (15.15-17.50-20-22.30) 

L 10.000 
Tel. 8075567 

RI» rati di Ken Loach; con Robert Carly-
' le-OR •• • (16.30-18.30-20.30-22.30) 

ARISTON - L 10.000 .Vacanze di NeMe'91 di Enrico Oldoinl; 
Via Cicerone, 19 : Tel. 3723230 ' con C. De Sica. N. Frasslca, M. Soldi, 0 . 

'- - - " • ----"' Mutl-8R (15.30-17.5O-20.05-22.30) 

ASTRA " L10.000 ,, Bianca aBernle nelle terra del canguri 
Viale Jonio, 225 • "• Tel. 6176256 di HendelSutoyo Mike Gabriel-D.A. 

__i (16-22.30) 

A T L A N T I C - . . , L 10.000 Vacanza ai N a t a t e l i di Enrico Oldoini; 
V.Tuscolana.745 '.••. Tel.7610856 • conC.OeSica,N.Frassica,M.8oldi,0. 

• ' - • Mutl-BR (16-18.20-20.15-22.30) 

BARBERINI UNO L 10.000 ; . Donne con le gonne di Francesco Nuli; 
Piazza Barberini, 25 • •• Tel. 4827707 : con Francesco Nuli, Carole Bouquet -

, , . . . , • •• •• -,.- BR . . . » - . . , , . . (15-17.30-20-22.30) 
- •-" •• -•• - - (Ingresso aolo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini, 25 

L 10.000 Robin Hood principe del ladri con Ke-
. Tel.4827707 V vlnCostner (15-17.45-20.15-22.45) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo! 

BARBERNUTRE L. 10.000 G Batton Flnk. E tucceeto a Holly-
Piazza Barberini. 25 Tel. 4827707 '•' wood di Joel e Ethan Coel: con John 

.•••' Turturro-DR (15.3O-17.55-20.20-22.30) 
• •• •••••••' -• , - : ••'•.*• .:•;••• (ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL • L 10.000 O Pentivo tosse emore e Invece era 
ViaG.Sacconi,39 ' Tel.3236619 uncilessedieconMassimoTrolsi-BR 

' • (15J0-17.5O-20.1O-22.30) 

CAPRANKHETTA L. 10.000 GII amarro del pont-Neuf di Leos carax; 
P z a Montecitorio, 125 Tel. 6796957 ': con Juliette Blnoche, Denis Lavanl -SE 

_ ^ ' (16-18.10-20.20-22.30) 

CIAK L. 10.000 Donne con le gonne di Francesco Nuli; 
ViaCassla,692 ' ' - Tel.3651607 . con Francesco Nuli, Carole Bouquet -

'•• ; ; •• - BR • (16-16.10-20.20-22.30) 

COLA DI RIENZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 

il di Bruno Gaburro; con 
Alba Parlotti e Jerry Cal i 

(15.30-18-20.15-22.30) 

DEI PICCOLI 
Via della PlnetaJ5_ 

L 6.000 
Tel. 8553485 

La tavola del principe Schiaccianoci di 
•PaulSchibll-D.A. (15.30-17) 

DIAMANTE 
V!aPrenest!na,230 

L.7.000 .Pobitbre-(diKathryn8lgelow;conPa-
Tel. 295606 trickSwalze-G (16-22.30) 

EDEN L 10.000 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 6878852 

Fino ella Une del mondo di W. Wenders 
(16.3O-19.3O-22.30) 

EMBASSY ... ' L . 10.000 O Terminator 2 di Jamos Cameron, 
Via$toppani,7 " ' ' Tel.8070245 '"' con Arnold Schwarzenegger -A . 

' •' • ' '" '•__ (14.30-17.15-19.50-22.30) 

EMPIRE 
Viale R. Margherita. 29 

- EMPIRE2 
V.le dell'Esercito, 44" 

ESPERIA 
PìazzaSonnino,37 ' 

L 10.000.... Herley Davidson a Martboro man di Si-
. Tel. 8417719 mon Wincer. con M. Rourke, 0. John-

'' son-A ' •••' (16-16.10) 

,. . L. 10.000'. ' Vacanze «Nata la W ,dl Enrico Oldoini: 
Tel.5010652 '' conCl'De Se»;N.'Frasalca, M.Soldi,0. 

- • • •' Mutl-BR (15.30-17.50-20.05-22.30) 

L. 8.000 
Tel. 5612884 

Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni: con 
Margherita Buy-BR (16-22.30) 

ETOILE L 10.000 O Pensavo tosse amore Invece era 
Piazza In Lucina, 41 : Tel. 6876125 '. un calesse di e con Massimo Troiai-BR 

; (16.30-17.50-20.10-22.30) 

EURCINE L 10.000 Le comiche 2 di Neri Parenti; con Paolo 
ViaLlszt,32 • • Tel. 5910966 ' Villaggio, Renato Pozzetto-BR . 

; (15.15-17.1O-18.55-20.4O-22.30) 

EUROPA L. 10.000 . O Terminator 2 di James Cameron; 
Corso d'Italia. 107/a •• Tel. 8555736 con Arnold Schwarzenegger-A 

-'• -—•" • (17.15-19.50-22.30) 

REALE L 10.000 Vacanze di Natale'91 di Enrico Oldoini; 
PiazzaSonnino Tel. 5810234 conC. De Sica, N. Frassica, M.Boldi.O. 

- Muti-BR (15.30-17.5O-20.05-22.3O) 

RIALTO • 
Via IV Novembre. 156 

L. 8,000 
Tel. 6790763 

Edoardoll di Dorek Jarman -DR 
(16-22.30) 

RITZ L. 10.000 Donne con le gonne di Francesco Nuti; 
VialeSomalla, 109 Tol.837481 con Francosco Nuti. Carolo Bouquet -

BR (15.15-17.50-20-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23_ 

L 10.000 
Tel. 4880883 

Fino alla fine del mondo d i W. Wenders 
(16.30-19.30-22.30) 

ROUGEETNOIR . L. 10.000 Bianca e Bemle nella terra del canguri 
Via Salaria 31 -. - Tel. 8554305 di HendelButoy e Miko Gabriel -D.A. 

' • '• • • ' (15-22) 

ROYAL L. 10.000 • O Terminator 2 di James Cameron; 
ViaE. Filiberto. 175 •'•" Tol. 70474549 : con Arnold Schwarzenogger-A 

•• (15-17.40-20.05-22.30) 

UNIVERSAL . . L. 10.000 Vacanze di Natale'91 di Enrico Oldoini; 
ViaBari.18 ' .' Tel. 8831216 conC. De Sica, N. Frasslca, M.Boldi.O. 

Mutl-BR (15.30-17.5O-20.05-22.30) 

VIP-SDA L. 10.000 O Terminator 2 di James Cameron; 
ViaGallaeSidama,20 ' Tel, 8395173 con Arnold Schwarzenegger-A 

(15-17.30-20-22.20) 

I CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

•L .5 .000 
Tel.4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaislello.24/B 

L.5.000 
Tel. 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
VlaledelleProvince. 41 

L.5.000 
Tel. 420021 

AproposllodlHenry (16-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194 Tel. 4885465 

Sala Rossellini: Riposo 

RAFFAELLO 
Via Terni. 94 

L.5.000 
Tel. 7012719 

. Ripos . 

TtBUR 
Viadegli Etruschi.40 

, L 4.000-3.000 
Tel. 4957762 

Perche Bodhi Dharma è partlto7(16.15-
22.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L.5.000 
Tel. 392777 

Zitti e mosca (16-22.30) 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 84 Tel.3701094 . 

Saletta "Lumiere": Commedia seni di 
uns notte d'estate (18); Giorno di lests 
(20): dalle 22 L'ora di lutti ovvero proie
zioni a richiesta di qualsiasi film 
Salotta "Chaplin": Uova di garotano 
(18.30-20.3O-22.30) 

EXCELSIOR ^ L 10.000 O Pensavo tosse amore e Invece era 
Via 8. V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 un calesse di e con Massimo Trolsi -BR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

FARNESE L. 10.000 • La leggenda del re pescatore di 
' Campo de'Fiori ..''• Tel. 6864395 ' Terry Gllllam; con Robin Williams e Jet) 

'-• Brldges-BR - • - - (16,50-20-22.30) 

FIAMMA UNO L. 10.000 : O Pensavo toste amore Invece era 
VlaBlssolati,47 Tel. 4827100 •' un calesse di e con Massimo Troiai -BR 

• • • ' • - - • • • • • • • (15.30-18-20.15-22.30) 

FIAMMA DUE L. 10.000 Scappo osila città-La vita l'amore e le 
Via Bissolati, 47 " Tel. 48271X ," vacche di R. Underwood: con D. Stern 

" , • • ' • , . . . " - - . . . . . . (15.30-18-20.15-22.30) 
1 ' • . . . : • - • - > • • • - . : - - (ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN •• L. 10.000 O Terminator 2 di James Cameron; 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 con Arnold Schwarzenegger-A •••• 
••• •••• : (17-22.30) 

GIOIELLO L. 10.000 • O Pensavo fosse smore e Invece era 
Via Nomentana. 43 " " Tel. 8554149 ' un calesse di e con Massimo Traisi -BR 

*• (15.30-22.30) 

GOLDEN L. 10.000 . O Pensavo tosse amore a Invece era 
Via Taranto. 36 . Tel. 7598602 ' un calesse dio con Massimo Traisi-BR 

' \ (15.30-17.5O-20.10-22.30) 

GREGORY • L. 10.000 . O Terminator 2 di James Cameron; 
Via Gregorio VII. 180 Tel. 6384652 ' con Arnold Schwarzenegger-A -

__ (16.30-19.50-22.30) 

HOLIOAY 
Largo 8. Marcello. 1 

L 10.000 
Tel. 8548326 

O Johmy Stecchino di e con Roberto 
• Benigni-BR (1S.15-17.50-20.10-22.3Q) 

INDUNO L. 10.000 , Bianca a Bornie nella terra del canguri 
ViaG.Induno • Tel. 5812495 - d i HendelButoy e Mike Gabriel-D.A. 

- • - • (15-22.30) 

KING - L. 10.000 O Pentivo tosse amore e Invece era 
Via Fogliano, 37 Tel.8319541 ' uncsIessedieconMassimo Traisi 

(15.30-181Q.20.25-22.30) 

MADISON UNO 
VlaChiabrera.121 

L. 8.000 Polnt break di Kathryn Bigelow; con Pa-
Tel,5417926 ' trickSwaize (16-18.15-20.20-22.30) 

MADISON DUE L. 6.000 -..- • La leggende del re pescatore di 
ViaChiabrera. 121 .-• • Tel.5417926 Terry Gllliam; con robin Williams, Jeff 

Bridges-BR (16.20-17.40-20-22.30) 

MADISON TRE 
ViaChiabrera. 121 Tel. 5417926 

Imminente apertura 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 10.000 
Tel. 6794908 

Bill» Bstngato di Robert Benton; con 
OuslInHottman (16-18.10-20.15J2.30) 

METROPOLITAN L. 8.000 . Le comlcne 2 di Neri Parenti: con Paolo 
ViadelCorso.8 < . Tol.3200933 Villagglo.RenaloPozzetto-BR 

i15-17-18.5Q-20.40-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L. 10.000 
Tel. 8559493 

sdiZhangYlmou 
-••- (15.45-18-20.15-22.30) 

MISSOURI 
Via Bombelli, 24 ' 

NEW YORK . . • , 
Via delle Cave. 44 

L 10.000 ; • Flevel conquista II West di PnilHib-
Tol. 6814027 • belinkeS.Wells-D.A. • 

(16-17.30-19-20 JO-22.30) 

L. 10.000 Robin Hood principe del ladri con Ke-
Tel. 7810271 vinCostner •(16-19.30-22.301 

NUOVO SACHER . L 10.000 . Mississippi Mat t ia di Mira Nair; con 
(Largo Ascianghij Tel. 5818116) " Denzel Washington, Sarita Choudhury -

, , , . . , . . ' S E .-. (15.45-18-20.15-22.30) 
' ' - f -'•''- ' ' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

PARIS L 10.000 , Donne con le gonne di Francesco Nuti; 
VTa Magna Grecia, 112 Tel .75M5M " con Francesco Nuti. Carole Bouquet -

' BR (15.15-17.50-20-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L.5.000 
Tel. 5803622 

The tllence ol the lambì (Versione in-
• glese.) (16.30-18.30-20.30-22.30) 

' QUIRINALE 
' Via Nazionale. 190 

1.8.000 
Tel. 4882653 

O Jhonny Stecchino di e con Roberto 
Bonigni-BR (15.15-17.50-20.10-22.30) 

AZZURRO MELIES 
V!aFaaDi8runo8 Tol.3721840 . 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLevanna,11 Tol. 899115 

GRAUCO • L.6.000 
Via Perugia. 34 Tel.70300199-7822311 

ILLABIRINTO • 
Via Pompeo Magno, 27 

POLITECNICO 
ViaG.8.Tlepolo.13/a ' 

- L . 7.000 , 
Tel. 3216283 

Tel. 3227559 • 

•VISIÓNI SUCCESSIVI 
AQUILA 
Via L'Aquila. 74 -•••••• 

MODERNETTA • • 
Piazza Repubblica. 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

MOUUNROUGE 
ViaM.Corbino.23 ' 

ODEON . 
Piazza Repubblica. 48 

PUSSYCAT 
VlaCairoll.96 -

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

UUSSE 
VlaTlburtina.380 • 

VOLTURNO •-,• 
Via Volturno, 37 -

L.5.000 
Tel. 7594951 

- L . 7.000 
- T e l . 4880285 

L.6.000 
Tel. 4880285 ' 

L.5.000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Tel. 4884760 

L 4.000 
Tol. 7313300 

L.5.000 
' Tel. 620205 

L.5.000 
Tel. 433744 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

1 Nlbetunghl(18.30); Cane andaluso 
(20.30): Aurora (21); Concorso di poe-
sia(22.30); The ring (23); 1 Film di Geor
ge Melles • • (0.30). 

Nonpervenuto ' . : . ' ; , - "-"•' • 

Pascolava 1 cavalli sull'asiano di Stolan 
Uher (21) 

Sala A: La Fiammiferaia di Aki Kauri-
smakl (19-20.15-21,30-22.45) 
Sala B: L'ultima tempesta di Peter 
Greenaway (18-20.15-22.30) 

GII assassini vanno in coppia di Piero 
Natoli. . (20.3O.22J0) 

-••VJ\ ! . ' ' I ' ^ Ì I : ' i i » e f -. ; ^ n M ' ^ 

Film per adulti 

Film por adulti , , , (10-22,30) 

Film por adulti : (16-22.30) 

Film per adulti. (16-22.30) 

' Filmperadulli .• ' 

Fllmperadultl (11-22.30) 

. Fllmperadultl - , .. (11-22.30) 

Filmperadulti -• 

Filmperadulli (15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
V1RGIUO 
ViaS.Negretti.44 

L8.000 
' Tel. 9321339 

L. 10.000 
Tel. 9967998 

Termlnator2 '• • ' '•• (16-22.15) 

Termlnator2 :.', •• : (17-19.50-22.30) 

COLLEFERRO 
ARISTON 
Via Consolare Latina 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza.5 

SUPERCINEMA 
P.zadelGcsù, 9 

L-10.000 ' Seta De Sica: Herley Davldaon and 
Tel. 9700588 ' Marlboroman (16-18-20-22) 

Sala Corbucci: Pensavo tosse amore e 
Invece era un calesse (15.45-18-20-22) 
Sala Rossollim: Fino alla fine del mon
do (16-19-22) 
Sala Sorcio Leone: Robin Hood princi
pe del ladri (17-19.30-22) 
Sala Tognazzi: Vacanze di Natale '91 

• (16-18-20-22) 
Sala Visconti: Donne con le gonne 

(16-18-20-22) 

L. 10.000 SALA UNO: Le comiche 2 (16-22.30) 
Tol. 9420479 : ' SALA DUE: Pensavo tosse amore inve-

, ce era un calesse 
. - - . - . , . <16-18.10-20.20-22.30) 

SALA TRE: Donne con le gonne 
(16-18.10-20.20-22.30) 

L. 10,000 
Tel. 9420193' 

Robin Hood principe del ladrl(15-17.30-
20-22.30) ; 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 -

L.6000 
Tel. 9364484 

Terminator 2 (15.30-22) 

QROTTAFERRATA 
VENERI . . ' L9.0O0 
Viale!'Maggio.86 • JTel.9411301 

Vacanze di Natale W ' (15.30-22.30) 

OUIRINETTA •—• 
ViaM.MInghetli.5 

• • • L. 10.000 
Tel. 6790012 

Thelma a Louise di Rldley Scott con 
• GenaPavis-OR (15,15-17.35-20-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI . L.6.000 
ViaG. Matteotti. 53 Tel. 9001888 

Donne con le gonne , (16-22.30) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

' L. 10.000 
Tol. 5603186 

Vacanze di Natale '91 (16-22.30) 

SISTO , 
Via del Romagnoli 

L 10.000 
Tel. 5610750 

Donne con le gonne 
(16-18.10-20.15-22.30) 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 

L. 10.000 
Tel. 5604076 

Robin Hood principe del ladrl|15-17.25-
19.50-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNicodeml.5 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

Crocevia della morte 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.5.000 
Via Garibaldi. 100 ' 'Tel. 9019014 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE ' L.5.000 
ViaG.Matteotti,2 '•'[' • Tel.9590523 

Vacanze di Natale'91 

• PROSA 
ABACO (Lungotevoro Molllni 33/A -

Tol. 3204705) 
Sala A: Alle 21 L'Insolazione di 
Edoardo Sala. Con 8. Roca-Rey, 

•• C. Ferrara, V. Minilo. E. Sala. Re-
-' gladlRiccardoCavallo. 
. Sala B: Sono aporte le iscrizioni 

ai corsi di flamenco, tango argen
tino, katac, danza dol ventre. In
u m a z i o n i al 3204705; direz. arti
stica Rossella Galluccio. 

AGORA 80 (Via della Penitenza. 33 -
Tel.6896211) • 
Allo 21 Non ti conosco più di Aldo 
De Benedetti, regia di Federico 

, Franchi. Con Arena. Loreti. Izzi. 
Gagllardlnl. Bellone e Consoli. 

AL BORGO (Via dei Ponitenzieri, 
11/C-Tel.6861926) . . • - . . . 
Alle 21 Due cuori In vacanza di P. 
Yeldham e D. Churchill. Regia di 
A. Serrano; con A, Garinei, S. 
Maurandl, A. Silvia Paoli. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rlarl. 81 -
Tel. 6868711) 
Allo21 RapChantant2con Rober
ta Fiorentini. Olga Durano e Giu
seppe Moretti. Al pianoforto Ric
cardo Biseo. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tol. 
5750827) 
Vedi spazio Musica classica o 
Danza 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel. 6544601) 
Alle 10.30 II Teatro di Roma pro-

" sonta Pinocchio di G. Collodi. Re
gia di Roberto Guicciardini. 
Alle 17 TI amo Maria di Glusoppe 
Ma ntrldl, Con Carlo Dolio Piane e 
Federica Granata. Regia di Marco • 
Sclaccaluga. 

ARGOT TEATRO (Via Natale dol 
Grande.27-Tol . 5898111) 
Alle 21.15 La Coop. I Magazzini 

^ presenta II silenzio di Luca Zinga-
rottl; con Laura Martelli. Musiche ; 

si Stefano Riboca; rogia di Luca 
Zingarottl. 

ARGOT TEATRO (Via Natalo dol ' 
Grande, 21 -To l . 589811) 

• Alle 21 La Compagnia Teatro del- . 
. l a Citta presenta Macchine In -
". amore di Franco Bertinl. Regia di : 

Giulio Baso; con Glanmarco To- : 
gnazzl. Franco Pistoni, Paolo Fos
so. Enzo Marcelli. 

ATENEO (Viale dello Scienze, 3 -
Tol. 4455332) 
Alle 21 Renato Dlotlgull Piccolo •• 
Oratorio molto protano per Carne- ' 
ro e Sonato. Parole e musica di 
GuldoTagliacozzo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -
Tel. 5894875) 
Alle 21.15 E.T.C, presenta Sufi di 
G. Calco. Con M, Blfano. M. Rutto. 
S. Somma. Musiche di C. Canga-

- rella. Regia di F. Midulla 
CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 

. 6797270) 
1 Alle 17.30 La Compagnia Stabilo ì 

presenta Che gran varietà state- '; 
ra (quando c'era II varietà) con ; 
Maurizio Merolla, Yvonne D'AC- ; 
braccio, Filippo Brazza. Rogla di ' 

' Romolo Siena. >.--< 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A- : 

Tol. 7004932) 
;: Al lo>*l , l5-J.a comp. Stabile dol : 

Teatro Filodrammatici presenta ' 
Tre sull'altalena di Luigi Lunari. ; 
Con Antonio Guidi, Riccardo Pra- !, 
della, Gianni Qullllco, Margareta l 

• ' Von Kraus. Regia di Silvano Pic
cart i . • - i ' 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5 /A-Tel . 7004932) 

' Alle 21 L'Associazione culturale 
Beat 72 presenta Casi di bambole 

' di R. Galli, T. Silvestri, G. Manfri- • 
di. Con B. Massetti. S. Brogl, P. V 
Gatti. Regia di Claudio Boccacci™ ' 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tol, ; 
5783502) 

' Martedì alle 21.30 PRIMA Miranda -. 
' Martino presenta La morte bus- . 

sa...e I suoi effetti collaterali di •• 
Woody Alien. Con A, Avallone. G. : 
Lopez. L, Fazzetto. M.C. Fioretti. : 
M, La Rana. Regia di M. Milazzo. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, : 
19-Tel . 6540244) 

' Alle 21 I (rateiII Capitoni In VI Isro-
< mo sapere di De Vita, Mancini, ' 
. Gammarota. Regia di Manrlco '; 

Gammarota; musiche di Sungaro. '. 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza ~ 

di Grottapinta. 19- Tel. 6540244) 
'< Alle 21.15 DI palo in frasca di C. 
. Gnomus con Posacano, Gnomus 

CatlaBizzaglia. Marco Di Buono. . 
DELLA COMETA (Via Toatro Mar-

collo. 4 - Tol. 6784380) 
Alle 21 A spasso con Dalty di A. * 

' • Uhry, Con T. Cei e Harold Brad- ' 
' ley: rogla di Glusoppo Venetucci. 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel . 
.. 4818598) . 

Allo 17 La Contrada Trloste pre-
', sonta Cochl Ponzonl. Orazio Bob-

, bio in Emigranti di Slawomlr : 
• Mroezek. Regia di Francosco Ma

cedonio. , 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. ' 

8831300-8440749) 
.' Alle 21 Aldo Gtutfrò In Sarà stato ' 

Giovannino di Paola Riccoro. Con ' 
* W. Plrol. R. Santoro e la partocl- : 

pazlonodi NunzIoGallo. 
DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 
., 9171060) ..•-.-.. ....-

Alle 21.15 Per la rassegna «Si Fa ' 
r' per ridere- Il nome della spiga 

con Germana Martini. 
DUE (Vicolo Duo Macelli, 37 • Tol. 

6788259) . 
Lunedi alle 21 PRIMA Tracce con 
Tarcisio branca, Elisabetta Caval-

•.; lotti, Anna Cianca. Regia di Marco 
Lucchesi 

DUSE (Via Crema, 8 - Tol. 7013522-
9340506) 

' Alle 21 II -Clan dei 100- prosonta 
Quando la luna è blu di Hugh F. 
Herbert. Con N. Scardina, S. Gla-

. corolll, A. Cerasuolo. Rogla di N. 
Scardina. 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 -
Tel.7096406) •• • - - . -. 
Alle 21 per la rassegna -Serata 
d'attrice» la Comp. Contompora-
noa di Milano presenta II bell'In
differente di Jean Cocteau. Con 
Claudia Lawrence. 

ELISEO (Via Nazlonalo. 183 - Tol. 
4882114) 
Alle 20.45 Turi Ferro In II malato 
Immaginarlo Ubero adattamento 

, o rogla di Turi e Guglielmo Forro. 
. Con F. Mari, M. Cundari, R. Gian-

grande. 
EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
• 8082511) . 

' Allo 18 La Compagnia Teatro 
>: Gruppo presenta Caberettlemocl 
• sopra schorzo in duo atti di Vito 

Botfoll. rogla di Vito Botfoli. 
FLAIANO (Via S. Stolano del Cacce 

15-Tel.6796496) 
Alle 21 La Compagnia Teatro D2 

- presento GII Isolati in A.a,a. Musi
cal offresl. rogla di Anna Chiara 
Marlgnoli. Coroogralio di F. Gra-
ziadoi. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 17 la Compagnia Teatro 
Ghione presenta L'Importanza di 
chiamarsi Emetto di O. Wilde. 
Con I. Ghione. C. Simoni, S. Pelle
grini. M Ferri, A. Spadorcla. M. 

Recino. ' 
IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel. 

5810721/5600989) 
Allo 22.30 Landò Fiorini in Non 
c'era una volta l'America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone, con • 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. ; *• -

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 -
Tol. 5895782) 
SALA PERFORMANCE: Alle 21 V • 
Una mela per due scritto o diretto * 
da Marco Bresciani: con Vera 
Gemma e Claudio Insegno. 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÉ': Riposo : *i 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A- Tel. 4873164) -.. .*-.. 
Allo 21.30 Donne e champagne 
con Pino Campagna, Marcia Se- . 
dee. Bianca Ara e Le Champagni- .. 
no. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo, 1 -
Tel. 5817413) 
Dal 1 Febbraio Le Commedia del
l'amore di H. Ibsen. Regia di Rita ; : 

Tamburi. 
MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C - ' 

Tol. 3223634) 
Alle 17.30 La scuola delle mogli di :;'. 
Molière. Con L. Tanl. F. Morino, 8 . •' 
Brugnola.M.GuazzIni.C. Guido. }• 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - T e l . • 
5895807) 
Allo 21 La Compagnia del Meta : 
Toatro presenta nell'ambito dolla J 
rassegna «Panorami italiani-
Eleonora di con Bianca Pesce. Di ' 
M. Balocchi e B. Pesco; regia di 
M. Bolocchl. 

MISSOURI (Via Bomboni. 25 - Tel. 
5594418) 
Completamente ristrutturato olle-

. stimento Stagione teatrale. P e r ' 
Informazioni tei. 5417926. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - ' 
Tol.485498) • .-••...• »• •::• 
Alle 21 La mela magica (Shado-
wlandt) di William Nicholson con -
Giancarlo Sbragia, Manuela Ku- '' 
stermann. Regia di . Giancarlo '. 
Sbragla. .-« ' 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. " 
17-Tel . 3234890-3234936) -
Oggi riposo. Domani alle 21 Lo-
pez-Marchesinl-Solonghi in . In , 
principio era ti trio. * - > 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tol. 6548735) 
SALA CAFFÉ' TEATRO: Alle 21 La : 
Compagnia Stravagario masche- : 

. . ro prosenta II padre di A. Strind- ' 
berg. Con U. Marglo. L, Solfizi. . 
Adattamento e regia di U.Marglo. ': 
SALA GRANDE: Allo 21.30 La ; 
Compagnia Teatro IT presenta ' 

• Delitti esemplari di M. Moretti. -
. Con B. Gallo, f. Pannolino. M.Sca- ' 

letta. Rogia Di Ennio Coltorti. 
. SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle ' 

21.15 L'Ass. Culturale Europa ; 
Duemila prosenta Dialogo nella '• 
palude di Marguerite Yourconar. . 

- Con M. Bolli, B. Moratti. L. Biondi. ; 
Regia di G.Cobelll. 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo : 
Romano. 8) 
Alle 23.30 Spettacolo di cabaret ' 
con le Opera Comlque 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 • Ter." 
. 8083523) 

bestia. ••• 
GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
, 7001785-7822311) 

Venerdì alle 10 La fiaba di Re Lyar 
da Shakespeare. Narratore Ro- .' 

• berto Calvi. 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI ' 
. OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. . 

9949116-Ladlspoli) 
Ogni mercoledì, giovedì e venerdì 

. alle 16.30e la domenica su prono- . 
. fazione Tada di Ovada presenta .i 

La festa del bambini con «Clown -* 
mom ami». 

TEATRO MONOIOVINO (Via G. Ge-
nocchl. 15-Tol 8601733) 
Alle 10 La favola dell'albero con 
lo marionette degli Accoltella. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione ' 
Glanlcolense.10-Tel. 5892034) 
Alle 10 la Nob presentai suonalo- ; 

ri ambulanti di Brema. Regia di " 
Giuseppe De Martino, burattini r: 
Maria Signoroni, dal lunedi al ve- ' 
nerdl spettacoli per le scuole. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522 - Tel. 787791) 
Alle 18 Mago di Oz con il Teatro 
Stabile del Ragazzi di Roma; re
gia di Alfio Borghese. ;:,,s,,,.,v;.. .. 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA aaMHBMBi 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Toatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17- Tel. 3234890) 
Alle 21 Concerto del violinista Jo-
shua Bell con il pianista Fred 
Chiù. Musiche di Schubert, Brah- ;'. 
mas. Prokollev.Wlenlawski. ' 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA ' 
CONTEMPORANEA (Chiesa S. ' 

' Agnese In Agone-Piazza Navona) :' 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI- ' 
LIA (Via della Conciliazione - Tel. •-

. 6780742) 
Domani alle 21 concerto del Coro > 
da Camera dell'Accademia di 
Santa Cecilia diretto da Norbert • 
Baiateci). In programma musiche 

. di Schubert. -, 
ACOUARIO ' (Piazza . Manfredo 
Fanti, 47) ..;; , .. , . .' 
Riposo •'••''"'• •'' " 

ANIMAT01992 (Piazza di Porta San 
Giovanni. 19-7008691-8546191) . 
Lunedi alle 21 concerto deU'Inte-
rensemble di Padova. Musiche di -
Karlhelnz Stockhausen, Enrico 
Correggia, Bernardino Bagglo, f 
Lucia Ronchottl. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. : 
:.• Gigli-Tel.481601) 
. Alle 20 Inaugurazione della sta

gione lirica 1991/92 con II Barbie
re di Siviglia di Gioacchino Rossi- : 
ni. Maestro concertatore e direi- : 

• tore Piero Bellugl: interpreti prin- ; 
cipali S. Alalmo, A. Antonlozzi, R. 

, . Franceschetto, S. Ganassl, Or- •. 
,' chestra o coro del Teatro doll'O- '; 

',"' pera di Roma. Regiadl Carlo Ver-
.'•' done. 
. ACCADEMIA ' D'UNGHERIA (Via 

Giulia, 1) ,-.•- H,.'. , ì ' « * , . ; ' . 
• - ' R i p o s o ''' v- -^ **-*'--'.,,.. -^ 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montorlo, 3 - Tel. 

"•"5818807) X . 
-IjUppto 

MODERNA (Viale Belle Ani. 131 ) 
Riposo 

GHIONE (Via dello Fornaci. 37 - Tol. 
. 6372294) 

.. Domenica alle 21 Euromuslca In 
collaborazione con l'Ambasciata 
di Francia presentano Nouveaux 
Talenta Paul Mover (clarinetto), • 
Eric Le Sago (pianoforte). Musi
che di di Schubert, Schumann, 
Brahms. Poulenc, Martlnu, Bern-
steln. 

IL TEMPIETTO (Piazza Campiteli!. 
9- Prenotazioni al4814800) 
Sabato alle 18 ANTEPRIMA con
certo di Francesca Vacca (flauto). 
Monica Moretti (pianoforte), mu- : 

sica di C. Chamlnade. H. Dutil-
leux, P. Camus. Marcello Venzl 

< (chitarra), Stefano Cogolo (flau- ' 
to). musica di F. B. Demiliac, B. 
Mllhaud. F. Poulonc, M, Ravel. J. 
Ibert. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino. 20/A-Tel. 6786834) 
Riposo ' •'•'•' 

MANZONI (Via Monto Zeblo. 14 -
Tel.3223634) . . . . . 
Lunedi alle 21 Associazione L'AI-
batros presenta Concerti di Musi
ca da Camera, prenotazioni tele
foniche 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) ,. . , » , , „ • ..>-.-. 
Riposo • » « • ! - - . . 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontano) f...,. 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) . . . . 
Riposo : * « ' . . 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor
go S. Spirito. 3 -Tel, 6685285) 
Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio
nale, 194) 
Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Borsi, 20- Tel. 
, 8083523) «• 

Domenica alle 11 Trlana Gruppo 
'- Flamenco Bruno Pedrot. Daniele 

Falco (chitarra), Bruno Alviani 
(chitarra e canto). C. Assumma, 
C. Marra, E. Vicini, (ballo). • 

QUIRINO (Via Mlnghetti. 1 - Tel. 
6794585-6790616) . . . . . 
Riposo '' '-'.;' 

SALA ASSUNTA (Isola Tiberina) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitoli!. 
• 9 ) , ,„• 

Riposo 
SALACASELLA (Via Flaminia. 118) 

Riposo 
SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi

chele a Ripa - Via S. Michele 22) 
Riposo • . > 

t SALA D'ERCOLE (Palazzo dei Con
servatori-Campidoglio) -.,-
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli
nare, 49) .. . . . . 
Riposo - - , 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni, 10 -Te l . 
7008691) - , . 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 -Ta l . 
3223432) • • 

Alle 21.30 Monolocale di Luclaoo_«.ACC7H)eMIA.-8.-U>CA (Piazza dol-
Odorisio. Con Gigi e Andrea 'e 
GeaLlonello.Regladell 'autoro. . 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, : 
183-Tel.4885095) 
Alle 21 L'appartamento di F. V a l e - ; 
ri e C. Pogglanl. Con A. Martine», •' 
P.L. Misasi, C. Cartier. Regia di ' 
Franca Valori. 

POLITECNICO (Via G.B. TiepOlO. 
13/A- Tel. 3611501) 
Alle 21 Prigioniero della sua prò- -

J prletà di Enrico Bernard. Regia di v 
Mario Prosperi; con Giuseppe ] 
Marini. Annamaria Bonifazl, Gin- >• 
cario Giubilo. 

QUIRINO (Via Mlnghetti, '1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Alle 20.45 Sicilia Teatro presenta ' 
Paola Borboni, Sebastiano Lo : 
Monaco o Giustino Durano in II ,, 
tartufo di Molière. Regiadl Rober-
loGuicciardlm. •<-. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. ".'. 
6542770) 
Alle 21 Don Nkollno tra I guai di ' 
A. Vanni e Durante. Regia di Leila 

"' Ducei e olliero Alfieri. Con Anita * 
Durante. Leila Ducei, Altiero Alile-

SALONE MARGHERITA (Via Due •'• 
Macelli. 75 -Te l . 6791439) 

' Oggi riposo. Domani alle 21.30 :. 
Patapunfete di Castel lani e Pln- '.: 
gitore: con Oreste Lionello, Pa- ; 
mela Prati. Rogla di Plor Franco- ;' 

• scoPIngltore. 
SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. ' 

4826841) 
Allo 21 Leggero leggero con Gigi ' 

' Proietti. 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. : 
. 871-Tel.3711078-3711107) 

Alle 21.30 Angoscia Adattamento 
: toatralo di Cecilia Calvi e Ciro 

Scalerà. Regia di C. Calvi; con E. . 
do Vito, C, Scalerà, G. Cassini.Ri
poso "• 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25.Tol.5347523) 
Alle 21 Ennio Coltorti in Glenn 
Gould - L'ultima nota di Marina 
Clricillo. Al pianoforto Andrea : 
Bianchi. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Allo 21 La Coop. -GII Ipocriti» pro
senta Nello Mascla In Uomo e G a - , 

. lantuomo di Eduardo oe Filippo. ' 
Regiadl UgoGregorettl. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tol. : 
5609369) 
Allo 21 La Fabbrica dell'attore • 
prosonta Alberto Moravia di G. I 
Nanni e R. Lorici. Regia di G. Nan
ni. Coreografiodl G. Pomardl. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, B - Tel. 5740598-5740170) 

. Alle 21 La Compagnia Attori e 
tencnlcl In Caviale e lenticchie di \ 
Scarnlccl e Tarabusi. Con V. To
molo. S. Merli, A. L. Di Nola, A, 
Corsini. Regia di Attillo Cortsinl .-• • 

• PER RAGAZZI • • « • 
. CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 

42-Tol. 7003495) 
Ogni domenica allo 17 Poesia del 

- clown di e con Valentino Duranti-
• ni. 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA

ZIONE (Tel. 7089026) •• ••-.• -.-'. 
Toatro dei burattini e animazione 
feste per bambini. ."-.- , 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5260945-536575) 
Allo 10 La compagnia Toatro di 
Pupi Siciliani del Fratelli Pascali-

. no prosonta Guerrln Meschino di 
. , Fortunato Pasqualino. Regia di 

Barbara Olaon. -: 
, DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 

-Tol . 7487612) 
Alle 10 Mattino por le scuole. La 
Compagnia Teatro artigiano pro
senta Il bugiardo con P. Longhi, D. 
Potruzzl. Regia di S. Giordani 

. ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta, 2 - Tel. 6679670-

••;' 5896201) 
Ogni sabato o domenica allo 16.30 
versione italiana di Ls beila e la 

Lunedi alle 20 concerto del chitar
rista Roberto Lambo. Musiche di 
Britten, Giuliani, Ponce, C. Tede
sco, informazioni c/o Ars Nova 
Tel. 3746249 

. SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo, 91 - Tel. 5750376) , 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel.5451521) . . 
Riposo '•'• 

VALLE (Via del Teatro Vallo. 23/A -
Tol. 6543794) 
Domenica alle 11 franco Batttato 
e i Virtuosi Italiani. Musiche di 
Rossini, Beethoven, Brahms, Wa
gner, Berliez, Schubert, Battiate ''. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tol. 
• 5809389) - . , - . . . . . , ,.;,-. 

• ' Riposo _..:„.. . - . : ; . ;, • : . . 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tel. 3729398) 
Alle 22 Carlo Loffredo and his En-
thuslastic. 

ALTROOUANDO (Via dogli Anguil-
lara, 4 - Tel. 0761/587725 - Calcata 
Vecchia) 
Sabato alle 22 Chrlstal Whlto & 
The Supernatural 

BKSMAMA(V. loS Francesco a Ri
pa, 16-Tol . 5812551) 
Alle 22 concerto blues dell'armo-

. nicista statunitense Johnny Mar» 
& Big fai Marna. 

BRANCACCIO (Via Meru'.ana. 244 -
Tel. 732304) „ . 
Riposo "'• ••'••'•''•' •••' '•'••'•' 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo. 96 - Tol. 5744020) 
Alle 22 Chartle Canon band -

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel. 
5744955) 

. Alle 22.30 concerto spettacolo di 
Marcello Vento 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
• 28 -To l . 6879908) . . . 

Non porvenuto *' i -
FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -

' Tel. 4871063) 
' ' Alle 21.30 concorto del chitarrista 

inglose John Renbourn 
FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -

Tel. 6896302) - -, 
Alla 22.30 dance music con gli El- . 
sapoppln. -•-'-

IMPLUVIUM (Via Roma Libera. 19) 
Allo 21.30 musica soul con A soul 
affaire •.•--.• 

' MAMBO (Via dei Flenaroli, 30/A -
Tel. 5897196) • 
Musica salsa con I Matatlgres ' 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 -
Tol. 6544934) 
Alle 21.30 quartetto del batterista 
Tony Abruzzese 

' OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel . 3234890-3234936) 
Vodi spazio prosa -

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano,8) • . . . . .»- . . .>. - . , 
Alle 22 musica reggae con De-
smondDekker. 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
- Tel. 4745076) =<• 

Me 21.30 concede del quartetto 
di Stetano Sabatini 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
•• .393-Tel.5415521)-...... ,-

Riposo «.-•-. .-.. „• ; " •• .,' ' 

l'Accademia di S. Luca, 77) 
Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6898211-6868528). 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel.5750827). 
Alle 21.15 Spettacolo di balletto 
da Goldoni, Bokett Cervantes. :: 

' Musiche del'700: coreografie di N 
' Gianni Notarl e Alfredo Riano, - .--

AMICI DI CASTEL S. ANGELO (Lun- ' 
gotevere Castello, 50 . • Te l . . . 
8546192-3331094) . . . . ,- . 

' Riposo ' ' •••••'• 
AUDITORIUM DI MECENATE (Largo ' 

Leopardi-Tel, 7807695) .. 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal,2-Tol.3292326-3294288) . 

' Riposo v" 
AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 

Asiago, 10-Tel . 3225952) ; . 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Te l . 5818607) 

• Domani alle 18.30 Concerto Sinfo- ' 
' nico pubblico I pomeriggi di Ro

ma. Direttore Paolo Olmi, organi-
sta Giorgio Camini, violinista Jo- ;.; 

- shua Bell. Musiche di Beethoven, ;v 
• Mendelssohn. Saint Saens. .< 
AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

. (ViaBolzano,38-Tol.8543216) ..-
Sabato olle 17.30 L'Istituzione 

. Universitaria concerti presenta II 
secolo d'oro del violoncello. Ma- ' 
rio Brunello (violoncello), Massi- ' 

,. 'mo Somenzi (pianoforte). Musi- ": 
che di Beethoven, Hindemlth, '. 
Boccherlni, Chopln. -

AUDITORIO DEL SERAftCO (Via del ' 
Serafico. 1) 
Giovedì 23 gennaio alle 20,45 con- ,) 

., certo della pianista Laura De Fu- V 
sco. Musiche di Schubert Llszt, 
Gounod, Ravel, Saint Saens, ^ 

• Schumann 
AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT-

. TOLICA (Largo Francesco Vito. 1) : 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) ... '.,;-. 
RIPOSO ,..^..- •-;•- '.;•. ' V 

AVILA (Corso D'Italia. 37 - Tel. 
• 3742018) . . . . . . 

Riposo 
BRANCACCIO (Via Morulana. 244 -

Tel. 732304) 
• Riposo — " 
CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tol. 

8797270-6795879) 
Riposo 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To
gliatti, 2) , , - : . . -

• Riposo '••'•"" • 
CLUB EUR (Viale Artigiano. 38) ,< 

Riposo 
. COLLEGIO " A M E R I C A N O "' DEL 
u NORD (Via del Glanlcolo. 14) 

' ' Riposo 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -

Tol. 7004932) 
Lunedi alle 20 Direttore artistico 
Antonio Pierri, violino Fabrizio ; 

Bono, chitarra Luca Margoni. Mu-
, siche di Giuliani, Paganini, Gra-
' gnanl. 
DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-

nl,32) »-,..,, j,. • . ....... ^ „ , , . . , . , . 
Riposo 7 ' '-.. •' " " ' ' '•' "'. 

DUSE (Via Croma. 8 - Tel. 7013522-
9340506) , 

• ' Riposo ••' v ' • ' - - • * • '-''•.•'•• - •; 
EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
,8082511) . .-.--

Lunedi allo 21150 Anniversario di 
F, Carulll. i concerti per chitarra e 

' :• orchostra: chltarro D. Asciono, A. 
do Rose. C. Giuliani; flauto Oanie-
la Troiani. Orchestra -Progetto 
suono-direttore Aldo Limardo. • • 

. EURMUSE (Via dell'Architettura -
':•. Tel. 5922251) : . .-.• : . ;.. -.-.,...... . 

Riposo '•''''• ; . ' " • " ' ' : •" : ' 
F I F MUSICA (Piazza S. Agostino 

: . 20) 
Sabato alle 17.45 Primo torneo In
ternazionale di musica. Musica di 
Donizotti, Bach. Haendol. musi-
che provenzali. 

' GALLERIA NAZIONALE : D'ARTE 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
SEZIONE ANAGNINA - TUSCOLAMA 

Vìa F. Di Benedetto 136/A 
Tel. 7235643 

Venerdì 17 gennaio 
, ore 17.30 . • 

Inaugurazione dei locali della sezione 

Festa del tesseramento 

Con la partecipazione del compagno 

GOFFREDO BETTI NI 
della Direzione Nazionale del Pds 

Pds Anagnina - Tuscolano 

L'associazione culturale > 

"L'ISOLA CHE NON C E " 
organizza per domenica 19/1/92 '" .' 

una visita guidata a ; 

"LE TORRI MEDIEVALI DI ROMA" 

Appuntamento alle ore 10.00 a Piazza S.' Martino 
ai Monti vicino la Torre dei Capocci. •' 

Itinerario: ^ 
Via in Selci - Lgo Visconti (le case dei Borgia) ''••;, 

Piazza S.Pietro in Vincoli (Torre degli Annibaldi) '%,-.. 
Via Cavour - P.zza del Grillo - Via Magnanapoli (Torre 
• delle Milizie) - Via IV Novembre (Torre Colonna). e. 

Conduce il percorso la professoressa L. Bonelli." 

Por Informazioni telefonare al n. 4501232, ore 19/20 

Lunedì 20 alle ore 17.30 : ; 
è convocata in Federazione 
(via G.Donati,.174) la riunione dei 
Tesorieri delle•• -.: 
Unioni Circoscrizionali 
e delle sezioni. ? 

Odg:j 
-REGOLAMENTO FINANZIARIO 
-IMPOSTAZIONE" 
PIANO FINANZIARI019921.' 
IN PREPARAZIONE fe. 
DEL BILANCIO DELLA FEDERAZIONE" 
introduce Mario Schina 
tesoriere della Federazione romana del Pds 

f\ 

http://15.30-18-20.15-22.30
http://14.30-17.15-19.50-22.30
http://15.30-17.50-20.05-22.30
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http://ViaS.Negretti.44
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GIOVEDÌ 16 GENNAIO 1992 SPORT PAGINA 27 L'UNITÀ 

Partita Incredibile dramma durante una gara di hockey di serie B a Courmayeur 
con tragedia Crolla un giocatore del Gardena colpito con un bastone dall'avversario 
e mistero II magistrato spicca avviso di garanzia: «Ipotesi di omicidio colposo» 

I dottori:«Decesso per cause naturali». Epilessia o infarto? Oggi autopsia 

Morte su ghiaccio 

Mirati Schrott crolia a terra dopo essere stato colpito dal bastone di Jimmi Boni 

Disgrazie di sport 
Nel lungo elenco 
anche l'ippica 
• V In molti è rimasta in mente l'immagine del giocatore 
della Roma Lionello Manfredonia esanime sul campo di Bo
logna durante una partita di calcio. Era il 30 dicembre 
dell'89. L'atleta subito soccorso dopo un arresto cardicao 
superò la crusi ed e sopravvissuto. Ma altri sportivi sono siati 
meno fortunati. Ecco un L'iste elenco (escluse le discipline 
motoristiche e riportando solo i casi più clamorosi per la bo
xe) di 25 anni di morti sul campo: 
Luglio 1967. Il ciclista inglese Simpson muore sul Mont 

ventoux durante una tappa del Tour de France, stronca
to da una miscela di fatica e simpamina. • . . 

29 aprile 1976. Il 23enne tennista Fabrizio Matteoli muore 
per aneurisma in allenamento al tennisclub Panoli. 

Maggio 1976. Lo spagnolo Santistcban cade nella prima 
tappa del Giro d'Italia e muore per trauma cranico. 

20 febbraio 1977. Il 25cnne cestista Luciano Vendemmi 
muore per la rottura dell' aorta un' ora prima di scendere 
in campo a Forlì. . . . 

30 ottobre 1977. A Perugia muore Renato Curi durante Pe
rugia-Juventus. 

20 luglio 1978.1) pugile Angelo Jacopucci muore per ede
ma cerebrale dopo un match con 1" inglese Minter. 

19 marzo 1980. Il ciclista spagnolo viccntc Lopez Carril 
muore per intano. 

10 dicembre 1983. Il pugile Salvatore Lascrra entra in co
ma dopo aver battuto ai punti Maurizio Lupino in una se
mifinale per il titolo italiano dei gallo e muore il 2 gen
naio 1984. - , . « , , • , 

12 maggio 1986. Il ciclista Maurizio Ravasio entra in coma 
dopo una caduta nella pnma tappa del giro d'Italia a Pa
lermo, muore il 27 maggio. 

14 novembre 1982. Il corcano Dcuk Koo Kim lascia in ba
rella il ring dove, alla M/anpresa, ha subito un kochesi 
rivelerà' mortale dall' amencano Ray Mancini nella sfida 
per il titoio mondiale dei pesi leggen di pugilato. . 

8 novembre 1987. Il 2Scnne Andrea Ceccotti, terzino della 
Pro Patria, e' colto da malore durante la partita, entra in 
coma e muore il 14 novembre.,, -

27 settembre 1988. Durante una partita di Coppa Italia di 
hockey a rotelle Stefano Dal Lago ha un collasso cardia
co e muore in ospedale. ' , H 

7 febbraio 1990. Durante la riunione di galoppo di Capan
nello 1' amazzone Stefania Prcsutu Sommanva cade ed 
entra in coma, muore due giorni dopo in ospedale. , 

5 Marzo 1990. Il cestista Hank Gathers muore a Los Ange
les dopo aver segnato un canestro per la Loyola Mary-
mount. 

Tragedia sul ghiaccio a Courmayeur. Il dicianno
venne Miran Schrott, difensore del Gardena e della 
Nazionale azzurra «under 20», è morto all'ospedale 
francese di Chamonix dopo un duro scontro con un 
attaccante del Courmayeur, Jimmy Boni. È già «gial
lo» sulle cause della morte. I medici francesi hanno 
parlato di cause naturali, ma si parla anche di epilis-
sia. Le indagini: avviso di garanzia per Boni. 

BRUNO BIONDI 

• • COURMAYER Una trage
dia misteriosa, uno sport nella 
bufera. Miran Schrott, 19 anni, 
difensore del Gardena, squa
dra di serie B di hockey su 
ghiaccio, e morto martedì sera 
all'ospedale francese di Cha
monix. Il ragazzo era caduto a 
terra, attorno alle 21,30, dopo 
uno scontro con un avversario 
della squadra di Courmayeur, 
Jimmy Boni, e non si era rialza
to. Non ci e voluto molto per 
cogliere la gravita del malore 
che aveva colpito il ragazzo e 
infatti il medico di servizio, 
Mauro Rocchio, dopo aver 
constatato una serie di arresti 
cardiaci, ha ordinato il ricove
ro in ospedale. Miran Schrott e 

stato immediatamente traspor
tato in ambulanza a Chamonix 
dove esiste un ospedale parti
colarmente attrezzato per casi 
del genere. Per far presto è sta
to bloccato il tunnel del Monte 
Bianco e infatti l'ambulanza ha 
raggiunto l'ospedale francese 
in 15 minuti. I medici hanno 
combattuto per più di un'ora 
per salvare il ragazzo, ma inu
tilmente: alle 23, il Miran Sch
rott ha cessato di vivere. 

Una morte misteriosa, che 
ha subito fatto scattare, ien 
mattina, l'inchiesta giudiziaria. 
In serata, il procuratore della 
Repubblica di Aosta, Mano 
Vaudano, ha emesso un avviso 
di garanzia nei confronti di 

L'americano Laporte tenta l'ultimo inutile inseguimento 

Parigi-Le Cap, oggi chiusura 
Passerella sulla spiaggia 
per la folle corsa africana 
Si contano distacchi e feriti 
• • SPftlNGBOK. Stefan Pete-
rhansel (moto) e Hubert Au-
nol (auto) sono i vincitori del
la pnma edizione della Paris-
Le Cap. raid africano di oltre 
12.000 chilometri che ha sosu-
tuito la Parigi-Dakar. Questo 
salvo eventuali cataclismi» 
che si potrebbero verificare og
gi nelle due «specialine» di sei 
chilometri l'una. La tappa di 
ieri 103 km di trasfenmento, e 
stata vinta da Moralcs che ha 
preceduto Arcarons e Onoli. 
Ridottissimi i distacchi. L'ame-
ncano Laporte, l'unico • che 
avrebbe potuto insidiare 11 lea
der si e piazzato non a 3 minuti 
e 42 secondi guadagnano 3 
minuti e 17 secondi: troppo 
poco per poter sperare nelle 
mini-speciali di domani. 

Nelle auto Valanen ha sigla

to la sua settima vittona di tap
pa. Passerella trionfale, dun
que, oggi sulla spiaggia di Città 
del Capo per le tre Mitsubishi 
di Auriol, Weber e Shinozuka. 
Ma il pensiero andrà alle vitti
me del raid: due meccanici 
della Citroen e a Gilles Calay il 
pilota Yamaha morto dopo 
uno scontro con un'auto del
l'organizzazione . 

Cla» Iflca moto 
1, Pcterhansel in 52h59'14"; 2. 
La Porte a 24'08"; 3. Arcarons a 
42'24"; 4. Morales a 43'04"; 
5.Magnaldialh29'08". 

Classifica auto 
1. Aunol/Monnet • in 
20h42'30": 2. Weber/Hiemer a 
4'53"; 3. Shinozuka/Mdgnc a 
18'52"; 4. Waldegard/Galla-
gher a lh20'42"; 5. Vatanen-
/Berglunda2h25'09". 

Prove tecniche di Ferrari 
• • IMOLA. Un piccolo con
trattempo chiamato freddo: il 
clima rigido ha infatti ritardato 
a dopo mezzogiorno l'inizio 
dei test destinati alla «644», la 
nuova rossa tn fase di prepara
zione per il campionato mon
diale 1992. Un autentico ver
nissage, quello di ien, con Ivan 
Capelli unico protagonista in 
pista: Jean Alesi, infatti, comin
cerà a provare oggi. - -

Le impressioni del pnmo 
impatto sono positive. Capelli 
e soddisfatto. Il neolerransta 
ha curato in particolare il com
portamento del motore, col
laudo che sarà ripetuto oggi 
quando nell'autodromo sarà 
simulato un gran premio. Il la
voro di ien si è svolto in due 
tappe. Quindici giri al mattino, 
trenlasci al pomeriggio, in cui 
si e registrato un piccolo in
conveniente: una perdita d'o
lio proprio all'uscita dai box, 
che ha costretto Capelli a fer
marsi alla curva del «tamburel
lo» e ad uno stop di venti minu
ti. Poi. alla ripresa. Capelli 0 
tornato in pista con la seconda 

Debutto in pista per la Ferrari. Sull'autodromo di 
Imola sono iniziati i test per collaudare nuove solu
zioni destinate a rendere competitiva la «644», la vet
tura che affronterà il mondiale '92. Ha «girato» solo 
Capelli, Alesi comincerà oggi. Il francese, presente 
ai box, non ha voluto parlare di Prost e del '91 : «Me
glio guardare al futuro». A Madonna di Campiglio 
presentata la BMS-Dallara della scuderia Italia. 

LODOVICO BASALU 

vettura. Il miglior tempo è stato 
di l'29"51. A dirigere i lavori 
c'è stato l'ingegnere Luigi Maz
zola, con venticinque mecca
nici a disposizione. Si e fatto 
vedere anche il nuovo diretto
re sportivo, Sante Ghedini. Og
gi ci sarà anche l'ingegnere 
llarvey Postletwhaite, l'«ultimo 
arrivato» in casa Ferran. Ma per 
il progettista inglese, lo ricor
diamo, si tratta di un ritorno: si 
congedò da Maranello appena 
tre stagioni fa 

Si è visto anche Alesi. 11 pilo
ta francese, che oggi si occu

perà in particolare del cambio 
e proverà alcune soluzioni, ha 
parlato della sua preparazione 
sulle nevi svizzere. «Mi sto alle
nando insieme ad un tecnico 
di sci. Fino a metà febbraio la
ro quattro ore al giorno di lavo
ro, alternando sci di fondo e 
tapi-roulant. È una prepazione 
faticosa, ma fondamentale per 
riacquistare il tono muscolare. 
Durante la stagione, fra gare e 
test, rimane poco tempo per 
correre e fare ginnastica speci
fica». Sulla «rivoluzione-Ferra-
n», con gli arrivi di Monleze-

molo e Postlothwaite, il france
se ha usato toni diplomatici: 
•Sono un pilota e quindi giudi
co il lavoro della squadra. Stia
mo iniziando adesso, perciò 
non posso dare giudizi. Ho co
nosciuto l'ingegner Postleth-
waite ai tempi della Tyrrell e 
mi e rimasto un ricordo positi
vo: e un progettista in gamba». 
ALesi si 6 congedato lancian
do un messaggio affettuoso a 
Piquct: -Se davvero abbando
na, per me non sarà una bella 
notizia. È un amico, dentro e 
fuori le piste». - • 

La Ferrari, intanto, ien e sta
ta protagonista anche sulle 
Dolomiti. A Madonna di Cam
piglio e stata infatti presentata 
la BMS-Dallara della scuderia 
Italia di Beppe Lucchini, che 
ha sfoggiato per la prima volta 
il 12 cilindri di Maranello. «L'o
biettivo - ha detto Lucchini - è 
quello di entrare fra le pnme 
sei scudenc». Alla presentazio
ne hanno partecipato anche i 
due piloti, Pierluigi Martini e il 
finlandese Juka Lehto 

Jimmy Boni, il giocatore del 
Courmayer che ha colpito Mi
ran Schrott nell'azione avvenu
ta pnma del crollo a terra del • 
difensore del Gardena. «Ci tro
viamo di fronte ad un'ipotesi di -
omicidio colposo - ha detto 
Vaudano - ma solo dopo l'esa
me autoptico (in programma 
oggi, ndr) si potrà dire con 
certezza quale direzione assu
meranno le indagini» «Ma io 
non mi sento colpevole», ha 
detto Jimmi Boni, 28 anni, na
to a Frosinone, ma residente a 
Bolzano, che ha cosi ricostrui
to l'episodio: «Avevo cercato di 
bloccare Schrott, lui mi ha da
to un pugno in faccia e io ho 
reagito. Niente di scandaloso: 
fatti cosi ne succedono a centi
naia in ogni partita. Non credo 
neppure di aver commesso un 
fallo. L'arbitro era ad una deci
na di metri e non ha fermato il 
gioco». 

Sulle cause del decesso si 
sta aprendo un vero «giallo». Il 
medico di servizio, Mauro Roc
chio, dopo la morte del ragaz
zo ha detto di aver saputo dai 
sanitari francesi che il decesso 
è avvenuto per cause naturali. 

Ha però aggiunto che gli è par
so, quando ha soccorso Miran, 
che si trattasse di un attacco 
epilettico. «Ho visionato le la
stre all'ospedale di Chamonix 
ma non ho notato lesioni inter
ne né fratture alla cassa toraci
ca». L'ipotesi dell'epilessia ha 
preso corpo ieri sera, nell'in-
terrogatono al quale è stato 
sottoposto il padre di Miran 
Schrott, Giuseppe Mana, 45 
anni, negli anni Sessanta di
screto giocatore di hockey: 
«Mio figlio cinque o sci anni fa, 
non ricordo bene, aveva avuto 
un piccolo male dal quale si 
era però ripreso. Se non fosse 
stato in perfette condizioni 
non l'avrei certo lasciato gio
care». Anche alcuni giocatore 
del Gardena, la squadra di Mi
ran Schrott, hanno confermato 
che il ragazzo qualche anno fa 
era stato colto da attacchi di 
epilessia. - * . 

Il procuratore Mario Vauda
no ha pure disposto il seque
stro della registrazione televisi
va Rai dell'incontro. Il filmato 
del contrasto mostra Schrott in 
posizione avanzata e legger
mente spostato a destra rispet
to all'avversario, Boni. Entram

bi guardano verso la porta del 
, Courmayeur. Il giovane difen

sore, forse per allontanare l'at
taccante, k> colpisce al volto. 
Jimmy Boni reagisce colpendo ' 
Miran al torace con la mazza * 
che impugnava con entrambe ' 

- le mani. Il colpo, che sembra ' 
violento, parte da sinistra verso 
destra e dal basso verso l'alto. ' 
L'azione pare conclusa e infat- . 
ti Jimmy Bono scatta verso il 
disco per rientrare nel gioco. '' 
Ma non Mlran Schrott che crol
la sul ghiaccio. - . - • •-

Miran Schrott, altoatesino 
;' nato da madre slava, era un di- ~ 
- tensore promettente. Faceva 
- parte della Nazionale «under • 
" 20» che a Roma aveva preso ' 

parte - vincendolo - al Campio- ,-
nato -mondiale juniores del •• 

•. gruppo C. Miran era risultato il , 
» miglior difensore del torneo. II '• 

presidente della Flsg, Federa
zione italiana sport del ghiac-

' ciò, Luciano Rimoldi, interpel- •' 
- lato telefonicamente, ha detto : 

che Miran Schrott aveva avuto ', 
; l'abilitazione sportiva dalla Usi. ; 
*- di Bolzano. «Mi risulta che fos- ' 
' se fisicamente a posto. E co-
• munque è inutile fare illazioni: "-

bisogna aspettare l'autopsia». -

Open Australia. Pozzi difesa onorevole con Becker 

Cane, s'accende lo stop 
E oggi Carattì-Chang 
Mentre Stefan Edberg e Boris Becker continuano la 
loro marcia verso una probabile semifinale tra di lo
ro, il secondo dopo aver battuto il nostro valoroso .' 
Gian Luca Pozzi, esce di scena dall'Open d'Austra-. 
lia Paolo Cane battuto in quattro set dal tedesco r 
Lars Kaslowski. Continua a vincere Omar Campore-
se che non dovrebbe ora mancare un appuntamen
to negli ottavi con Ivan Lendl. • . -

NICOLA ARZANI 

aV MELBOURNE È riuscita O 
no l'operazione recupero di 
Paolo Cane in vista dell'incon
tro di Coppa Davis di fine mese 
a Bolzano contro la Spagna? 
Secondo il capitano di Davis 
Adriano Panatta tutto procede 
bene ma ad essere scettico e lo 
stesso giocatore che dopo la 
sconfitta contro il tedesco Lars 
Koslowski, ha rilasciato dichia
razioni abbastanza sorpren
denti ancorché molto oneste. 
Cane, che 6 precipitato al 
n.120 della classifica mondiale 
Atp soprattutto a causa di una 
troppo scarsa attività agonisti
ca dopo l'intervento di aspira
zione dell'ernia del disco nel 
maggio del 1990, si sente un 
giocatore superato. Un Cane 
che non riesce a difendersi 
contro il numero 77 del mon
do su di un terreno moderata
mente veloce, la superficie di 
Melbourne 6 reputata da molti 
tennisti come la più equa per 
fondocampisti e attaccanti, co
me si comporterà contro Emi
lio Sanchez, n.9 del mondo e 
Sergi Bruguera, n. 12. su un tap
peto veloce come il supreme 
che verrà steso nel palazzetto 
dello sport di Bolzano per l'in
contro di Coppa Davis contro 
la Spagna? Panatta, che sem

bra quasi sicuro di convocarlo -
come secondo singolarista 
dietro Omar Camporcse, si di
ce soddisfatto dei suo attuale J 

stato di forma. Cane, che ha -
detto che per giocare in Coppa '•> 
Davis più che i risultati nei tor- _ 
nei contano l'esperienza e la '„ 
mancanza di paura, ha am
messo che in Australia non sa- , 
rebbe venuto se Panatta non 
gli avesse prospettato la possi- ' 
bllità di giocare In Coppa Da- ' 
vis. Pessimista sulle sue attuali . 
chance su superfici che non ' 
siano la terra battuta, Cane, -, 
nondimeno, si ritiene capace -
di risalire la china nel corso " 
dell'attuale stagione se potrà *• 
disputare un maggior numero ' 
di tornei rispetto all'anno pas- . 
sato. Inseritosi stabilmente nel
le alte sfere della classifica 
mondiale (è attualmente r 
n.24) Omar Camporcse rap- , 

• presenta l'unica certezza per il ' 
tennis • italiano. Camporese, * 
che sembra stia superando il % 
problema all'occhio causato 
dandosi una racchettata a Syd-

" ney scopre, come I campioni, '• 
che si può vincere facilmente e , 
non essere contenti della prò-
pria forma: gli e successo ieri 

* contro r- l'australiano Simon • 
Youl. Certamente lo aiuta an

che il tabellone che gli pro
spetta avversari non temibili 
come il prossimo che affronte-
rà al terzo turno. Si tratta di;" 
Lars Wdhlgren, uno svedese ! 
che passa parte della stagione 
qui in Australia e che ha battu- ; 
to uno dopo l'altro due awer- •" 
sari temibili come Brad Gilbert •' 
e Derrick Rostagno, n. 12 delle --
teste di serie. Niente male per il ' 
n. 256 del mondo che Campo- * 
rese ha però già battuto due -
volte su due sulla terra battuta. ' 
In caso di vittoria il bolognese * 
affronterà negli ottavi, molto .' 
probabilmente, Ivan Lendl. 
Gian Luca Pozzi ha tratto una 
importante conclusione dal
l'incontro che ha dignitosa- • 
mente perso contro Boris Bec
ker dopo aver condotto per 5 a " 
2 nel primo set II barese, che ^ 
non disdegnerebbe una con- .• 
vocazione in Davis secondo lui ," 
giustificata dai recenti risultati,,, 
ha capito che contro questi '. 
campioni è possibile giocare e "( 
anche sperare. E intanto oggi f • 
Cristiano Caratti se la vedrà -
con Giana - . , , » • • 

' - ' Risultali. ' * < 
Camporese B. Youl(Aus) 6-3 
6-4 7-6(7-4) • 
Becker (Ger) B. Pozzi 7-5 7-5 "• 
6-2 f 
Koslowski (Ger) B. Cane 6-2 1-
67-6(7-1)6-2 , 
Edberg (Sve) \ B.Mezzadri 
(Svi) 6-16-26-1* 
J.Mc Enroe (Usa) B. Cherka-
sov(Csi) 7-53-6 é-4 6-3 
Lendl (Cec) B. Rashod (Aus) 
6-36-2 6-3 
Wheaton (Usa) B. Kulti (Sve) ' 
6-3 5-7 6-4 2-6 8-6 • 
Ferreira (Rsa) B. Novacek 
(Cec) 3-6 6-3 7-6(8-6) 7-6(-
97) -
Wahlgren (Sve) B. Rostagno 
(Usa) 6-1 7-57-6(7-3)-

Magic da Bush 
«Voglio andare 
alle Olimpiadi» 
Subito polemiche 

• • WASHINGTON. «Magic» Johnson, campione del basket 
americano, costretto a smettere perchè sieropositivo, ieri si è 
incontrato con il presidente George Bush. Nel colloquio 
Johnson ha esposto al presidente le difficili condizioni dei 
sieropositivi. Il campione ha ribadito la volontà di partecipa
re alle Olimpiadi. Ma sulla vicenda è polemica. I compagni 
selezionati non sembrano propensi ad averlo In squadra. 

Ora il ritiro 
di Nelson Piquet 
diventa 
unatelenovela 

Nelson Piquet (nella foto) si è mirato? Non lo sa nessuno. 
anche se in Brasile sono propensi a credere che l'ex cam
pione del mondo l'anno prossimo in Formula 1 non ci sarà 
più. In un comunicato stampa però si legge: «Se nceverò 
un'offerta competitiva correrò anche nel '92». Ma che ciò av
venga è poco probabile. C'è anche da dire che Mauricio Gu-
gelmin, l'altro pilota brasiliano, ha detto di ritenere certo -
l'abbandono di Nelson Piquet: «Mi sembra», ha detto, «una . 
decisionbe matura. Con l'abbandono di Nelson la Formula ' 
lresteràpiùgiovane.Equestaèunabuonacosa». •.- ^ 

Fangio, 80 anni 
lascia 
l'ospedale dopo 
l'intervento 

L'argentino " Juan Manuel 
Fangio ha lasciato ieri l'o
spedale tedesco di Buenos 
Aires per tornare a casa. Il i 
cinque volte campione del 4 
mondo di Formula 1 è in ' 
buone condizioni di salute. * 

•*"™"^""""""""^——"""" Juan Manuel Fangio, ottan
tanni, era stato ricoverato in ospedale nella Capitale argenti- ;, 
na pervia di un tumore benigno (adenoma) alla prostata. È 
stato operalo venerdì e le notizie mediche dicono che l'ope- ;• 
razione è perfettamente riuscita. E d'altronde il vecchio * 
campione è tornato a casa dopo aver detto di sentirsi bene. «"• 

Coppe basket -
La Knorr trova 
lo Slobodna •-
dell'ex «Sugar» 

La Knorr ha raggiunto la cit
tà spagnola di La Coruna 
dove oggi inizierà il girone • 
discendente dei quarti di fi
nale del Campionato euro
peo. Stasera la Knorr troverà 
la Slobodna Dalmacjia del ' 

" l ^ — • " ™ ™ ^ " " " " ' " , , " — polemico ex Michael Ray Ri- -
chardson, nell'esilio spagnolo che è stata costretta a sce- v 
gliersi per via della situazione politica e di guerra che esiste t 
in Dalmazia. La Slobodna si ò trovata senza campo, senza r 

pubblico, senza Campionato e senza sponsor. E tuttavia è ;_ 
riuscita nel miracolo di restare una grande squadra. Nella ; 
Knorr mancherà Jure Zdovic bloccato dal mal di schiena. 
Sempre per la Coppa dei Campioni la Phonola affronterà il 
Maccabi e la Philips il Maes Pils. ,••, . ,- „•.-»*. . 

Debora Compagnoni anco
ra una volta seconda in una ' 
gara di Coppa del mondo di ' 
sci: è la terza volta in questa 
stagione. L'italiana nel GÌ- ' 
gante - Hinterstoder . (Au- ; 

' stria) si è classificata alle ' 
**,****™^^—^^^™"^^^— spalle della francese Merle. • 
Al terzo posto la svizzera Schneider leader della classifica. In ' 
Coppa dietro l'elvetica con 520 punti l'austriaca Kronbcrgcr ; 
e la tedesca Seizinger. La Compagnoni è a quota 306 punti 1 
in ottava posizione. r ••• ,„„/•. . > , - - - • v - a * ' 

Coppa del mondo 
la compagnoni 
ancora 2» . 
nel Gigante 

Risultati zero, 
stipendi a metà 
E il sindacato 
dice no 

I dirigenti della Scaini Cata- -
nia, terzultima in classifica -
del Campionato di pallavo- . 
lo, hanno scelto - d'accordo -
coi giocatori - una soluzione • 
radicale: dimezzare lo sti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pendio ai protagonisti di » 
•"****^^^^™™"*"^^^—™ partite piuttosto modeste, r 
anche contro le squadre più deboli come domenica scorsa ; 
contro i! fanalino di coda Ingram. Se alla fine del campiona- ', 
to la squadra si salverà i giocatori riceveranno tutte le loro . 
spettanze. Intanto il club catanese punta all'acquisto del 
brasiliano Tande, schiacciatore della Nazionale cancca. '. 
Anche nel basket una storia analoga. La Fernet Pavia ha di- ' 
mozzato lo stipendio ai suoi giocatori per scarso rendimeli-, 
to. Ma In difesa'dei giocatori è intervenuto il sindacato gioca
tori che ha inumato al club di saldare entro due giorni tutte 
le spettanze, altrimenti si finirà davanti alla commissione " 
permanente di concitazione. . . ^ ;• , , , „ - . , , . 

Sette espulsioni decretate 
nel corso corso di una parti- ' 
ta sono costate ad un orbi- ' 
tro, Fabrizio Rosati, la con
vocazione in caserma dei , 
carabinieri di Montesilvano, 

' " Pescara. Il motivo? Spiegare " 
" " • " " " " " " "^"^ — " " " " "^ perchè nella partita Monte- ; 
sirvano-Tollc ha espulso quattro giocatore (tre del Montesil- • 
vano, uno del Tollo) più tecnico, presidente di quest'ultima r 
squadra. Alla fine il direttore di gara era stato contestalo e un y 
brigadiere lo ha invitato a seguirlo in caserma. Dopo un'ora • 
di spiegazioni finalmente il signro Rosati è tornato a casa. I ' 
carabinieri hanno spiegato l'accaduto, dicendo di aver volu-. 
to sentire l'arbitro per indentificare i suoi contestatori. Un'al- % 
tra storia di arbitri in Calabria, due dirigenti del Verzino sono ': 
stati prosciolti dall'accusa di aver istigato i tifosi a insultare e ' 
percuotere l'arbitro Paolo Arlia dopo la partita Vcrzino-Rog-
g iano( l - l ) . , - i, . . •* -; ^ , - , ' :,Z~ > . 

Troppi espulsi 
• carabinieri, 
interrogano ••-
l'arbitro 

FEDERICO ROSSI 

Lo sport in tv 
Rakhw. ore 20,15 Tg2 Lo sport; 24 basket. Coppa Campioni sin' 

tesi di Dalmacja Spalato-Knorrc Phonola-Maccabi. 
Raltre. 15,45 Pianeta calcio, rassegna calcio dilettanti; 16,05 pat

tinaggio artistico; 16,35 hockey su pista, Elektrolume tJasano-
Corregglo; 18.45 Derby. .-

Italia 1. Studio sport. •"-• ' - ' - ' v . 
TeteMontecarlo. 19,30 Sportissimo; 23.45 Pangi-Città del Capo 

(sintesi) ; 23,55 Tmc sci, pianeta neve. 
Tele+2. 9,30 Tennis, Australian Open; 14 Sport lime (1 edizio

ne) ; 14,15 Golf tour; 16,30 Wrestling spotlight; 17,25 Tele + 2 
news; 17,30 Settimana gol; 18 tennis, Australian Open (repli
ca); 19,30 Sport time (2 edizione); 20 tennis, Australian 
Open 8replica); 22,30 Golf tour (replica) ; Tennis Australian ' 
Open (replica); 1,30 tennis, Australia Open (diretta). - -,..' 

Clnquestelle. Pianeta sci . - ' 

Brevissime 
Recupero Inter. La partita Cremonese-Inter, interrotta per neb

bia il 5 gennaio scorso, sarà recuperata il 29 gennaio. 
Stranieri. La normativa della Cee sul tesseramento e l'utilizza

zione di calciatori stranieri è all'ordine del giorno di un incon
tro tra la Lega-Assocalciatori lunedi a Milano. ••, 

Lazio. Sergio Cragnotti ha ribadito di non essere l'azionista di 
controllo della società: «Ho solo il 10* delle azioni societarie, 
non ho intenzione di togliere il ruolo a Calieri, ma di appog- • 
giarlo per allestire una grande squadra». ;, _, - v,- ,r- -„_ 

Coppa d'Africa. Pareggiando 0-0 con il Congo, la Costa d'Avo- ; 
rio si ò qualificata per i quarti di finale. Ghana-Zambia è finita l 
1-0: gol-partita di AbedIPele al 64'. ~ , . -> • *.,• 

Pallavolo. Risultati: Coppa Confederale, Maxicono-Pciocaux 3-
0; Charro-Dinamo Mosca: Coppa Campioni: Olympiakos-
Messaggero 2-3; Coppa Coppe, Andorra-Gabeca 0-3; Medio-
lanum-Bankasi 3-0. C. Campioni donne: Teodora Ravenna-
Vienna3-0. _, . i~ -, < . _ - - . . , - v 

Vela. La prima sfida tra i due consorzi americani che si conten
dono l'onore di difendere la Coppa America è stala vinta da 
Bill Koch su «Deflant»; battuta «Star and Stnpes» di Dcnms ' 
Conner. „ 

Basket 1. Risultati Coppa Ronchetti: Kosice-Adl Vicenza 56-77; 
, Pecs-Priolo 66-91. . , _ . . ,_l_ 

Basket 2. In Coppa Europa, vittona della Glaxo Verona a Limo 
ges 76-73. Coppa Korac: Messaggero Roma-Cholct 95-88. Il n-
sultato qualifica i romani nei quarti di finale. Vittoriosa anche ' 
la Scavolini: 73-61 al Racing Parigi. 
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Nazionale 
Parla il 
presidente 

Azzurri ritorno a casa dopo 48 ore di allenamento-studio 
Matarrese in visita ringrazia i club per la collaborazione 
e dipinge un ritratto spiritoso del suo allenatore 

. — —— «Ha ragione Berlusconi, subiscale sue continue richieste» 

«Un et assillante» 

v
 HFA wor-

Nel giorno conclusivo della «48 ore» alla Borghesia-
na, il ritiro azzurro ha accolto Antonio Matarrese. 
Prima di partire per Goteborg (dove oggi ratificherà 
quanto deciso dall'esecutivo-Uefa, per quanto ri
guarda l'ammissione dell'ex Urss agli Europei), il 
presidente ha fatto il punto della situazione sul lavo
ro di Sacchi. Decise intanto le date della tournée ne
gli Usa di maggio-giugno. ./;; 

FRANCESCO ZUCCHINI 
: ^ B ROMA. Gli azzurri «psica

nalizzati» si allenano, Matarre
se arriva alla Borghcsiana con 
un imprevisto blitz e parla. Per ' 
salutare la Nazionale che lavo
ra ha rimandato di tre ore la 
partenza per Goteborg, dove 
stamani «ratificheremo le deci
sioni dell'esecutivo-Uefa, logi
ca e saggia quella di ammette- ; 
re l'ex-Urss agli Europei. Non si ' 
doveva mortificare un popolo 
già umiliato. Abbiamo corso il 
rischio di affrontare un'awcn- . 
tura che non ci apparteneva. 
Sacchi ha tirato un sospiro di 
sollievo e noi con lui». : > •;,• 

È un Matarrese a meta fra il 

serio e lo scherzoso. Dice infat
ti: «Abbiamo un et che all'ini
zio si è fatto notare per il con
tratto che ha firmato con noi 
ma che poi ha dimostrato di 
meritare i soldi che guadagna. 
Non sa stare con le mani in 
mano, sono contento cosi, mi 
lascia anche un po' in pace. I 
giocatori mi sembrano conten
ti di lui, fanno a spintoni per fa
re parte del gruppo. E Sacchi, 
anche con queste novità della 
•psicologia applicata alla 
squadra» li viviseziona quasi, 
diciamo cosi... A volte anch'io 
subisco le sue richieste di con
sigli, anche se poi lui chiede 
sapendo già quello che deve 

fare. Talvolta diventa assillan
te, in questo aveva ragione 
Berlusconi. Per fortuna che va 
anche in giro dagli allenatori 
delle squadre di serie A: cosi 
mi dà tregua...». '•".., 

Matarrese si fa più serio par
lando del futuro della Nazio- , 
naie. «Ho notato giocatori mol
to attenti e curiosi per questo 
nuovo corso. Le collaborazioni 
con le società, poi, procedono 
bene. Quando si evitano in
comprensioni con i colleghi si
gnifica che il lavoro va a gonfie 
velo. Una benedizione e un 
consiglio, forse, a migliorare il 

: feelingcon alcuni tecnici. «Alle 
società dico solo grazie: hanno 
capito la svolta che intendia-

. mo dare al calcio italiano, ci 
aiutano. Il nuovo corso proce
de lentamente, ma nessuno fa 
fretta a Sacchi, risultati a tempi 
brevi nessuno ne pretende. 

. Con la Germania, nell'amiche
vole del 25 marzo, avremo un 
banco di prova non indifferen
te; la tournee negli Usa sarà 
una Importante verilica del la
voro fin 11 svolto e in più un'im
portante promozione per il 
Mondiale Un fallimento di Usa 

'94, sarebbe un fallimento per 
la Fifa. Dobbiamo impegnarci 
al massimo perchò ciò non av
venga». ;•-., 

• Poi, ancora su Sacchi: «Spe
riamo che questo sorriso resti 
sui nostri volti. Per ora, sono 
abbastanza soddisfatto. Cer
chiamo di dare al et tutto quel
lo di cui ha bisogno: dirci che 
non gli manca nulla, nemme
no la voglia di vincere. Ai ra
gazzi, invece, oggi abbiamo 
dedicato un pensiero post-na
talizio: un accendino. Abbia
mo bisogno di accendere fuo
chi attorno a noi». : .-< ••.:.- ' 

Matarrese tornerà in Italia 
sabato. Intanto non e stato an
cora definito la sede del ritiro 
del prossimo «stage» che prelu
de alla partita (19 febbraio) 
con San Marino. Se si giocherà 
a Cesena, probabile ritiro a 
SporUlia; nel caso si propen
desse per Rimini o Ravenna, 
probabili Cervia o Imola. Que
ste invece le date della tournee 
negli Usa: partenza il 26 mag
gio, prima gara il 31 col Porto
gallo, poi il 4 giugno con l'Eire, 
infine il 6 giugno a Chicago 
con gli Usa 

Psicologia; 
E Vialli si 
scandalizza 
per un test" Presentata la mascotte di Usa 94. eccola con Pelè 

^B ROMA. L'interesse 6 rivolto ai risultati del 
test psicologico sulla «Soglia dell'attenzione», ; 
sul formulario di 144 domande preparato dai 
prof. Cei e Buonamano che gli azzurri hanno •• 
dovuto pazientemente compilare. Ferrara l'ar
chivia cosi: «Queste cose le facevo anche a ' 
scuola...». Baggio e restato invece incuriosito, , 
specie per la domanda «li senti a tuo agio quan- • 
do parli con persone dell'altro sesso?»: e adesso 
sdrammatizza, «Per me le donne sono una ma- ••• 
lattia. altro che imbarazzo». Zcnga annuisce: , 
«Fossero quelli i problemi, personalmente mi '• 
trovo a meraviglia. Ma non e che state dando V 
troppa importanza a questi test? All'Inter di psi- / 
cologia si parla sempre dai tempi di Trapattoni». •'-, 
Colpito Vialli per il quesito sull'eventuale uso di ' 
droghe: «Sono test predisposti per tutti, non solo ;, 
per i calciatori: perciò ci sono anche domande '.".' 
di tal genere l,u cosa mi ha impressionalo an
che se questi sono i problemi che ci riguardano 

meno». Vialli ha definito «discreti» i suoi rapporti 
con il gentil sesso. Soddisfatto il medico dello 
staff azzurro, Zeppilli. Dopo aver ribadilo che «i 
risultati resteranno nel completo anonimato, 
solo Sacchi ovviamente saprà», s ha definito 
«molto interessanti» le risposte lette sui questio
nari. ...-..»«»•..--.•>, ..r,é.. i.r.- .-,i, ..•,-:,•,:.., .. >J 
. In questo contesto, ù passata in second'ordi-

ne la partitella a ranghi misti disputala nel po
meriggio dagli azzurri. Ha vinto 2-0 la squadra A 
(quella litolare per dieci undicesimi, vista l'as
senza di Maldini) con le reti di R.Baggio (rigo
re) e Evani al termine di due tempi di 30 e 20 
minuti. Ha sorpreso il fatto che Zola e R.Baggio 
non hanno giocato assieme all'inizio, ma nel 
corso della partita il et ha operato un sacco di 
cambiamenti e i due si sono anche trovati fian
co a fianco. Tanti esperimenti, un po' di confu
sione ma Sacchi alla fine soddisfatto «Mi sono 
venule lanle idee interessanti» - EFZ 

Deferiti Milan e Verona. Domenica tifosi scatenati fuori lo stadio. Scattano le norme antiviolenza • 

Per colpa dei cattivi due club sotf accusa 
Verona e Milan, sono state deferite alla commissio
ne disciplinare per gli incidenti avvenuti domenica 
scorsa. E stato fatto scattare dal procuratore federa
le per violazione delle norme antiviolenza che riten- ; 
gono le società responsabili dei comportamenti dei • 
loro tifosi. Oltre alle due le società di A, coinvolte -
anche Piacenza e Padova per la B, Ternana, Salerni
tana, Fidelis Andria e Catania (C). 

DARIO CECCARELLI 

Scena di ordinana violenza 

M MILANO. , Tutte defente, 
per violazione delle norme an- ' 
([violenza. Otto squadre, tra le 
quali Verona e Milan, sono sta
te deferite alla Commissione 
disciplinare per gli incidenti 
avvenuti domenica scorsi du
rante alcune partite del cam

pionato. Il defenmento ò parti
to dal procuratore federale sul
la base delle relazioni dell'Uffi
cio indagini della Federcalclo. 
Il deferimento tocca anche 
squadre che hanno giocato in 
trasferta perchè le nuove nor- ; 
me antiviolenza prevedono 

che le società siano responsa- -
bili dei comportamenti tenuti 
dai loro tifosi. Il Milan, ricordia- • 
mo, ha avuto quattro tifosi 
condannati con la condiziona
le. Mentre i cinque tifosi del ' 
Verona, arrestati per gli scontri 
del dopo partita, resteranno in ; 
carcere (2 anni e 3 mesi di car
cere) perchè non hanno pat
teggiato la pena. Ecco l'elenco 
delle • società deferite • dalla 
commissione disciplinare: Ve- ' 
rona e Milan per la serie A: Pia
cenza e Parma per la B; Terna- -, 
na. Salernitana. Fidelis Andria 
e Catania per la serie C. - . 

Gli orientamenti di Matarre- ' 
se, quindi, sono molto chiari e : 
in sintonia con la lìnea «dura» ' 
adottati dalla giustizia penale. I ' 
fatti di Verona, probabilmente, 
hanno dato il segno di quanto 

sia impellente dare una rispo- . 
sta decisa e univoca alla dila-

: gante violenza calcistica. In- '..-. 
tanto, ritornando agli incidenti : 
di domenica, va segnalato che '•• 
il questore di Verona. Vincen- ;;, 
zoSucato. il comandante della i 
compagnia dei carabinieri Ma- v-

. rio Ganzer e il presidente del / 
Verona Stefano Mazzi hanno in
compiuto un sopralluogo allo ',! 

"_ stadio Bentegodi e nelle zone '••'-• 
limitrofe per studiare delle mi- ..'j 
sure che impediscano il ripe-. 
tersi di incidenti e tafferugli -• 
analoghi a quelli di domenica. :;' 
Insieme ai funzionari di polizia -
e ai tecnici del Comune i tre di- -:.-
rigentri hanno redatto una vera . 

• e propria mappa dell'area cir
costante lo stadio II soprai- •" 
luogo è servito per predispor
re, nel corso di una prossima 

riunione già prevista per i gior- ' 
ni successivi, percorsi alterna
tivi per il deflusso del tifosi dal
lo stadio e delle nuove disloca- '; 

zioni delle forze dell'ordine ,. 
impegnate nei controlli. Il nuo- : 

vo piano di vigilanza dovrà es- .•. 
sere pronto per domenica 2 -
febbraio, quando il Verona >. 
giocherà In casa con la Samp- • 
doria. :•• • -•"• --' • - , . ; " • , ' :-/•• 

Provvedimenti "•' giudice ' 
sportivo. In scric A per una 
giornata sono stati squalificati: , 
Aloisi (Ascoli), Boban (Bari), i 
Carnevale • (Roma), Giandc- : 
biaggi (Cremonese), Herrera '• 
(Cagliari), Klinsmann (Inter), v 

Maieliaro , (Fiorentina), •• Mel
chior CLazio) e Signorini del 
Genoa In sene B sono stati so
spesi ]>cr due giornate Gazzu-

neo i (Cosenza), Campione 
(Pescara) e Gcrolin del Bolo
gna. Per una: Allegri del Pesca
ra, Baldieri, Aleinikov, Ferri e 
Biondo del Lecce, Negro e Di 
Già del Bologna, Taccola del 
Pisa, Bosi e Monza del Mode
na, Cenlofanti e Favoa del Pa
lermo, Chiti del Piacenza, Fic-
cadentl e Marino del Messina, 
Maretti del Cosenza, Zanon-
celli del Padova. .,.•!"< • ••• v • •• >*• 

Arbitri A. Questi gli arbitri 
delle partite di serie A: Ascoli-
Torino (Scaramuzza), Atalan-
ta-lnter (Sguizzato). Bari-Ro
ma (Luci). Cremonesc-Samp-

J doria (Pezzella). Rorentina-
' Parma (Lanese). Genoa-Na

poli (Pairetto), Juventus-Vero
na Fclicani), . La7Ìo-Cagliari 
(Amendollaj, , Milan-Fog-
gia(Beschm) ,• , , 

Goteborg domani sorteggio Europei 
L'ex Urss ora non è più un'incognita-

Csi e Jugoslavia 
Dopo i sussurri 
palla al centro 
Si svolge domani a Goteborg il sorteggio dei due 
gironi finali del campionato europeo. Le due teste 
di serie sono i campioni uscenti dell'Olanda e i '• 
padroni di casa della Svezia. Le altre formazioni: 
Germania, Francia, Inghilterra, Scozia, CSI (ex-
Urss) e Jugoslavia. La mano dell'urna sarà quella ; 

di Liedholm. Oggi, riunione dei boss del calcio ; 
mondiale. . . - < 

ENRICO CONTI 
M i GOTEBORG. Svezia '92 en
tra nel vivo. Quassù a Goteborg 
è tutto pronto per il sorteggio 
più tormentato della storia del 
calcio europeo. I «boss» del 
football mondiale ed europeo 
sono sbarcati in città ieri sera: 
il presidente Uefa, lo svedese 
Lennart Johansson; il segreta
rio generale Uefa, Gerd Aigner 
il segretario generale Fifa, lo 
svizzero Joseph Blatter. Manca 
solo il presidente Fifa, il brasi
liano Joao Havelangc. in arrivo 
oggi. Un piccolo ritardo che 
non crea problemi: i quattro 
boss si sono salutati appena 
due giorni (a a Zurigo, dove 
nella «Fifahouse», la sede del 
calcio mondiale, hanno af
frontato le due patate bollenti 
di questa tormentata antica
mera del sorteggio: i casi CSI e 

Jugoslavia. <;-:• » •':••:„• -vr-jzs 
L'argomento tornerà in co

pertina oggi,. nella riunione 
che precederà il rito dell'urna, 
in programma domani alle ore 
16. Non sarà un summit qual
siasi: il comunicato emesso 
congiuntamente da Fifa e Uefa 
tre giorni fa a Zurigo ha chiari
to che i vertici del calcio mon
diale riconoscono, per ora, la 
federazione sorta sulle ceneri 
dell'ex ledercalcio sovietica, 
quindi la nuova CSI allenata da 
Anatoly Bishovets, e continua
no a considerare l'esistenza di 
una federazione jugoslava, ma 
il quinto punto di quel comuni
cato apre le porte a eventuali 
colpi di scena. Testuale: «Sia la 
Fila che l'Uefa si riservano co
munque il diritto di alterare 
queste decisioni per venire in
contro a nuovi sviluppi nelle si
tuazioni politiche e sportive 
nei due Paesi». Come dire: sia
mo pronti a tutto, compresa la 
sostituzione di CSI e Jugoslavia 
con, rispettivamente, Italia e 
Danimarca 11 cambio, come 
ha spiegato nei giorni scorsi il 

presidente Uefa : Lennart 
johansson - il principale spon-

' sor del rimpasto per motivi di 
cassetta - è possibile fino al 9 

• giugno, cioè un giorno prima 
1 del via del torneo (10-26 giu
gno). : -.»•- •>.-:.> . '•<• „.„•-" 

Ma oggi al Centro Congressi 
di Goteborg non si parlerà solo 
di questo. C'è dell'altro, ovvero 
il caos in cui sta precipitando il 
calcio nell'ex Urss, dove, roba 
di questi giorni, si sono regi
strate altre due scissioni (Ar
menia e Moldavia hanno deci
so di gestirsi in proprio e han
no già inoltrato la richiesta di 
affiliazione alla Fifa) e la na
scita di due federazioni russe 
(la CSI, prosecuzione dell'ex 
federcalcio sovietica e la fede
razione di «Tutta la Russia»). I 
due organismi hanno già an
nunciato due campionati: un 
guazzabuglio, insomma, che 
potrebbe costringere la Fifa a 
intervenire e a sospendere la 
federazione CSI. ••*.-,_ :.-;•' 

In Svezia, intanto, siamo al 
rush finale. I lavori nei quattro 
stadi che ospiteranno la mani
festazione (Stoccolma, Gote
borg, Malmoe e Norrkoeping) 
stanno rispettando i tempi. A 

. Goteborg e Malmoe è già tutto 
pronto, mentre i cantieri sono 
ancora aperti al «Rau.su rida 

; Stadion» di i Sona - (periferia 
Nord di Stoccolma) e all'-I-
drottsparken» di Nomcoeping. 
Notizie buone anche sul fron
te-biglietti: il settanta percento 
di quelli destinati agli svedesi 
(220.000 in tutto) sono slati 
già venduti. / ,.,-.. . . , • ' - ' "a-i 

• Problema hooligan, ' infine. 
In Svezia l'allarme è suonato 
da tempo. 11 prefetto di polizia. 
Eriksson, riceverà nei prossimi 
giorni •esperti» del teppismo 
da stadio inglesi, olandesi e te
deschi Gli 007 consegneranno 
dossier e foto segnaletici!'' 

p i R I V I S T A 

IISCO 
Per una organica e qualificata informazione, per ridurre il 
rischio di pesanti sanzioni dovute alla mancata conoscenza 
delle novità e delle interpretazioni delle leggi tributarie 

Da sedici anni informa ogni settima

na sulle novità tributarie. Ottomila 

pagine (21x28) di documentazione 

fiscale, ogni anno, su 48 numeri set

timanali. Una informazione tempesti

va e più completa .possibile. Com

menti esplicativi sulle nuove leggi e 

sulle recenti modi f iche. Studi ap

profonditi dei più noti esperti e stu

diosi,di diritto tributario, centinaia di 

c i rco la rne note ministerial i , centi

naia di provvedimenti legislativi in 

IN EDICOLA A L. 9 . 0 0 0 O IN ABBONAMENTO 

PER I N U O V I ABBONAMENTI 

Vfk CHIAMATA GRATUITA 

fotografia dalla Gazzetta Ufficiale, 

centinaia di sentenze e decisioni tri

butarie commentate; centinaia di ri

sposte ai quesiti dei lettori, commen

ti e sentenze di penale tr ibutario, 

scadenzario, memorandum fiscale, 

mini-codici tributari in omaggio^ ru

brica fiscale internazionale; dispen

se settimanali per la redazione del 

b i lanc io 'e della dichiarazione dei 

reddi t i * , d i ; più "non spossiamo "dare 

per tutelare megliopa sua azienda! 

J NUMEROVERDE 
1678-61160 

MODAUTADI 
PAGAMENTO 

Abbonamento 1992, 48 

numeri, L. 379.600 (i.i.)/ 

Abbonamento 1992 /48 

numer i , più Codice 

Tributario Marino, Voi. I 

e II ' 9 2 (oltre 2 . 3 0 0 

pagine) L 452.400 (i.i.).^ 

Versamento con assegno 

bancario non trasferibile o 

c/c postale n. 61844007 

intestato a: ETI s.p.a. -

Viale Martini, 25 • 00195 

Roma. -•'•"' •"•• : "•;';'-"' "• ' 

Informazioni Tel.* (06) 

3217538 - 3217578 -

87130300: ' 

...e in più dal 1° gennaio, senza aumento di prezzo le dispense settimanali, da raccogliere, della seconda edizione del 
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